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LA DIRIGENTE FIRMATARIA

Visti:

 la L.R. 24 maggio 2004 n. 11 "Sviluppo regionale della
società dell'Informazione” e ss.mm.ii.;

 il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.
293/2004  di  attivazione  dell'Agenzia  regionale  per  lo
sviluppo dei mercati telematici – Intercent-ER;

Viste le seguenti deliberazioni della Giunta Regionale:

 n. 2163/2004 “Approvazione di norme organizzative relati-
ve all’avvio dell’Agenzia regionale per lo sviluppo dei
mercati telematici, ex L.R. n. 11/2004” e ss.mm.ii.;

 n. 1187 del 16/07/2025 con la quale è stato conferito
alla  d.ssa  Sabrina  Amerio  l’incarico  di  Direttore
dell’Agenzia Intercent-ER;

 n. 100 del 30/01/2026 “XII legislatura. Riorganizzazione
dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026. Seconda fase” con
la  quale  è  stata  approvata  la  nuova  macrostruttura
regionale, con le relative declaratorie delle Direzioni
Generali, delle Agenzie e dei Settori e ss.mm.ii.;

 n. 278 del 27/02/2026 “Disciplina organica in materia di
organizzazione dell'Ente e gestione del personale”. Ag-
giornamenti in vigore dal 1° marzo 2026;

Viste inoltre le seguenti determinazioni del Direttore di
Intercent-ER:

 n. 265/2016 recante “Modifiche al Regolamento di Organiz-
zazione di Intercent-ER”, approvata dalla Giunta Regiona-
le con deliberazione n. 1825/2016 e n. 410/2017 recante
“Recepimento  degli  artt.  5,  7  e  12  della  delibera  di
Giunta Regionale n. 468/2017 e modifica del regolamento
di organizzazione di Intercent-ER”, approvata con delibe-
razione n. 29/2018;

 n.  83/2026  “Modifica  e  approvazione  dei  micro-assetti
nell'ambito dell'Agenzia Intercent-ER”;

Testo dell'atto
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 n.  149/2026  “Conferimento  degli  incarichi  dirigenziali
nell'ambito dell'Agenzia Intercent-ER con decorrenza dal
1° marzo 2026”;

 n.  356  del  20/05/2025  “Il  sistema  dei  controlli
nell'ambito dell'Agenzia Intercent-ER”, per quanto appli-
cabile;

Richiamati:

 il D.lgs. n. 30 giugno 2003, n.196 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” e ss.mm.ii.; 

 il D.lgs. n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n.
78,  recante  delega  al  Governo  in  materia  di  contratti
pubblici” e ss.mm.ii.;

 la  legge  n.  190/2012  recante  “Disposizioni  per  la
prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e
dell’illegalità della pubblica amministrazione”;

 il D.lgs. n. 33/2013 avente ad oggetto “Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, tra-
sparenza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 101/2026 “Pia-
no integrato delle attività e dell’organizzazione 2026-
2028. Approvazione” e ss.mm.ii; 

Premesso che: 

 l’Agenzia Intercent-ER ha istituito un Sistema Dinamico
di Acquisizione (SDA), ex art.55 del D.lgs.50/2016, per
la fornitura di beni e servizi di gestione, manutenzione,
supporto  specialistico/progettuale,  fornitura
hardware/software di base per le infrastrutture ICT, con
provvedimento del Direttore n. 81 del 17/03/2017, di du-
rata iniziale pari a mesi 60 a decorrere dalla data di
pubblicazione del Bando istitutivo pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Comunità Europea in data 23/03/2017
con riferimento 2017/S 058 – 107483 e con scadenza, a se-
guito di proroghe, al 19/03/2028;
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 il  valore  massimo  stimato  del  complesso  degli  appalti
specifici, previsti durante l'intera durata del Sistema
Dinamico di Acquisizione per le forniture di cui tratta-
si, ex art. 35, comma 16, del D.lgs. 50/2016, ammonta in-
dicativamente ad euro 500.000.000,00;

 nel periodo di validità del SDA potranno essere attivati
dall’Agenzia  appalti  specifici  tra  tutti  gli  operatori
economici regolarmente ammessi al Sistema. In ogni singo-
lo appalto specifico, preceduto da lettera invito, verrà
determinata: la quantità presunta, il dettaglio dei ser-
vizi e la durata della fornitura, nonché i criteri di va-
lutazione per l’affidamento della fornitura stessa;

Premesso, inoltre, che l’Agenzia Intercent-ER: 

 ha programmato nel Piano Attività 2026, approvato con De-
terminazione  della  Direttrice  dell’Agenzia  Intercent-ER
n.141 del 26/02/2026, una procedura di gara finalizzata
alla stipula di una Convenzione quadro avente ad oggetto
un progetto per l’ecosistema regionale di eProcurement,
comprensivo  dell’implementazione,  evoluzione  e  gestione
della piattaforma di approvvigionamento digitale SATER,
oltre che di moduli di interoperabilità tra piattaforme
implementate  con  la  medesima  soluzione  tecnologica,  in
uso presso Amministrazioni extra-regionali;

 ha raccolto le manifestazioni di interesse delle seguenti
Amministrazioni extra-regionali disponibili a partecipare
al progetto di cui sopra:

o SO.RE.SA. S.P.A.  Società Regionale per la Sanità
della Regione Campania 

o Regione  Campania  –  Ufficio  appalti  -  Centrale  di
committenza regionale

o Regione Autonoma della Sardegna - CRC RAS

o Agenzia Regionale dell’Abruzzo per la Committenza –
AREACOM 

o ESTAR – Toscana 

o INNOVAPUGLIA S.P.A. della Regione Puglia
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o IN.VA. S.p.A- Regione Valle d’Aosta 

o Città Metropolitana di Napoli

o Provincia  Autonoma  di  Trento  (Trentino  Digitale
S.P.A.)

o Regione Friuli Venezia-Giulia (Insiel S.P.A.)

 ha approvato con determinazione n. 487 del 12/06/2026 ap-
posito Accordo di collaborazione, sottoscritto o da sot-
toscrivere prima dell’adesione alla futura Convenzione-
quadro con le suddette Amministrazioni o con ulteriori
Amministrazioni extra-regionali che, successivamente, ma-
nifestino interesse ad aderire alla futura Convenzione,
al fine di:

a) disciplinare  la  raccolta  dei  fabbisogni  dell’Ammini-
strazione partecipante;

b) consentire il confronto tecnico e funzionale utile alla
progettazione della procedura di gara e, successivamen-
te, per tutta la durata delle attività oggetto della
Convenzione, forme di collaborazione continuativa, an-
che mediante la partecipazione a gruppi di lavoro e ta-
voli tecnici coordinati da Intercent-ER, finalizzate a
garantire  l’interoperabilità  tra  le  PAD  mediante
l’implementazione di soluzioni condivise, favorire lo
scambio di esperienze e consentire, ove ne ricorrano i
presupposti normativi e tecnici, il riuso di soluzioni
e componenti;

c) definire  ruoli,  limiti  e  responsabilità  delle  Parti
nell’ambito della collaborazione.

 ha nominato uno specifico Gruppo di lavoro composto da
esperti  del  settore  rappresentanti  le  medesime  Ammini-
strazioni  (nota  prot.n.28258  del  16/06/2026,  integrato
con nota prot.n.29698 del 24/06/2026);

 infine,  ha  raccolto  le  dichiarazioni  dei  fabbisogni
espressi da tutte le Amministrazioni extra-regionali so-
pra elencate;

Considerato, pertanto, che l’affidamento è finalizzato a
soddisfare,  oltre  al  fabbisogno  rappresentato  dall’Agenzia
Intercent-ER,  anche  quello  delle  Amministrazioni  extra-
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regionali sopra indicate, si è pervenuti nella determinazione
di indire, nell’ambito dello SDA “Beni e servizi ICT” di cui
al Bando UE 2017/S 058 – 107483 del 23/03/2017, prorogato sino al
19/03/2028,  la  procedura  di  appalto  specifico  per
l’affidamento  di  servizi  inerenti  all’ecosistema  di
eProcurement della Regione Emilia-Romagna e di amministrazioni
extra-regionali aderenti, nell'ambito dell'attivazione di una
rete di piattaforme di approvvigionamento digitale (PAD), che
ha  per  oggetto  la  stipula  di  una  convenzione,  ai  sensi
dell'art. 21 della precitata Legge regionale 24 maggio 2004 n.
11,  valevole  su  tutto  il  territorio  della  Regione  Emilia-
Romagna;

Dato atto che:

 la base  d’asta dell’appalto,  corrispondente all’importo
massimo spendibile, è determinata in euro 16.473.550,00
(IVA esclusa);

 l’entità  complessiva  dell’appalto  è  determinata  in  un
importo  massimo  di  euro  49.785.165,50  (IVA  esclusa),
comprensivo, oltre che della base d’asta, dell’ammontare
previsto per il rinnovo fino a un massimo di ulteriori 36
mesi  (€  17.646.500,00),  per  l’aumento  del  quinto  sul
contratto  originario  (€  3.294.710,00)  e  su  quello
rinnovato (€ 3.529.300,00), per l’incremento in fase di
esecuzione  dell’importo  massimo  spendibile  (€
3.529.300,00)  per  la  proroga  degli  ordinativi  di  cui
all’art.120, comma 10 del medesimo decreto per un massimo
di ulteriori 6 mesi (€  2.941.083,33) e per il premio di
accelerazione (€ 2.370.722,17);

 la Convenzione quadro che verrà stipulata a seguito della
presente gara avrà durata di 36 (trentasei) mesi, a de-
correre dalla data di sottoscrizione, e potrà essere rin-
novata fino ad ulteriori 36 (trentasei) mesi, dietro co-
municazione scritta dell’Agenzia; 

 gli Ordinativi di Fornitura (contratti), effettuati dalle
Pubbliche Amministrazioni che aderiranno alla Convenzio-
ne, avranno validità dalla data di emissione fino ad un
massimo di 36 mesi e termineranno non oltre i 12 mesi
dalla scadenza della Convenzione, inoltre, fermo restando
il limite di cui sopra, potranno essere prorogati per una
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durata massima di 6 mesi successivamente alla scadenza
della Convenzione, ai  prezzi, patti e condizioni stabili-
ti nella Convenzione o alle condizioni di mercato ove più
favorevoli per l’Amministrazione committente;

Considerato che:

 in  relazione  all'entità  dell'importo  sopraindicato  è
necessario indire una gara comunitaria, in questo caso un
appalto  specifico  ai  sensi  dell'art.  32  D.lgs.36/2023
s.m.;

 la  gara,  a  lotto  unico,  sarà  interamente  svolta
attraverso la piattaforma telematica di negoziazione di
Intercent-ER “SATER” ai sensi del D.lgs. n. 36/2023;

 l'individuazione  del  soggetto  con  cui  convenzionarsi
avverrà secondo  il criterio  dell’offerta economicamente
più  vantaggiosa  individuata  sulla  base  del  miglior
rapporto qualità/prezzo ai sensi dell'art.108, comma 2 del
precitato D.lgs. n.36/2023;

Visti il progetto tecnico, il disciplinare di gara ed i
suoi allegati, tra cui il Capitolato tecnico e lo schema di
Convenzione, parti integranti della presente determinazione; 

Dato atto che:

 l’importo per la contribuzione dovuta a favore dell’Auto-
rità Nazionale Anticorruzione (ANAC), ammontante a euro
880, grava sull’impegno n. 3026000019 registrato sul ca-
pitolo U13104 “SERVIZI AMMINISTRATIVI” del Bilancio fi-
nanziario gestionale 2026-2028 di Intercent-ER, esercizio
finanziario 2026; 

Richiamato  l’art.  45  del  D.lgs.  n.36/2023,  ed  in
particolare:

 il comma 2 che prevede che “Le stazioni appaltanti e gli
enti  concedenti  destinano  risorse  finanziarie  per  le
funzioni  tecniche  svolte  dal  personale  specificate
nell’allegato I.10 e per le finalità indicate al comma 5,
a valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, in misura
non superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori, dei
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servizi e delle forniture, posto a base delle procedure
di affidamento.”; 

 il comma 3, che prevede che “L’80 per cento delle risorse
di cui al comma 2, è ripartito, per ogni opera, lavoro,
servizio  e  fornitura,  tra  il  RUP  e  i  soggetti  che
svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2, nonché
tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi
anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico
dell'amministrazione.  I  criteri  del  relativo  riparto,
nonché quelli di corrispondente riduzione delle risorse
finanziarie  connesse  alla  singola  opera  o  lavoro,  a
fronte di eventuali incrementi ingiustificati dei tempi o
dei  costi  previsti  dal  quadro  economico  del  progetto
esecutivo,  sono  stabiliti  dalle  stazioni  appaltanti  e
dagli enti concedenti, secondo i rispettivi ordinamenti
[…]”;

 il comma 8, che prevede che “Le amministrazioni e gli
enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di
committenza  possono  destinare,  anche  su  richiesta  di
quest’ultima, le risorse finanziare di cui al comma 2 o
parte di esse al personale di tale centrale in relazione
alle funzioni tecniche svolte.”;

Viste:

 la  delibera  della  Giunta  Regionale  n.  2240/2025
“Disciplina per la corresponsione degli incentivi per le
funzioni  tecniche  previsti  dall'art.  45  del  decreto
legislativo  36/2023.  Approvazione  delle  modifiche”  che
revoca e sostituisce la disciplina regionale previgente
di cui alla Delibera di Giunta regionale 8 luglio 2024 n.
1626;

 la determinazione del direttore di Intercent-ER n.  168
del  06/03/2026  “Incentivi  per  le  funzioni  tecniche
previsti  dall'art.  45  del  d.lgs.  n.  36/2023  -
ripartizione  dell'incentivo  da  attribuire  al  personale
dell'Agenzia Intercent-ER per la fase di affidamento di
contratti di lavori, servizi e forniture”;

Vista la determinazione del Direttore di Intercent-ER n.
141/2026  con  la  quale  sono  stati  individuati  i  RUP  delle
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iniziative di gara da bandire nel corso del 2026, come da
programmazione agli atti dell’Agenzia; 

Ritenuto  di  confermare  e  pertanto  nominare  il  dott.
Gianluca  Imperato  quale  RUP  della  procedura  di  gara  in
oggetto;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestato che la sottoscritta dirigente non si trova in
situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Visto l’art. 30 della delibera della Giunta regionale n.
278/2026 e dato atto che con nota Prot__03-03-2026_0010831_U è
stato  individuato  la  Direttrice  quale  sostituta  dei
Responsabili di Settore in caso di loro assenza o impedimento
per periodi inferiori a un mese; 

Dato atto dell’assenza dal servizio della dott.ssa Alessia
Orsi, responsabile del Settore “Innovazione e Digitalizzazione
dei processi di acquisto. Spesa ICT”;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

D E T E R M I N A

per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente
richiamate

1) di procedere all'indizione, ai sensi del D.lgs. n. 36/2023,
della gara comunitaria “Appalto specifico per l’affidamento
di servizi inerenti all’ecosistema di eProcurement della
Regione Emilia-Romagna e di amministrazioni extra-regionali
aderenti,  nell'ambito  dell'attivazione  di  una  rete  di
piattaforme  di  approvvigionamento  digitale  (PAD)”
interamente svolta attraverso una piattaforma telematica di
negoziazione;

2) di  stabilire  che  la  base  d’asta  dell’appalto,
corrispondente  all’importo  massimo  spendibile,  è
determinata in euro 16.473.550,00 (IVA esclusa);

3) di precisare che la gara in questione è suddivisa in un
unico  lotto  ed  ha  un  valore  complessivo  di  euro
49.785.165,50 (IVA esclusa), come in premessa indicato;
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4) di  stabilire  che  l’aggiudicazione  avverrà  secondo  il
criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo
ai  sensi  dell’art.  108,  comma  2  del  precitato  D.lgs.
36/2023;

5) di stabilire che la Convenzione quadro che verrà stipulata
a seguito della presente gara avrà durata di 36 (trentasei)
mesi, a decorrere dalla data di sottoscrizione, e potrà
essere rinnovata fino ad ulteriori 36 (trentasei) mesi,
dietro comunicazione scritta dell’Agenzia; 

6) di stabilire che gli Ordinativi di Fornitura (contratti),
effettuati dalle Pubbliche Amministrazioni che aderiranno
alla Convenzione, avranno validità dalla data di emissione
fino ad un massimo di 36 mesi e termineranno non oltre i 12
mesi  dalla  scadenza  della  Convenzione,  inoltre,  fermo
restando il limite di cui sopra, potranno essere prorogati
per  una  durata  massima  di  6  mesi,  successivamente  alla
scadenza della Convenzione, ai  prezzi, patti e condizioni
stabiliti  nella Convenzione  o  alle  condizioni  di  mercato
ove più favorevoli per l’Amministrazione committente;

7) di approvare il Progetto tecnico, il disciplinare di gara
ed i suoi allegati, tra cui il Capitolo tecnico e lo schema
di  Convenzione,  che  si  allegano  quali  parti  integranti
della presente determinazione; 

8) di dare atto che l’importo per la contribuzione dovuta a
favore  dell’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (ANAC),
ammontante a euro 880,  grava sull’impegno n. 3026000019
registrato sul capitolo U13104 “SERVIZI AMMINISTRATIVI” del
Bilancio finanziario gestionale 2026-2028 di Intercent-ER,
esercizio finanziario 2026; 

9) di dare atto che il testo integrale del disciplinare di
gara,  dei  suoi  allegati  e  del  bando  di  gara  sarà
consultabile  sul  sito  Internet
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/;

10) di designare, quale Responsabile unico del progetto, per la
presente procedura, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15
D.lgs. n.36/2023, il Dott. Gianluca Imperato;
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11) di dare atto, infine, che le strutture ed i collaboratori
coinvolti  nella  procedura  di  gara  in  oggetto,  ai  fini
dell’attribuzione degli incentivi di cui all’art. 45 del
D.lgs. n. 36/2023, della delibera della Giunta Regionale n.
1626/2024  e  della  determinazione  del  Direttore  di
Intercent-ER  n.  168/2026  in  premessa  indicati,  sono
riepilogati nella seguente tabella:

Valore della gara € 49.785.165,50

Valore della gara per
fabbisogni delle 
Aziende Sanitarie

N.P.

Figura professionale Nominativo/struttura
Percentuale
di
attribuzione

RUP Gianluca Imperato

20%
Collaboratori del RUP

Manuela Giovagnoni

Clara Iallonardo

Collaboratori del RUP
che svolgono funzioni
trasversali connesse 
all'appalto

SUPPORTO GIURIDICO E 
CONTENZIOSO

5%

INNOVAZIONE SOSTENIBILE

ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE E ATTIVITÀ DI
FUNZIONAMENTO;

PROGRAMMAZIONE 
FINANZIARIA E GESTIONE 
DEL BILANCIO;

E-PROCUREMENT E 
STANDARD;

PROGRAMMAZIONE E 
CONTROLLI, SISTEMI DI 
QUALITÀ E 
COMUNICAZIONE;
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12) di  provvedere  agli  obblighi  di  pubblicazione  ai  sensi
dell’art. 37 del D.lgs. n. 33/2013, nonché alle ulteriori
forme  di  pubblicazione  previste  dal  PIAO  2026/2028,  ai
sensi dell’art. 7 bis del D.lgs. n. 33/2013.

Sabrina Amerio
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Appalto specifico per l'affidamento di servizi inerenti 
all'ecosistema di eProcurement della Regione Emilia-Romagna 

e all'attivazione di una rete interoperabile di Piattaforme di 
Approvvigionamento Digitale (PAD) 

 

 

 

PROGETTO TECNICO 

 

  

Allegato parte integrante - 1
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1. OGGETTO 

La procedura è finalizzata all'affidamento dei servizi necessari a garantire la gestione, la 

manutenzione, l'assistenza specialistica e l'evoluzione della piattaforma SATER e delle 

ulteriori PAD similari o riusanti che aderiranno alla Convenzione. L'iniziativa assume 

carattere strategico in quanto interessa infrastrutture digitali essenziali per la gestione delle 

procedure di affidamento e per l'attuazione della digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti 

pubblici prevista dal D.Lgs. 36/2023. 

L'obiettivo dell'appalto non si limita alla continuità operativa della piattaforma SATER, ma 

mira a garantire un presidio tecnico-specialistico in grado di accompagnarne l'evoluzione 

normativa, tecnologica e organizzativa, favorendo contestualmente la creazione di una rete 

nazionale di PAD interoperabili. 

Le prestazioni richieste si articolano in due macro-categorie: 

• servizi di assistenza, gestione applicativa e manutenzione correttiva e adeguativa, 

finalizzati ad assicurare il corretto funzionamento e l'adeguamento normativo e 

tecnico delle piattaforme; 

• servizi di manutenzione evolutiva, destinati alla realizzazione di nuove funzionalità, 

all'evoluzione dei moduli esistenti e agli interventi di innovazione tecnologica. 

L'iniziativa è inoltre orientata a favorire: 

• l'adozione di architetture cloud native e a microservizi; 

• la gestione avanzata dei dati e degli allegati mediante object storage; 

• l'integrazione con PDND, PCP, BDNCP e sistemi AC-DAT; 

• l'interoperabilità tra PAD; 

• l'impiego di strumenti basati sull'intelligenza artificiale a supporto dei processi di 

gara. 

2. ANALISI DEL MERCATO E DELLA DOMANDA  

2.1 Analisi della domanda 
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L'iniziativa nasce dal fabbisogno espresso per il triennio 2027-2029 dall'Agenzia Intercent-

ER e dalle Amministrazioni extra-regionali che hanno formalizzato il proprio interesse 

mediante la sottoscrizione di specifici Accordi di collaborazione e la trasmissione dei relativi 

fabbisogni.  

Le Amministrazioni che hanno confermato il proprio interesse sono: 

1. SO.RE.SA. S.p.A. (Regione Campania); 

2. Regione Campania; 

3. Regione Autonoma della Sardegna; 

4. AREACOM - Regione Abruzzo; 

5. ESTAR Toscana; 

6. InnovaPuglia S.p.A.; 

7. IN.VA. S.p.A. - Regione Valle d'Aosta; 

8. Provincia Autonoma di Trento tramite Trentino Digitale; 

9. Città Metropolitana di Napoli; 

10. Regione Friuli-Venezia Giulia tramite Insiel S.p.A.  

La partecipazione di tali soggetti conferma l'interesse nazionale verso un modello di 

piattaforma interoperabile e riusabile che consenta la cooperazione tra amministrazioni e la 

condivisione di soluzioni tecnologiche.  

La documentazione di gara prevede inoltre la possibilità di includere ulteriori amministrazioni 

extra-regionali, i cui fabbisogni non sono stati computati nel valore stimato iniziale 

dell'appalto, previa sottoscrizione di Accordo di collaborazione e nei limiti dell'importo 

massimo spendibile o delle opzioni contrattuali previste.  

2.2 Analisi del mercato 

L'analisi dell'offerta è stata svolta sulla base: 

• della documentazione tecnica disponibile; 

• dei requisiti funzionali individuati dall'Agenzia; 

• degli approfondimenti condotti nell'ambito del gruppo di lavoro tecnico; 
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• del confronto con contratti analoghi stipulati da Intercent-ER e dalle amministrazioni 

aderenti.  

Il mercato di riferimento è costituito da operatori specializzati nella realizzazione e gestione 

di piattaforme di eProcurement, con competenze in materia di sviluppo software, 

interoperabilità, integrazione con ecosistemi digitali pubblici e servizi di assistenza 

applicativa. 

3. Servizi in gara 

I servizi oggetto dell'affidamento comprendono: 

Servizi continuativi 

• assistenza utenti; 

• manutenzione correttiva; 

• manutenzione adeguativa; 

• gestione applicativa; 

• supporto specialistico; 

• Help desk.  

Servizi evolutivi 

• sviluppo di nuove funzionalità; 

• reingegnerizzazione tecnologica; 

• integrazioni con sistemi esterni; 

• evoluzioni per interoperabilità tra PAD.  

Servizi di deploy 

• installazione di release; 

• configurazione e collaudo; 

• attivazione di moduli e gruppi funzionali sulle diverse PAD.  

Nuovi sviluppi opzionali 

Sono previsti specifici sviluppi finalizzati, tra l'altro: 
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• alla migrazione verso architetture containerizzate a microservizi; 

• all'integrazione con AC-DAT e BIM; 

• all'interoperabilità tra PAD; 

• ai servizi basati sull'intelligenza artificiale; 

• all'integrazione con il Portale dei Soggetti Aggregatori; 

• all'interoperabilità con PDND.  

4. Calcolo della base d’asta 

La base d'asta, coincidente con l'importo massimo spendibile della Convenzione nel primo 

triennio, è stata definita sulla base dei fabbisogni raccolti presso Intercent-ER e le 

amministrazioni aderenti. 

n. 

Descrizione servizi CPV ATECO 

P 

(principale) 

S 

(secondaria) 

Importo 

1 
Assistenza e Manutenzione 

correttiva e adeguativa  
72250000-2 

 

62.02.00 

 

P 7.689.000,00    

2 
Manutenzione evolutiva 72262000-9 62.01.00 S 

       8.784.550,00    

 

A) Importo a base di gara 16.473.550,00    

B) Costi della sicurezza da interferenze 

non soggetti a ribasso  
0,00 

A) + B) Importo complessivo 16.473.550,00 

 

L’importo a base di gara è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge. 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00. 

Trattandosi di procedura di gara avente ad oggetto servizi di natura intellettuale, ai sensi 

dell’art.108, comma 9 del D.lgs. 36/2023, nell’offerta economica l’operatore non è tenuto ad 
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indicare i costi della manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni 

in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Sono state previste diverse opzioni e il premio di accelerazione quantificati come da tabella 

seguente: 

Importo complessivo (Base d’asta + Opzioni + Premio di accelerazione) 

Importo a base d’asta  16.473.550,00 

Importo per il rinnovo 17.646.500,00 

Importo per l’opzione di proroga 2.941.083,33 

Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di variazioni in 

aumento sul contratto originario 

3.294.710,00 

 

Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di variazioni in 

aumento sul contratto rinnovato 

3.529.300,00 

 

Modifica quantitativa ai sensi dell’art. 120, comma 1, lettera a) 

del codice  

3.529.300,00 

Premio di accelerazione art.126, comma 2bis sul contratto 

originario 

€ 988.413,00 

Premio di accelerazione art.126, comma 2bis sul contratto 

rinnovato 

€ 1.382.309,17 

 

Valore globale stimato € 49.785.165,50 

La base d'asta iniziale della Convenzione è quindi pari a € 16.473.550,00 IVA esclusa 

(stimato su fabbisogni del triennio 2027-2029), mentre il valore massimo stimato 

dell'appalto, comprensivo di tutte le opzioni previste e del premio di accelerazione ammonta 

a € 49.785.165,50 IVA esclusa.  

5. Durata della Convenzione e degli Ordinativi 

La Convenzione ha durata pari a 36 mesi dalla sottoscrizione ed è rinnovabile per ulteriori 

36 mesi, aumentando l’importo massimo spendibile fino ad un importo massimo pari a € 

17.646.500,00 IVA esclusa (stimato su fabbisogni del triennio 2030-2032).  
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Gli Ordinativi di Fornitura possono avere durata massima di 36 mesi, con il limite che la loro 

scadenza non può eccedere di oltre dodici mesi la scadenza della Convenzione. È inoltre 

prevista la possibilità di proroga degli Ordinativi fino a sei mesi, fermo restando il limite 

massimo sopra indicato.   

 

6. Strategia di gara. 

6.1 Requisiti di partecipazione. 

La procedura è un Appalto Specifico nell'ambito dello SDA "Beni e Servizi ICT" 

articolata in un unico lotto poiché i servizi richiesti sono funzionalmente e tecnicamente 

integrati; la loro gestione unitaria evita frammentazioni che potrebbero incidere su qualità, 

coordinamento e continuità del servizio. 

È richiesto il possesso di un requisito di capacità tecnica e professionale consistente 

nell'avvenuta esecuzione, negli ultimi cinque anni antecedenti la lettera di invito, uno o più 

contratti aventi ad oggetto servizi di manutenzione, evoluzione, assistenza specialistica e 

gestione applicativa di soluzioni software di eProcurement o procurement digitale.  

L'importo minimo richiesto per tali contratti è pari a: € 8.000.000,00 IVA esclusa.  

Il requisito di capacità tecnica e professionale pari a euro 8.000.000,00 IVA esclusa è stato 

individuato in misura proporzionata alla complessità e al carattere strategico 

dell'affidamento, tenuto conto dell'elevato valore economico dell'iniziativa, della pluralità 

delle amministrazioni aderenti, della necessità di assicurare continuità operativa a 

infrastrutture digitali essenziali per la gestione delle procedure di gara e del livello di 

specializzazione richiesto per i servizi di manutenzione, evoluzione e gestione applicativa di 

piattaforme di eProcurement. Il requisito è finalizzato a selezionare operatori economici 

dotati di esperienza effettiva e comprovata nella realizzazione e gestione di soluzioni 

analoghe per dimensione, complessità tecnologica e rilevanza organizzativa. 

6.2 Criteri di aggiudicazione 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del 

Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti 

punteggi. 
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 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 

Per il dettaglio dei criteri di valutazione tecnica si rinvia al Disciplinare e allo Schema di 

offerta tecnica (All.5) 

Per l'offerta economica sarà utilizzata la formula del ribasso massimo non lineare con 

applicazione del metodo aggregativo compensatore.  

*** 
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APPALTO SPECIFICO PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI INERENTI 

ALL’ECOSISTEMA DI EPROCUREMENT DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

E DI AMMINISTRAZIONI EXTRA-REGIONALI ADERENTI, NELL'AMBITO 

DELL'ATTIVAZIONE DI UNA RETE DI PIATTAFORME DI APPROVVIGIONAMENTO 

DIGITALE (PAD) 

 

 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

 

 

Allegato parte integrante - 2
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PREMESSE 

Con determina di indizione n… del…/…/… l’Agenzia Intercent-ER (in seguito: Agenzia) ha deliberato 

di affidare i servizi inerenti all’ecosistema di eProcurement della Regione Emilia-Romagna e di 

Amministrazioni extra-regionali aderenti, nell'ambito dell'attivazione di una rete di piattaforme di 

approvvigionamento digitale (PAD), mediante la stipula di una Convenzione quadro ai sensi dell’art. 

21 della Legge Regionale dell’Emilia-Romagna 24 maggio 2004, n. 11. 

L’affidamento avverrà mediante appalto specifico a procedura ristretta - nell’ambito del Sistema 

Dinamico di Acquisizione (SDA) “BENI E SERVIZI ICT”, di cui al Bando UE 2017/S 058–107483 

pubblicato in data 23/03/2017 e prorogato sino al 19/03/2028, con applicazione del criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità 

prezzo.  

La presente procedura è interamente svolta tramite il sistema informatico per le procedure 

telematiche di acquisto della Regione Emilia-Romagna (di seguito SATER) accessibile dal sito 

all’indirizzo https://intercenter.regione.emilia-romagna.it  (in seguito Sito).  

La durata del procedimento è prevista pari a 10 mesi dalla pubblicazione dell’invito a presentare 

offerta. 

Il luogo prevalente di svolgimento del servizio è il territorio della Regione Emilia-Romagna [codice 

NUTS ITH5], fermo restando che le prestazioni potranno essere rese anche presso sedi di 

Amministrazioni extra-regionali aderenti nonché da remoto, secondo quanto previsto dalla 

documentazione di gara e dagli Ordinativi di fornitura. 

CIG BC9991E27F  

Il Responsabile unico di progetto è Gianluca Imperato, gianluca.imperato@regione.emilia-

romagna.it 

Con l’aggiudicatario (di seguito: Fornitore) verrà stipulata una Convenzione quadro con la quale il 

Fornitore medesimo si obbliga ad accettare gli Ordinativi di fornitura (i.e. contratti), emessi dalle 

Amministrazioni contraenti per l’erogazione dei servizi oggetto della presente gara. 

Nel periodo di validità della Convenzione quadro, le singole Amministrazioni contraenti, previa 

registrazione sul sito https://intercenter.regione.emilia-romagna.it, potranno emettere Ordinativi di 

fornitura sottoscritti da persona autorizzata (Punto ordinante) ad impegnare la spesa 

dell'Amministrazione contraente stessa fino a concorrenza dell’importo massimo spendibile pari al 

valore complessivo a base d’asta. 

Gli Ordinativi di fornitura possono essere effettuati solo da Punti ordinanti registrati al Sistema 

informatico messo a disposizione dall’Agenzia e devono essere inviati e/o trasmessi dalle 
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Amministrazioni contraenti, sottoscritti con firma digitale, attraverso il Sistema, secondo le modalità 

specificate nello Schema di Convenzione quadro. 

La registrazione delle Amministrazioni contraenti non implica una verifica da parte dell’Agenzia dei 

poteri d’acquisto di ciascun Punto ordinante; l’Agenzia non risponde quindi di Ordinativi di fornitura 

sottoscritti da Punti ordinanti non autorizzati dalle Amministrazioni contraenti di appartenenza.  

In attuazione di quanto previsto dal Dlgs.n.36/2023, non sarà più possibile emettere ordinativi 

integrativi degli ordinativi di fornitura, in quanto per ciascun ordinativo viene acquisito uno specifico 

CIG derivato. Le Amministrazioni/Enti aderenti, attraverso diversi ordini di consegna, potranno 

indicare di volta in volta le quantità richieste da consegnare per ciascun prodotto nella sede 

interessata secondo le indicazioni temporali specificate. 

La Regione Emilia-Romagna e gli Enti ad essa afferenti, di cui alla L. n. 11/2004 e s.m., sottoposti 

all’applicazione degli obblighi di cui all’articolo 1, commi da 209 a 214, della Legge 24 dicembre 

2007, n. 244 emettono gli ordini/richieste di consegna esclusivamente in forma elettronica.  

Il Fornitore dovrà garantire l’invio dei documenti di trasporto elettronici, a fronte degli ordini ricevuti 

e delle consegne effettuate.  

Il Fornitore dovrà pertanto dotarsi degli strumenti informatici idonei alla gestione degli adempimenti 

telematici. Per i dettagli tecnici si rimanda alla sezione dedicata presente sul sito 

https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/, che contiene tutti i riferimenti del Sistema regionale 

per la dematerializzazione del ciclo passivo degli acquisti nonché del Nodo Telematico di 

Interscambio (No-TIER). 

In alternativa, il Fornitore potrà utilizzare le funzionalità per la ricezione degli ordini e l’invio dei 

documenti di trasporto elettronici che saranno messe a disposizione sul SATER all’indirizzo 

https://sater.regione.emilia-romagna.it/, previa registrazione.  

1. PIATTAFORMA TELEMATICA 

1.1 LA PIATTAFORMA DI APPROVVIGIONAMENTO DIGITALE (SATER) 

Il funzionamento della piattaforma SATER - Sistema per gli Acquisti Telematici dell'Emilia-Romagna 

avviene nel rispetto della legislazione vigente. 

L’utilizzo della piattaforma SATER - Sistema per gli Acquisti Telematici dell'Emilia-Romagna 

comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le 

avvertenze contenute nei documenti di gara, in particolare, del “Regolamento di Utilizzo del Sistema 

per gli Acquisti Telematici dell’Emilia-Romagna (SATER)” del decreto legislativo n. 82/2005 recante 
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Codice dell’amministrazione digitale (CAD) e delle Linee guida dell’AGID, nonché di quanto portato 

a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla PAD. 

L’utilizzo di SATER avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, 

secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile. 

L’Agenzia Intercent-ER non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 

danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella 

presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore 

economico, da: 

− difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi 

impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento a SATER; 

− utilizzo della piattaforma SATER da parte dell’operatore economico in maniera non conforme 

al Disciplinare e a quanto previsto nel Regolamento di utilizzo del sistema. 

In caso di mancato funzionamento di SATER o di malfunzionamento dello stesso, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la 

massima partecipazione, l’Agenzia può disporre la sospensione del termine di presentazione delle 

offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento di SATER e la 

proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto 

funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso. La proroga o la riapertura del termine di 

scadenza di presentazione delle offerte limitata ad un periodo massimo di 48 ore dalla data di 

scadenza indicata nel bando è resa nota sulla PAD e sul sito internet dell’Agenzia alla pagina 

dell’iniziativa, unitamente all’indicazione della durata e dei motivi del malfunzionamento. In tali casi, 

non è richiesta la pubblicazione di una rettifica al bando di gara ai sensi dell’articolo 27 del codice, 

né la riedizione della procedura.  

Nel caso in cui la proroga dei termini per la presentazione delle offerte abbia una durata superiore, 

l’Agenzia rettifica il bando di gara con indicazione della nuova scadenza.  

Nei soli casi in cui la sospensione o la proroga dei termini non siano considerati idonei a garantire 

la par condicio dei partecipanti e/o la segretezza delle offerte, la stazione appaltante procede alla 

riedizione della procedura. 

L’Agenzia Intercent-ER si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza 

dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del 

malfunzionamento. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito di SATER sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 
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Il sistema operativo di SATER è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del 

Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo 

NTP o standard superiore. 

L’utilizzo e il funzionamento di SATER avvengono in conformità a quanto riportato nel Regolamento 

di utilizzo del sistema, disponibile all’indirizzo https://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/piattaforme-telematiche/sistema-acquisti-sater/regolamenti che costituisce parte 

integrante del presente disciplinare. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di 

firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato 

qualificato, nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico 

dell’operatore economico. 

SATER è sempre accessibile all’indirizzo https://sater.regione.emilia-romagna.it/ e raggiungibile 

anche tramite il portale dell’Agenzia Intercent-ER https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/.  

1.2 DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a 

propria cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella 

indicata nel presente disciplinare e nel Regolamento di utilizzo del sistema. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto su SATER; 

b) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico 

di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento Eidas.  

1.3 IDENTIFICAZIONE 

Il presente appalto specifico è rivolto esclusivamente agli operatori economici già abilitati al Sistema 

Dinamico di Acquisizione, che riceveranno invito alla collocazione dell’offerta.  

Per poter presentare offerta è necessario accedere a SATER. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito della registrazione dell’operatore economico secondo 

le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito 

https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide. 

L’identificazione avviene anche mediante identità digitale SPID, o mediante carta d’identità 

elettronica (CIE) oppure carta nazionale dei servizi (CNS), secondo quanto previsto dal Codice 

dell'Amministrazione Digitale (decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni). 
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Una volta completata la procedura di registrazione, ad ogni operatore economico identificato viene 

attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara.  

La registrazione a SATER deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o 

procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la 

registrazione e impegnare l’operatore economico medesimo. 

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per 

valido e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno di SATER 

dall’account riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente all’account 

all’interno di SATER si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile 

all’operatore economico registrato.  

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso a SATER 

possono essere effettuate tramite Call Center che risponde ai numeri 800 810 799 (rete fissa) e 089 

9712796 (rete mobile e dall’estero), lun-ven, ore 9-13 e 14-18. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1) Progetto tecnico;  

2) Disciplinare di gara; 

3) Allegato 1 – DGUE (operatore economico – DA COMPILARE SUL SATER); 

4) Allegato 2 – Domanda di partecipazione; 

5) Allegato 2.1 – Dichiarazione di riservatezza; 

6) Allegato 3 - Patto di integrità, approvato dalla Regione Emilia-Romagna con delibera della giunta 

del 13 aprile 2022 n. 565; 

7) Allegato 4 - Capitolato tecnico; 

8) Allegato 4.1 - Clausole di sicurezza informatica; 

9) Allegato 5 - Schema di offerta tecnica; 

10) Allegato 6 – Schema offerta economica; 

11) Allegato 7 - Schema di Convenzione quadro; 

12) Allegato 8 – Modulo per attestazione pagamento imposta di bollo; 

13) Allegato 9 – Accordo Designazione Responsabile Trattamento. 
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La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, sul sito istituzionale dell’Agenzia, nella 

sezione “Amministrazione trasparente”, al seguente link https://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/bandi-e-strumenti-di-acquisto/bandi-intercenter e su SATER. 

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 

da inoltrare entro le ore 12:00 del 21/09/2026 in via telematica, attraverso la sezione di SATER 

riservata alla richiesta di chiarimenti, previa registrazione alla Piattaforma. 

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Si raccomanda di non inviare richieste contenenti più chiarimenti, ma di inviare una singola richiesta 

per ogni chiarimento al fine di agevolarne la gestione e poter rispondere con maggiore celerità, 

considerando che non possono essere rilasciate risposte parziali. 

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico 

almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, 

mediante pubblicazione delle richieste in forma anonima e delle relative risposte su SATER e 

all’indirizzo internet https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/, nella sezione “Bandi aperti” 

dedicata alla presente procedura. Si invitano i concorrenti a visionare costantemente tale sezione di 

SATER o il sito istituzionale.   

Non viene fornita risposta alle richieste presentate in modalità diverse da quelle sopra indicate.  

2.3 COMUNICAZIONI 

Le comunicazioni tra l’Agenzia e operatori economici avvengono tramite SATER e sono accessibili 

nella sezione Comunicazioni (Ricevute e Inviate). È onere esclusivo dell’operatore economico 

prenderne visione. La Piattaforma invia automaticamente agli operatori economici una segnalazione 

di avviso.  

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra l’Agenzia e gli operatori economici sono 

eseguiti in conformità con quanto disposto dal decreto legislativo n. 82/05, tramite SATER e, per 

quanto non previsto dalla stessa piattaforma, mediante utilizzo del domicilio digitale estratto da uno 

degli indici di cui agli articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater, del decreto legislativo n. 82/05. 

In caso di malfunzionamento di SATER, l’Agenzia provvederà all’invio di qualsiasi comunicazione al 

domicilio digitale presente negli indici di cui ai richiamati articoli 6-bis,6-ter, 6-quater del decreto 

legislativo n. 82/05.  

In caso di malfunzionamento della Piattaforma, l’Agenzia provvederà all’invio di qualsiasi 

comunicazione al domicilio digitale presente negli indici di cui ai richiamati articoli 6-bis,6-ter, 6 

quater del decreto legislativo n.82/05. 
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In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, eleggono domicilio digitale presso il mandatario/capofila 

al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente procedura.  

In caso di consorzi di cui all’art. 65 lett. b), c), d) del Codice, la comunicazione recapitata nei modi 

sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 

gli operatori economici ausiliari. 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

La gara è costituita da un unico lotto poiché i servizi richiesti sono funzionalmente e tecnicamente 

integrati; la loro gestione unitaria evita frammentazioni che potrebbero incidere su qualità, 

coordinamento e continuità del servizio.  

n. 

Descrizione servizi CPV ATECO 

P 

(principale) 

S 

(secondaria) 

Importo 

1 
Assistenza e Manutenzione 

correttiva e adeguativa  
72250000-2 

 

62.02.00 

 

P 7.689.000,00    

2 

Manutenzione evolutiva 72262000-9 62.01.00 S 

       
8.784.550,00    

 

A) Importo a base di gara 16.473.550,00    

B) Costi della sicurezza da interferenze 

non soggetti a ribasso  
0,00 

A) + B) Importo complessivo 16.473.550,00 

 

L’importo complessivo è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge. 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00. 

La presente procedura di gara ha ad oggetto servizi di natura intellettuale, pertanto, ai sensi dell’art. 

26, comma 3-bis, del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., non è stato redatto il Documento Unico di Valutazione 

dei Rischi da Interferenza (DUVRI), in quanto non sussiste l’obbligo di cui all’art. 26, comma 3, del 

decreto sopra citato. Resta inteso che, qualora l’Amministrazione contraente ritenga che, con 

specifico riferimento ai luoghi in cui si svolge la singola prestazione, possano sussistere rischi da 
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interferenza, procederà alla redazione del documento che, sottoscritto per accettazione dal 

Fornitore, integrerà l’Ordinativo di fornitura. 

È comunque onere di ciascun Fornitore elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti 

all’esercizio della propria attività, il documento di valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione 

delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi 

all’attività svolta dallo stesso. 

Si precisa che il valore della Convenzione quadro è frutto di una stima relativa al presumibile 

fabbisogno delle Amministrazioni contraenti che utilizzeranno la Convenzione quadro stessa 

nell’arco temporale della sua durata. Pertanto, la predetta stima non è in alcun modo impegnativa 

né vincolante né per l’Agenzia né per le Amministrazioni contraenti nei confronti 

dell’aggiudicatario/degli aggiudicatari.  

3.1 DURATA 

La durata della Convenzione quadro è di 36 mesi, decorrenti dalla data di sottoscrizione della 

stessa. 

Resta inteso che per durata della Convenzione quadro, si intende il periodo entro il quale le 

Amministrazioni contraenti possono emettere Ordinativi di fornitura, vale a dire, stipulare contratti 

con il Fornitore. 

Gli Ordinativi di fornitura emessi dalle singole Amministrazioni contraenti possono avere una durata 

massima di 36 mesi dalla loro emissione e scadenza non superiore a 12 mesi dalla scadenza della 

Convenzione quadro. 

L’Agenzia si riserva la facoltà di risolvere la Convenzione quadro in qualunque momento, senza 

ulteriori oneri per l’Agenzia medesima, qualora disposizioni legislative, regolamentari ed 

autorizzative non ne consentano la prosecuzione in tutto o in parte, ovvero negli altri casi stabiliti 

nella Convenzione quadro medesima. 

3.2 REVISIONE PREZZI 

Si rimanda all’Art. “Revisione prezzi” dello Schema di Convenzione quadro. 

3.3 MODIFICA DELLA CONVENZIONE QUADRO IN FASE DI ESECUZIONE 

 

OPZIONE DI RINNOVO  
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La Convenzione quadro potrà essere rinnovata fino ad ulteriori 36 mesi, aumentando l’importo 

massimo spendibile fino a importo massimo pari a € 17.646.500,00 al netto di Iva (stimato su 

fabbisogni del triennio 2030-2032), su comunicazione scritta dell’Agenzia. 

OPZIONE DI PROROGA DEL CONTRATTO/ORDINATIVO DI FORNITURA 

Gli Ordinativi di Fornitura possono essere prorogati ai sensi dell’art.120, comma 10 del 

D.Lgs.36/2023, successivamente alla scadenza della Convenzione, per una durata massima pari a 

6 mesi ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nella Convenzione quadro o alle condizioni di mercato ove 

più favorevoli per l’Amministrazione. L’importo stimato di tale opzione è pari a € 2.941.083,33, al 

netto di Iva. L’esercizio di tale facoltà è comunicato all’appaltatore almeno 15 giorni prima della 

scadenza dell’OdF. 

In casi eccezionali, l’Ordinativo di Fornitura in corso di esecuzione può essere prorogato ai sensi 

dell’art.120, comma 11 del D. Lgs.36/2023, per il tempo strettamente necessario alla conclusione 

della procedura di individuazione del nuovo contraente se si verificano le condizioni indicate al 

medesimo comma. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto della 

Convenzione quadro agli stessi prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto. 

VARIAZIONE FINO A CONCORRENZA DEL QUINTO DELL’IMPORTO DELLA CONVENZIONE 

QUADRO/ACCORDO QUADRO  

Nel caso in cui, prima del decorso del termine di durata della Convenzione quadro, anche 

eventualmente rinnovato, sia esaurito l’importo massimo spendibile, al Fornitore potrà essere 

richiesto, alle stesse condizioni, di incrementare tale importo fino alla concorrenza di un quinto ai 

sensi dell’art.120, comma 9 del D. Lgs.36/2023.  

Qualora in corso di esecuzione si renda necessaria una diminuzione delle prestazioni fino alla 

concorrenza del quinto dell’importo della Convenzione quadro, l’Agenzia si riserva altresì di avvalersi 

di tale facoltà, ai sensi del medesimo comma.  

In tali casi il Fornitore non può fare valere il diritto alla risoluzione del Convenzione quadro. 

ALTRE MODIFICHE AI SENSI DELL’ART. 120, COMMA 1, LETTERA A) DEL CODICE  

L’Agenzia si riserva di modificare la Convenzione quadro in corso di esecuzione, disponendo, come 

indicato in dettaglio all’art.5 della Convenzione quadro, che, in caso di nuove adesioni di 

Amministrazioni extra-regionali che dispongano di PAD similari/riusanti alla piattaforma SATER, 

previa sottoscrizione di apposito accordo di collaborazione e rilevazione dei loro fabbisogni, l’importo 

massimo spendibile possa essere incrementato fino ad € 3.529.300,00. 

CLAUSOLA DI RINEGOZIAZIONE:  

Si veda l’art. “Rinegoziazione” dello Schema di Convenzione quadro. 
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MODIFICHE AI SENSI DELL’ARTICOLO 120 COMMA 1, LETTERA D) DEL CODICE 

L’Agenzia si riserva, nel corso dell’esecuzione del contratto, di sostituire l’aggiudicatario iniziale con 

un nuovo contraente nei casi espressamente previsti dalla normativa vigente e, in particolare, 

qualora la successione nella posizione dell’appaltatore derivi da una clausola di revisione 

inequivocabile contenuta nei documenti di gara ovvero da operazioni societarie, comprese 

ristrutturazioni, fusioni, scissioni, acquisizioni, insolvenza o altre vicende soggettive dell’operatore 

economico, che comportino il subentro di un altro operatore economico in possesso dei requisiti 

originariamente richiesti per la partecipazione alla procedura. 

La sostituzione è ammessa a condizione che: 

• il nuovo contraente soddisfi i requisiti di qualificazione e di ordine generale richiesti dai 

documenti di gara; 

• non siano introdotte ulteriori modifiche sostanziali al contratto; 

• la sostituzione non sia volta ad eludere l’applicazione della disciplina in materia di contratti 

pubblici. 

Il subentro è subordinato alla preventiva verifica da parte dell’Agenzia della sussistenza dei 

presupposti di legge e all’adozione dei conseguenti atti amministrativi. 

3.4 PREMIO DI ACCELERAZIONE  

Per l’esecuzione dei servizi oggetto del presente appalto è possibile riconoscere un premio di 

accelerazione ai sensi dell’art.126, comma 2bis, secondo i criteri stabiliti nel par.8 del Capitolato e 

nell’art.14 della Convenzione quadro, nella misura massima complessiva di € 2.370.722,17 

(suddiviso tra contratto originario e l’eventuale contratto rinnovato come nella seguente tabella), 

corrispondente al 5% del valore dell’appalto al netto del premio di accelerazione, pari a € 

47.414.443,33 (base d’asta + opzioni). 

Pertanto, il valore globale stimato dell’appalto, comprensivo del premio di accelerazione, è pari 

ad € 49.785.165,50 al netto di IVA  

 

Importo complessivo (Base d’asta + Opzioni + Premio di 

accelerazione) 

 

Importo a base d’asta  16.473.550,00 

Importo per il rinnovo 17.646.500,00 
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Importo per l’opzione di proroga 2.941.083,33 

Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di variazioni in 

aumento sul contratto originario 

3.294.710,00 
 

Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di variazioni in 

aumento sul contratto rinnovato 

3.529.300,00 
 

Modifica quantitativa ai sensi dell’art. 120, comma 1, lettera a) 

del codice  

3.529.300,00 

Premio di accelerazione art.126, comma 2bis sul contratto 

originario 

€ 988.413,00 

Premio di accelerazione art.126, comma 2bis sul contratto 

rinnovato 

€ 1.382.309,17 
 

Valore globale stimato € 49.785.165,50 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 del Codice.  

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice che intendono eseguire le prestazioni 

tramite le proprie consorziate sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il 

consorzio concorre. 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) sono tenuti ad indicare per quali consorziati 

il consorzio concorre.  

Quando la consorziata è, a sua volta, un consorzio di cui all’art. 65, comma 2, lettere b) e c) è tenuto 

anch’esso ad indicare, in sede di offerta, le consorziate per le quali concorre. 

È fatto divieto di partecipare a più di un consorzio stabile. 

Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in cui 

l‘Agenzia accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori 

economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri 

operatori economici partecipanti alla stessa gara: 

− partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o 

aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 

retisti); 
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− partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma 

individuale: 

− partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si 

applica alle retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la 

medesima gara, in forma singola o associata; 

− partecipazione di un consorzio di cui all’articolo 65, comma 2, lett. b), c) e d) del Codice che ha 

designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, partecipa in una qualsiasi altra forma. 

 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i 

quali possono, entro 10 giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea 

a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 

Le aggregazioni di retisti aderenti al contratto di rete di cui all’art. 65, comma 2, lett. g) del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. 

In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi 

requisiti. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla 

gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 

priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a 

mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei 

requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 

presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. 

L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma 

deve obbligatoriamente far parte di questi;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 

requisiti di qualificazione, l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento 

costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole. 

 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 

dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 
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Ad un raggruppamento temporaneo può partecipare anche da un consorzio di cui all’articolo 65, 

comma 2, lettera b), c), d).  

L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in RTI e sempre che le altre 

imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

5. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE FORME DI ESCLUSIONE 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale 

previsti dal Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo 

virtuale dell’operatore economico (di seguito: FVOE) fatto salvo quanto previsto nel paragrafo 25. 

Nella domanda di partecipazione, gli operatori economici acconsentono al trattamento dei dati 

tramite il FVOE, nel rispetto di quanto previsto dal codice in materia di protezione dei dati personali, 

di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196. 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza 

delle circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore 

economico. 

In caso di partecipazione dei soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice, 

i requisiti di cui al presente paragrafo sono posseduti da ciascun componente del 

raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE medesimo, e da ciascun 

componente dell’aggregazione di rete che partecipa alla gara nonché dall’organo comune nel caso 

in cui questi abbia soggettività giuridica. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. b), c) e d) del Codice i 

requisiti di cui al punto 5 sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e 

dalle consorziate che prestano i requisiti. 

 

Self cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad 

eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può 

fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico 

indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 
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- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 

L’adozione delle misure è comunicata all’Agenzia.  

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 

economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione 

all’Agenzia. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato 

dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale 

collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di 

carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. 

Se dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, l’Agenzia ne comunica le ragioni 

all’operatore economico. 

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 

derivante da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un 

partecipante/esecutore interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del 

Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere 

sull’esclusione. 

Altre cause di esclusione 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 

16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri 

autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel Patto di integrità (All.3) e il mancato rispetto 

dello stesso costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 83 bis del D.lgs. n. 

159/2011. 

6. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti.  

L’Agenzia verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (FVOE), fatto salvo quanto previsto nel paragrafo 25. 
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L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova 

del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della 

dell’Agenzia e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

Qualora si riscontrassero difficoltà operative nell’utilizzo del FVOE che impediscano o ritardino le 

operazioni di verifica dei requisiti di partecipazione in capo agli operatori economici, l’Agenzia si 

riserva la facoltà di effettuare la verifica secondo le modalità preesistenti al rilascio del FVOE. 

 

6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

a) Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività 

pertinenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei registri 

professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice. 

Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dall’Agenzia tramite il FVOE. Gli 

operatori stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale la dichiarazione, resa ai sensi 

del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, di iscrizione in uno dei 

registri professionali o commerciali di cui all'allegato II.11, nonché i dati e le informazioni utili alla 

comprova del requisito, se disponibili. 

Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: secondo le modalità vigenti 

nello Stato nel quale è stabilito. 

6.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

Non previsti. 

6.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

a) Aver eseguito, negli ultimi cinque anni antecedenti la data di invio della lettera di 

invito, uno o più contratti aventi ad oggetto servizi di manutenzione, evoluzione, 

assistenza specialistica e gestione applicativa di soluzioni software di eProcurement 

o procurement digitale, per un importo complessivo non inferiore a € 8.000.000,00 IVA 

esclusa. 

La comprova del requisito è fornita mediante uno o più dei seguenti documenti: 

− certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo 

e del periodo di esecuzione; 

− contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate 

ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse; 
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− attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del 

periodo di esecuzione; 

− contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti 

bancari attestanti il pagamento delle stesse. 

6.4 INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, 

CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 65, comma 2, lett. e), f), g) e h) del Codice devono possedere i requisiti di 

ordine speciale nei termini di seguito indicati.   

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei. 

Requisiti di idoneità professionale 

a) Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese 

artigiane di cui al punto 6.1 lett. a) deve essere posseduto: 

-  da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal 

GEIE medesimo; 

- da ciascuna componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui 

questa abbia soggettività giuridica. 

Requisiti di capacità economico finanziaria 

Non previsti. 

Requisiti di capacità tecnico-professionale 

a)  Il requisito dell’elenco dei servizi analoghi di cui al precedente punto 6.3 lett. a) deve essere 

posseduto dal raggruppamento nel complesso. 

Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante allo stesso poiché 

privo di un requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate 

ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione del raggruppamento. 

6.5 INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI CONSORZI DI COOPERATIVE, CONSORZI DI 

IMPRESE ARTIGIANE, CONSORZI STABILI 

Requisiti di idoneità professionale 

a) Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese 

artigiane di cui al punto 6.1 lett. a) deve essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati 

come esecutori. 

Requisiti di capacità economico finanziaria 
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Non previsti. 

Requisiti di capacità tecnico-professionale 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e c) del Codice, utilizzano i requisiti propri e, nel 

novero di questi, fanno valere i mezzi d’opera, le attrezzature e l’organico medio nella disponibilità 

delle consorziate che li costituiscono. 

Per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di capacità tecnico-

professionale sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle 

singole consorziate. 

Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un 

requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi 

dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

7. AVVALIMENTO 

Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione 

da uno o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale 

di cui al punto 6 e/o per migliorare la propria offerta. 

Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette 

a disposizione del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un requisito di 

partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le finalità. 

Nel caso di avvalimento finalizzato a migliorare l’offerta, l’impresa ausiliata e l’impresa ausiliaria non 

possono partecipare alla stessa gara, pena l’esclusione di entrambi i soggetti, salvo che l’impresa 

ausiliaria non dimostri, facendo ricorso ad idoneo supporto documentale, che non sussistono 

collegamenti con l‘impresa ausiliata tali da ricondurre entrambe le imprese ad uno stesso centro 

decisionale. 

Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della Agenzia, per quanto di 

competenza, e delle Amministrazioni contraenti in relazione alle prestazioni oggetto della 

Convenzione quadro/dell’Accordo quadro e degli Ordinativi di fornitura. 

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla 

Camera di commercio. 

L’impresa ausiliaria deve: 

a) possedere i requisiti di carattere generale previsti dall’articolo 5 e dichiararli presentando un 

proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti; 
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b) possedere i requisiti di cui all’articolo 6 oggetto di avvalimento e dichiararli nel proprio DGUE, 

da compilare nelle parti pertinenti; 

c) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di partecipazione e/o 

premiali) oggetto di avvalimento. 

Le dichiarazioni dell’ausiliaria sono allegate alla domanda di partecipazione. 

Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, anche premiale o 

misto.  

Il contratto di avvalimento, anche premiale e misto, deve essere nativo digitale e firmato digitalmente 

dalle parti. 

Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di 

ordine speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliario entro 10 giorni decorrenti dal ricevimento della 

richiesta da parte della Agenzia. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per 

l’avvalimento. 

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei 

requisiti, l’Agenzia procede a segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione il comportamento 

tenuto dall’ausiliario per consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15, del Codice. 

L’operatore economico può indicare un altro ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione 

dalla gara. La sostituzione può essere effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica 

sostanziale dell’offerta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione comporta 

l’esclusione del concorrente. 

8. SUBAPPALTO 

Il concorrente indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di 

mancata indicazione il subappalto è vietato.  

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto della 

Convenzione quadro. 

Nella domanda di partecipazione il concorrente si impegna a subappaltare alle piccole e medie 

imprese una quota non inferiore al 20 per cento delle prestazioni che intende subappaltare, oppure 

una quota inferiore, dandone nel caso adeguata motivazione con riferimento all'oggetto, alle 

caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento. 

È vietato il subappalto a cascata, in conformità al Protocollo su legalità e appalti sottoscritto dalla 

Regione Emilia-Romagna e dai sindacati Cgil, Cisl e Uil. 
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L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Agenzia 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

9. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria pari al 2%.del valore 

complessivo della procedura e precisamente di importo pari ad € € 995.703,31 costituita in data 

certa anteriore al termine di presentazione delle offerte, resa a favore dell’Agenzia e sottoscritta da 

un soggetto legittimato a rilasciare la garanzia e ad impegnare il concorrente. Si applicano le 

riduzioni di cui all’art. 106 comma 8 del Codice. 

La garanzia provvisoria è costituita a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di 

fideiussione: 

La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento 

elettronici, presso l'istituto incaricato del servizio di tesoreria Unicredit S.p.A. a titolo di pegno a 

favore di Intercent-ER, con bonifico bancario utilizzando le seguenti coordinate: IBAN IT 48 Z 02008 

02435 000010670122 – Codice BIC Swift UNCRITM1BA2 - codice dell’Ente 3182065 - CONTO 

CAUZIONI Intercent-ER; 

La fideiussione può essere rilasciata: 

• da imprese bancarie o assicurative che: rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle 

leggi che ne disciplinano le rispettive attività; 

• da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie, che è sottoposto a revisione contabile da parte di una società di 

revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58; e che abbia i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 

bancaria assicurativa. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare 

che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie, seguendo le 

indicazioni fornite nella Comunicazione congiunta della Banca D’Italia, dell’Istituto per la vigilanza 

sulle assicurazioni e dell’Autorità Nazionale Anticorruzione pubblicata il 18 luglio 2025 e consultabile 

al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/news.garanzie.finanziarie.18.07.2025.  

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente da un soggetto in possesso dei 

poteri necessari per impegnare il garante.  
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L’operatore economico può, alternativamente: 

- presentare una garanzia fideiussoria gestita in tutte le fasi mediante ricorso ad una piattaforma, 

operante con tecnologie basate su registri distribuiti o su registri elettronici, conforme alle 

caratteristiche stabilite dall’AgID; 

- presentare una garanzia fideiussoria verificabile telematicamente presso l’emittente;  

indicando nella domanda le modalità di verifica messe a disposizione dall’emittente medesimo.  

 

La fideiussione deve: 

1)  contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 

gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b) c) e d) del Codice, al solo 

consorzio;  

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 

del 16 settembre 2022 n.193; 

4) avere validità per almeno 210 giorni dalla data di scadenza del termine di presentazione delle 

offerte;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 

del Codice civile;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957, secondo comma, del 

Codice civile;  

c. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta dell’Agenzia; 

6) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 106 comma 

5, del Codice, su richiesta dell’Agenzia per ulteriori 180giorni, nel caso in cui al momento della 

sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

In caso di bonifico, assegni ecc., il concorrente deve inserire su SATER il documento che attesti 

l’avvenuto versamento in una delle forme sopra indicate. Il documento deve indicare il nominativo 

dell’operatore economico che ha operato il versamento stesso. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del 

medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa 

decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 
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Ai sensi dell’art. 106 comma 8 del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di seguito 

indicati. 

a. Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme 

europee della serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione 

si ottiene: 

- per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti soggetti 

che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste 

che partecipano alla gara siano in possesso della certificazione; 

- per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice, se il Consorzio o 

almeno una delle imprese consorziate sia in possesso della certificazione. 

b. Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di 

raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 

micro, piccole e medie imprese. Tale riduzione non è cumulabile con quella indicata alla 

lett. a). 

c.  Riduzione del 10% cumulabile con quelle di cui alle precedenti lettere a) e b) in caso di 

presentazione di garanzie fideiussorie: 

- gestite mediante ricorso a piattaforme telematiche operanti con tecnologie basate su registri 

distribuiti; 

- verificabili telematicamente sul sito internet dell'emittente. 

d. Riduzione del 20% in caso di possesso di una o più delle seguenti certificazioni/marchi: 

SA 8000                              Certificazione di Social accountability 8000 

UNI/PdR 125:2022 Certificazione per la parità di genere 

ISO/IEC 27001:2013 e succ  Sistemi di gestione per la Sicurezza delle Informazioni  

UNI EN ISO 14001 Sistemi di gestione ambientale 

UNI ISO 45001 Sistemi di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro 

UNI CEI ISO/IEC 20000-1 Sistemi di gestione dei servizi informatici 

EMAS Registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit  

       nei limiti e secondo le condizioni previste dall'Allegato II.13 al D.Lgs. 36/2023. 

Tale riduzione è cumulabile con quelle indicate alle lett. a), b) e c). In caso di partecipazione in 

forma associata la riduzione si ottiene: 
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− per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice se uno dei 

soggetti che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o una delle 

imprese retiste che partecipano alla gara sia in possesso della certificazione; 

− per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice se il consorzio 

o una delle consorziate sia in possesso della certificazione. 

Le certificazioni devono essere in corso di validità alla data di presentazione dell'offerta. 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella 

domanda di partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni 

possedute qualora non già presenti nel fascicolo virtuale. 

10. MODALITÀ DI CONSULTAZIONE TECNICA RISERVATA DEL CODICE SORGENTE DELLA 

PAD SATER. 

Al fine di consentire agli operatori economici interessati un’adeguata conoscenza degli elementi 

tecnici rilevanti ai fini della partecipazione alla procedura, è prevista la possibilità di effettuare una 

consultazione tecnica da remoto del codice sorgente relativo alla PAD SATER. 

La consultazione tecnica dovrà essere richiesta all’Agenzia Intercent-ER nella forma della 

richiesta di chiarimento entro il 08/09/2026, tramite l’apposita funzionalità di SATER e dovrà 

riportare il nominativo del tecnico incaricato dall’operatore economico, i relativi recapiti professionali 

e l’eventuale account GitLab. L’accesso sarà consentito esclusivamente da remoto, con le modalità 

comunicate dall’Agenzia Intercent-ER, mediante abilitazione nominativa in sola lettura al repository 

GitLab di progetto, per il seguente periodo: 15-17 settembre 2026. 

La consultazione tecnica non costituisce richiesta di chiarimento, né determina integrazione o 

modifica della documentazione di gara, restando ferma la possibilità per gli operatori economici di 

formulare eventuali quesiti nei termini e con le modalità previsti dal disciplinare. 

Prima dell’abilitazione, il tecnico incaricato dovrà rendere apposita dichiarazione di 

riservatezza, buon uso e buona fede (All.2.1), impegnandosi a utilizzare le informazioni visionate 

esclusivamente ai fini della partecipazione alla procedura di gara, con divieto di copia, download, 

estrazione, riproduzione, diffusione, comunicazione a terzi, alterazione o utilizzo del codice per 

finalità diverse da quelle consentite. 

L’Agenzia Intercent-ER si riserva la facoltà di negare, sospendere o revocare l’accesso in caso di 

mancato rispetto delle condizioni previste, nonché di adottare ogni misura necessaria a tutela della 

sicurezza, della riservatezza e dell’integrità del codice sorgente e dell’ambiente informatico di 

progetto. 
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11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC  

I concorrenti effettuano il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 560,00, secondo le modalità di cui alla delibera 

ANAC n. .524 del 22/12/2025. 

Il pagamento del contributo è condizione di ammissibilità dell’offerta. 

Il pagamento è verificato prima della valutazione dell’offerta, anche in caso di inversione 

procedimentale. 

Il concorrente allega copia della ricevuta di pagamento del contributo alla documentazione 

amministrativa. In caso di mancata allegazione, è attivata la procedura di soccorso istruttorio. In 

caso di mancata regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è dichiarata inammissibile.  

12.  MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI 

DI GARA 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente 

attraverso SATER. 

Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel 

presente disciplinare. L’offerta e la documentazione devono essere sottoscritte con firma digitale. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente 

della Repubblica n.445/2000. 

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/05. 

L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore 16:00 del giorno 07/10/2026 a pena di 

irricevibilità.  

SATER non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di 

presentazione dell’offerta. 

Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento su SATER di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo 

rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo 

rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione 

dell’offerta entro il termine previsto. 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento di SATER si applica quanto 

previsto al punto 1.1.  

Ogni operatore economico per la presentazione dell’offerta ha a disposizione una capacità pari alla 

dimensione massima di 100 megabyte per singolo file o cartella compressa.  

I formati dei file supportati sono indicati a sistema. 
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13.1 REGOLE PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Fermo restando le indicazioni tecniche riportate all’articolo 1 e nel Regolamento di utilizzo del 

sistema, disponibile all’indirizzo https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/piattaforme-

telematiche/sistema-acquisti-sater/regolamenti, di seguito sono indicate le modalità di caricamento 

dell’offerta nella Piattaforma. 

La presentazione dell’offerta deve essere effettuata su SATER secondo le modalità esplicitate nelle 

guide per l’utilizzo della piattaforma, accessibili dal sito https://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/help/guide. 

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura riportata nelle guide, eseguendo le 

operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse.  

 

L’ “OFFERTA” è composta da: 

A – Documentazione amministrativa; 

B – Offerta tecnica; 

C – Offerta economica  

 

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono 

la precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di 

inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. L’Agenzia considera 

esclusivamente l’ultima offerta presentata. 

Si precisa inoltre che: 

- l’offerta è vincolante per il concorrente; 

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e 

chiarimenti inclusi. 

Al momento della ricezione delle offerte, ciascun concorrente riceve notifica del corretto recepimento 

della documentazione inviata all’indirizzo PEC indicato in sede di registrazione.  

SATER consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo 

di imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma 

di partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana.  

In tutti gli altri casi i documenti devono essere corredati da traduzione giurata in lingua italiana o da 

traduzione in lingua italiana autenticata dall’autorità consolare italiana che ne attesta la conformità 

all’originale. 
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L’offerta vincola il concorrente per 210 giorni dalla scadenza del termine indicato per la 

presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di 

produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino 

alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta dell’Agenzia entro il termine fissato da quest’ultima o comunque in 

tempo utile alla celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del concorrente 

alla partecipazione alla gara. 

Fino al giorno fissato per l’apertura delle offerte tecniche ed economiche l’operatore economico può 

effettuare, tramite SATER, la richiesta di rettifica di un errore materiale contenuto rispettivamente 

nell’offerta tecnica o nell’offerta economica, di cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine per 

la loro presentazione. A tal fine, richiede di potersi avvalere di tale facoltà. A seguito della richiesta, 

sono comunicate all’operatore economico le modalità e i tempi con cui procedere all’indicazione 

degli elementi che consentono l’individuazione dell’errore materiale e la sua correzione. La rettifica 

è operata nel rispetto della segretezza dell’offerta e non può comportare la presentazione di una 

nuova offerta, né la sua modifica sostanziale. 

Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di dichiarare 

l’offerta inammissibile. 

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le 

carenze della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della 

documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. 

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della 

domanda di partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura 

di gara, con esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. 

Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta 

l’identità del concorrente. 

A titolo esemplificativo, si chiarisce che sono sanabili:  

- il mancato o parziale pagamento del contributo ANAC anche laddove non effettuato entro la 

scadenza del termine di presentazione delle offerte;  

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda;  
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- la mancata produzione del contratto di avvalimento, anche premiale o misto, della dichiarazione 

di impegno dell’impresa ausiliaria, della garanzia provvisoria, del mandato collettivo speciale o 

dell’impegno a conferire mandato collettivo, solo se i citati documenti sono preesistenti e 

comprovabili con data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta risultante 

dall’apposizione della marca temporale o da ulteriori riferimenti temporali equivalenti ai sensi 

della vigente normativa;  

- il non corretto ammontare della garanzia provvisoria; 

- l’erronea indicazione del beneficiario della garanzia provvisoria che non comporti la costituzione 

di una nuova polizza; 

- l’intestazione della garanzia provvisoria non a tutti i componenti del costituendo RTI; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e 

dell’offerta, a condizione che la mancanza della sottoscrizione non precluda la riconoscibilità 

della provenienza dell’offerta e non comporti un’incertezza assoluta sulla stessa; 

- la mancata, incompleta o irregolare traduzione in italiano della documentazione di gara, quando 

richiesta ai sensi del paragrafo 13.1. 

Non sono sanabili:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione; 

- le false dichiarazioni circa il possesso dei prescritti requisiti di partecipazione; 

- la mancata indicazione nel contratto di avvalimento delle risorse messe a disposizione 

dell’ausiliario, in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento; 

- la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la 

garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

Ai fini del soccorso istruttorio l’Agenzia assegna al concorrente un termine non inferiore a cinque e 

non superiore a dieci giorni affinché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere e la documentazione richiesta da 

trasmettere tramite SATER.  

In caso di inutile decorso del termine, se la mancata allegazione, integrazione o regolarizzazione 

riguarda la domanda di partecipazione, il DGUE o ogni altro documento richiesto necessariamente 

ai fini della partecipazione alla gara, l’Agenzia procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Restano salvi i casi, che non riguardano un requisito necessario ai fini della partecipazione, come la 

mancata produzione del contratto di avvalimento premiale, che non comporta l’esclusione ma la 

mancata attribuzione del corrispondente punteggio premiale. 
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Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 

l’Agenzia può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione presentata 

in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

L’Agenzia può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta economica 

e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine di 7 giorni. I 

chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 

14. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’operatore economico utilizza SATER, secondo le modalità indicate nelle guide per l’utilizzo della 

piattaforma https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide, per compilare o allegare la 

seguente documentazione: 

1. DGUE; 

2. domanda di partecipazione; 

3. patto d’integrità; 

4. eventuale procura; 

5. garanzia provvisoria; 

6. copia della ricevuta di pagamento contributo ANAC; 

7. [EVENTUALE] documentazione in caso di concordato preventivo di cui al punto 15.2; 

8. [EVENTUALE] documentazione in caso di avvalimento di cui al punto 14.4; 

9. [EVENTUALE] documentazione per i soggetti associati di cui al punto 14.5; 

La mancata allegazione di uno o più dei citati documenti viene segnalata da SATER con un alert 

all’operatore economico interessato. 

14.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA 

In caso di RTI, il consorzio ordinario, aggregazione di retisti, GEIE, il concorrente fornisce i dati 

identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun partecipante. 

Si precisa che i R.T.I., aggregazione di imprese di rete e GEIE devono essere limitate ad imprese 

già regolarmente abilitate al Sistema Dinamico di Acquisizione. 

Nel caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o di consorzio stabile di cui 

all’articolo 65, comma 2 lett. b), c), d) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale 

concorre alla gara. 

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello Allegato 2 - Domanda di partecipazione. 

In conformità alla vigente normativa in tema di utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale, nella 

domanda il concorrente è tenuto a dichiarare: 
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• se nell’elaborazione dell’offerta tecnica si è avvalso dei sistemi di intelligenza artificiale, 

garantendo che l’uso di tali sistemi è avvenuto nel pieno rispetto del Regolamento UE 

2024/1689, della legge n. 132 del 2025 e della vigente normativa sul trattamento e 

protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679, decreto legislativo 196/2003); 

• se, in caso di aggiudicazione dell’appalto, si avvarrà di sistemi di intelligenza artificiale ai 

fini dell’esecuzione della prestazione impegnandosi ad assicurare il rispetto delle 

medesime condizioni e garantendo l’osservanza del medesimo Regolamento UE 

2024/1689, della legge n. 132 del 2025 e della normativa sul trattamento e protezione 

dei dati.  

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte secondo le modalità di cui al precedente 

paragrafo 12: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da 

tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione 

di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di 

organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete 

è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 

deve essere sottoscritta dall’impresa retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in 

caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che 

partecipa alla gara.  

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 65, 

comma 2 lett. b) c) e d) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio 

medesimo. 
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La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da 

un suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda 

copia conforme all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura 

camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al 

procuratore. 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo.  

Il pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato tramite bollo virtuale, 

previa autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate al soggetto che ne ha fatto richiesta, 

avendone i requisiti, ai sensi dell’art. 15 del DPR 642/72. A comprova del pagamento, il concorrente 

allega la ricevuta di pagamento elettronico. 

In alternativa il pagamento della imposta del valore di € 16,00 può essere assolto mediante 

applicazione del contrassegno telematico sul modulo per l’attestazione del pagamento allegato alla 

documentazione di gara (Allegato 7 Modulo per attestazione pagamento bollo), avendo cura di 

indicare, in particolare, il numero identificativo e la data dello stesso. Il concorrente si assume ogni 

responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni. 

Per gli operatori economici esteri, il pagamento del tributo può avvenire tramite bonifico utilizzando 

il codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria 

denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento. 

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta del bonifico bancario. 

In caso di partecipazione in forma associata, resta inteso che il bollo è dovuto: 

- in caso di RTI e consorzi ordinari costituiti/costituendi solo dalla mandataria capogruppo o da una 

mandante; 

- nel caso di consorzi di cui all’art. 65, comma 2 lett. b), c) e d) del Codice, dal consorzio medesimo; 

- nel caso di Aggregazioni di rete dall’organo comune/mandataria o da una delle imprese indicate 

come esecutrici. 

14.2 DICHIARAZIONI DA RENDERE A CURA DEGLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI 

AL CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITA’AZIENDALE DI CUI ALL’ART. 372 

DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 GENNAIO 2019, N. 14 

Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato 

e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara, in caso di 
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partecipazione in RTI, che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad 

una procedura concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019.  

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 

2, comma 1, lettera o) del decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la 

ragionevole capacità di adempimento della Convenzione quadro.  

14.3 DICHIARAZIONI DA RENDERE NEL DGUE 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 

94 commi 1 e 2 del Codice sono rese dall’operatore economico nel DGUE, redatto digitalmente a 

sistema, in relazione a tutti i soggetti indicati al comma 3. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui 

all’articolo 98, comma 3, lettere g) ed h) del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione 

ai soggetti di cui al punto precedente. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione 

all’operatore economico. 

Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del Codice, il concorrente dichiara: 

  le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1 lettera a) del Codice commesse nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara; 

  gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98, comma 6, del Codice emessi nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara; 

  tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenti la 

data di pubblicazione del bando di gara. 

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi 

provvedimenti, fatta eccezione per le fattispecie di cui all’articolo 98, comma 3, lettera e), per la quale 

va resa soltanto in caso di accertamento definitivo della violazione. 

L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima 

della presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra 

l’impossibilità di adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta. 

L’operatore economico adotta le misure di self cleaning che è stato impossibilitato ad adottare prima 

della presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo 

tale momento. 

Se l’operatore economico omette di comunicare all’Agenzia la sussistenza dei fatti e dei 

provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del 

Codice e detti fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in 
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cui l’Agenzia ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o dall’adozione del 

provvedimento. 

14.4 DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 

L’impresa ausiliaria rende le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di ordine generale mediante 

compilazione dell’apposita sezione del DGUE. 

Il concorrente, per ciascuna impresa ausiliaria, allega: 

1) il consenso al trattamento dei dati tramite il fascicolo virtuale, nel rispetto di quanto previsto dal 

codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 

ai fini della verifica del possesso dei requisiti dichiarati;    

2) la dichiarazione di avvalimento; 

3) il contratto di avvalimento, anche misto; 

4) il contratto di avvalimento premiale. 

14.5 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata;  

- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE con indicazione del soggetto 

designato quale capofila; 

- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 68 del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che 

stipulerà la Convenzione quadro in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 
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c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza 

della rete; 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;  

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 

in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 

ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle 

forme del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo: 

in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; 

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 

in rete. 

in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo:  

- copia del contratto di rete; 

- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
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b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per i consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c) e d) del Codice 

- DGUE compilato e sottoscritto da ciascuna consorziata esecutrice e da ciascuna consorziata 

che presta i requisiti; 

Per tutti i soggetti sopra indicati: 

b) [EVENTUALE IN CASO DI ADOZIONE DI MISURE DI SELF-CLEANING]: 

b.1 di avere inserito nel FVOE la relazione che illustra le misure di self cleaning adottate in relazione 

alle cause di esclusione verificate prima della presentazione della presente domanda e di aver 

indicato nel DGUE, il riferimento al documento caricato nel FVOE; 

(o, in alternativa) 

b.2 di essere stato impossibilitato ad adottare misure di self cleaning per i seguenti motivi ______ e 

si impegna ad adottare misure idonee e a comunicare le stesse tempestivamente e comunque prima 

dell’aggiudicazione; 

c) [EVENTUALE, IN CASO DI SOTTOPOSIZIONE A CONCORDATO PREVENTIVO CON 

CONTINUITÀ AZIENDALE]: 

  che il provvedimento di ammissione al concordato è stato emesso il ______ da _________ 

  che il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare è stato emesso il _______ da 

_____; 

d) [EVENTUALE, IN CASO DI SOTTOPOSIZIONE A SEQUESTRO O CONFISCA AI SENSI 

DELL'ARTICOLO 240-BIS DEL CODICE PENALE O DEGLI ARTICOLI 20 E 24 DEL DECRETO 

LEGISLATIVO 6 SETTEMBRE 2011, N. 159, E AFFIDAMENTO A CUSTODE O 

AMMINISTRATORE GIUDIZIARIO O FINANZIARIO. LA DICHIARAZIONE È RESA PER GLI 

EFFETTI DELL’ARTICOLO 96, COMMA 13, DEL CODICE]: 

   che è stato emesso il provvedimento ___ in data _____ da parte di ______; 

e) [SOLO PER I CONSORZI STABILI] di non partecipare a più di un consorzio stabile; 

f) di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse 

(singola/associata, in più forme associate, in forma singola e quale consorziato esecutore di un 

consorzio) e come impresa ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per 

migliorare la propria offerta; 

(o, in alternativa) 
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g) di partecipare in più di una forma, ________ e inserisce nel FVOE idonea documentazione atta 

a dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di 

rispettare gli obblighi contrattuali; 

(o, in alternativa) 

h) di avere prestato risorse, in qualità di impresa ausiliaria, al concorrente _____ [indicare il 

nominativo], che se ne è avvalso ai fini del miglioramento dell’offerta, e inserisce nel FVOE idonea 

documentazione atta a dimostrare che non sussistono collegamenti tali da ricondurre entrambe le 

imprese allo stesso centro decisionale; 

i) di prestare il consenso al trattamento dei dati tramite il FVOE, nel rispetto di quanto previsto dal 

D.lgs. 196 del 30 giugno 2003, ai fini della verifica da parte della stazione appaltante del possesso 

dei requisiti dichiarati. 

15. OFFERTA TECNICA 

L’operatore economico inserisce la documentazione relativa all’offerta tecnica su SATER, secondo 

le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma SATER accessibili dal sito 

https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide, a pena di inammissibilità dell’offerta. 

L’offerta è firmata secondo le modalità previste al precedente punto 13 e deve contenere i seguenti 

documenti: 

a) Relazione tecnica dei servizi offerti; 

b) (eventuale) Dichiarazione sui “Segreti tecnici e commerciali”; 

c) (eventuale) Relazione tecnica dei servizi offerti oscurata nelle parti dichiarate segrete. 

La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa che illustra, con riferimento ai criteri di 

valutazione indicati nella tabella di cui al successivo punto 17.1, gli elementi indicati nell’allegato 5 

“Schema di offerta tecnica”. 

L’offerta tecnica deve rispettare, pena l’esclusione dalla procedura di gara, le caratteristiche 

minime stabilite nei documenti di gara nel rispetto del principio di equivalenza. 

L’operatore economico che intende avanzare richiesta di oscuramento di parte dell’offerta tecnica 

allega, oltre all’offerta in chiaro, una versione della stessa con oscuramento delle parti che ritiene 

riservate in quanto costituenti segreti tecnici o commerciali, anche risultanti da scoperte, innovazioni, 

progetti tutelati da titoli di proprietà industriale, nonché di contenuto altamente tecnologico, 

unitamente a una dichiarazione firmata contenente i dettagli dell’offerta coperti da riservatezza, 

argomentando in modo congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono da segretare.  

pagina 57 di 243



 
Appalto specifico per l’affidamento di servizi inerenti all’ecosistema di eProcurement della Regione Emilia-
Romagna e di Amministrazioni extra-regionali aderenti, nell'ambito dell'attivazione di una rete di piattaforme 
di approvvigionamento digitale (PAD) 

 

Disciplinare  Pag. 37 di 55 

Resta ferma, la facoltà della Agenzia di valutare la fondatezza delle motivazioni addotte e di chiedere 

al concorrente di dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e commerciali. 

La documentazione tecnica deve essere priva di qualsivoglia indicazione (diretta e/o indiretta) 

all’offerta economica.  

16. OFFERTA ECONOMICA 

L’offerta economica (per il dettaglio vedi l’allegato 6), firmata secondo le modalità di cui al 

precedente paragrafo 13, deve indicare a pena di esclusione il corrispettivo/prezzo unitario 

offerto per l’unità di misura indicata (prezzo offerto per UM, IVA esclusa), al netto di Iva e/o di 

altre imposte e contributi di legge.  

Ciascun concorrente visualizzerà tante righe quanti sono i servizi a canone, le figure professionali, i 

servizi di deploy e i nuovi sviluppi, cui deve obbligatoriamente associare un valore (prezzo unitario 

offerto per UM, IVA esclusa) a fronte dei quantitativi indicati. 

Il valore complessivo dell’offerta è calcolato automaticamente dal SATER moltiplicando i (“P”) (prezzi 

offerti per UM, IVA esclusa) per le Quantità (Q) indicate a sistema (PXQ); esso sarà espresso con 

un numero di decimali non superiore a due (2) e non potrà superare il valore a base d’asta, e i 

prezzi massimi indicati nella colonna “Importi massimi non superabili” per le voci dalla 1 alla 8 

(v.all.6), pena l’esclusione. 

La ditta concorrente deve compilare on line l’offerta economica sul sistema SATER. 

L’offerta economica viene poi perfezionata scaricando il documento generato da SATER che dovrà 

essere firmato digitalmente dal legale rappresentante e ricaricato a Sistema (come indicato nelle 

guide per l'utilizzo della piattaforma https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide 

Si precisa che: 

- Il prezzo unitario offerto non può essere pari a 0 (zero);  

-  I quantitativi triennali (Q) indicati nell’offerta economica hanno valore indicativo e 

concorrono unicamente alla determinazione del valore complessivo dell’offerta. 

Con la presentazione dell’offerta, in caso di aggiudicazione, il concorrente si obbliga 

irrevocabilmente nei confronti del committente ad eseguire i servizi in conformità a quanto indicato 

nell’Offerta tecnica e nell’Offerta economica. Gli oneri fiscali sono in conformità alle leggi vigenti.  
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17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi. 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 

 

17.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 

sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i 

punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla 

commissione giudicatrice. 

Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi 

fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di 

quanto specificamente richiesto.  

Tabella dei criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica 

N° CRITERI DI VALUTAZIONE 
MODALITÀ DI ATTRIBUZIONE DEL 

PUNTEGGIO 
PUNTI D MAX PUNTI T MAX 

1 

Migrazione verso 

architettura 

containerizzata a 

microservizi 

Vedi tabella riportata al 

par.17.2 
8 

 

2 

Esposizione servizi 
per i contratti e gli 
ordinativi di fornitura 
tramite PDND 

Vedi tabella riportata al 
par.17.2 

5 

 

3 

Evoluzione della 
funzione 
pianificazione gare per 
gestire la 
programmazione 
triennale 

Vedi tabella riportata al 
par.17.2 

5 
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N° CRITERI DI VALUTAZIONE 
MODALITÀ DI ATTRIBUZIONE DEL 

PUNTEGGIO 
PUNTI D MAX PUNTI T MAX 

4 

Integrazione con AC-
DAT: soluzione con 
AC-DAT incluso nella 
fornitura 

Vedi tabella riportata al 

par.17.2 7 

 

5 

Integrazione con AC-
DAT: soluzione con 
servizi bidirezionali 
per l'integrazione con i 
sistemi AC-DAT 
(individuati dal 
Gestore PAD o dalla 
Stazione Appaltante) 

Vedi tabella riportata al 
par.17.2 

5 

 

6 
Integrazione Portale 
SSAA 

Vedi tabella riportata al 
par.17.2 

4 
 

7 

Interoperabilità tra 
PAD similari/riusanti: 
registrazione e 
abilitazione 

Vedi tabella riportata al 
par.17.2 

2 

 

8 
Interoperabilità tra 
PAD similari/riusanti: 
gestione fabbisogni 

Vedi tabella riportata al 
par.17.2 

3 
 

9 

Interoperabilità tra 
PAD similari/riusanti: 
adesione a 
Convenzioni/Accordi 
Quadro 

Vedi tabella riportata al 
par.17.2 

3 

 

10 

Servizi AI integrati: 
valutazione offerta 
tecnica e verifica 
anomalia 

Vedi tabella riportata al 
par.17.2 

4 

 

11 

Servizi AI integrati: 
supporto 
configurazione gara 
sulla base di 
capitolato e 
disciplinare 

Vedi tabella riportata al 
par.17.2 

5 

 

12 
Reingegnerizzazione 
modelli di gara  

Vedi tabella riportata al 
par.17.2 

6 
 

13 
Video pillole formative 
aggiuntive 

Rispetto a quanto previsto in 
Capitolato: 
0-1 video pillole in più: 0 punti 
2-4 video pillole in più: 1 punto 
5 video pillole in più: 2 punti 

 2 

14 
Supporto specialistico 
alle Stazioni 
Appaltanti per la 

Rispetto al supporto previsto in 
Capitolato (0,5 giorni per la 
fascia 1, 1 giorno per il canone 

 3 
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N° CRITERI DI VALUTAZIONE 
MODALITÀ DI ATTRIBUZIONE DEL 

PUNTEGGIO 
PUNTI D MAX PUNTI T MAX 

configurazione di 
procedure di gara 
complesse  

della fascia 2, e 1,5 giorni per il 
canone della fascia 3): 
 
Nessun giorno aggiuntivo: 0 
punti 
1 giorno aggiuntivo per tutte le 
fasce: 1 punto 
1,5 giorni aggiuntivi per tutte le 
fasce: 2 punti 
2 giorni aggiuntivi per tutte le 
fasce: 3 punti 

15 
Manutenzione 
Correttiva e 
Adeguativa 

Vedi tabella riportata al 

par.17.2 
3 

 

16 
Gestione 
Manutenzione 
Evolutiva 

Vedi tabella riportata al 

par.17.2 
3 

 

17 
Qualità e idoneità del 
modello di Help Desk  

Vedi tabella riportata al 

par.17.2 
2 

 

 

17.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA TECNICA 

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nella colonna “D” 

della tabella, per la determinazione del coefficiente Cai variabile da zero a uno, la commissione 

calcola la media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari a ciascun elemento 

qualitativo dell’offerta secondo la seguente scala:  

Giudizio Ottimo 
Più che 

apprezzabile 
Apprezzabile 

Parzialmente 
apprezzabile 

Scarsamente 
apprezzabile 

Non 
adeguato/non 

valutabile 

Coefficiente 
Cai 
assegnato 

1,00 0,80 0,60 0,40 0,20 0,00 

 

Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare identificato dalla colonna “T” della 

tabella, il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base della 

presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto.  

  Totale  65 5 

 
Totale complessivo (D+T) = 70 punti 
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17.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA ECONOMICA  

Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero 

ad uno, calcolato tramite la seguente formula: 

Formula “quadratica” (o ribasso massimo non lineare) 

𝑪𝒊 = (
𝑨𝒊
𝑨𝒎𝒂𝒙

)
∝

 

dove 

𝐶𝑖 = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 

𝐴𝑖 = ribasso percentuale del concorrente i-esimo 

𝐴𝑚𝑎𝑥 = ribasso percentuale più conveniente 

α = 0,20 

17.4 METODO DI CALCOLO DEI PUNTEGGI COMPLESSIVI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, 

procede, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio 

secondo il metodo aggregativo compensatore. 

Il punteggio per il concorrente i-iesimo è dato dalla seguente formula 

𝑃𝑖 =∑𝐶𝑥𝑖 ∙ 𝑃𝑥

𝑛

𝑥=1

 

dove 

𝑃𝑖= punteggio del concorrente i-esimo 

𝐶𝑥𝑖 = coefficiente criterio di valutazione X per il concorrente i-esimo 

𝑃𝑥 = punteggio criterio X 

X = 1, 2, …, n [indicare il valore di n, ovvero il numero di criteri di valutazione] 

 

Il punteggio tecnico attribuito in relazione a ciascun elemento di valutazione dell’offerta tecnica è 

arrotondato alla seconda cifra decimale, per difetto se la terza cifra decimale è compresa tra 0 e 4 

e, per eccesso, se la terza cifra decimale è compresa tra 5 e 9. 

18. COMMISSIONE GIUDICATRICE  

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 

offerte ed è composta da un numero di 5 (cinque) membri esperti nello specifico settore cui si 

riferisce l’oggetto della Convenzione quadro. In capo ai commissari non devono sussistere cause 
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ostative alla nomina ai sensi dell’art. 93, comma 5 del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano, prima 

del conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione all’Agenzia. 

L’Agenzia pubblica, sul profilo di committente, nella pagina informativa dedicata alla presente 

procedura, e nella sezione Amministrazione trasparente, la composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei componenti. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche 

dei concorrenti, può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle 

comunicazioni ed opera attraverso la Piattaforma di approvvigionamento digitale.  

Il RUP si avvale dell’ausilio della commissione giudicatrice ai fini della verifica dell’anomalia delle 

offerte. 

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 

La prima seduta telematica ha luogo il giorno 08/10/2026, alle ore 10:00.   

La piattaforma SATER consente lo svolgimento delle sedute di gara preordinate all’esame: 

• della documentazione amministrativa; 

• delle offerte tecniche;  

• delle offerte economiche. 

La piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del codice in materia di riservatezza delle 

operazioni e delle informazioni relative alla procedura di gara, nonché il rispetto dei principi di 

trasparenza. 

La pubblicità delle sessioni è garantita mediante collegamento dei concorrenti da remoto per 

consentire a ciascun soggetto interessato di visualizzare le operazioni, secondo le modalità 

esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma SATER, accessibili dal sito 

https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide.  

 

20. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Il seggio di gara accede alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l’offerta 

tecnica e l’offerta economica restano chiuse, segrete e bloccate dal sistema, e procede a: 

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare;  

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14, se necessario. 
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Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro cinque 

giorni dalla loro adozione. È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento 

nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora 

questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

21. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

La data e l’ora della seduta in cui si procede all’apertura delle offerte sono comunicate tramite 

SATER ai concorrenti ammessi alla presente fase di gara. 

La commissione giudicatrice procede all’apertura delle offerte presentate.  

La commissione giudicatrice procede all’esame e valutazione delle offerte tecniche presentate dai 

concorrenti e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando 

e nel presente disciplinare. Gli esiti della valutazione sono registrati da SATER. 

Al termine delle operazioni di cui sopra SATER consente la prosecuzione della procedura ai soli 

concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche. 

La Commissione giudicatrice procede all’apertura delle offerte economiche. 

La commissione giudicatrice procede alla valutazione delle offerte economiche, secondo i criteri e 

le modalità descritte nel disciplinare e, successivamente, all’individuazione dell’unico parametro 

numerico finale per la formulazione della graduatoria 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato primo in 

graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 

stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta 

dell’Agenzia, presentano un’offerta migliorativa sul prezzo entro 5 giorni. La richiesta è effettuata 

secondo le modalità previste al punto 2.3. È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha 

presentato la migliore offerta. Ove permanga l’ex aequo la commissione procede mediante sorteggio 

ad individuare il concorrente che verrà collocato primo nella graduatoria. L’Agenzia comunica il 

giorno e l’ora del sorteggio, secondo le modalità previste al punto 2.3. 

Nel caso in cui le offerte con identico punteggio complessivo e identici punteggi parziali siano più di 

due la richiesta di offerta migliorativa, da effettuarsi nei termini sopra precisati, va presentata a tutti 

i concorrenti con offerte equivalenti. Ove permanga l’ex aequo, la commissione procede mediante 

sorteggio ad individuare il concorrente che verrà collocato primo nella graduatoria e chi sarà 

collocato al secondo posto ed eventualmente (in base al numero delle offerte risultanti in ex aequo) 

nei posti successivi. La data e l’ora in cui si procede al sorteggio sono comunicate tramite SATER 

secondo le modalità previste nel paragrafo 2.3. 
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La Commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti i prezzi offerti. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione redige la graduatoria. 

L’offerta è esclusa in caso di: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di 

elementi concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto 

non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente 

basse; 

- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto 

sussistenti gli estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione 

o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara nei 

casi in cui il bando che non abbia previsto espressamente tale possibilità. 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Sono considerate anormalmente basse le offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la 

somma dei punti relativi all’offerta tecnica, entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei 

corrispondenti punti massimi previsti dal presente disciplinare di gara.  

L’Agenzia si riserva la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in base anche ad altri ad 

elementi, appaia anormalmente bassa. 

Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi 

eventualmente della commissione giudicatrice, ne valuta la congruità, serietà, sostenibilità e 

realizzabilità. 

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive 

offerte ritenute anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala.  

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le 

componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.  

Il RUP esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere 

l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un 

termine perentorio per il riscontro.  

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 

complesso, inaffidabili. 
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23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DELLA CONVENZIONE QUADRO 

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore 

offerta. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto della Convenzione 

quadro, l’Agenzia può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di 

non procedere all’aggiudicazione.  

L’Agenzia si riserva il diritto di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 

valida. 

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal 

presente disciplinare, fatta salva l’eccezione relativa all’acquisizione della documentazione 

antimafia, ed è immediatamente efficace.  

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, 

di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per 

assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

La verifica è effettuata tramite il FVOE.  In caso di malfunzionamento, anche parziale, del fascicolo 

virtuale dell’operatore economico o delle piattaforme, banche dati o sistemi di interoperabilità ad 

esso connessi, la stazione appaltante si riserva di aggiudicare dopo che sono trascorsi trenta giorni 

dalla proposta di aggiudicazione. In tal caso richiede un’autocertificazione all’offerente, resa ai sensi 

del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti il possesso dei requisiti e l’assenza delle cause di 

esclusione che, a causa del predetto malfunzionamento, non è stato possibile verificare.  

Per le certificazioni che, allo stato, non sono ancora verificabili tramite il fascicolo virtuale 

dell’operatore economico, la stazione appaltante procede direttamente alla verifica presso gli Enti 

certificatori e, decorsi inutilmente 30 giorni dalla richiesta, si riserva di aggiudicare previa 

acquisizione di un’autocertificazione dall’operatore economico, resa ai sensi del d.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445, che attesti il possesso dei requisiti e l’assenza delle cause di esclusione che non è 

stato possibile verificare.  

In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, alla eventuale segnalazione 

all’ANAC in presenza delle condizioni di cui all’art. 96 comma 15.  

Ove ne ricorrono le condizioni, si procede altresì all’incameramento della garanzia provvisoria. 

Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo 

altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si 

procede nei termini sopra detti. 
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Resta fermo che, in caso di successivo accertamento negativo, si procederà alla revoca della 

aggiudicazione, nonché alla risoluzione della Convenzione quadro, ove già stipulata, oltre alla 

segnalazione alle competenti autorità. 

La Convenzione quadro è stipulata non prima di 32 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni 

del provvedimento di aggiudicazione e comunque entro 60 giorni dall’aggiudicazione, salvo quanto 

previsto dall’articolo 18 comma 2 del Codice. 

A seguito di richiesta motivata proveniente dall’aggiudicatario la data di stipula della Convenzione 

quadro/Accordo quadro può essere differita purché ritenuta compatibile con la sollecita esecuzione 

della Convenzione quadro. 

Qualora l’Agenzia autorizzi, anche prima della stipula della Convenzione quadro, l’esecuzione della 

fornitura/servizio, per motivate ragioni secondo quanto previsto dall’art. 17 comma 8 del Codice, 

ovvero qualora sussistano ragioni di urgenza di cui al comma 9 del medesimo articolo, 

l’aggiudicatario/i si impegna/no a darne esecuzione. 

La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula 

della Convenzione quadro; la garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il 

provvedimento di aggiudicazione e perde, in ogni caso, efficacia entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 

24. GARANZIA DEFINITIVA 

Con la stipula della Convenzione quadro ed a garanzia degli obblighi assunti con il perfezionamento 

di ogni singolo rapporto di fornitura, l’aggiudicatario deve presentare una garanzia definitiva in 

favore della Agenzia di importo pari allo 0,5% del valore della fornitura e una garanzia definitiva 

in favore delle Amministrazioni Contraenti di importo pari a 9,5 del valore della fornitura 

eventualmente incrementata ai sensi dell’art. 117 del Codice (al netto degli oneri fiscali). Anche 

quest’ultima garanzia deve essere consegnata all’Agenzia, che la detiene a beneficio delle 

Amministrazioni stesse. 

Alle garanzie di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'art.106, comma 8, del 

Codice per la garanzia provvisoria. 

Indicazioni per la garanzia definitiva prestata a favore delle Amministrazioni contraenti 

La garanzia definitiva deve essere rilasciata nel rispetto degli schemi di contratti tipo di garanzia 

fideiussoria di cui agli Allegati “A” e “B” al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 16 

settembre 2022 n.193. Unitamente alla garanzia, dovrà essere prodotta anche apposita appendice 

con la quale il Garante precisa quanto segue:  
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scheda tecnica 1.2 

• per “stazione appaltante” si intende l’Agenzia IntercentER; 

• per “beneficiari” si intendono le Amministrazioni che aderiscono alla Convenzione quadro”; 

schema tipo 1.2  

all’art. 1 

• per “stazione appaltante” si intendono tutti le Amministrazioni che aderiscono alla Convenzione 

quadro e risultano titolari di Ordinativi di Fornitura (d’ora in poi Amministrazioni);  

• per “contratto” si intendono tutti gli Ordinativi di Fornitura e la Convenzione quadro;  

• per “appalto” si intendono tutti Ordinativi di Fornitura, le cui prestazioni sono disciplinate dalla 

Convenzione quadro;  

• il punto ii) della lett. c) si intende sostituito come segue: “ii) della eventuale maggiore spesa 

sostenuta dalle Amministrazioni per il completamento dei lavori, dei servizi e delle forniture nel caso 

di risoluzione dell’Ordinativo di fornitura in danno dell’Affidatario”;  

l’art. 2 si intende sostituito come segue:  

“L'efficacia della garanzia:  

a) decorre dalla data di stipula della Convenzione quadro;  

b) cessa alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, 

ovvero, alla data di emissione del certificato di verifica di conformità o dell'attestazione di regolare 

esecuzione delle prestazioni emesse alla conclusione dell’esecuzione dell’ultimo Ordinativo di 

Fornitura e comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori, dei servizi o delle forniture 

risultante dal relativo certificato dell’ultimo Ordinativo di Fornitura, allorché si estingue 

automaticamente ad ogni effetto (art. 117, comma 8, del Codice), salvo quanto indicato nell’ultimo 

comma dell’art. 1. La liberazione anticipata della garanzia rispetto alle scadenze di cui alla lettera b) 

del comma precedente può aver luogo solo con la restituzione al Garante, da parte della Agenzia 

Intercent-ER dell’originale della garanzia stessa con annotazione di svincolo o con comunicazione 

scritta della Agenzia Intercent-ER al Garante. Il mancato pagamento del premio/commissione non 

può essere opposto alle Amministrazioni.”  

all’art. 4 la stazione appaltante è l’Amministrazione contraente; inoltre il primo capoverso si intende 

così sostituito: “Il Garante corrisponderà l’importo dovuto dal Contraente, nei limiti della somma 

garantita alla data dell'escussione, entro il termine di 15 giorni dal ricevimento della semplice 
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richiesta scritta dalla/e Amministrazione/i – inviata per conoscenza anche al Contraente e alla 

Agenzia Intercent-ER- recante l'indicazione degli importi dovuti dal Contraente a sensi dell'art. 117, 

comma 7, del Codice”;  

all’art. 5 la stazione appaltante è l’Amministrazione. 

Se la stipula della Convenzione quadro non avviene nel termine per fatto della Agenzia, 

l’aggiudicatario può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da 

ogni vincolo mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso 

delle spese contrattuali. 

Se la stipula della Convenzione quadro non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario 

può costituire motivo di revoca dell’aggiudicazione. 

La mancata o tardiva stipula della Convenzione quadro al di fuori delle ipotesi predette, costituisce 

violazione del dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione della Convenzione quadro, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 119, comma 3, lett. d) 

del Codice. 

L’affidatario comunica alla Agenzia e, per conoscenza, all’Amministrazione contraente, per ogni sub-

contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del 

sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

L’aggiudicatario è altresì tenuto ad effettuare tutte le operazioni necessarie, ad esso richieste 

dall’Agenzia, al fine della predisposizione del negozio elettronico, attraverso il quale le 

Amministrazioni contraenti procederanno ad emettere gli Ordinativi di fornitura. 

La Convenzione quadro è stipulata in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione della Convenzione quadro.  

La comunicazione di avvenuta stipulazione della Convenzione quadro si intende attuata, ad ogni 

effetto di legge, con la pubblicazione della medesima sul sito https://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/. 

In caso di interpello a seguito di risoluzione, recesso o dichiarazione giudiziale di inefficacia del 

contratto in corso di esecuzione, il nuovo affidamento avviene alle condizioni proposte dall’operatore 

economico interpellato. 
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25. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

La Convenzione quadro e i relativi Ordinativi di Fornitura sono soggetti agli obblighi in tema di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla Agenzia: 

− gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

− le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

− ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente 

ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie 

relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve 

essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. 

L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del 

soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 

euro. 

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 

comporta la risoluzione di diritto della Convenzione quadro e dei relativi OdF. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 

verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

La Convenzione quadro è sottoposta alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano 

state eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti 

diversi dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle 

operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza della presente Convenzione quadro. 

26. CODICE DI COMPORTAMENTO 

Nello svolgimento delle attività oggetto della Convenzione quadro, l’aggiudicatario deve uniformarsi 

ai principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013 n. 62, nel codice di comportamento della Regione Emilia-Romagna 

approvato con Delibera di Giunta n. 905/2018 e nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza, nonché nella sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula della Convenzione quadro, 

l’aggiudicatario ha l’onere di prendere visione dei documenti pubblicati sul sito dell’Agenzia al link: 
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https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/sistemi-di-gestione-e-

certificazioni/prevenzione-della-corruzione.  

27. ACCESSO AGLI ATTI  

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei 

dati e delle informazioni inseriti nelle PAD a decorrere dalla comunicazione digitale 

dell’aggiudicazione. 

A tutti i partecipanti non esclusi in via definitiva sono messi a disposizione, mediante SATER, l’offerta 

dell’operatore economico risultato aggiudicatario, i verbali di gara e gli atti, i dati e le informazioni 

che sono stati valutati ai fini dell’aggiudicazione. La disponibilità dei documenti è garantita mediante 

SATER e comunicata agli interessati con l’invio a mezzo PEC della comunicazione di 

aggiudicazione. 

Ai partecipanti collocatisi nei primi cinque posti della graduatoria sono rese disponibili, 

reciprocamente, le offerte presentate dagli stessi mediante acquisizione diretta dei dati e delle 

informazioni inserite in piattaforma.  

I partecipanti collocatisi oltre il quinto posto della graduatoria possono accedere alle offerte dei 

concorrenti diversi dal primo presentando apposita istanza ai sensi degli articoli 3 bis e 22 della 

legge n. 241/90. L’accesso è consentito mediante apposita sezione su SATER. 

Nel caso in cui sia richiesto l’oscuramento di parti delle offerte e dei giustificativi, le decisioni in ordine 

all’accoglimento o al rigetto della richiesta sono rese note dal Responsabile unico di progetto al 

momento della comunicazione digitale dell’aggiudicazione.  Le decisioni di cui sopra possono essere 

impugnate innanzi al Tribunale amministrativo di competenza nel termine di dieci giorni dalla 

comunicazione. Prima del decorso di tale termine le offerte e i giustificativi dei primi cinque classificati 

sono messi reciprocamente a disposizione, con le modalità suindicate, nella versione oscurata. 

Fatti salvi i casi di esclusione di cui all’articolo 35, comma 4, del codice, gli atti della procedura sono 

resi accessibili ai soggetti che presentino apposita istanza di accesso civico ai sensi dell’articolo 5 

del decreto legislativo 14/3/2013, n. 33. L’esercizio del diritto di accesso è differito nei casi indicati 

al comma 2 dell’articolo 35 del codice. 

Si ricorda che le dichiarazioni, rese in gara, non devono essere accompagnate da un documento 

identificativo. Si invitano pertanto gli operatori economici a non allegare documenti d’identità o 

inserire dati personali, particolari o giudiziari non richiesti e non necessari alla partecipazione alla 

gara.  

In ragione della rilevante mole di documentazione normalmente presentata in gara dai concorrenti, 

non è possibile garantire un controllo dettagliato e sollecito in ordine all'eventuale sussistenza di dati 
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eccedenti; pertanto, tali dati saranno resi accessibili unitamente al resto dell’offerta. Per eventuali 

segnalazioni si invita a produrre formale istanza, come indicato ai recapiti indicati al paragrafo 32 

del presente Disciplinare di gara. 

Si ricorda, inoltre, che il diritto di accesso agli atti e ogni forma di divulgazione sono esclusi in 

relazione alle informazioni fornite dai concorrenti nell’ambito delle offerte che costituiscono, secondo 

motivata e comprovata dichiarazione del concorrente, segreti tecnici e commerciali, anche risultanti 

da scoperte, innovazioni, progetti tutelati da titoli di proprietà industriale, nonché di contenuto 

altamente tecnologico. 

A tal proposito, si chiarisce che i segreti industriali e commerciali non devono essere semplicemente 

asseriti, ma devono essere effettivamente sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova 

da parte del concorrente. 

Si precisa altresì che l’Agenzia, in caso di reiterati rigetti di istanze di oscuramento, inoltrerà 

segnalazione ad ANAC. 

28. FORMAZIONE 

Entro il medesimo termine previsto per la sottoscrizione della Convenzione quadro, l’aggiudicatario 

è tenuto a formarsi adeguatamente attraverso gli strumenti messi a disposizione dall’Agenzia, tra 

cui sessioni frontali, streaming, specifici manuali pubblicati sul sito e call center, al fine di conoscere 

gli elementi necessari per l’utilizzo corretto del SATER per quanto attiene alle specifiche funzionalità 

di pertinenza: stipula della Convenzione quadro, compilazione listini, gestioni ordinativi, etc.. 

29. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dalla presente procedura è competente il Tribunale Amministrativo 

dell’Emilia-Romagna – sede di Bologna. 

30. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti, ivi inclusi quelli acquisiti tramite FVOE, sono trattati e conservati ai sensi del 

Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss mm e ii, del 

decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione. 
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L’Agenzia Intercent-ER, per le finalità successivamente descritte, raccoglie e tratta le seguenti 

tipologie di dati:  

(i) Dati ‘personali’ (es. dati anagrafici, indirizzi di contatto, ecc.);  

(ii) Dati ‘giudiziari’, di cui all’art. 10 del Regolamento UE, relativi a condanne penali o a reati, il cui 

trattamento è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti 

dalla vigente normativa per permettere la partecipazione alla procedura di gara e l’eventuale 

aggiudicazione. Il trattamento dei dati giudiziari avviene sulla base dell’Autorizzazione al trattamento 

dei dati a carattere giudiziario da parte di privati, di enti pubblici economici e di soggetti pubblici, 

rilasciata dal Garante per la protezione dei dati personali.  

Il trattamento dei dati personali conferiti nell’ambito della procedura di acquisizione di beni o servizi, 

o comunque raccolti dall’Agenzia a tale scopo, è finalizzato unicamente all’espletamento della 

predetta procedura, nonché delle attività ad essa correlate e conseguenti. 

In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti 

manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, 

comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

I dati potranno essere trattati anche in base ai criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in 

volta individuati. 

Il conferimento dei dati richiesti dall’Agenzia Intercent-ER è necessario, in base alla normativa in 

materia di appalti e contrattualistica pubblica per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità 

richiesti per la partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti, per cui la loro 

mancata indicazione può precludere l’effettuazione della relativa istruttoria. Il conferimento è altresì 

richiesto per il rispetto della normativa antiriciclaggio di cui al D.Lgs. n. 231/07, per la prevenzione 

dell’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di 

finanziamento del terrorismo. 

Il concorrente è consapevole che, in caso di aggiudicazione della gara, i dati forniti all’Agenzia 

Intercent-ER saranno comunicati alle Amministrazioni aderenti alla Convenzione quadro per le 

finalità relative alla sottoscrizione degli Ordinativi di Fornitura e per i relativi adempimenti di legge. 

Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori dell’Agenzia individuati quali 

Incaricati del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, 

modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali. 

I dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da: 

• Soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte della 

Commissione; 
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• Soggetti terzi fornitori di servizi per l’Agenzia, o comunque ad essa legati da rapporto contrattuale, 

unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di Responsabili del 

trattamento e comunque garantendo il medesimo livello di protezione; 

• Altre Amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti 

procedimentali; 

• Altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, secondo le modalità e nei 

limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia; 

• Legali incaricati per la tutela dell’Agenzia in sede giudiziaria; 

• UIF – Banca d’Italia in caso di ottemperanza da parte dell’Agenzia dell’obbligo di Segnalazione 

di Operazioni Sospette, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. 231/2007. 

In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e 

giudiziari, potranno essere effettuate dall’Agenzia nel rispetto di quanto previsto Regolamento 

UE/2016/679 (GDPR). 

I dati relativi al concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto 

saranno diffusi tramite il sito internet https://intercenter.regione.emilia-romagna.it.  

In adempimento agli obblighi di legge in materia di trasparenza amministrativa, il concorrente prende 

atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare siano 

pubblicati e diffusi tramite il sito internet https://intercenter.regione.emilia-romagna.it, sezione 

Amministrazione Trasparente. 

I dati personali non saranno trasferiti al di fuori dell’Unione Europea. 

I dati verranno conservati per un arco di tempo non superiore a quello necessario al raggiungimento 

delle finalità per i quali essi sono trattati. 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dall’aggiudicazione definitiva per l’Agenzia e dalla 

conclusione dell’esecuzione del contratto per l’Amministrazione contraente e comunque per un arco 

di tempo non superiore a quello necessario all’adempimento degli obblighi normativi. 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, verrà verificata costantemente la stretta pertinenza, 

non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al perseguimento delle finalità sopra descritte. I 

dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili 

non saranno utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del 

documento che li contiene. 

Nell’ambito della presente gara non è previsto alcun tipo di processo decisionale automatizzato. 

In qualunque momento l’interessato può esercitare i diritti previsti dagli artt. 7 e da 15 a 22 del 

Regolamento UE/2016/679. In particolare, l’interessato ha il diritto di ottenere la conferma 
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dell’esistenza o meno dei propri dati e di conoscerne il contenuto, l’origine e le finalità del 

trattamento, di verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione o l’aggiornamento, oppure la 

rettifica, i destinatari cui i dati saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi; ha altresì 

il diritto di chiedere la cancellazione o la limitazione al trattamento, la trasformazione in forma 

anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi 

legittimi, al loro trattamento ovvero revocare il trattamento. La relativa richiesta va rivolta alla 

Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 

direttamente presso lo sportello URP in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): tel. 800 662200, 

fax 051 4689664, e-mail: accesso@regione.emilia-romagna.it, PEC urp@postacert.regione.emilia-

romagna.it.  

L’interessato ha altresì il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei Dati 

personali (www.garanteprivacy.it). 

Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è l’Agenzia Intercent-ER, 

con sede in Bologna, Viale Aldo Moro 38, CAP 40127. 

L’elenco aggiornato dei responsabili del trattamento designati dall’Agenzia è disponibile, su 

espressa richiesta, da inoltrare ai seguenti recapiti: Agenzia Intercent-ER, Viale Aldo Moro 38, 

40127, Bologna (Italia), tel. 051 527.3081, e-mail: intercenter@regione.emilia-romagna.it. 

Il Responsabile della protezione dei dati designato è contattabile all’indirizzo mail 

dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro 

n. 44. 
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ALLEGATI 

Sono parte integrante del presente disciplinare di gara i seguenti documenti: 

- Allegato 1 – DGUE (operatore economico - DA COMPILARE SUL SATER) 

- Allegato 2 – Domanda di partecipazione 

- Allegato 2.1 – Dichiarazione di riservatezza del tecnico incaricato 

- Allegato 3 – Patto d’integrità approvato dalla Regione Emilia-Romagna con delibera della giunta 

del 13 aprile 2022 n. 565; 

- Allegato 4 – Capitolato tecnico 

- Allegato 4.1 - Clausole di sicurezza informatica 

- Allegato 5 - Schema di offerta tecnica 

- Allegato 6 – Schema di offerta economica 

- Allegato 7 – Schema di Convenzione quadro 

- Allegato 8 – Modulo per attestazione pagamento imposta di bollo 

- Allegato 9 – Accordo Designazione Responsabile Trattamento 
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APPALTO SPECIFICO PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI INERENTI 

ALL’ECOSISTEMA DI EPROCUREMENT DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E DI 

AMMINISTRAZIONI EXTRA-REGIONALI ADERENTI, NELL'AMBITO 

DELL'ATTIVAZIONE DI UNA RETE DI PIATTAFORME DI APPROVVIGIONAMENTO 

DIGITALE (PAD) 

  

 

ALLEGATO 1  

SCHEMA DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO   

((Deve essere compilato su SATER dall’operatore economico e dall’eventuale 

ausiliaria. In caso di RTI dovranno compilarlo sia la mandataria che le mandanti))  

  

 

Allegato parte integrante - 3
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Completa il form

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o
ente aggiudicatore

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione
che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE in formato
elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore
economico.

Informazioni sulla pubblicazione

Identità del committente

Informazioni sulla pubblicazione

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione
di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le informazioni richieste alla
parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e
compilare il DGUE sia stato utilizzato il servizio DGUE elettronico. Riferimento
dell'avviso o bando pertinente pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea:

#1

Tipo di documento:

Numero dell'avviso:

 

URL dell'avviso:

 

Se non è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea o se tale pubblicazione non è obbligatoria,
l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore deve inserire i dati in
modo da permettere l’individuazione univoca della procedura di appalto (ad
esempio il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale).

Identità del committente
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Informazioni sulla procedura di appalto

Informazioni relative alla Stazione Appaltante

*Denominazione:

INTERCENT-ER AGENZIA REGIONALE DI SVILUPPO DEI MERCATI TELEMATICI

Indirizzo:

VIALE ALDO MORO, 38

CAP:

40127

Località:

Bologna

*Paese:

Italia

*Codice Fiscale:

91252510374

Informazioni relative al Fornitore del Servizio

*Denominazione:

INTERCENT-ER AGENZIA REGIONALE DI SVILUPPO DEI MERCATI TELEMATICI

*Codice Fiscale:

91252510374

*Sito Web di erogazione servizio:

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/

Dati informativi dell'appalto (Titolo, descrizione breve, etc...)

Informazioni sull'Appalto

*Titolo:
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Appalto specifico (SDA) - Affidamento servizi inerenti all’ecosistema di
eProcurement

*Breve descrizione dell'appalto:

Appalto specifico per l’affidamento di servizi inerenti all’ecosistema di
eProcurement della Regione Emilia-Romagna e di Amministrazioni extra-
regionali aderenti, nell'ambito dell'attivazione di una rete di piattaforme di
approvvigionamento digitale (PAD)

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione aggiudicatrice o
dall'ente aggiudicatore (ove esistente):

2026.400.30.20.25

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi europei):

 

*Tipologia Appalto:

Servizi

*Classificazione Scelta del Contraente:

Procedura Ristretta

*Lista CPV inerenti l'Appalto:

Servizi di manutenzione di sistemi e di assistenza

*Lista dei Lotti:

Lotto 1_

Dati relativi al RUP (Responsabile Unico del Procedimento)

*Nominativo RUP:

Gianluca Imperato

Telefono:

0515273430

*Indirizzo e-mail:

gianluca.imperato@regione.emilia-romagna.it

Informazioni sulla partecipazione ai Lotti

Prego considerare i seguenti requisiti circa la gestione dei lotti in questa procedura
di acquisto.
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Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite
dall'operatore economico

Parte II: Informazioni sull'operatore economico

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO

*L'OE può inserire offerta per

Presentazione di un'offerta per un solo lotto

*Massimo numero di lotti

1

*Massimo numero di lotti aggiudicabili

1

Dati Identificativi

Dati Identificativi

*Ruolo:

*Nome/denominazione:

 

Partita IVA, se applicabile:

 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di
identificazione nazionale (es. Codice Fiscale), se richiesto e applicabile

 

Indirizzo postale

Indirizzo postale

Via e numero civico:

 

Codice postale:
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Città:

 

*Paese:

Indirizzo Internet o sito web (ove esistente)
Indirizzo Internet o sito web (ove esistente):

 

Persona di contatto

Persone di contatto:

*Persona di contatto:

 

*Telefono:

 

*PEC o e-mail:

 

Operatore Economico PMI

L'Operatore Economico è una Micro, Piccola o Media Impresa?
*Risposta

si no

Forma di Partecipazione

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri?
*Risposta

si no

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare

si no

Lotti a cui l'OE intende partecipare
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B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come
rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, dell'operatore economico ai fini
della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti
ripetere tante volte quanto necessario

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende
presentare un'offerta:
*Identificativo Lotto

Eventuali rappresentanti

Legali rappresentanti #1

*Nome:

 

*Cognome:

 

*Codice Fiscale

 

*Data di nascita:

 

*Luogo di nascita:

 

Via e numero civico:

 

Codice postale:

 

Città:

 

Paese:
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C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ
L'OPERATORE ECONOMICO NON FA AFFIDAMENTO

Telefono:

 

E-mail:

 

Posizione/Titolo ad agire:

 

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, portata, scopo,
firma congiunta):

 

Imprese Ausiliarie

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per soddisfare i
criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le regole (eventuali) della
parte V?
*Risposta:

si no

*Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare

si no

Subappaltatori

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a terzi?
*Risposta:

si no
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di
esclusione:

a. Partecipazione a un’organizzazione criminale;
b. Corruzione;
c. Frode;
d. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo;
f. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani.

 Barrare la casella nel caso in cui l’OE non rientri in nessuna delle condizioni
sottoindicate considerate motivi di esclusione nella presente sezione: a.
Partecipazione a un’organizzazione criminale; b. Corruzione; c. Frode; d. Reati
terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; e. Riciclaggio di proventi di
attività criminose o finanziamento al terrorismo; f. Lavoro minorile e altre forme di
tratta di esseri umani.

Partecipazione ad organizzazione criminale

Partecipazione a un'organizzazione criminale, come definita all'articolo 2 della
Decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, sulla lotta alla
criminalità organizzata

Partecipazione ad un'organizzazione criminale - Decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36 - art. 94 co. 1 lett. a)
L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto
legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?
*Risposta fornita

si no

Corruzione

Corruzione, come definita nell'articolo 3 della convenzione sulla lotta alla corruzione
che coinvolge funzionari delle Comunità europee o funzionari degli Stati membri
dell'Unione europea, GU C 195 del 25.6.1997 e all'articolo 2, paragrafo 1, della
decisione quadro del Consiglio 2003/568 / GAI del 22 luglio 2003 sulla lotta alla
corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003). Questo motivo di esclusione
include anche la corruzione come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione
aggiudicatrice (ente aggiudicatore) o dell'operatore economico

Corruzione  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. b)
L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto
legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?
*Risposta fornita

si no

Frode
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Frode ai sensi dell'articolo 1 della Convenzione sulla tutela degli interessi finanziari
delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995)

Frode - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. d)
L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto
legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?
*Risposta fornita

si no

Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche

Reati di terrorismo o reati collegati ad attività terroristiche, quali definiti negli articoli
1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta al
terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002). Questo motivo di esclusione include anche
l'incitamento, il favoreggiamento o il tentativo di commettere un reato, di cui
all'articolo 4 di tale decisione quadro

Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche - Decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. e)
L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto
legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?
*Risposta fornita

si no

Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo

Riciclaggio di denaro o finanziamento del terrorismo, come definito all'articolo 2
della direttiva 2011/36 / UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile
2011, sulla prevenzione e la lotta alla tratta di esseri umani e sulla protezione delle
sue vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002 / 629 / GAI (GU
L 101 del 15.4.2011)

Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo - Decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. f)
L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto
legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?
*Risposta fornita

si no

Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani

Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani, come definito all'articolo 2
della direttiva 2011/36 / UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile
2011, sulla prevenzione e la lotta alla tratta di esseri umani e sulla protezione delle
sue vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002 / 629 / GAI (GU
L 101 del 15.4.2011)

Sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani - Decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 1, lett. g)
L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto
legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?
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B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

*Risposta fornita

si no

Pagamento di imposte

L'operatore economico ha violato i suoi obblighi relativi al pagamento delle tasse, sia
nel paese in cui è stabilito che nello Stato membro dell'amministrazione
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di stabilimento?

Pagamento di Tasse  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 6 e
art. 95 co. 2
Limite ammesso

 

Ulteriori informazioni

 

*Risposta

si no

*Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte è disponibile
elettronicamente, indicare

si no

Pagamento di contributi previdenziali

L'operatore economico ha violato i suoi obblighi relativi al pagamento dei contributi
previdenziali, sia nel paese in cui è stabilito che nello Stato membro
dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore se diverso dal paese di
stabilimento?

Pagamento di Contributi Previdenziali  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 -
art. 94 co. 6 e art. 95 co. 2
Limite ammesso

 

Ulteriori informazioni
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C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI
PROFESSIONALI

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di
seguito potrebbero essere stati oggetto di una definizione più precisa nel diritto
nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale
può ad esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino
forme diverse di condotta.

 Barrare la casella nel caso in cui l’OE non rientri in nessuna delle condizioni
sottoindicate considerate motivi di esclusione nella presente sezione C e confermi
di non essersi reso gravemente colpevole di Influenza indebita nel processo
decisionale, vantaggi indebiti derivanti da informazioni riservate.

*Risposta

si no

*Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte è disponibile
elettronicamente, indicare

si no

Violazione di obblighi in materia di diritto ambientale

L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi in materia di
diritto ambientale? Come indicato ai fini del presente appalto nel diritto nazionale,
nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della
direttiva 2014/24/UE

Violazione di obblighi in materia di diritto ambientale  -  Decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. a)
*Risposta

si no

Violazione di obblighi in materia di diritto sociale

L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi nel campo del
diritto sociale? Come indicato ai fini del presente appalto nel diritto nazionale,
nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della
direttiva 2014/24/UE

Violazione di obblighi in materia di diritto sociale  -  Decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. a)
*Risposta

si no

pagina 88 di 243



Violazione di obblighi in materia di diritto del lavoro

L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi in materia di
diritto del lavoro? Come indicato ai fini del presente appalto nel diritto nazionale,
nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della
direttiva 2014/24/UE

Violazione di obblighi in materia di diritto del lavoro e di salute e sicurezza sul
lavoro -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. a)
*Risposta

si no

Liquidazione giudiziale

Liquidazione giudiziale

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d)
Liquidazione giudiziale - L'operatore economico è stato sottoposto a liquidazione
giudiziale o è in corso un procedimento per la dichiarazione di liquidazione
giudiziale?
*Risposta

si no

*Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in una banca
dati di uno Stato membro UE?

si no

Liquidazione coatta

Liquidazione coatta

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d)
Liquidazione coatta -L'operatore economico è oggetto di un provvedimento di
liquidazione coatta o è in corso una procedura per l'emanazione di tale
provvedimento?
*Risposta

si no

*Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in una banca
dati di uno Stato membro UE?

si no

Concordato preventivo con i creditori

Concordato preventivo con i creditori
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Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d)
L'operatore economico è stato ammesso al concordato preventivo o è in corso una
procedura per l'ammissione?
*Risposta

si no

*Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in una banca
dati di uno Stato membro UE?

si no

Gravi illeciti professionali

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali? Vedere, ove
pertinente, le definizioni nel diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i
documenti di gara.

Gravi illeciti professionali  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1
lett. e) e art. 98 co. 3 lett. d) e) f) g) h)
*Risposta

si no

Accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concorrenza

L'operatore economico ha sottoscritto accordi con altri operatori economici intesi a
falsare la concorrenza?

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 98 co. 3 lett. a)
*Risposta

si no

Conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di appalto

L'operatore economico è a conoscenza di conflitti di interesse come indicato nella
legislazione nazionale, nell'avviso pertinente o nei documenti di gara dovuti alla sua
partecipazione alla procedura di appalto?

Conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di appalto  -  Decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. b)
*Risposta

si no

Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura di appalto
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE
NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O
DELL'ENTE AGGIUDICATORE

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito consulenza
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore o ha altrimenti
partecipato alla preparazione della procedura di appalto?

Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura di appalto  -
 Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. c)
*Risposta

si no

Cessazione anticipata, risarcimento danni o altre sanzioni comparabili

L'operatore economico ha già avuto esperienza di cessazione anticipata di un
precedente contratto di appalto pubblico, di un precedente contratto di appalto con
un ente aggiudicatore o di un precedente contratto di concessione, oppure di
imposizione di un risarcimento danni o altre sanzioni comparabili in relazione a tale
precedente contratto di appalto?

Carenze nell'esecuzione di un precedente contratto - Cessazione anticipata,
risarcimento danni o altre sanzioni comparabili  -  Decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36 – art. 98 co. 3 lett c)
*Risposta

si no

Influenza indebita nel processo decisionale, vantaggi indebiti derivanti da
informazioni riservate

L'operatore economico può confermare che non si è reso gravemente colpevole di
false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, non ha omesso di fornire tali
informazioni, è stato in grado di presentare senza indugio i documenti giustificativi
richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore e non si è
impegnato a influenzare indebitamente il processo decisionale dell'amministrazione
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, a ottenere informazioni riservate che
possono conferirgli vantaggi indebiti nella procedura di appalto o a fornire per
negligenza informazioni fuorvianti che possono avere un'influenza significativa sulle
decisioni riguardanti l'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione?

False dichiarazioni  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. e)
ed f) e art. 98 co. 3 lett. b)
*Risposta

si no

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale

Si applicano motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale,
specificati nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?
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In riferimento alla normativa Italiana vigente: Altri motivi di esclusione
eventualmente previsti dalla legislazione nazionale dello Stato membro
dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore.
Si applicano motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale,
specificati nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?

1) Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 1 lett. c)
Uno dei soggetti indicati all'art. 94 co. 3 del d. lgs. 36/2023 è stato condannato
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il
reato di false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice
civile?

*Risposta:

si no

2) Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 1 lett. h)
Uno dei soggetti indicati all'art. 94 co. 3 del d. lgs. 36/2023 è stato condannato
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per
un qualunque delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di
contrattare con la pubblica amministrazione?

*Risposta:

si no

3) Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 2
Sussistono a carico dei soggetti di cui all'art. 94, co. 3, del d.lgs. n. 36/2023
cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione
mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto 159/2011?

*Risposta:

si no

4) Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. a
L'operatore economico ha subito una sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, co.
2, lett. c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o altra sanzione che
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81?
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PARTE IV: CRITERI DI SELEZIONE

In merito ai criteri di selezione (sezioni da A a D della presente parte) l'operatore
economico dichiara che:

A: IDONEITÀ

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i criteri di selezione in
oggetto sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente

*Risposta:

si no

5) Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94, co. 5, lett. b)
L'Operatore Economico ha violato le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei
disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68?

*Risposta:

si no

6) L'operatore economico si trova nella condizione prevista dall'art. 53 comma
16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving door) in quanto ha
concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, ha attribuito
incarichi ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno cessato il loro
rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa stazione
appaltante nei confronti del medesimo operatore economico?

*Risposta:

si no

In riferimento a tutta la sezione D “Motivi di esclusione previsti esclusivamente
dalla legislazione nazionale":

*Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare

si no
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aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.

Iscrizione in un registro professionale pertinente

È iscritto nei registri professionali pertinenti tenuti nello Stato membro di
stabilimento come indicato nell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori
economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti previsti
nello stesso allegato.

Iscrizione in albi e registri professionali  -  art. 100, co. 3 d.lgs. n. 36/2023.
#1

#1

Identificazione Lotti

Nome del registro

 

URL

 

*Risposta

si no

*Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare

si no

Iscrizione in un registro commerciale

È iscritto nei registri commerciali tenuti nello Stato membro di stabilimento come
indicato nell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni
Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti previsti nello stesso allegato.

Iscrizioni nel registro delle imprese che svolgono attività commerciale  -  art. 100,
co. 3 d.lgs. n. 36/2023.
#1

#1

Identificazione Lotti

Nome del registro

 

URL
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C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i criteri di selezione in
oggetto sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente
aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.

*Risposta

si no

*Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare

si no

Per gli appalti di servizi: prestazione di servizi del tipo specificato

Unicamente per gli appalti pubblici di servizi: Durante il periodo di riferimento
l'operatore economico ha prestato i seguenti principali servizi del tipo specificato. Le
amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a tre anni e ammettere
un'esperienza che risale a più di tre anni prima.

Art. 100 co. 1, lett. c) e co. 11 d.lgs. 36/2023. Se il requisito non è valorizzato far
riferimento alla documentazione di gara.

#1

Numero minimo di referenze

 

#1

Requisiti

Aver eseguito, negli ultimi cinque anni antecedenti la data di invio della lettera di
invito, uno o più contratti aventi ad oggetto servizi di manutenzione, evoluzione,
assistenza specialistica e gestione applicativa di soluzioni software di
eProcurement o procurement digitale, per un importo complessivo non inferiore
a € 8.000.000,00 IVA esclusa.

I requisiti si applicano ai seguenti lotti

Lotto 1_

Lotti ai quali si applicano le referenze

*Identificazione lotti
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Referenza

Committente #1

Descrizione referenza

 

Valore complessivo

 

Attività svolta dall'Operatore Economico

 

Valore specifico

 

Periodo (Data Inizio, Data Fine)

Data Inizio

 

Data Fine

 

Confidenziale

si no

Nome del committente

 

Nome persona di contatto

 

E-Mail persona di contatto

 

Numero di telefono persona di contatto

 

*Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare
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PARTE VI: DICHIARAZIONI FINALI

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate
nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti
è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai
sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000.
Ferme restando le disposizioni degli articoli 40 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I
sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta
e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le
seguenti eccezioni:
a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di
acquisire direttamente la documentazione complementare accedendo a una banca dati
nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro, oppure
b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente
aggiudicatore sono già in possesso della documentazione in questione.
Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente l'amministrazione
aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte I, sezione A ad accedere ai
documenti complementari alle informazioni del presente documento di gara unico
europeo, ai fini della suddetta procedura di appalto.

si no

Data e Luogo

*Data

 

*Luogo
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APPALTO SPECIFICO PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI INERENTI  

 

ALL’ECOSISTEMA DI EPROCUREMENT DELLA REGIONE EMILIA- 

 

ROMAGNA E ALL’ATTIVAZIONE DI UNA RETE INTEROPERABILE DI  

 

PIATTAFORME DI APPROVVIGIONAMENTO DIGITALE (PAD) 

 

 

 

 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

ALLEGATO 2 

 

 

 

 

 

Allegato parte integrante - 4
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Appalto specifico per l’affidamento di servizi inerenti all’ecosistema di eProcurement della Regione Emilia-

Romagna e di Amministrazioni extra-regionali aderenti, nell'ambito dell'attivazione di una rete di piattaforme 

di approvvigionamento digitale (PAD) 

Allegato 2 – Domanda di partecipazione  Pag. 1 di 19 

 

NOTA PER LA COMPILAZIONE 

Il presente documento deve essere compilato, FIRMATO DIGITALMENTE e allegato a 

Sistema, secondo quanto indicato nel Disciplinare di gara e nelle guide al Sistema 

Per il concorrente di nazionalità italiana e/o appartenente ad altro Stato membro della UE, le 

dichiarazioni dovranno essere sottoscritte nelle forme stabilite dall’art. 38 D.P.R. 445/2000. 

Per il concorrente non appartenente ad altro Stato membro della UE, le dichiarazioni 

dovranno essere rese a titolo di unica dichiarazione solenne, come tale da effettuarsi dinanzi 

ad un’autorità giudiziaria o amministrativa competente, un notaio o un organismo 

professionale qualificato. 

Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

a) comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni di cui agli artt. 75 e 76 D.P.R. n. 

445/2000; 

b) costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione a gare per ogni tipo di appalto. 
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Appalto specifico per l’affidamento di servizi inerenti all’ecosistema di eProcurement della Regione Emilia-

Romagna e di Amministrazioni extra-regionali aderenti, nell'ambito dell'attivazione di una rete di piattaforme 

di approvvigionamento digitale (PAD) 

Allegato 2 – Domanda di partecipazione  Pag. 2 di 19 

 

FACSIMILE DICHIARAZIONE 

(N.B. nel caso di partecipazione a lotti diversi in più forme occorre presentare tante domande 

quante sono le diverse forme di partecipazione) 

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà sono rese ai sensi degli 

articoli 46 e 47 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa approvato con decreto del Presidente della Repubblica 

28.12.2000, n. 445 

Denominazione Operatore 

economico 

 

Tipologia societaria  

Partita IVA/Codice fiscale  

Forma di partecipazione alla 

procedura 

 

Lotto/i a cui si partecipa1  

 

Il/La sottoscritto/a 2 

nella sua qualifica di:  

□  Legale Rappresentante  

□  Institore  

 
1 i)È sufficiente un’unica dichiarazione riferita a più lotti, nel caso in cui il ruolo della mandataria e delle mandanti/consorziate, 
l’attività e le quote percentuali di esecuzione siano gli stessi; 

ii)è necessario ripetere la dichiarazione che precede per ogni lotto per il quale si partecipa nell’ipotesi in cui mutino il ruolo della 
mandataria e delle mandanti o le attività e le quote di esecuzione. 

 
2 Le dichiarazioni devono essere rese dal titolare /rappresentante legale/institore  

• dell'Operatore singolo,  
• dei consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice. 
• dei consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice,  
• della Mandataria /Capofila nel caso di RTI o consorzi ordinari costituiti  
• di tutte le imprese raggruppate in un RTI nel caso di RTI ancora da costituire  
• di tutte le imprese consorziate che partecipano alla gara nel caso di un consorzio ordinario ancora da costituire 
• dell’impresa retista che riveste la funzione di organo comune nel caso di rete dotata di organo comune con potere di 
rappresentanza e con/senza soggettività giuridica;  
• delle imprese retiste che partecipano alla gara nel caso di Rete dotata di organo comune privo di rappresentanza o se la Rete 
è sprovvista di organo comune o se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 
mandataria.  
• del Gruppo Europeo Interesse Economico 
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□  Procuratore speciale o generale con mandato di rappresentanza con firma disgiunta 

(allegare la procura, tranne nel caso in cui l’attribuzione dell’incarico risulti dalla visura 

camerale) 

□  Procuratore speciale o generale con mandato di rappresentanza con firma congiunta della 

ditta che rappresenta (allegare la procura, tranne nel caso in cui l’attribuzione dell’incarico 

risulti dalla visura camerale) 

Chiede di partecipare in qualità di: 

 operatore singolo 

 raggruppamento temporaneo (indicare se costituito o costituendo) formato da: 

…………………… (indicare i ruoli ricoperti) ………………………….  

 Consorzio stabile  

 Consorzio tra società cooperative  

 Consorzio tra imprese artigiane  

 Consorzio ordinario (indicare se costituito o costituendo)  

 Rete dotata di organo comune  

 Rete sprovvista di organo comune o con organo comune privo di rappresentanza 

 GEIE  

 altro (indicare altre, eventuali forme di partecipazione previste dalla normativa speciale di 

settore) 

consapevole ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 e 47, 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, delle 

responsabilità penali cui può andare incontro nel caso di dichiarazioni mendaci nonché, delle 

conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di cui al D.lgs. n. 36/2023 e alla 

normativa vigente in materia. 

 (Compilare soltanto i campi di interesse) 

1. DICHIARAZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE IN FORMA ASSOCIATA O IN PIÙ 

FORME DIVERSE 

(Per tutti i consorzi, i raggruppamenti temporanei e i GEIE, già costituiti e costituendi) 

 

In caso di raggruppamenti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e) del Codice e 

consorzi ordinari 

• DICHIARA che le seguenti parti/percentuali del servizio/fornitura saranno eseguite dagli 

operatori economici di seguito indicati: 
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servizio/fornitura Parte /percentuale Operatore 
esecutore 

   

   

   

   

 

In caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c) e d) del Codice 

• DICHIARA che il consorzio concorre con le seguenti consorziate esecutrici. (Tale 

indicazione deve essere resa anche nel caso in cui il consorzio indichi come 

consorziata esecutrice un altro consorzio. In tal caso, detto consorzio dovrà a sua 

volta indicare le consorziate esecutrici, specificando, nella tabella, che si tratta di 

consorziate appartenenti al consorzio esecutore): 

Denominazione/Ragione 
Sociale 

C.F. Sede 

   

   

   

   

   

(in alternativa solo per i consorzi stabili) DICHIARA che il consorzio stabile concorre in 

proprio; 

 

(Solo per i Consorzi Stabili)  

• DICHIARA che il consorzio, al fine di soddisfare i requisiti di partecipazione prescritti dal 

Bando di gara ricorre ai requisiti delle consorziate non esecutrici così come di seguito 

indicato (compilare solo se di interesse): 

Denominazione/Ragione 
Sociale 

C.F. Requisito e relativa 
misura 
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(Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di cui all’articolo 65, comma 2, 

lettera f) del Codice o GEIE non ancora costituiti) 

Dichiarazioni da rendere da parte di ciascun componente del RTI/consorzio ordinario:  

• DICHIARA che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo a ___________ (indicare l’operatore che sarà 

nominato capogruppo); 

• SI IMPEGNA, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 

riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 68 del 

Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata 

come mandataria che stipulerà la Convenzione/Accordo quadro in nome e per conto delle 

mandanti/consorziate; 

• DICHIARA di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse 

(singola/associata, in più forme associate, in forma singola e quale consorziato esecutore 

di un consorzio) e come impresa ausiliaria di altro concorrente che è ricorso 

all’avvalimento per migliorare la propria offerta; 

(o, in alternativa)  

• DICHIARA di partecipare in più di una forma, _________ (indicare quali) e inserisce nel 

FVOE idonea documentazione atta a dimostrare che la circostanza non ha influito sulla 

gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali; 

• DICHIARA di avere prestato risorse, in qualità di impresa ausiliaria al concorrente 

_________(indicare il nominativo), che se ne è avvalso ai fini del miglioramento 

dell’offerta, e inserisce nel FVOE idonea documentazione atta a dimostrare che non 

sussistono collegamenti tali da ricondurre entrambe le imprese allo stesso centro 

decisionale;  

 

(Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza e soggettività giuridica) 
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DICHIARA: 

-  di concorrere per le seguenti imprese_______________________ 

• DICHIARA che le seguenti parti/percentuali del servizio/fornitura saranno eseguite dagli 

operatori economici di seguito indicati: 

servizio/fornitura Parte /percentuale Operatore 

esecutore 

   

   

   

   

 

(Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza privo di soggettività giuridica) 

• DICHIARA che le seguenti parti/percentuali del servizio/fornitura saranno eseguite dagli 

operatori economici di seguito indicati: 

servizio/fornitura Parte /percentuale Operatore 

esecutore 

   

   

   

   

 

- (dichiarazione da rendere solo dall’organo comune): che l’aggregazione di imprese di 

rete è iscritta al Registro delle Imprese di ______ al n. ________ partita I.V.A. n. ______. 

oppure è iscritta al Registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di _____ al n. 

____ 

(Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 

comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, 
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partecipa nelle forme del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o 

costituendo) 

 

(in caso di Rete costituenda, dichiarazione da rendere da parte di ciascun operatore che 

compone la rete):  

• DICHIARA  

- che in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 

o funzioni di capogruppo a ________, 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 

materia di raggruppamenti temporanei. 

2. DICHIARAZIONI ARTT. 94 E 95 DEL CODICE 

DICHIARA: 

1. che i soggetti che rivestono cariche rilevanti di cui all’art. 94, comma 3, del Codice sono:  

(ripetere per tutti i soggetti per cui si presenta la dichiarazione ivi incluso l’amministratore 

di fatto, ove presente, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i 

medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 

dell’offerta3) 

1. Nome e cognome _______________________, data e luogo di nascita __________, 

codice fiscale _____________________, comune di residenza 

__________________, etc._________________; 

2. di non trovarsi in una delle cause di esclusione automatica di cui all’art. 94 del D.lgs. n. 

36/2023 e s.m.; 

3. di non trovarsi in una delle cause di esclusione non automatica di cui all’art. 95 del D.lgs. 

n. 36/2023 e s.m.; 

ovvero 

con riferimento alle cause di esclusione non automatica, di cui all’art. 95 del D.lgs. n. 

36/2023 e s.m., segnala le seguenti fattispecie rilevanti: 

- ___________________ 

- ___________________ 

 
3Si segnala che i componenti dell'Organismo di Vigilanza (ODV) - se presente - non sono desumibili dalla visura 
della Camera di Commercio e devono pertanto essere espressamente indicati 
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[eventuale] si vedano altresì i documenti allegati; 

4. [eventuale] che rispetto alle fattispecie rilevanti sopra citate, sono state adottate misure di 

self-cleaning: 

(si ricorda che non sono ammesse misure di self cleaning rispetto alle fattispecie di cui al 

comma 6 dell’art. 94 e del comma 2 dell’art. 96 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.) 

- _______________ 

- _______________ 

come da documentazione che si allega e che si inserisce nel FVOE; 

in alternativa 

DICHIARA 

5. che è stato impossibilitato ad adottare misure di self cleaning per i seguenti motivi 

________ (indicare le motivazioni) e si impegna ad adottare misure idonee e a 

comunicare le stesse tempestivamente e comunque prima dell’aggiudicazione; 

6. di essere consapevole che le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause di 

esclusione automatiche e non automatiche di cui all’art. 94, commi 1 e 2, e all’art. 98, 

comma 3, lett. g) e h) del D.lgs. n. 36/2023 e s.m. sono rese in relazione a tutti i soggetti 

indicati al precedente punto e che le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre 

cause di esclusione sono rese in relazione all’operatore economico; 

7. (eventuale, nel caso in cui il socio sia una persona giuridica) che gli amministratori sono:  

(ripetere per tutti gli amministratori ovvero indicare la banca dati ufficiale o il pubblico 

registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 

presentazione dell’offerta) 

1. Nome e cognome _______________________, data e luogo di nascita __________, 

codice fiscale _____________________, comune di residenza 

__________________, etc._________________; 

e nei loro confronti non sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 94, commi 1 e 2, 

del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.; 

3. DICHIARAZIONI RELATIVE AI REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E 

PROFESSIONALE 
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• DICHIARA di essere in possesso del requisito di capacità tecnica e professionale relativo 

all’avvenuta esecuzione di servizi analoghi a quelli oggetto dell’appalto, nei termini, per il 

periodo e secondo le modalità previsti dal Disciplinare di gara, come risultante dalle 

dichiarazioni rese nel DGUE e dalla documentazione inserita nel FVOE ai fini della relativa 

verifica. 

4. DICHIARAZIONI IN CASO DI AVVALIMENTO (DA RIPETERE PER CIASCUNA 

IMPRESA AUSILIARIA) 

8. DICHIARA di avvalersi dell’impresa ___________al fine di dimostrare il possesso dei 

requisiti indicati nella sezione del DGUE relativa all’avvalimento e allega il contratto di 

avvalimento; 

9. DICHIARA di avvalersi dell’impresa ____________ al fine di migliorare l’offerta [N.B.: I 

REQUISITI OGGETTO DI AVVALIMENTO DOVRANNO ESSERE INDICATI 

ESCLUSIVAMENTE NEL CONTRATTO DI AVVALIMENTO] e allega alla presente il 

contratto di avvalimento;  

5. DICHIARAZIONI IN CASO DI RICHIESTA DI SUBAPPALTO INTEGRATIVE DI 

QUELLE RESE NEL DGUE 

10. SI IMPEGNA in caso di ricorso al subappalto, a subappaltare alle piccole e medie 

imprese una quota non inferiore al 20% delle prestazioni; 

oppure 

DICHIARA in caso di ricorso al subappalto, di subappaltare a PMI una quota non inferiore 

al _____ % (Indicare una percentuale inferiore al 20%) delle prestazioni che intende 

subappaltare per le seguenti motivazioni ______; (motivare con riferimento all’oggetto, 

alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento); 

ovvero 

che le prestazioni non possono essere oggetto di subappalto a PMI per i seguenti motivi 

____________; 

6. DICHIARAZIONI IN CASO DI SOTTOPOSIZIONE A CONCORDATO PREVENTIVO 

CON CONTINUITÀ AZIENDALE  

11. DICHIARA che il provvedimento di ammissione al concordato è stato emesso il ____ 

da____; 

12. DICHIARA che il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare è stato 

emesso il ___ da ____ ; 
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(solo in caso di raggruppamento) 

13. DICHIARA che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate 

ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto 

legislativo n. 14/2019; 

ALLEGA una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, 

comma 1, lettera o) del decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e 

la ragionevole capacità di adempimento della Convenzione/Accordo quadro; 

7. DICHIARAZIONI IN CASO DI SOTTOPOSIZIONE A SEQUESTRO/CONFISCA 

(In caso di sottoposizione a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice 

penale o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e affidamento 

a custode o amministratore giudiziario o finanziario. La dichiarazione è resa per gli effetti 

dell’articolo 96, comma 13, del Codice) 

14. DICHIARA che è stato emesso il provvedimento _____ (indicare il tipo di 

provvedimento ____ Sottoposizione a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis 

del codice penale o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 

e affidamento a custode o amministratore giudiziario o finanziario) in data _____ da parte 

di ____ ; 

8. ULTERIORI DICHIARAZIONI 

DICHIARA altresì: 

15. di non partecipare alla medesima gara/lotto contemporaneamente in forme diverse 

[individuale e associata; in più forme associate; in forma singola e quale consorziato 

esecutore di un consorzio; in forma singola e come ausiliaria di altro concorrente che sia 

ricorso all’avvalimento per migliorare la propria offerta] 

(o, in alternativa) 

16. di partecipare in più di una forma, _______ (indicare quali) e inserisce nel FVOE, e 

in sede di prima applicazione dello stesso, anche a Sistema della busta amministrativa, 

idonea documentazione atta a dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né 

è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali; 

17. di non avere prestato risorse, in qualità di impresa ausiliaria, ad altro concorrente che 

è ricorso all’avvalimento per migliorare la propria offerta; 

(o, in alternativa)  
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18. di avere prestato risorse, in qualità di impresa ausiliaria al concorrente _______ 

(indicare il nominativo), che se ne è avvalso ai fini del miglioramento dell’offerta, e 

inserisce nel FVOE idonea documentazione atta a dimostrare che non sussistono 

collegamenti tali da ricondurre entrambe le imprese allo stesso centro decisionale; 

19. di impegnarsi a mantenere valida e vincolante la propria offerta per il periodo previsto 

nel bando di gara; 

20. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 

contenute nella documentazione gara; 

21. di aver provveduto al pagamento del contributo ANAC come da ricevuta che si allega; 

22. di aver compilato il DGUE, che, unitamente alle ulteriori dichiarazioni che si rendono, 

costituisce il contenuto della documentazione amministrativa; 

23. di ritenere remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua 

formulazione ha preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia 

di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza derivanti 

dal CCNL applicato al personale impiegato nell’esecuzione dell’appalto; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla 

determinazione della propria offerta; 

24. di accettare le clausole contenute nel Patto di Integrità approvato dalla Regione 

Emilia-Romagna con delibera della giunta del 13 aprile 2022 n. 565; 

25. di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato della 

Regione Emilia-Romagna reperibile al seguente link https://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/agenzia/sistemi-di-gestione-e-certificazioni/prevenzione-della-corruzione  e di 

impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti 

e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

26. di essere edotto e di accettare la politica per la prevenzione della corruzione 

dell’Agenzia Intercent-ER, reperibile al seguente link https://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/agenzia/sistemi-di-gestione-e-certificazioni/prevenzione-della-corruzione;  

27. di essere in possesso del PARTICIPANT ID PEPPOL o, se sprovvisto, di impegnarsi 

in caso di aggiudicazione e se obbligato dalla normativa statale o regionale vigente, ad 

ottenerlo e a comunicarlo all’Agenzia Intercent-ER entro la stipula della Convenzione;  
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28.   di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per la 

corretta esecuzione della fornitura/servizio di cui all’art. 26, comma 1, lett. a) punto 2, del 

D.lgs. n. 81/2008 e s.m.; 

29. SI IMPEGNA, nel caso in cui l’Agenzia autorizzi, anche prima della stipula della 

Convenzione quadro, l’esecuzione del servizio, per motivate ragioni secondo quanto 

previsto dall’art. 17 comma 8 del Codice, ovvero qualora sussistano ragioni di urgenza di 

cui al comma 9 del medesimo articolo, a darne esecuzione; 

30. SI IMPEGNA a non attuare nella presente gara intese e/o pratiche restrittive della 

concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile; 

9. GARANZIA PROVVISORIA 

31. DICHIARA che ha versato una garanzia provvisoria pari a € __________ e che tale 

importo è: 

❑ pari al 2% dell’importo complessivo della gara, 

ovvero  

❑ pari allo ______ dell’importo complessivo della gara.  

32. DICHIARA di beneficiare di una o più delle seguenti riduzioni della garanzia a corredo 

dell’offerta ai sensi dell’articolo 106, comma 8, (compilare solo se di interesse) e inserisce 

le relative certificazioni nel FVOE: 

 30% per il possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 

europee della serie UNI CEI ISO 9000 rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle 

norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000; 

 50% in quanto qualificabile come micro, piccola o media impresa oppure facente parte di 

un raggruppamento di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 

micro, piccole e medie imprese,4 

 10% per aver presentato una fideiussione, emessa e firmata digitalmente, gestita 

mediante ricorso a piattaforma ovvero verificabile per via telematica al seguente link …… 

(indicare il sito internet dell'emittente); 

 riduzione del 20% in caso di possesso di una o più delle seguenti certificazioni/marchi:  

SA 8000                              Certificazione di Social accountability 8000 

 
4 Si ricorda che questa riduzione non è cumulabile con quella di cui al punto precedente. Pertanto. chi beneficia di questa riduzione non può 

indicare anche la precedente. 
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UNI/PdR 125:2022 Certificazione per la parità di genere 

ISO/IEC 27001:2013 e succ  Sistemi di gestione per la Sicurezza delle Informazioni  

UNI EN ISO 14001 Sistemi di gestione ambientale 

UNI ISO 45001 Sistemi di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro 

UNI CEI ISO/IEC 20000-1 Sistemi di gestione dei servizi informatici 

EMAS Registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit  

 

33. DICHIARA che la garanzia è stata costituita nella forma di ____ (indicare se cauzione o 

fideiussione); 

34. DICHIARA di aver effettuato le verifiche riguardo la correttezza della garanzia prodotta, 

secondo le indicazioni di cui al paragrafo 10 del Disciplinare; 

35. (eventuale, solo nel caso in cui la garanzia sia rilasciata nella forma di fideiussione) 

indica il seguente sito internet _____ o la seguente PEC del garante _____ o la seguente 

piattaforma ______, al fine di consentire la verifica di veridicità e autenticità della garanzia 

da parte della stazione appaltante;  

(oppure) 

36. DICHIARA che la garanzia fideiussoria è gestita in tutte le sue fasi, mediante il ricorso 

alla piattaforma indicata nel Disciplinare di gara; 

37. (Eventuale, solo nel caso in cui se la garanzia sia rilasciata tramite bonifico) che in 

caso di restituzione della garanzia provvisoria costituita tramite bonifico, il relativo 

versamento dovrà essere effettuato sul conto corrente bancario IBAN __________ 

intestato a   

10. DICHIARAZIONI IN MATERIA DI USO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

• DICHIARA che nella predisposizione dell’offerta 

- non si è avvalso di sistemi di intelligenza artificiale; 

o, in alternativa  

- si è avvalso di sistemi di intelligenza artificiale per la redazione dell’offerta tecnica e 

che l’utilizzo di tali sistemi è avvenuto nel rispetto del Regolamento UE 2024/ 1689, 
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della legge n. 132 del 2025 e della vigente normativa sul trattamento e protezione dei 

dati (Regolamento UE 2016/679, decreto legislativo n. 196 del 2003); 

 

• DICHIARA, altresì, che nel caso di aggiudicazione, ai fini dell’espletamento delle 

prestazioni oggetto del contratto:  

- non si avvarrà di sistemi di intelligenza artificiale; 

o, in alternativa  

- si avvarrà di sistemi di intelligenza artificiale, garantendo che l’uso degli stessi 

avverrà nel rispetto del Regolamento UE 2024/1689, della legge n. 132 del 2025 e 

della vigente normativa sul trattamento e protezione dei dati (Regolamento UE 

2016/679, decreto legislativo n. 196 del 2003). 

 

11. ASSUNZIONE DI ULTERIORI IMPEGNI 

DICHIARA altresì di: 

a) di aver preso visione e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, i chiarimenti 

(quesiti/risposte) resi disponibili mediante la piattaforma; 

b) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 

nella documentazione di gara; 

c) [in caso di soggetto non residente e senza stabile organizzazione in Italia]: uniformarsi 

alla disciplina di cui agli artt. 17, comma 2, e 53, comma 3, del D.P.R. 633/1972 e 

comunicare all’Agenzia, in caso di aggiudicazione, la nomina del rappresentante fiscale 

nelle forme di legge; 

SI IMPEGNA in caso di aggiudicazione, ad adempiere agli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari ai sensi della Legge 13 agosto 2010 n. 136, così come individuati nella 

determinazione Anac n.4 del 7 luglio 2011, come da ultimo aggiornata dalla delibera n. 585 

del 19 dicembre 2023, anche nei confronti dei subappaltatori e dei subcontraenti della filiera 

delle imprese.  

12. AUTORIZZAZIONI E ULTERIORI DICHIARAZIONI AI FINI DELL’ACCESSO, DELLE 

COMUNICAZIONI E DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

DICHIARA: 

a) di essere consapevole che nei casi di cui all’articolo 36, commi 1 e 2, del codice, l’offerta 

presentata sarà resa disponibile mediante accesso diretto alla piattaforma”,  
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b)  di autorizzare l’Agenzia ad assicurare l’accesso alla documentazione presentata per la 

partecipazione alla gara, su richiesta di altri concorrenti; 

c) di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al paragrafo 

“Trattamento dei dati personali” del Disciplinare di gara; 

d) di essere consapevole che, in fase di accesso agli atti, qualora nella documentazione 

presentata in gara, siano inseriti dati eccedenti non richiesti e non necessari alla 

partecipazione, tali dati potranno essere resi accessibili unitamente al resto dell’offerta; 

e) di essere consapevole della possibilità di formulare segnalazioni in merito a quanto sopra, 

producendo formale istanza ai recapiti indicati al paragrafo “Trattamento dei dati 

personali” del Disciplinare di gara;  

f) di autorizzare a trasmettere ogni comunicazione ai sensi dell’articolo 29 del Codice dei 

Contratti tramite le piattaforme dell’ecosistema nazionale di cui all’articolo 22 del predetto 

Codice e, per quanto non previsto dalle predette piattaforme, mediante l’utilizzo del 

domicilio digitale; 

g) di essere informata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, 

che i dati personali raccolti, anche giudiziari, saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara e per le finalità ivi descritte, 

nonché di essere stata informata circa i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento 

UE 2016/679; 

h) di dare il consenso al trattamento dei dati tramite il FVOE, nel rispetto di quanto previsto 

dal Codice in materia di protezione dei dati personali, ai fini della verifica da parte della 

Agenzia del possesso dei requisiti di cui all'articolo 99 del Codice, nonché per le altre 

finalità ivi previste; 

DICHIARA altresì: 

i)  che il proprio domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del 

D.lgs. n. 82/05 è il seguente: ______; 

j) [per gli operatori economici transfrontalieri] INDICA il seguente domicilio fiscale … e 

l’indirizzo di servizio elettronico … di recapito certificato qualificato ai sensi del 

Regolamento eIDAS  

13. IMPOSTA DI BOLLO 

L’imposta di bollo (art. 3 del DPR n. 642/72) è assolta mediante [la scelta è alternativa, 

barrare la casella]: 
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❑ applicazione del contrassegno telematico sul modulo per l’attestazione del 

pagamento allegato alla documentazione di gara, avendo cura di indicare, in 

particolare, il numero identificativo e la data dello stesso; 

❑ virtualmente, previa autorizzazione n. ________ rilasciata dall’Agenzia delle 

Entrate al soggetto che ne ha fatto richiesta, avendone i requisiti, ai sensi dell’art. 

15 del DPR 642 del 1972; 

❑ per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico 

utilizzando il codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella 

causale la propria denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi 

dell'atto a cui si riferisce il pagamento. A comprova del pagamento il concorrente 

allega la ricevuta del bonifico bancario. 

 

Firmato digitalmente dal legale rappresentante 

_____________________________________ 

 

Allegati: 

1) __________________ 

2) __________________ 

3) __________________ 

4) __________________ 

5) __________________ 

6) __________________ 
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QUADRO A – DATI POSIZIONI CONTRIBUTIVE – Allegato alla domanda di partecipazione 

 

A.1 RAGIONE/DENOMINAZIONE SOCIALE 

_________________________________________ 

A.2 CCNL APPLICATO (indicare il codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 

quater del D.L. n. 76/2020) 

 

___________________________________ 

A.3 DIMENSIONE AZIENDALE 

N. dipendenti ________________ 

A.4 DATI INAIL 

Codice ditta ___________________________ 

PAT sede legale impresa ______________________ 

A.5 DATI INPS 

matricola azienda ________________________ 

codice sede INPS_________________________ 

A.6 DATI CASSA EDILE 

- codice impresa _________________________ 

- cassa edile: 

❑ provinciale 

❑ regionale 

 

Data _______________ 

 

Firmato digitalmente dal legale rappresentante 

_____________________________________ 
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QUADRO B – INFORMAZIONI INTEGRATIVE per i Consorzi di cui all’art. 65, comma 2, 

lett. b) c) e d) del Codice.5 – Allegato alla domanda di partecipazione 

 

B.1 NUMERO IMPRESE SOCIE6                                

________________ 

B.2 TOTALE ADDETTI IMPRESE CONSORZIATE7         

________________ 

B.3 IMPRESA AFFIDATARIA 

- Ragione sociale ________________________________________________________ 

- Sede sociale ___________________________________________________________ 

- Legale rappresentante ___________________________________________________ 

- Partita IVA ____________________________________________________________ 

- Iscrizione CCIAA _______________________________________________________ 

- Nel caso di cooperativa, iscrizione Albo nazionale cooperative 

____________________________ 

B.4 DATI RELATIVI ALL' IMPRESA AFFIDATARIA     

− Totale dipendenti8: _____________ 

− Posizioni previdenziali: INPS __________ INAIL_________ 

− Cassa Edile: _______________ 

 

 

Firmato digitalmente dal legale rappresentante 

_____________________________________ 

 
5 Il quadro deve essere compilato per ogni impresa a cui il Consorzio affiderà l’esecuzione delle forniture 
6 I dati sono riferiti al Consorzio nel suo complesso 
7 Vedi nota precedente 
8 Indicare il numero complessivo dei dipendenti 
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Ulteriori indicazioni necessarie all’effettuazione degli accertamenti relativi alle singole 

cause di esclusione. 

 

Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate: 

Ufficio di __________________________, città __________________________________, 

Prov. _____, via _________________________, n. _____, CAP _______ tel. 

_________________, e-mail ________________________________, PEC 

_____________________________________. 

 

 

Ufficio della Provincia competente per la certificazione di cui alla legge 68/1999: 

Provincia di _______________________, Ufficio _________________________________, 

con sede in ___________________________, via 

__________________________________, n. _____, CAP _______, tel. 

___________________________, fax ________________________________, e-mail 

__________________________________, PEC 

__________________________________. 

 

 

 

 

 

 

Firmato digitalmente dal legale rappresentante 

_____________________________________ 
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DICHIARAZIONE DI RISERVATEZZA DEL TECNICO INCARICATO 

 

Il/La sottoscritto/a ________________________________, nato/a a ________________________________ il 
__/__/____, C.F. ________________________________, residente in ________________________________, in 
qualità di tecnico incaricato dall’operatore economico ________________________________, con sede in 
________________________________, C.F./P. IVA ________________________________, ai fini della 
consultazione tecnica da remoto del codice sorgente relativo alla procedura di gara 
________________________________, 

DICHIARA 

di essere stato/a individuato/a dall’operatore economico sopra indicato quale tecnico 
incaricato della consultazione del codice sorgente messo a disposizione dall’Agenzia 
Intercent-ER, mediante accesso nominativo, personale e non cedibile, abilitato 
esclusivamente in sola lettura al repository GitLab di progetto, per il periodo e secondo le 
modalità che saranno comunicate dall’Agenzia Intercent-ER. 

Il/La sottoscritto/a dichiara altresì di essere consapevole che la consultazione tecnica è 
consentita esclusivamente in modalità di sola lettura, al fine di permettere all’operatore 
economico la valutazione degli elementi tecnici rilevanti per la partecipazione alla procedura 
di gara, e non attribuisce alcun diritto di utilizzo, riproduzione, modifica, sfruttamento, 
download, estrazione o diffusione del codice sorgente o delle informazioni acquisite. 

SI IMPEGNA 

1. a utilizzare le informazioni, i dati, il codice sorgente, la documentazione tecnica e ogni 
altro elemento visionato esclusivamente per finalità connesse alla partecipazione 
dell’operatore economico alla procedura di gara; 

2. a mantenere strettamente riservate tutte le informazioni acquisite o comunque 
conosciute in occasione della consultazione tecnica; 

3. a non copiare, scaricare, estrarre, clonare, effettuare fork, riprodurre, fotografare, 
effettuare screenshot o altre acquisizioni dello schermo, registrare, stampare, 
archiviare, diffondere, comunicare o mettere a disposizione di terzi, in tutto o in parte, il 
codice sorgente e le informazioni visionate, fermo restando che l’accesso è consentito 
esclusivamente in modalità di sola lettura; 

4. a non alterare, modificare, integrare, caricare, cancellare, decompilare, disassemblare, 
sottoporre a reverse engineering o comunque manipolare il codice sorgente, l’ambiente 

Allegato parte integrante - 5
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GitLab o gli altri elementi tecnici messi a disposizione, né tentare di eseguire operazioni 
non compatibili con l’abilitazione in sola lettura; 

5. a non utilizzare il codice sorgente o le informazioni acquisite per lo sviluppo, la 
commercializzazione o il miglioramento di prodotti, servizi o soluzioni propri o di terzi; 

6. a custodire con diligenza le credenziali e l’account GitLab eventualmente abilitati, 
evitando qualsiasi accesso da parte di soggetti diversi dal tecnico incaricato; 

7. a comunicare tempestivamente all’Agenzia Intercent-ER ogni eventuale accesso non 
autorizzato, anomalia, incidente di sicurezza, perdita di credenziali o utilizzo improprio 
di cui venga a conoscenza; 

8. a cessare immediatamente ogni attività di consultazione allo scadere del periodo 
autorizzato o in caso di revoca, sospensione o diversa comunicazione dell’Agenzia 
Intercent-ER. 

Il/La sottoscritto/a prende atto che la violazione, anche parziale, degli obblighi assunti con la 
presente dichiarazione potrà comportare, a insindacabile valutazione dell’Agenzia Intercent-
ER, la sospensione immediata o la revoca dell’accesso alla consultazione tecnica, la 
disabilitazione dell’account GitLab e l’adozione di ogni misura ritenuta necessaria a tutela della 
riservatezza, della sicurezza, dell’integrità del codice sorgente e del corretto svolgimento della 
procedura di gara. 

Resta fermo che eventuali condotte difformi dagli obblighi di riservatezza, buon uso e buona 
fede potranno essere valutate dall’Agenzia Intercent-ER anche ai fini dell’adozione delle 
conseguenti determinazioni nell’ambito della procedura di gara, nonché, ove ne ricorrano i 
presupposti, ai fini della segnalazione agli organi competenti e dell’esercizio di ogni azione o 
rimedio previsto dall’ordinamento per la tutela dei propri diritti e interessi, ivi compresa 
l’eventuale azione per il risarcimento dei danni subiti e subendi in conseguenza della violazione 
degli obblighi assunti con la presente dichiarazione. 

Gli obblighi di riservatezza, buon uso e buona fede assunti con la presente dichiarazione 
decorrono dalla data di sottoscrizione e permangono anche dopo la conclusione della 
consultazione tecnica e della procedura di gara, fatti salvi eventuali obblighi di legge o diversi 
termini stabiliti dall’Agenzia Intercent-ER. 

Il/La sottoscritto/a dichiara infine di aver letto, compreso e accettato integralmente il 
contenuto della presente dichiarazione e di assumere gli impegni sopra indicati secondo 
principi di correttezza, buona fede, diligenza professionale e leale collaborazione con l’Agenzia 
Intercent-ER. 

Luogo e data ________________________________ 

Firma del tecnico incaricato ________________________________ 

N.B. Se non firmata digitalmente: Allegare copia di un documento di identità in corso di validità 
del dichiarante. 
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PATTO DI INTEGRITÀ IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI REGIONALI 
 

L’OPERATORE ECONOMICO [INDICARE DENOMINAZIONE E FORMA GIURIDICA] ________ 

con sede legale in _____________________, via ___________________________n. _________ 

Codice Fiscale_________________, P. IVA_______________, rappresentato da [COGNOME E 

NOME] __________________________________________________________ in qualità di 

[TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE] ___________________________ con riferimento 

all’Appalto Specifico per _____________________________________________ 

 

DICHIARA  

di accettare il seguente Patto di integrità, approvato dalla Regione Emilia-Romagna con delibera 

della Giunta regionale n. 565 del 13 aprile 2022 

 

Art. 1.  Principi e finalità 

1. Il presente Patto di integrità è un accordo fra l’Amministrazione e gli operatori economici che, ai 

sensi dell’art. 1 - comma 17 - della legge 6 novembre 2012, n.190, vincola i contraenti a improntare 

i propri comportamenti ai principi di lealtà, correttezza e trasparenza in tutte le fasi dell'appalto, dalla 

partecipazione alla esecuzione contrattuale.  

2. La carenza della dichiarazione di accettazione del Patto di integrità o la mancata produzione dello 

stesso da parte del concorrente, sono regolarizzabili tramite la procedura di soccorso istruttorio. 

3. Gli obblighi derivanti dal presente Patto di integrità si estendono anche: 

a) a tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o consorzio, nel caso di consorzi ordinari 

o raggruppamenti temporanei di imprese; 

b) ai soggetti ausiliari degli operatori economici che, in sede di offerta, dichiarino di ricorrere 

all'istituto dell'avvalimento. 

Art. 2. Obblighi dell’operatore economico 

L’operatore economico, per partecipare alla procedura si impegna a: 

a) non attuare condotte finalizzate ad influenzare il procedimento amministrativo diretto a stabilire 

il contenuto del bando, o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta del 

contraente da parte dell’Amministrazione; 

b) non corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi compresi soggetti collegati o 

controllati, somme di danaro, regali o altre utilità finalizzate a facilitare l’aggiudicazione e/o 

gestione del contratto; 

c) non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata all’aggiudicazione e/o 

esecuzione del contratto; 
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d) non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri 

concorrenti e di non accordarsi con altri partecipanti alla procedura di affidamento per porre in 

essere intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della vigente 

normativa;  

e) comunicare tempestivamente, nel corso dell'esecuzione del contratto, tutte le variazioni inerenti 

all’assetto dell’Impresa; 

f) rispettare rigorosamente le disposizioni vigenti in materia di obblighi sociali e di sicurezza del 

lavoro; 

g) segnalare al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

dell’Amministrazione, anche attraverso l’istituto del whistleblowing, qualsiasi tentativo di 

turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della procedura o durante 

l’esecuzione del contratto, comprese illecite richieste o pretese dei dipendenti 

dell’Amministrazione stessa; 

h) denunciare all’Autorità competente ogni tentativo di estorsione, intimidazione, pressione, 

condizionamento di natura criminale o ogni altra forma di illecita interferenza, intervenuti nella 

procedura di affidamento e/o di esecuzione del contratto; 

i) informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Patto di integrità e degli 

obblighi in esso contenuti e a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i 

collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati; 

j) rispettare quanto previsto all'art. 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001;  

k) segnalare situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, di cui sia a conoscenza, 

relativamente al personale dell'Amministrazione; 

l) sottoporre identico patto di integrità ai propri subcontraenti e subappaltatori/ausiliari, esigendone 

l’accettazione. 

2. Nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi di cui al comma 1 sono a carico 

dell’aggiudicatario, per quanto compatibili, a seguito dell’espresso rinvio ai contenuti del presente 

Patto nel contratto sottoscritto con l’Amministrazione appaltante.  

 

Art. 3. Obblighi dell’Amministrazione aggiudicatrice 

1. L’Amministrazione si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad attivare 

i procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nel procedimento di 

affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in particolare, 

qualora riscontri la violazione dei contenuti degli articoli 4 “Regali, compensi e altre utilità”, 6 

“Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse”, 7 “Obbligo di astensione”, 8 

“Prevenzione della Corruzione”, 13 “Disposizioni particolari per i dirigenti”, 14 “Contratti e altri atti 
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negoziali” del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e delle 

corrispondenti disposizioni del Codice di comportamento della Regione Emilia-Romagna. 

2. In particolare, l’Amministrazione assume l’impegno di non offrire, accettare o richiedere somme 

di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente 

tramite intermediari, al fine dell'assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa 

corretta esecuzione. 

3. L’Amministrazione si impegna inoltre a diffondere puntualmente la conoscenza del Patto di 

integrità tra il proprio personale, i propri collaboratori e consulenti, a qualsiasi titolo impiegati 

nell’espletamento delle procedure di affidamento e nell’esecuzione dei relativi contratti. 

 

Art. 4. Violazione del Patto di integrità 

1. La violazione del Patto di integrità è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica in cui venga 

garantito adeguato contraddittorio con l’operatore economico interessato. 

2. La violazione da parte dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, 

di uno degli impegni previsti a suo carico dall’articolo 2, può comportare, secondo la gravità della 

violazione e la fase in cui la stessa è accertata:  

a) l’esclusione dalla procedura di affidamento; 

b) la risoluzione di diritto del contratto. 

3. Resta ferma la facoltà per l'Amministrazione di non avvalersi della risoluzione del contratto qualora 

lo ritenga pregiudizievole per gli interessi pubblici sottesi al contratto ai sensi dell’art. 121, comma 

2, del d.lgs. n. 104/2010. Sono fatti salvi, in ogni caso, l'eventuale diritto al risarcimento del danno e 

l'applicazione di eventuali penali. 

__________________________ 

(firmato digitalmente dal titolare/rappresentante legale) 
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 PREMESSA 

1.1 Attività e ruolo di Intercent-ER e delle altre Amministrazioni aderenti 

Intercent-ER è l’Agenzia per lo sviluppo dei mercati telematici della Regione Emilia-Romagna. 

Istituita con la legge regionale n. 11 del 2004, l’Agenzia ha il compito di ottimizzare, razionalizzare e 

semplificare la spesa per beni e servizi delle Pubbliche Amministrazioni del territorio regionale, 

attraverso la gestione di un sistema telematico di negoziazione (eProcurement), la centralizzazione 

degli acquisti, la standardizzazione della domanda e l’elaborazione di strategie di gara innovative.      

L’attività di Intercent-ER ha come destinatari gli Enti pubblici del territorio regionale (Aziende 

Sanitarie, Regione ed Enti a diretto controllo regionale, oltre che Comuni ed Enti Locali) e gli 

operatori economici, oltre ad altre Amministrazioni aventi sede al di fuori del territorio regionale che 

richiedono l’utilizzo dei servizi della PAD tramite apposito accordo di collaborazione   

In qualità di Centrale di acquisto/Soggetto Aggregatore, Intercent-ER aggrega la spesa delle P.A. 

del territorio e realizza Convenzioni quadro e Accordi quadro utilizzati dai diversi Enti del territorio. 

Trentino Digitale SpA, a capitale interamente pubblico, costituisce lo strumento del sistema della 

Pubblica Amministrazione del Trentino per la progettazione, lo sviluppo, la manutenzione e 

l’esercizio del Sistema Informativo Elettronico Trentino (S.I.N.E.T.), evoluzione del Sistema 

Informativo Elettronico Provinciale (S.I.E.P.), e dell’infrastruttura, a beneficio delle Amministrazioni 

stesse e degli altri Enti e soggetti del sistema, in osservanza della disciplina vigente. La Società 

opera prevalentemente con la Provincia Autonoma di Trento e con i suoi Enti strumentali di cui 

all’articolo 33 della Legge Provinciale 16 giugno 2006, n. 3, nonché con la Regione Autonoma 

Trentino Alto-Adige/Südtirol, gli Enti Locali ed eventuali altri Enti e soggetti operanti in Trentino con 

finalità d’interesse pubblico. 

In.Va. S.P.A. (Valle D’aosta), società in house providing soggetta all’attività di direzione e 

coordinamento della Regione Autonoma Valle d’Aosta, opera sin dal 1988 nel settore ICT 

(Information and Communication Technology) e ha maturato una approfondita conoscenza delle 

esigenze e delle logiche di trasformazione dei propri clienti nel settore pubblico, oltre a significative 

competenze negli ambiti organizzativi, progettuali, implementativi e gestionali dei sistemi informativi 

pubblici e dei nuovi servizi al cittadino. 

Con la legge regionale 8 aprile 2013, n. 8 e s.m.i., è stato ampliato l’oggetto sociale di IN.VA. S.p.A., 

attribuendole, oltre alla realizzazione e alla gestione del sistema informativo dei propri soci, il compito 

di svolgere le funzioni di Centrale Unica di Committenza ai sensi dell'articolo 1, comma 455, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007) . 

Con deliberazione della Giunta regionale n. 865 del 17 maggio 2013, sono poi state approvate le 

linee d’indirizzo attuative finalizzate all’avvio delle funzioni di CUC Regionale da parte di IN.VA. 

S.p.A., alle quali si è aggiunta la funzione di Soggetto Aggregatore Regionale, ai sensi del DL n. 

66/2014. 
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Insiel S.p.A. è la società ICT in house della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, incaricata della 

progettazione, realizzazione, gestione ed evoluzione del Sistema Informativo Integrato Regionale. 

Fondata nel 1974, opera quale partner tecnologico della Regione e degli enti pubblici del territorio, 

supportando i processi di innovazione e trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione. 

Insiel progetta e gestisce infrastrutture tecnologiche, piattaforme applicative e servizi digitali a 

supporto dell'Amministrazione regionale, degli Enti Locali, del sistema sanitario e dei cittadini. Le 

sue attività comprendono la gestione dei sistemi informativi della Pubblica Amministrazione, lo 

sviluppo di servizi di sanità digitale, la conduzione di data center e reti di telecomunicazione, la 

cybersecurity, l'interoperabilità tra sistemi e la realizzazione di soluzioni innovative basate sulle più 

avanzate tecnologie digitali. 

 

ESTAR (Ente di Supporto Tecnico-Amministrativo Regionale) è un ente del Servizio Sanitario 

Regionale della Toscana, dotato di personalità giuridica pubblica e di autonomia amministrativa, 

organizzativa, contabile, gestionale e tecnica. È stato istituito a decorrere dal 1° ottobre 2014 dall'art. 

100 della Legge Regionale Toscana 24 febbraio 2005, n. 40 "Disciplina del servizio sanitario 

regionale", come sostituito dalla Legge Regionale 23 maggio 2014, n. 26, con l'obiettivo di esercitare 

in forma centralizzata le funzioni tecniche, amministrative e di supporto delle Aziende Sanitarie, degli 

Enti del Servizio Sanitario Regionale e delle Società della Salute. In particolare, ESTAR opera nei 

settori dell'approvvigionamento di beni e servizi, della logistica, delle tecnologie dell'informazione e 

della comunicazione, delle tecnologie sanitarie, della gestione delle procedure concorsuali e delle 

competenze economiche del personale, nonché della gestione di specifiche procedure di gara, 

contribuendo all'efficienza e alla razionalizzazione del sistema sanitario regionale. 

 

L’Agenzia regionale dell’Abruzzo per la Committenza (AreaCom) ricopre il ruolo di Soggetto 

Aggregatore e di Centrale Unica di Committenza regionale, ai sensi della legge istitutiva n. 25 del 

14 marzo 2000 e della successiva L.R. n. 34 del 27 settembre 2016 recante “Disposizioni in materia 

di centrale unica di committenza regionale e modifiche alle leggi regionali n. 25/2000, n. 64/1998 e 

n. 27/2011”, che nel modificare la legge istitutiva, ne ha avviato il processo di trasformazione, 

implementando la funzione di Centrale di Committenza Regionale. 

Tale processo di trasformazione è proseguito con la L.R. n. 25 del 06.06.2023 di “Riordino del 

comparto della Committenza della Regione Abruzzo” al fine di promuovere la razionalizzazione della 

spesa pubblica regionale anche attraverso l'aggregazione della domanda di acquisizione di lavori, 

beni e servizi, per migliorare la qualità, la funzionalità e l'efficienza del processo di 

approvvigionamento regionale, implementando sinergie tra gli Enti e le Strutture Regionali per 

supportare lo sviluppo dell'e-procurement e dell'innovazione tecnologica favorendo lo sviluppo di 
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strumenti operativi e gestionali per migliorare l'efficienza, l'efficacia e l'economicità dei contratti 

pubblici. 

 

InnovaPuglia S.p.A. è la società in house della Regione Puglia che svolge attività di supporto 

tecnico alla Pubblica Amministrazione regionale e opera quale Centrale di Committenza e Soggetto 

Aggregatore regionale. Designata con la legge regionale n. 37 del 2014, ha il compito di 

razionalizzare e aggregare la spesa pubblica, gestire procedure di gara e sviluppare strumenti 

innovativi per l’approvvigionamento di lavori, beni e servizi. A tal fine assicura la gestione, lo sviluppo 

e la promozione della piattaforma telematica EmPULIA, certificata quale Piattaforma di 

Approvvigionamento Digitale ai sensi del D.Lgs. 36/2023. Le attività sono rivolte alla Regione Puglia, 

alle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale, agli Enti e alle Agenzie regionali e, previa 

convenzione, agli Enti locali e agli altri soggetti pubblici ammessi dalla normativa. In qualità di 

Soggetto Aggregatore, InnovaPuglia realizza Convenzioni e Accordi quadro, gestisce Sistemi 

Dinamici di Acquisizione, albi telematici, procedure aggregate e servizi di committenza ausiliaria, 

mettendo a disposizione delle Amministrazioni aderenti gli strumenti necessari alla digitalizzazione 

dell’intero ciclo degli acquisti pubblici. 

 

La Città Metropolitana di Napoli opera quale Soggetto Aggregatore di cui al decreto-legge n. 66 

del 2014, giusta Delibera ANAC n. 241 del 24 giugno 2026. In virtù di tale qualifica, l’Ente è abilitato 

a svolgere funzioni di raccolta e razionalizzazione della domanda di beni e servizi proveniente da 

diversi enti, promuovendo economie di scala e uniformità procedurali. Parallelamente, la Città 

Metropolitana di Napoli è in possesso della qualificazione come Stazione Appaltante, attribuita 

dall’ANAC senza limitazione di importo, con riferimento sia agli appalti di lavori pubblici, sia alle 

forniture di beni e ai servizi, ivi compresi quelli di natura intellettuale e tecnico-amministrativa. Tale 

abilitazione consente all’Ente di gestire in piena autonomia e nel rispetto dei principi di trasparenza, 

concorrenza e rotazione, l’intero ciclo di vita delle gare pubbliche. Nello specifico, la struttura 

organizzativa dell’Ente si avvale di tale capacità operativa per espletare le procedure di affidamento 

finalizzate all’acquisizione di lavori, servizi e forniture richiesti dalle diverse Direzioni che 

compongono l’assetto amministrativo della Città Metropolitana. Le attività di gara sono condotte in 

conformità al Codice dei Contratti Pubblici e alle direttive interne, curando ogni fase, dalla 

programmazione alla pubblicazione, dalla valutazione delle offerte fino all’aggiudicazione e alla 

stipula dei contratti. L’intervento dell’Ente si estende, altresì, alla gestione di commesse finanziate 

nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), assicurando il rispetto dei vincoli 

temporali, procedurali e di rendicontazione connessi all’utilizzo delle risorse europee e nazionali. In 

aggiunta alle funzioni svolte per le proprie strutture interne, la Città Metropolitana di Napoli esercita 

attività di committenza ausiliaria, su base volontaria e previa sottoscrizione di apposite Convenzioni, 
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a favore di altre Stazioni Appaltanti, sia che queste siano già in possesso di qualificazione ANAC, 

sia che ne siano prive. Tale servizio si sostanzia nella messa a disposizione delle competenze 

tecniche, degli strumenti operativi e del supporto gestionale necessari per l’espletamento di gare 

d’appalto in nome e per conto degli enti aderenti, contribuendo così a un efficientamento 

complessivo del sistema degli acquisti pubblici nel territorio metropolitano e oltre. 

 

Regione Campania - US 302.00.00 - Ufficio Speciale Appalti Centrale di Committenza 

Regionale. L'Ufficio Appalti della Regione Campania è una Centrale di Committenza Regionale, una 

Stazione Appaltante qualificata ANAC per importi illimitati, sia per Lavori che per Servizi e Forniture. 

Svolge le funzioni relative alle procedure ad evidenza pubblica per l'acquisizione di lavori, servizi e 

forniture nella titolarità degli uffici della Giunta Regionale della Campania e di altre stazioni appaltanti 

pubbliche non qualificate ANAC; acquisti in economia; gestisce un Albo unico di operatori economici, 

su piattaforma informatica, suddiviso per lavori, servizi e forniture, servizi di ingegneria ed 

architettura. Effettua gare d’appalto per gli interventi del PNRR di competenza della Regione 

Campania e degli altri Enti che ne fanno richiesta, in conformità alla normativa vigente. 

 

So.Re.Sa. S.p.A. – Società Regionale per la Sanità – è una società strumentale costituita da 

Regione Campania per la realizzazione di azioni strategiche finalizzate alla razionalizzazione della 

spesa sanitaria regionale. 

So.Re.Sa. S.p.A., con la L.R. n. 16 del 7 agosto 2014, è stata individuata come soggetto 

aggregatore, ai sensi dell'art. 9 del D.L. n. 66 del 2014, convertito dalla L. 89/2014, che aggiudica 

appalti pubblici o conclude accordi quadro di lavori, forniture o servizi a favore delle ASL e AO della 

Regione Campania e delle società partecipate in misura totalitaria della Regione Campania ivi 

comprese quelle in house. Nell'ambito di tali attività, So.Re.Sa. è titolare e gestore del SIAPS 

(Sistema Informativo Appalti Pubblici Sanità), la piattaforma di e-procurement attraverso la quale 

vengono gestite e digitalizzate le procedure di approvvigionamento e l'intero ciclo di vita dei contratti 

pubblici, dalla pubblicazione delle gare all'affidamento e alla successiva fase di esecuzione. La PAD, 

conforme alle disposizioni del D.Lgs. 36/2023 in materia di digitalizzazione dei contratti pubblici, è 

certificata e integrata con gli ecosistemi digitali nazionali previsti dalla normativa vigente. 

 

La Direzione generale della Centrale Regionale di Committenza della Regione Autonoma della 

Sardegna - CRC RAS è il soggetto istituzionalmente deputato, ai sensi della L.R. n. 5/2017, allo 

svolgimento delle attività di centralizzazione della committenza, di aggregazione e 

standardizzazione della spesa, oltre a svolgere il prioritario ruolo di Soggetto Aggregatore per la 

Regione Sardegna, ai sensi dell’art. 9, co 1, del D.L. n. 66/2014, convertito con L. n. 89/2014. Ad 
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essa è, inoltre, attribuito il ruolo di centrale di acquisto regionale ai sensi dell’art.1, commi 455 e 456, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

Sul fronte degli appalti e contratti pubblici, nell’ambito del quadro normativo delineatosi con l’entrata 

in vigore del D.Lgs. 36/2023, come modificato e integrato dal D.lgs. 209/2024, la CRC RAS 

rappresenta la Centrale di committenza qualificata di diritto (art. 63 del Codice) a supporto delle 

amministrazioni che non dispongono dei requisiti necessari per la gestione autonoma delle 

procedure di affidamento. 

In particolare, la Centrale Regionale di Committenza è chiamata a: 

- programmare e coordinare le strategie regionali di acquisto, attraverso strumenti di 

pianificazione che consentano l’aggregazione e la razionalizzazione della domanda; 

- svolgere direttamente procedure di gara, sia in qualità di soggetto aggregatore sia quale 

centrale di acquisto; 

- operare su delega delle stazioni appaltanti del territorio regionale, assicurando supporto 

tecnico-amministrativo qualificato e contribuendo alla qualità e alla sostenibilità delle 

procedure; 

- mettere a disposizione di tutte le stazioni appaltanti del territorio regionale la piattaforma di 

approvvigionamento digitale SardegnaCAT, di cui è titolare e gestore, derivante dal riuso 

della piattaforma SATER e attualmente in fase di profonda evoluzione. La PAD è stata 

realizzata nell’ambito di un progetto strategico finanziato con fondi POR-FESR 2021-2027. 

 

 

 La piattaforma di eProcurement SATER (similari o riusi della stessa) 

Il Sistema per gli Acquisti Telematici dell’Emilia-Romagna (SATER), come le altre PAD 

similari\riusanti che potranno aderire alla Convenzione quali CONTRACTA, PlaCe-VdA, 

eAppaltiFVG-SAT, START Sanità, G.I.A.D.A., EmPULIA, Portale Gare Telematiche Città 

Metropolitana di Napoli, Portale Gare Telematiche Regione Campania, SIAPS SoReSa, 

SardegnaCAT, è una piattaforma di approvvigionamento digitale conforme all’art. 25 del Decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che eroga i servizi interoperabili utilizzati dalle stazioni appaltanti e 

dagli enti concedenti per svolgere le attività di programmazione, progettazione, pubblicazione, 

affidamento ed esecuzione, e supporta la piena digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici. 

Il Sistema SATER è una PAD certificata per le Regole Tecniche Agid, emanate ai sensi dell’art. 26 

del Codice dei contratti. 

La piattaforma SATER è ospitata dal Data Center della Regione Emilia-Romagna (certificato ISO 

27001:2022). Analogamente, le PAD similari\riusanti sono ospitate dal Data Center individuato dal 

relativo Gestore PAD.  

Il Gestore della PAD, è il soggetto incaricato di controllare il corretto funzionamento della piattaforma, 

adotta i provvedimenti necessari in caso di riscontrate anomalie, inoltre ne è il responsabile della 

sicurezza informatica, logica e fisica.  
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Le principali funzionalità della PAD consistono:  

1. nello svolgimento di gare telematiche (procedure aperte, procedure negoziate, ristrette,  

appalti specifici su Sistemi Dinamici di Acquisizione, concessioni, affidamenti diretti, etc), 

finalizzate alla stipula di Convenzioni quadro ovvero, su richiesta di amministrazioni o enti 

interessati, finalizzati alla stipula di distinti contratti di acquisto; mediante tutte le modalità di 

aggiudicazione (prezzo più basso, qualità/prezzo con qualsiasi modalità di attribuzione del 

punteggio tecnico ed economico); 

2. nello svolgimento autonomo di gare telematiche da parte delle Pubbliche Amministrazioni 

registrate a Sistema, previa sottoscrizione di un apposito accordo con il Gestore PAD; 

3. nell’attivazione di Sistemi Dinamici di Acquisto (SDA) attraverso appositi bandi istitutivi, a cui 

gli operatori economici devono abilitarsi per partecipare ai successivi appalti specifici; 

4. nell'attivazione di Convenzioni e Accordi quadro, con le quali l'impresa prescelta nel rispetto 

delle procedure previste dalla normativa comunitaria e nazionale per la fornitura di beni, 

servizi e lavori a Pubbliche Amministrazioni, si impegna ad eseguire, ai prezzi e alle 

condizioni previste, contratti derivati conclusi a seguito di emissione di Ordinativi di Fornitura 

tramite Negozio Elettronico; 

5. nella raccolta strutturata dei fabbisogni; 

6. nella gestione, per tutte le tipologie di procedure, delle sedute pubbliche in modalità virtuale, 

della gestione del Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) in modalità elettronica 

strutturata, delle richieste di accesso agli atti, oltre ai servizi di pubblicazione ai fini della 

pubblicità e trasparenza; 

7. nelle consultazioni preliminari di mercato; 

8. nell’espletamento degli affidamenti diretti con e senza negoziazione, nonché degli 

affidamenti a società in house, nonché dei contratti esclusi; 

9. nella gestione di comunicazione verso enti e fornitori; 

10. nella gestione dei documenti del Fasciolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) al fine 

della gestione dei controlli; 

11. nella gestione della fase di monitoraggio dell’esecuzione; 

12. nella creazione ed esportazione del Fascicolo di gara, contenente tutti i dati e documenti 

afferenti all’appalto, al fine di supportare l’invio in conservazione dello stesso; 

13. nella pubblicazione di feed RSS per supportare l’interrogazione da parte del portale 

informativo individuato del Gestore, ai fini della pubblicazione automatica dei dati e dei 

documenti delle procedure per soddisfare i requisiti della normativa in materia di trasparenza. 

14. nelle funzioni di Dossier e delle Release Notes/Aggiornamenti caricati a sistema;  

15. nella messa a disposizione di funzioni di reportistica sia per il gestore PAD sia per le SA 

utilizzatrici; 
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16. nella creazione di viste materializzate (DATA MART) contenenti tutti i dati della PAD, ad uso 

di sistemi di datawarehouse esterni individuati dal Gestore PAD. 

La PAD è in grado, inoltre, di gestire i seguenti gruppi funzionali\Moduli: 

• Configurazione Formulari e Template di gara; 

• Accordi Quadro con rilancio competitivo; 

• Concorsi di idee e progettazione; 

• Ampiezza di gamma, utilizzata per l’acquisizione strutturata dei dati dei prodotti in fase di 

sottomissione offerta; 

• Gestione codifiche e classificazioni automatica dei prodotti; 

• Emissione e ricezione Ordini, Documenti di trasporto e invio Fatture elettronici in formato 

Peppol; 

• Mercato elettronico regionale e relativa possibilità di indire Richieste d’Offerta sottosoglia; 

• Albo Forniture e Servizi; 

• Albo Lavori Pubblici (SOA); 

• Albo Servizi Ingegneria e Architettura (SIA); 

• Gestione pre-gara: funzionalità per il coordinamento delle richieste di indizione di gara per la 

pubblicazione delle procedure su delega. Comprende le seguenti fasi: definizione della 

strategia di gara e trasmissione degli atti; approvazione o eventuale risposta; trasmissione 

degli atti definitivi e della determina di indizione; creazione della procedura di gara. 

• Pianificazione iniziative: funzionalità per raccogliere dai RUP la programmazione triennale 

delle iniziative di acquisto. 

• Affidamenti diretti semplificati. 

Il sistema prevede, inoltre, apposite funzionalità di registrazione cronologica (log applicativi) delle 

operazioni eseguite, nonché dei cambiamenti che le operazioni introducono sulla base di dati, per 

finalità di controllo e verifica degli accessi degli utenti. 

La piattaforma risulta essere in costante e continua evoluzione, sia per quanto concerne le funzioni 

di base, sia per garantire una costante innovazione e mantenere la soluzione adeguata alle richieste 

degli enti regionali e dei nuovi soggetti che aderiscono all’uso della piattaforma, nonché agli 

aggiornamenti pubblicati dall’ANAC, da Agid e dalla PDND anche ai sensi di quanto previsto all’art. 

26 del codice dei contratti pubblici, a cui l’aggiudicatario si deve impegnare a mantenere un costante 

adeguamento in tempi brevi. 

2.1 Integrazioni della PAD con i sistemi esterni 

La piattaforma SATER/ le PAD similari o riusanti sono integrate con i seguenti connettori verso i 

sistemi esterni:  

• Il sistema di gestione protocollo dell’Amministrazione aderente (Auriga, Folium, etc); 

• Il sistema di autenticazione federata che permette agli utenti di accedere ai servizi tramite la 

loro identità digitale (SPID/CIE/CNS/eIDAS) messo a disposizione dall’Amministrazione 

aderente (FedERa, ARPA, AAC, IAM Regione Puglia, etc); 
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• Il sistema per l’accesso ai Dati del Registro Imprese (banca dati ADRI-ER) che consente 

attraverso l’inserimento del CF/PI da parte delle imprese, l’acquisizione dei principali dati 

societari (Ragione Sociale, Forma giuridica, Sede Legale, etc.) e il periodico allineamento di tali 

informazioni rispetto a quanto presente in banche dati ufficiali; 

• Il portale istituzionale dell’Amministrazione che permette, mediante l’utilizzo dei feed RSS della 

PAD, la pubblicazione automatica e l’aggiornamento dei dati e documenti relativi a Bandi, Avvisi, 

Convenzioni, Affidamenti Diretti nonché delle fasi di esecuzione dei contratti gestiti sulla PAD; 

• Posta certificata: le notifiche (inerenti le comunicazioni effettuate tramite PAD) vengono 

trasmesse via PEC dalla casella attivata dal Gestore PAD; 

• Il Gestionale dell’Area Amministrativa Contabile (GAAC) della Aziende Sanitarie della Regione 

Emilia-Romagna; 

• La Banca Dati Regionale dell’Emilia-Romagna dei Farmaci e dei Dispositivi Medici per la verifica 

dei codici prodotti; 

• Banca dati Farmadati; 

• Il sistema di conservazione gestito dal Polo Archivistico Regionale dell’Emilia-Romagna 

(PARER); 

• Nodo Telematico di Interscambio della Regione Emilia-Romagna per la gestione del servizio 

semplificato di invio\ricezione di ordini, documenti di trasporto e fatture elettroniche 

• OpenData della Regione Emilia-Romagna per la pubblicazione automatica dei listini ordinativi 

e ordini; 

• Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) e Piattaforma Contratti Pubblici (PCP) per i servizi 

di interoperabilità con l’ecosistema nazionale di eProcurement; 

• Software gestione richieste di acquisto Regione Toscana (RdA); 

 

2.2 Tipologie di utenti della PAD 

Le tipologie di utenti che utilizzano la PAD, ad oggi previste, sono:  

Punto Ordinante (PO): utente autorizzato ad impegnare la spesa per conto dell'Amministrazione di 

appartenenza ed abilitato a perfezionare i contratti derivati nell’ambito delle Convenzioni o degli 

Accordi Quadro;  

RUP Richieste di Offerta (RUP RDO): utente che sul Sistema può indire ed approvare Richieste di 

Offerta (RdO) sul Mercato elettronico; 

RUP Procedure di Gara (RUP PDG): utente che sul Sistema può indire ed approvare procedure di 

gara telematiche e affidamenti diretti; 

Punto Istruttore (PI): utente che può predisporre documenti quali Ordinativi di Fornitura, Richieste 

di Offerta sul Mercato elettronico, bandi di gara, ecc… da inviare in approvazione al PO/RUP 

RDO/RUP PDG di competenza 
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Operatore Economico (OE): utente che può chiedere abilitazione a SDA, Mercato Elettronico, Albi, 

o partecipare a procedure di gara sottoponendo la propria offerta. 

 

2.3 Architettura di riferimento, strumenti, layer e licenze 

L’architettura della PAD è basata sui seguenti ambienti separati e indipendenti:  

• Ambiente di collaudo: in cui vengono rilasciati i nuovi sviluppi per effettuarne il collaudo; la 

Stazione Appaltante, eventualmente coadiuvata da un gruppo di esperti, verifica e valida con 

il fornitore l’esito positivo delle nuove funzionalità valutando la loro correttezza rispetto alle 

specifiche; 

Ambiente di test: dedicato ad ospitare una copia allineata alla produzione ove è possibile 

verificare eventuali bug\anomalie che si dovessero verificare in esercizio; 

• Ambiente di produzione: dedicato alla pubblicazione e all’erogazione dei servizi, cioè 

all’installazione e alla configurazione del prodotto software nell’infrastruttura di esercizio 

utilizzabile dagli utenti finali.  

Tutti i moduli funzionali sono installati su due Application Server con Web Server IIS v10 bilanciati 

su sistema operativo MS Windows Server 2022 Standard in cui sono sviluppate le applicazioni 

Microsoft.NET che operano sulla base di un Database Microsoft SQL Server 2019 Enterprise Edition 

gestito in HA su 2 nodi con tecnologia AlwaysOn e su un database MongoDB. 

Di seguito sono descritti i dettagli dei livelli della piattaforma eProcurement, nonché la tipologia e gli 

strumenti attualmente utilizzati. 

Architettura piattaforma eProcurement 

(standard) Strumenti 

Layer Tipologia 

FRONT-END 

Logica Presentazione 
Pagine Razor, tramite configurazione 

Metabase Proprietario 

Logica Comunicazione HTTPS - Ajax - GET & POST 

Sistemi Operativi 

Tutti i sistemi operativi che sono in grado 

di supportare un browser web tra 

Chrome - Firefox -Safari – Edge 

Framework realizzativi 
JQuery - BootStrap - framework 

proprietario 

BACK-END 

Logica di Business 
Configurazione dei processi tramite un 

BPM proprietario 

Sistemi Operativi MS-Windows Server 2012 Std. Ed 

Framework realizzativi DOT.NET - Visual Studio – proprietario  

DATABASE Gestione dati DB MS-SQL Server 2019 Ent. Ed. 
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Architettura piattaforma eProcurement 

(standard) Strumenti 

Layer Tipologia 

MongoDB 

Logica di gestione dati 
Sistema relazionale con gestione 

transazioni  

REPORTING Sistemi di Reporting  

pagine ASP personalizzate - EVO PDF - 

PDF a moduli - esportazioni in strumenti 

di produttività individuale - sistemi 

proprietari 

STRUMENTI 

UTILIZZATI 

IDE MS-Visual Studio 

Sistemi di build MS-Visual Studio 

Sistemi di gestione DB MS-SQL Manager Studio 

LICENZE Licenze per lo sviluppo 
MS-Visualstudio - MS-SQL Server -LGPL 

- EVO PDF – Chilkat 

 

Per quanto riguarda la gestione di issue tracking e collaborative working (progetti di realizzazione 

e manutenzione evolutiva del software), saranno utilizzati gli strumenti Microsoft Dev OPS.  

Infine, la gestione dei sorgenti è effettuata sul repository gitlab messo a disposizione dal Gestore 

PAD. 

 

 OGGETTO DI GARA 

3.1 Oggetto della gara 

La presente procedura ha per oggetto i servizi di gestione della piattaforma SATER e delle altre PAD 

similari\riusanti che aderiranno alla Convenzione, con particolare riferimento a: 

• manutenzione correttiva; 

• manutenzione adeguativa; 

• manutenzione evolutiva;  

• assistenza tramite help desk; 

• formazione. 

Potrebbero, inoltre, essere oggetto della fornitura anche ulteriori servizi per l’evoluzione della 

piattaforma, in aggiunta alle giornate di MEV stimate per la fornitura, con particolare riferimento a: 

a) la migrazione della piattaforma verso un’architettura containerizzata a microservizi 

compresa l'evoluzione della gestione degli allegati al di fuori del database per 

migliorare la scalabilità del sistema (include la migrazione dei documenti già salvati 

sul DB alla nuova modalità su object storage); 
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b) esposizione di servizi, tramite PDND, per rendere disponibili i contratti e gli ordinativi 

di fornitura da parte dei software amministrativo-contabili delle SA. L’esposizione dei 

servizi deve essere gestita tramite un API manager; 

c) evoluzione della funzione pianificazione gare al fine di gestire anche l’invio dei dati 

inerenti la programmazione triennale alla BDNCP secondo le modalità previste dagli 

organi competenti; 

d) integrazione con un sistema AC-DAT (messo a disposizione dal fornitore nell’ambito 

della presente fornitura) per il salvataggio e il recupero dei documenti inerenti la 

gestione informativa in BIM degli appalti di lavori delle stazioni appaltanti che si 

avvalgono della PAD; 

e) sviluppo di servizi bidirezionali per l'integrazione con i sistemi AC-DAT (individuati dal 

Gestore PAD o dalla Stazione Appaltante) per scrittura, lettura e salvataggio dei 

documenti BIM che rientrano nel perimetro della gestione del fascicolo di gara; 

f) integrazione con il portale dei Soggetti Aggregatori per l’acquisizione dei dati delle 

iniziative dei soggetti aggregatori necessari all’aggiornamento della produzione del 

Piano Integrato delle iniziative di acquisto integrato e del monitoraggio dello stesso; 

g) Interoperabilità tra le PAD similari\riusanti: servizi per la condivisione dei dati di 

registrazione e abilitazione (SDA, Mercato Elettronico, Albo) dell’operatore 

economico al fine di rendere riutilizzabili i propri dati all’interno della rete delle PAD in 

un’ottica supportare il principio del “once only”; 

h) Interoperabilità tra le PAD similari\riusanti: servizi per la condivisione dei dati dei 

fabbisogni di gara tra PAD al fine di supportare il RUP nella strategia di gara; 

i) Interoperabilità tra le PAD similari\riusanti: servizio per l’adesione a 

Convenzioni/Accordi Quadro da parte di Stazioni appaltanti registrate su PAD 

similari\riusanti; 

j) Realizzazione di servizi integrati con Intelligenza Artificiale a supporto dei processi di 

valutazione dell’offerta tecnica e\o della verifica dell’anomalia; 

k) Realizzazione di servizi integrati con Intelligenza Artificiale a supporto del 

caricamento della procedura di gara su SATER a partire dall’analisi dei documenti di 

gara (capitolato e disciplinare); 

l) Reingegnerizzazione dei modelli di gara al fine di prevedere per una medesima 

procedura l’utilizzo dei modelli di acquisto riferiti ad ambiti diversi (es lavori e servizi, 

o servizi e dispositivi medici) 

 

I servizi su indicati dalla lettera a) alla lettera l) saranno oggetto di valutazione da parte della 

commissione giudicatrice e sarà richiesta anche specifica offerta economica. 

 

 DESCRIZIONE DEI SERVIZI 

Sarà responsabilità del fornitore garantire elevati livelli di prestazioni, sicurezza e affidabilità dei 

servizi erogati, nel rispetto degli standard e delle specifiche tecnologiche aperte, sia nazionali che 

internazionali. 

Sarà necessario utilizzare adeguati standard di sicurezza per la trasmissione e conservazione dei 
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dati, in conformità a quanto previsto dal Regolamento Europeo 2016/679 GDPR, anche al fine di 

mantenere la certificazione ISO 27001:2022 posseduta dal Gestore PAD (se applicabile). 

Tutti i servizi oggetto della fornitura dovranno soddisfare le indicazioni fornite nel: 

1. Disciplinare tecnico in materia di sicurezza delle applicazioni informatiche nella Giunta e 

nell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna (Determina di Giunta regionale n. 13219 

del 15/06/2023); 

2. Linee guida sulla Privacy by design di Giunta e Assemblea Legislativa (Delibera di Giunta 

regionale n. 2259 del 27/12/2021), 

3. Disciplinare per l'interoperabilità della Giunta della Regione Emilia-Romagna (Determina n. 

27195 dell'11 dicembre 2024) 

4. Allegato 4.1 "Clausole di sicurezza informatica", parte integrante e sostanziale della 

documentazione di gara e della Convenzione. 

Il personale del fornitore deve rispettare le regole presenti nei seguenti Disciplinari: 

1. Disciplinare tecnico per Amministratori di sistema della Giunta e dell'Assemblea legislativa della 

Regione Emilia-Romagna Determina n. 83 del 7 gennaio 2021, Istruzioni per gli Amministratori di 

sistema e Disciplinare tecnico per Amministratori di sistema di Intercent-ER (Determina n. 404 del 

03/08/2021). 

2. Disciplinare per la gestione degli incidenti di sicurezza e data breach (Determina n. 11075 

dell'11 giugno 2025) 

3. Disciplinare tecnico per gli utenti sull’utilizzo dei sistemi informativi nella Giunta e nell’Assemblea 

Legislativa della Regione Emilia-Romagna” (Determina di Giunta regionale, n. 8901 del 06/06/2017). 

I suddetti disciplinare sono scaricabili dalla sezione Gestione della Privacy dal sito istituzionale della 

Giunta della Regione Emilia-Romagna (La normativa sulla privacy in Giunta). 

I servizi acquisiti dovranno, inoltre, essere erogati nel rispetto delle “Linee guida per la governance 

del sistema informatico regionale – Aggiornamento 2016” (Deliberazione della Giunta regionale 

29 febbraio 2016, n. 281). 

Nello specifico, la piattaforma informatica dovrà essere sviluppata con tecnologie web-based, essere 

accessibile tramite browser da dispositivi desktop e mobile. Inoltre, la piattaforma dovrà mantenere 

la conformità ai requisiti di accessibilità previsti dal D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 (CAD), dalla Legge 9 

gennaio 2004 n. 4 (Legge Stanca) e dalle Linee Guida AgID sull’accessibilità degli strumenti 

informatici. In particolare, la piattaforma deve essere conforme alle linee guida internazionali WCAG 

2.2 del W3C riconosciute come standard di riferimento.   

In particolare, dovrà assicurare compatibilità con i principali screen reader utilizzati, accessibilità dei 

contenuti multimediali (es. sottotitoli per i contenuti video), facilità di navigazione e utilizzo anche da 

parte di utenti con limitazioni uditive, accoppiamento di colori per distinguere chiaramente i caratteri 

e le diverse aree del portale, e strutturazione dei link in modo da avere uno spazio sufficientemente 

esteso per facilitare la digitazione a coloro che hanno difficoltà nella coordinazione dei movimenti.  

Il fornitore dovrà pertanto produrre una dichiarazione di conformità e accessibilità di cui alle 

normative sopra richiamate (Legge Stanca, Linee Guida AgiD, Linee guida internazionali WCAG 2.2 

pagina 138 di 243



 
Appalto specifico per l’affidamento di servizi inerenti all’ecosistema di eProcurement della Regione Emilia-Romagna e di 

Amministrazioni extra-regionali aderenti, nell'ambito dell'attivazione di una rete di piattaforme di approvvigionamento digitale (PAD) 

Pagina 16 di 57 

del W3C), indicando metodologia, strumenti e risultati delle verifiche di usabilità ed accessibilità e 

precisando eventuali non conformità, relative motivazioni legittime, e sistemi alternativi previsti. Il 

rispetto dei requisiti di accessibilità sarà poi accertato dall’Amministrazione aderente.  

Tutte le componenti applicative che implicheranno un’interazione con i Sistemi Informativi di altre 

Amministrazioni dovranno essere realizzate rispettando gli standard previsti dal Sistema Pubblico di 

Connettività per la cooperazione applicativa (SPC), ove previsto, ovvero dalla PDND. 

Infine, il Fornitore dovrà predisporre un ambiente per lo sviluppo degli interventi di manutenzione 

necessari alla piattaforma; tale ambiente non è messo a disposizione dal Gestore PAD. 

Eventuali ulteriori linee guida specifiche definite dall’ Amministrazione aderente alla Convenzione 

saranno specificate nei singoli ordinativi di fornitura. 

 

4.1 Manutenzione Correttiva (MAC) 

Per Manutenzione Correttiva si intende la diagnosi e la rimozione delle cause e degli effetti, sia sulle 

interfacce utente che sulle basi dati, dei malfunzionamenti delle procedure e dei programmi in 

esercizio ed in genere di tutti i componenti del sistema non in garanzia. 

Nell’ambito della MAC sono compresi, per la durata del contratto e senza alcun ulteriore onere per 

il gestore PAD, tutti gli eventuali interventi necessari alla soluzione di problemi sul software 

sviluppato nell’ambito della MEV. 

La manutenzione correttiva è normalmente innescata da una segnalazione di impedimento 

all’esecuzione dell’applicazione/funzione o dal riscontro di differenze fra l’effettivo funzionamento del 

software applicativo e quello atteso, come previsto dalla relativa documentazione o comunque 

determinato dai controlli che vengono svolti durante l’attività dell’utente. È l’utente stesso a segnalare 

i malfunzionamenti tramite l’Help Desk di cui al par 4.4, e il sistema di CRM ivi descritto, rappresenta 

lo strumento di catalogazione degli errori e di tracciatura delle istanze di avvio degli interventi di 

MAC. Il Gestore PAD deve avere accesso al sistema sopracitato con profili dedicati per le funzioni 

di monitoraggio dell’avanzamento delle attività. 

I malfunzionamenti imputabili a difetti presenti nel codice sorgente, o nelle specifiche di formato o di 

base dati, non rilevati a suo tempo durante il ciclo di sviluppo o in collaudo di interventi di 

manutenzione evolutiva, sono risolti dal servizio di manutenzione correttiva con la riparazione del 

codice sorgente. 

I malfunzionamenti, le cui cause non sono imputabili a difetti presenti nel software applicativo, ma 

ad errori tecnici, operativi o d’integrazione con altri sistemi (ad esempio interruzione del 

collegamento, uso improprio delle funzioni, ecc.), possono comportare, da parte del servizio di 

manutenzione correttiva, il solo supporto all’attività diagnostica sulla causa del malfunzionamento, 

a fronte della segnalazione pervenuta, ma sono poi risolti da altre strutture di competenza, che 

l’aggiudicatario si dovrà preoccupare di contattare tempestivamente nei tempi previsti al par. 7.4 e 

di verificare la corretta risoluzione del problema. 

La categoria dei malfunzionamenti è così definita: 
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Bloccanti: sono i malfunzionamenti che impediscono l'utilizzo dell'applicazione o di una o più 

funzionalità essenziali della stessa. Sono altresì considerati bloccanti i malfunzionamenti che 

comportano la perdita, l'alterazione o l'indisponibilità dei dati, nonché gli eventi di sicurezza che 

possano compromettere la corretta erogazione del servizio o la tutela delle informazioni trattate. 

Sono inoltre considerati bloccanti tutti i malfunzionamenti che impediscono, in tutto o in parte, alla 

Stazione Appaltante di svolgere le attività previste nell'ambito del ciclo di vita del contratto, di 

adempiere agli obblighi normativi vigenti o di proseguire regolarmente l'iter amministrativo e 

procedurale. Rientrano in tale categoria anche le anomalie che rendano necessaria l'adozione di 

procedure manuali straordinarie o di soluzioni alternative non previste dal normale esercizio della 

piattaforma. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, sono considerati malfunzionamenti bloccanti della PAD:  

• impossibilità di creare, modificare, validare, pubblicare o trasmettere una procedura di 

affidamento; 

• impossibilità di acquisire, caricare, aggiornare o pubblicare documentazione necessaria 

all'avvio o alla gestione di una procedura di gara; 

• impossibilità di effettuare la trasmissione dei dati verso ANAC o altri sistemi esterni previsti 

dalla normativa, qualora ciò impedisca il proseguimento dell'iter amministrativo; 

• malfunzionamenti che impediscano l'apertura, la consultazione o la valutazione delle offerte 

da parte della commissione giudicatrice; 

• errori che impediscano o compromettano le attività di ammissione, esclusione, valutazione, 

proposta di aggiudicazione, aggiudicazione o stipula del contratto\convenzione; 

• indisponibilità delle funzionalità necessarie alla gestione delle fasi di esecuzione contrattuale; 

• impossibilità di creare, caricare, pubblicare o gestire convenzioni, accordi quadro o altri 

strumenti di acquisto e negoziazione; 

• impossibilità di emettere, trasmettere, modificare o gestire ordinativi di fornitura, contratti 

attuativi o altri documenti necessari all'esecuzione delle forniture e dei servizi; 

• impossibilità di registrare, consultare o aggiornare dati essenziali per la gestione del ciclo di 

vita del contratto; 

• qualsiasi anomalia che impedisca o rallenti in modo significativo il regolare svolgimento 

dell'azione amministrativa e il rispetto delle tempistiche previste dalla normativa vigente. 

Fermo restando quanto sopra, possono essere considerati come bloccanti ulteriori 

malfunzionamenti relativi a funzionalità o attività accessorie della piattaforma qualora, in 

ragione della rilevanza del procedimento interessato sia compromesso il regolare 

svolgimento delle attività istituzionali o il rispetto degli obblighi normativi e contrattuali. 

Non bloccanti: sono i malfunzionamenti che impediscono l'utilizzo di una specifica funzione 

dell'applicazione o ne limitano il corretto funzionamento, ma che non compromettono la 

prosecuzione delle attività della Stazione Appaltante né il rispetto degli adempimenti normativi e 

procedurali relativi al ciclo di vita del contratto. Tali malfunzionamenti si caratterizzano per la 
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presenza di modalità operative alternative (workaround) che consentono comunque il 

conseguimento del medesimo risultato nell'ambito dei normali processi operativi della piattaforma. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, sono considerati malfunzionamenti non bloccanti: 

• anomalie nella produzione di report, statistiche, cruscotti direzionali o elaborazioni non 

indispensabili al completamento delle attività amministrative correlate al ciclo di vita del 

contratto; 

• errori di impaginazione, visualizzazione o formattazione che non incidano sulla correttezza 

dei dati o sull'esecuzione delle operazioni; 

• malfunzionamenti relativi a funzionalità per le quali sia disponibile una modalità alternativa di 

esecuzione; 

• rallentamenti prestazionali che non impediscano il completamento delle attività previste; 

• errori che si manifestino esclusivamente in particolari configurazioni o per specifiche 

casistiche e che non precludano il proseguimento del procedimento; 

• malfunzionamenti che incidano sulla consultazione di dati storici, archiviati o di supporto, 

senza compromettere la gestione corrente del ciclo di vita del contratto. 

Malfunzionamenti derivanti da integrazioni con terze parti (ad esempio PCP di ANAC): sono i 

malfunzionamenti, che impediscono l'utilizzo di una o più funzioni dell'applicazione, a causa di errori, 

indisponibilità o anomalie imputabili a sistemi esterni con cui la piattaforma interagisce.  

La tempestività di ripristino delle applicazioni a fronte di malfunzionamento è misurata rispetto alla 

categoria di malfunzionamento e alla priorità assegnata. 

Sono parte integrante del servizio di Manutenzione Correttiva e dunque ricomprese nel corrispettivo 

del servizio, almeno le seguenti attività: 

• acquisizione dal Fornitore precedente del necessario know-how per operare; 

• contributi di competenza specialistica di prodotto necessaria alla corretta soluzione del 

malfunzionamento; 

• modifiche alle basi dati che si rendessero necessarie (su autorizzazione del gestore PAD) 

per far fronte a errori degli utenti; 

• trasferimento del know-how necessario ad operare a personale del gestore PAD o a terze 

parti designate; 

• l’attività di gestione applicativa del sistema e supporto operativo 

• il Log Management 

• il controllo dell’Event Viewer sui server applicativi.  

 

4.1.1 Attività di gestione applicativa del sistema e supporto operativo 

Le attività di gestione applicativa sono finalizzate al mantenimento in esercizio con piena funzionalità 

delle applicazioni costituenti la PAD ed all’assistenza degli utenti. 
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Al fine di ridurre i malfunzionamenti ed efficientare le attività di risoluzione degli stessi, il Fornitore 

dovrà dotarsi di una soluzione di monitoraggio proattivo delle prestazioni del sistema, indipendente 

e autonomo rispetto all’infrastruttura fisica e ai report eventualmente prodotti dalla struttura IT del 

Gestore PAD. La reportistica prodotta, a cadenza concordata, verrà condivisa con il Gestore PAD, 

e tutti gli interventi che si renderanno necessari al fine di anticipare eventuali criticità ed evitare 

l’insorgenza di problematiche sono inclusi nell’ambito del servizio di Manutenzione Correttiva. 

Le principali attività in carico al Fornitore sono connesse alle richieste di intervento effettuate dagli 

utenti attraverso l’Help Desk dedicato. 

A titolo non esaustivo si elencano le principali attività richieste: 

• modifica parametri, informazioni e documenti relativi a procedure di gara pubblicate sulla 

PAD (laddove non possibile in autonomia da parte degli utenti); 

• supporto tecnico di verifica della documentazione presentata dai fornitori (es: verifica firma 

digitale, supporto in caso di problemi di lettura di particolari documenti tecnici); 

• relazione sull’operatività del sistema e sull’operato dei concorrenti (es: produzione di 

dichiarazioni sul corretto funzionamento del sistema in determinati periodi a fronte di 

segnalazioni di presunti errori, report sull’operato dei concorrenti sulla base dell’analisi dei 

log applicativi, di cui al par. 4.1.2 e dei cosiddetti Event Viewer log di cui al par. 4.1.3). 

Il Fornitore è il soggetto deputato ad effettuare, su espressa richiesta delle Amministrazioni 

utilizzatrici e a seguito di autorizzazione del Gestore PAD, interventi tecnici sulle singole procedure 

di acquisto da loro pubblicate e gestite. 

Gli interventi di gestione applicativa e supporto attivati a seguito di richieste di utenti del sistema 

devono essere eseguiti in tempi tali da garantire il mantenimento dei livelli di servizio indicati al par. 

7. 

4.1.2 Log Management 

Il fornitore dovrà mantenere, tramite un sistema di log management, una registrazione cronologica 

delle azioni effettuate da ogni utente al suo interno. Data la dimensione dei volumi di dati che 

verranno gestiti è necessario che il sistema di log management sia sufficientemente dimensionato. 

Inoltre, la delicatezza del profilo temporale di esecuzione delle azioni rende essenziale, poi, che tutti 

i sistemi siano sincronizzati temporalmente per far sì che la cronologia delle azioni venga fedelmente 

mantenuta. Per garantire una corretta registrazione degli eventi, l’orario interno dei sistemi deve 

essere sincronizzato con i time server di Stratum 0, disponibili pubblicamente a tale scopo, tramite 

protocollo NTP (Network Time Protocol), o soluzioni alternative ugualmente affidabili. 

Data la natura e la particolare importanza delle attività svolte specie durante la partecipazione ad 

una iniziativa di gara, i log di navigazione sono raccolti e conservati in modalità sicura ed immutabile 

dal Fornitore, il quale ne garantisce le caratteristiche di completezza, inalterabilità e possibilità di 

verifica della loro integrità. I log devono inoltre essere inviati con cadenza quotidiana (durante le ore 

notturne) al sistema di conservazione indicato dal Gestore PAD. 

Tutti i log raccolti devono essere messi a disposizione del Gestore PAD entro 48 ore dalla richiesta 

inviata dagli utenti autorizzati. I log richiesti devono essere consegnati dopo una attività di 

normalizzazione che consenta un’analisi chiara e puntuale dell’accaduto, senza necessità di 
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interpretazioni o di conoscenza di linguaggi informatici. In particolare, al fine di facilitare l’attività di 

analisi è necessario, ove possibile, indicare espressamente la procedura cui fanno riferimento le 

operazioni effettuate. 

Nell’analisi dei log deve essere tenuta in considerazione anche l’analisi dei dati derivanti dai sistemi 

di monitoraggio esterni messi a disposizione dal Gestore PAD. 

Il fornitore deve garantire un’attività di ottimizzazione e razionalizzazione delle registrazioni log al 

fine di rendere oggettiva e incontestabile la tracciatura delle operazioni dell’utente in ottica di 

contenzioso forense. 

 

4.1.3 Event Viewer 

Il fornitore dovrà monitorare anche i log degli eventi tramite un Event Viewer Application messo a 

disposizione dal Data Center ospitante in modo da avere tutte le informazioni necessarie ad 

individuare eventuali malfunzionamenti. 

Anche questi log dovranno essere forniti entro 48 ore dalla richiesta, dovranno essere normalizzati 

e resi comprensibili a soggetti non informatici. 

 

4.2 Manutenzione Adeguativa (MAD) 

La Manutenzione Adeguativa comprende l’attività volta ad assicurare la costante aderenza delle 

procedure e dei programmi alla evoluzione dell’ambiente tecnologico del sistema informativo ed al 

cambiamento dei requisiti (normativi, organizzativi e d’ambiente).  

In particolare, con il termine manutenzione adeguativa si intendono: 

• adeguamenti dovuti al cambiamento di condizioni al contorno (ad esempio per variazioni al 

numero utenti, per migliorie di performance, per aumento delle dimensioni delle basi dati, 

ecc.); 

• adeguamenti al software che si rendessero necessari a causa della variazione della 

normativa in materia di codice dei contratti pubblici; 

• adeguamenti al software derivanti dalla variazione delle specifiche tecniche pubblicate 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione che si rendessero necessari al fine di evitare blocchi 

nelle funzioni di pubblicazione, aggiudicazione, stipula del contratto ed esecuzione; 

• adeguamenti al software derivanti dalla variazione delle Regole Tecniche di certificazione 

delle piattaforme di approvvigionamento digitale pubblicate dall’Agenzia per l’Italia Digitale; 

• adeguamenti al software che si rendessero necessari a causa della variazione delle 

specifiche tecniche da parte della Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND);  

• adeguamenti necessari per innalzamento di versioni del software di base; 

• modifiche, anche massive, non a carattere funzionale, alle applicazioni (ad esempio 

cambiamento di titoli sulle maschere, aggiornamento contenuti dei form on line, ecc.); 
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All’interno del servizio di Manutenzione Adeguativa è ricompreso anche l’aggiornamento dei manuali 

operativi che dovesse rendersi necessario a fronte di interventi sulle applicazioni o semplicemente 

per rendere più chiari e fruibili i manuali stessi. L’aggiornamento dovrà avvenire il prima possibile e 

comunque non oltre 7 giorni dalla messa in produzione. 

Manutenzione adeguativa della gestione dei modelli di gara al fine di rendere la modifica dei modelli 

accessibile (visibilità completa delle righe e delle colonne) da realizzare entro 10 mesi 

dall’attivazione della Convenzione. 

La manutenzione adeguativa è normalmente innescata da una segnalazione interna generata dal 

Fornitore o aperta dal Gestore PAD. Tutte le richieste MAD devono essere registrate sul sistema di 

ticketing di cui al par. 4.4, o su altro sistema di tracciatura messo a disposizione dal Fornitore e 

integrato con il CRM di cui al par. 4.4, che rappresenta lo strumento di catalogazione e 

prioritizzazione degli interventi MAD. Il Gestore PAD deve avere accesso al sistema sopracitato con 

profili dedicati per le funzioni di monitoraggio dell’avanzamento delle attività. 

Monitoraggio della capacity e collaborazione infrastrutturale 

L’infrastruttura IT necessaria all'erogazione della PAD è fornita e gestita dal Gestore PAD o dal 

soggetto da esso individuato, il quale è pertanto responsabile dell'adeguatezza e della disponibilità 

delle risorse hardware (CPU, RAM, Storage, Networking) necessarie al funzionamento della 

piattaforma. 

Il Fornitore, in qualità di responsabile della manutenzione del software, si impegna a monitorare 

costantemente le prestazioni della PAD. Il Fornitore ha l'obbligo di segnalare proattivamente e 

tempestivamente al Gestore PAD qualsiasi evidenza di carenza di risorse o degradazione delle 

performance che possa compromettere la qualità del servizio o la stabilità della piattaforma. Tale 

segnalazione dovrà avvenire non appena il Fornitore rilevi trend di consumo delle risorse che 

indichino un imminente superamento delle soglie critiche, fornendo al Gestore PAD: 

• l'analisi tecnica del problema; 

• la specifica della risorsa mancante (es. incremento RAM, spazio disco, potenziamento CPU, 

aggiunta di nodi ai cluster); 

• l'impatto previsto nel caso in cui l'intervento non venga effettuato. 

In caso di criticità improvvise o di necessità di interventi urgenti di aumento della capacity, il Fornitore 

si impegna a collaborare pienamente con il personale tecnico incaricato dal Gestore PAD. Tale 

collaborazione include, a titolo esemplificativo, la partecipazione a sessioni di troubleshooting 

congiunte per distinguere l'eventuale inefficienza del codice da un'effettiva carenza di risorse 

hardware, il supporto tecnico necessario per configurare correttamente le nuove risorse aggiunte, la 

verifica tempestiva del ripristino delle performance a seguito dell'intervento correttivo. 

L'omessa o tardiva segnalazione di carenze di risorse prevedibili, che comporti l'interruzione del 

servizio o un grave rallentamento della PAD, sarà considerata una negligenza nell'esecuzione della 

prestazione e potrà costituire motivo di contestazione formale o, nei casi più gravi, grave 

inadempienza contrattuale. 
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4.3 Manutenzione Evolutiva (MEV) 

Il servizio si riferisce all’attività di realizzazione, evoluzione, adeguamento e modifica dei moduli 

software che compongono la PAD volta a soddisfare le esigenze espresse dal Gestore PAD, o dal 

Tavolo di coordinamento PAD similari\riusanti. 

In particolare, il servizio di Manutenzione Evolutiva comprende: 

o gli sviluppi di nuovi moduli o parti del sistema informativo, che risolvono esigenze 

specifiche; 

o modifiche a moduli o parti del sistema informativo esistenti per migliorarne le funzionalità;  

o le modifiche urgenti alle funzioni, da realizzarsi con risorse e tempi contenuti e finalizzate 

ad aumentare la fruibilità dell’applicazione.  

La manutenzione evolutiva rilascia prodotti che modificano la consistenza dell’applicazione, 

chiamata anche baseline del sistema, che di norma si incrementa, salvo casi di cancellazione 

contemporanea di applicazioni/funzioni obsolete, eventualmente sostituite da quelle nuove 

sviluppate. 

Il Fornitore è tenuto a produrre tutti gli elementi di misurazione necessari a mantenere aggiornata la 

baseline come parte integrante del servizio, anche qualora il servizio venisse erogato in giorni uomo. 

I servizi di manutenzione evolutiva (MEV) dovranno assicurare il supporto da parte del Fornitore al 

collaudo, all’avvio in esercizio del software realizzato, nonché all’esecuzione dei test proceduralizzati 

ed automatizzati. Dovranno essere, dunque, ricomprese senza oneri aggiuntivi nei servizi realizzativi 

almeno le macro-attività elencate di seguito, formalizzate nel piano di lavoro dell’intervento: 

• aggiornamento dell’ambiente di test e collaudo con le nuove funzionalità/modifiche ed 

esecuzione dei test propedeutici al collaudo formale con il committente 

• predisposizione del documento di collaudo con il dettaglio dei casi di test da effettuare in 

presenza del cliente per la verifica della corretta realizzazione delle nuove 

funzionalità/modifiche; 

• esecuzione del collaudo in presenza del cliente; 

• supporto alla consegna in gestione, volto ad assicurare un corretto passaggio di consegne e 

conoscenze al Gestore PAD; 

• supporto alle attività di passaggio in esercizio. 

Nella Manutenzione Evolutiva rientrano anche tutti gli interventi previsti, pianificati e che si 

renderanno necessari nel corso della durata del contratto nell’ambito della eventuale partecipazione 

del Gestore PAD a progetti nazionali ed internazionali in cui sia coinvolta la piattaforma. 

Gli interventi di Manutenzione Evolutiva dovranno essere quantificati in termini di giornate/uomo 

delle figure professionali di cui al par. 9.2, secondo le tariffe presentate in sede di Offerta Economica. 

Sarà cura dell’aggiudicatario formulare anticipatamente una stima delle giornate/uomo necessarie 

per le singole richieste formulate dal cliente, affinché il cliente stesso possa valutare se procedere o 

meno con le attività e ne valuti la congruità rispetto a quanto previsto. 
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Per tutta la durata del contratto e senza alcun ulteriore onere per il Gestore PAD-ER, gli interventi 

necessari alla soluzione di eventuali problemi su tutto il software sviluppato nell’ambito della MEV 

sono parte integrante dei servizi di Manutenzione Correttiva e/o Adeguativa e comportano la 

correzione dei difetti riguardanti: 

• gli oggetti software nuovi e/o modificati anche nel caso di regressioni su funzionalità non 

direttamente oggetto dell’implementazione o non rispondenti alle best practice concordate; 

• le basi dati deteriorate come ripercussione dei difetti; 

• la documentazione. 

La manutenzione evolutiva è normalmente innescata da una segnalazione interna generata dal 

Fornitore o aperta dal Gestore PAD o dal Tavolo di Coordinamento PAD similari\riusanti. Tutte le 

richieste MEV devono essere registrate sul sistema di ticketing di cui al par 4.4, o su altro sistema 

messo a disposizione dal Fornitore integrato con il CRM, che rappresenta lo strumento di 

catalogazione e prioritizzazione degli interventi MEV. Il Gestore PAD deve avere accesso al 

sopracitato sistema con profili dedicati per le funzioni di monitoraggio avanzamento delle attività. La 

prioritizzazione delle attività evolutive è stabilita dal Gestore PAD o dal Tavolo di Coordinamento 

PAD similari\riusanti. 

 

4.4 Servizio di assistenza 

Il Fornitore dovrà predisporre le risorse necessarie al fine di fornire un servizio di assistenza (help 

desk) per la durata del contratto. Il servizio dovrà fornire informazioni e risposte di tipo puramente 

tecnico in merito alle funzionalità inerenti ai diversi strumenti presenti sulla piattaforma. Il servizio 

dovrà anche fornire il supporto necessario alla risoluzione dei problemi relativi all'utilizzo del sistema, 

quali: 

• corretto utilizzo delle funzionalità attraverso l’indicazione dei comandi disponibili  

• accesso al sistema (es. verifica e reset di una password bloccata) 

• performance della rete e del server (es. "server not responding") 

Il servizio di assistenza dovrà essere raggiungibile attraverso differenti modalità (posta elettronica, 

chiamata telefonica, ecc.) dalle diverse categorie di utenti (Gestore, Stazioni Appaltanti, Fornitori). 

Tramite informazioni pubblicate sul sito gli utenti sceglieranno il canale più efficiente tramite cui 

indirizzare le proprie richieste. 

L’help desk deve essere strutturato almeno su due livelli. I contatti con gli utenti sono gestiti da un I 

livello di supporto, che ha la responsabilità di: 

• accettare la richiesta di assistenza, categorizzarla e assegnare il livello di priorità; 

• registrare la chiamata sullo strumento di Customer Relationship Management, offerto per la 

corretta ed efficiente esecuzione del servizio, e comunicare il numero di relativo ticket; 

• analizzare il problema e inviare al II livello i problemi non risolvibili dal I livello; 

• se di competenza, risolvere direttamente il problema; 
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• chiudere la richiesta di assistenza, con rapporto dell’intervento effettuato evidenziando le 

cause del malfunzionamento, nel caso in cui si verificasse tale circostanza; 

• predisporre report statistici delle richieste di assistenza. 

L’Assistenza di II livello ha la responsabilità di affrontare e risolvere i problemi non risolti dal primo 

livello. Le richieste, ricevute tramite il sistema di CRM, sono prese in carico da gruppi che possiedono 

le competenze specifiche di tipo funzionale, applicativo, tecnico e/o sistemico necessarie. 

Come previsto al paragrafo 4.1, qualora il malfunzionamento non possa essere risolto direttamente 

dal Fornitore in quanto imputabile a soggetti terzi, il Fornitore deve provvedere a contattare 

tempestivamente il soggetto da cui il malfunzionamento dipende, monitorando la risoluzione dello 

stesso. 

La soluzione dell’anomalia deve essere poi comunicata al primo livello che provvederà ad informare 

l’utenza. 

Ogni richiesta ricevuta dovrà essere registrata e categorizzata sul sistema di gestione e controllo dei 

ticket messo a disposizione dal fornitore che dovrà garantire l’accesso adeguato da parte del gestore 

della PAD.  

Sarà onere del Fornitore rendicontare su tale sistema l’attività svolta in termini di descrizione del 

problema, effort erogato, esito e descrizione degli eventuali interventi eseguiti. Il Fornitore dovrà 

fornire al Gestore PAD accesso al sistema stesso, alle registrazioni e alla produzione di report a fini 

documentativi e di verifica sulla conformità di erogazione del servizio richiesto. 

Alla cadenza periodica comunicata dal gestore PAD(indicativamente trimestrale), inoltre, il fornitore 

dovrà produrre report statistici delle richieste di assistenza contenenti almeno le seguenti 

informazioni di base (o minime): 

• Nome e cognome dell’utente (ove disponibile); 

• Amministrazione o Ditta di appartenenza dell’utente (ove disponibile); 

• Ruolo/Qualifica (ove disponibile); 

• Telefono (ove disponibile); 

• Indirizzo di posta elettronica (ufficio) (ove disponibile); 

• Oggetto del ticket aperto; 

• Durata della chiamata (nel caso di segnalazione telefonica); 

• Categoria e priorità del ticket aperto; 

• Soluzione adottata con l’evidenza delle cause eventuali di malfunzionamento (in caso di 

intervento tramite bugfix). 

Le informazioni sul sistema di gestione dei ticket dovranno essere trattate nel rispetto della vigente 

normativa in materia di tutela dei dati personali e rese costantemente disponibili al gestore PAD 

tramite accessi dedicati al sistema stesso per il monitoraggio sia dei ticket di I e II livello. Le 

informazioni caricate nel sistema applicativo di CRM sono di proprietà del Gestore PAD; pertanto, 
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lo stesso Fornitore dovrà provvedere al termine del contratto a fornire al gestore PAD tutti i dati del 

sistema informativo predisposto in un formato da concordare.  

 

4.5 Formazione 

Le attività di formazione sono finalizzate al trasferimento e allo sviluppo delle conoscenze, delle 

competenze e delle capacità tecniche-funzionali di gestione dei sistemi e delle loro funzionalità agli 

utenti della PAD.  

Il Fornitore, nell’ambito di ogni intervento manutentivo, dovrà predisporre adeguate attività di 

formazione sulle funzionalità rilasciate, modificate, implementate al gruppo di lavoro del Gestore 

PAD attraverso le sessioni di collaudo e i manuali utente. 

La diffusione della conoscenza sulle modifiche o implementazioni di funzionalità dei sistemi dovrà 

avvenire per mezzo di diversi strumenti: 

• manuali operativi sulle nuove/modificate funzionalità. Il numero, la consistenza e il livello di 

dettaglio di tali manuali dipenderanno di volta in volta dalla funzionalità stessa e dagli utenti 

target. I manuali dovranno rispettare i criteri di accessibilità, usabilità e saranno soggetti a 

revisione e approvazioni da parte del Gestore PAD. I nuovi manuali dovranno essere 

predisposti in modalità ASCIIDOC in modo da poter gestire in un unico file html tutta la 

manualistica. Entro il primo triennio tutti i manuali pregressi dovranno essere migrati da PDF 

al nuovo formato html per una più facile consultazione; 

• webinar tematici da realizzare riguardo ambiti specifici di funzionamento del sistema. Il 

Fornitore, secondo un piano di rilascio concordato con il Gestore PAD, dovrà produrre 

nell’arco della durata contrattuale, 4 webinar che trattino e approfondiscano specifiche aree 

tematiche del sistema, ne mostrino il funzionamento e rispondano a domande ricorrenti degli 

utenti (FAQ). La durata di tali webinar dovrà essere orientativamente di 1/1,5 ore ciascuno e 

saranno pubblicati sul sito del Gestore PAD per la consultazione e riproduzione agli utenti. Il 

Fornitore dovrà inoltre curare l’aggiornamento di tutti i webinar a fronte di modifiche apportate 

alle funzionalità coinvolte; 

• Realizzazione di almeno 10 video-pillole all’anno, da pubblicare online nel sito del Gestore 

PAD, della durata di pochi minuti relativi a funzionalità semplici e “autoconsistenti”. 

• Supporto specialistico da parte di personale esperto nella configurazione e utilizzo della PAD 

per la predisposizione di procedure di gara complesse, da prenotare in un massimo di 0,5 

giorni per la fascia 1, 1 giorno per il canone della fascia 2, e 1,5 giorni per il canone della 

fascia 3 da conteggiare a livello trimestrale.  

• L’attività di formazione è compresa nella remunerazione a canone.  

 

4.6 Linee di indirizzo per le evoluzioni in logica Cloud Native  

In questo paragrafo vengono riportati i requisiti tecnici e metodologici cui il fornitore dovrà attenersi 

per la realizzazione di interventi evolutivi del sistema in ottica Cloud Native. 
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4.6.1 Requisiti tecnici 

Il sistema oggetto di sviluppo, in tutte le sue componenti, deve aderire ai principi dei Twelve-Factor 

App (https://12factor.net/it/) e sue evoluzioni/estensioni. 

In particolare, si richiede: 

• Logging conforme allo standard OpenTelemetry.  

• Utilizzo di database o storage S3 per la gestione dei file (è vietato il salvataggio su disco 

locale). 

• Specifica esplicita dell’eventuale necessità di storage S3; altre soluzioni saranno valutate in 

fase di kick-off. 

• Gestione dei segreti tramite variabili d’ambiente o file. 

• L’applicazione deve essere stateless. 

• Implementazione di API di health check. 

• Adozione dei meccanismi di probe: startupProbe, readinessProbe, livenessProbe. 

• Fornitura del disegno architetturale di deploy, comprensivo di:  

o Componenti applicative; 

o Stima delle risorse per ciascuna componente (CPU, RAM, Spazio disco, Scalabilità 

orizzontale prevista. 

• Predisposizione completa degli ambienti di test e collaudo, comprensivi di  

o Database; 

o Application Server; 

o Storage; 

o Gestione applicativa dell’accesso ai file su storage. 

Rimane in carico al fornitore la predisposizione di un ambiente di sviluppo presso la propria 

organizzazione con livello di sicurezza equivalente agli ambienti di test e collaudo messi a 

disposizione dall’Amministrazione aderente, dove effettuare le necessarie verifiche prima di 

rilasciare il codice realizzato nell'ambiente di collaudo. 

Il progetto deve:  
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• Essere integrabile con sistema utilizzato dalla SA per la gestione dei secrets (CyberArk, Vault 

o equivalenti). 

• Utilizzare una o entrambe le seguenti tecnologie di build:  

o Maven (incluso Node.js); 

o .NET Core 8 o superiori. 

• Essere predisposto per l’analisi statica del codice tramite SonarQube, nella versione messa 

eventualmente messa a disposizione dall’Amministrazione aderente. 

• Includere i Dockerfile per la generazione delle immagini (in caso di deploy su container). 

4.6.2 Quality Gate 

Lo strumento utilizzato dall’Amministrazione per l’analisi statica del codice è SonarQube. Il codice 

fornito deve essere preventivamente testato dal fornitore, garantendo almeno: 

• 0 (zero) Vulnerabilità o Bug, lo 0 si applica alle vulnerabilità di tipo Blocker o High.; 

• 0 (zero) Bug; 

• Test coverage ≥ 60%. 

Per l’analisi delle dipendenze SCA deve essere utilizzato lo strumento fornito dall’Amministrazione 

o eventualmente Nexus o tool equivalenti. Durante la fase di build, il sistema verifica che: 

• non siano utilizzate librerie deprecate; 

• non siano presenti librerie proprietarie o che richiedano accessi riservati a piattaforme 

esterne. 

4.7 Competenze Richieste al gruppo di Sviluppo 

Il gruppo incaricato dello sviluppo deve dimostrare esperienza nell’utilizzo della toolchain adottata 

dall’Amministrazione aderente, che include: 

• Red Hat OpenShift Container Platform; 

• GitHub Enterprise per la gestione del codice sorgente; 

• CloudBees CI per l’integrazione continua; 

• ArgoCD per il rilascio continuo; 

• Nexus Pro come repository degli artefatti; 

• Elastic Enterprise per la raccolta e analisi dei log e il monitoraggio degli eventi; 
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• Helm Chart; 

• Docker. 

È richiesta la presenza nel team di sviluppatori con competenze specifiche in ambito Cloud Native. 

In particolare, è richiesta la presenza di personale certificato CNCF Certified Kubernetes 

Application Developer (CKAD). 

 

4.8 Standard e linee guida interne 

Tutto il software dovrà rispettare i seguenti standard di produzione e le linee guida previste dal 

contesto normativo, dalla documentazione di riferimento della Committente (eventualmente 

integrata dalle Amministrazioni aderenti) e dalle rispettive modifiche ed evoluzioni.  

All’atto della consegna dei prodotti, la Committente verificherà l’osservanza di tali standard di 

produzione. 

Nel caso di manutenzione di componenti software già esistenti, i parametri di qualità risultanti non 

devono essere peggiorativi a seguito dell’intervento. 

Per quanto riguarda il sistema di versioning, l’Aggiudicatario dovrà rispettare il modello di 

branching utilizzato dalla Committente (o dalle Amministrazioni aderenti). 

 

4.9 Servizio opzionale di migrazione della piattaforma verso architettura containerizzata a 

microservizi 

 

4.9.1 Oggetto del servizio 

Nell’ambito dell’evoluzione tecnologica della piattaforma oggetto del presente capitolato, le 

Amministrazioni aderenti possono acquisire o comunque disporre della versione della piattaforma 

realizzata secondo architettura containerizzata a microservizi, nonché della relativa documentazione 

tecnica e dei relativi codici sorgente. 

In tali casi, al fine di consentire la migrazione della piattaforma verso il nuovo paradigma 

architetturale, il fornitore dovrà rendere disponibili i servizi descritti nel presente capitolo, formulando 

specifica offerta economica per ciascuno degli scenari di erogazione di seguito descritti. 

L’attivazione dei servizi costituisce una facoltà delle singole Amministrazioni aderenti e potrà essere 

richiesta in qualsiasi momento durante la vigenza contrattuale. 

La piattaforma containerizzata mantiene la medesima copertura funzionale della soluzione 

applicativa oggetto del presente affidamento e rappresenta esclusivamente un’evoluzione 

tecnologica della stessa, finalizzata a migliorarne scalabilità, manutenibilità, resilienza e 

interoperabilità. 

Il servizio comprende, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
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• analisi preliminare dell’ambiente di destinazione; 

• predisposizione e configurazione dell’infrastruttura richiesta; 

• installazione e configurazione della piattaforma containerizzata; 

• predisposizione di tutti gli ambienti applicativi previsti; 

• configurazione delle integrazioni con i sistemi esterni; 

• migrazione delle configurazioni applicative e dei dati eventualmente richiesti; 

• esecuzione dei test tecnici, applicativi e di integrazione; 

• supporto alla messa in esercizio; 

• trasferimento delle competenze al Gestore PAD; 

• manutenzione dell’ambiente tecnologico secondo quanto previsto dallo scenario attivato. 

Il fornitore dovrà rendere disponibili i codici sorgente della versione containerizzata della piattaforma, 

unitamente alla documentazione tecnica, agli artefatti di rilascio e ad ogni ulteriore elemento 

necessario all’installazione, configurazione, gestione, manutenzione ed evoluzione della soluzione 

containerizzata. 

 

4.9.2 Requisiti generali 

La soluzione dovrà essere basata su piattaforma Kubernetes\Openshift e dovrà garantire: 

• esecuzione in ambiente containerizzato; 

• scalabilità orizzontale dei servizi applicativi; 

• elevati livelli di disponibilità e resilienza; 

• monitoraggio centralizzato dell’infrastruttura e delle applicazioni; 

• raccolta e conservazione centralizzata dei log; 

• gestione sicura delle configurazioni, delle credenziali e dei certificati; 

• esecuzione di procedure di backup e ripristino; 

• adozione di adeguate misure di sicurezza informatica; 

• integrazione con i sistemi esterni individuati dall’Amministrazione; 

• completa documentazione tecnica e operativa dell’ambiente realizzato. 

Il fornitore dovrà garantire la piena compatibilità della soluzione con l’architettura applicativa e 

l’ambiente reso disponibile dall’Amministrazione aderente. 

 

4.9.3 Scenario 1 – Deployment della piattaforma containerizzata su infrastruttura resa 

disponibile dall’Amministrazione 

Nel presente scenario l’Amministrazione aderente mette a disposizione: 
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• infrastruttura hardware e virtuale; 

• cluster Kubernetes\Openshift; 

• sistemi di storage; 

• sistemi di backup e monitoraggio; 

• componenti infrastrutturali necessari al funzionamento della piattaforma; 

• eventuali licenze software richieste. 

Il fornitore dovrà: 

• installare e configurare la piattaforma containerizzata; 

• effettuare il deployment dei componenti applicativi tramite “pipeline” basata sul repository 

gitlab; 

• configurare le integrazioni con i sistemi esterni; 

• eseguire le attività di verifica tecnica e funzionale; 

• effettuare i test di integrazione e collaudo; 

• supportare la messa in esercizio; 

• aggiornare la documentazione tecnica e operativa. 

In tale scenario la gestione e manutenzione dell’infrastruttura rimane a carico dell’Amministrazione 

aderente. 

 

4.9.4 Scenario 2 – Realizzazione e gestione della piattaforma containerizzata su 

infrastruttura dell’Amministrazione 

Nel presente scenario l’Amministrazione aderente mette a disposizione esclusivamente le risorse 

hardware o virtuali necessarie all’implementazione della soluzione. 

Il fornitore dovrà: 

• progettare e realizzare l’intera piattaforma Kubernetes\ Openshift; 

• predisporre e configurare tutti i componenti software necessari al corretto funzionamento 

dell’ambiente; 

• realizzare gli ambienti di sviluppo, test, collaudo e produzione eventualmente richiesti; 

• implementare sistemi di monitoraggio, logging, backup e sicurezza; 

• installare e configurare la piattaforma applicativa containerizzata; 

• eseguire le attività di migrazione e collaudo; 

• predisporre e gestire le soluzioni di Business Continuity e Disaster Recovery; 

• garantire la manutenzione correttiva, adeguativa ed evolutiva dell’intero stack tecnologico 

realizzato. 
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L’ambiente dovrà garantire adeguati livelli di disponibilità, resilienza, scalabilità e ripristino del 

servizio in caso di indisponibilità dell’infrastruttura. 

Restano a carico del fornitore tutti i componenti software, le licenze, gli strumenti e i servizi necessari 

al corretto funzionamento della soluzione, salvo diversa indicazione dell’Amministrazione aderente. 

Lo scenario 2 è da considerarsi dal punto di vista economico comprensivo dello scenario 1 integrato 

con la quota parte derivante dalle attività aggiuntive richieste dall’assesment di progetto applicando 

le tariffe delle giornate uomo per le figure professionali previste. 

4.9.5  Sintesi degli scenari 

La matrice di seguito riportata definisce il perimetro minimo delle responsabilità nei diversi scenari 

di erogazione del servizio. Restano comunque a carico del Fornitore tutte le attività necessarie a 

garantire il corretto funzionamento della piattaforma e il rispetto dei livelli di servizio previsti dal 

contratto. 

 

Componente / Attività Scenario 1 

Soggetto che ha in 

carico la gestione 

Scenario 2 

Soggetto che ha in carico 

la gestione 

Infrastruttura hardware Amministrazione Amministrazione 

Sistema operativo Amministrazione Fornitore 

Cluster Kubernetes\Openshift Amministrazione Fornitore 

Networking e bilanciamento Amministrazione Fornitore 

Storage applicativo Amministrazione Fornitore 

Backup infrastrutturale Amministrazione Fornitore 

Business Continuity Amministrazione Fornitore 

Disaster Recovery Amministrazione Fornitore 

Monitoraggio infrastrutturale Amministrazione Fornitore 

Logging centralizzato Amministrazione Fornitore 

Installazione piattaforma Fornitore Fornitore 

Configurazione piattaforma Fornitore Fornitore 

Deployment delle release Fornitore Fornitore 

Configurazione integrazioni 

applicative 

Fornitore Fornitore 

Migrazione dati e configurazioni Fornitore Fornitore 

Test e collaudo tecnico Fornitore Fornitore 
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Componente / Attività Scenario 1 

Soggetto che ha in 

carico la gestione 

Scenario 2 

Soggetto che ha in carico 

la gestione 

Supporto all’avvio Fornitore Fornitore 

Manutenzione della piattaforma 

applicativa 

Fornitore Fornitore 

Manutenzione ambiente 

Kubernetes\Openshift 

Amministrazione Fornitore 

Gestione operativa dell’ambiente Amministrazione Fornitore 

 

4.9.6 Deliverable 

Il fornitore dovrà consegnare almeno i seguenti deliverable: 

• Piano di installazione e migrazione; 

• Documento architetturale dell’ambiente realizzato; 

• Documento di configurazione dell’infrastruttura; 

• Piano di test e collaudo; 

• Piano di backup e ripristino (ove previsto dallo scenario); 

• Piano di Business Continuity e Disaster Recovery (ove previsto dallo scenario); 

• Manuale operativo di gestione; 

• Verbale di completamento delle attività e passaggio in esercizio. 

 

4.9.7 Collaudo della migrazione 

Le attività di migrazione alla nuova versione containerizzata si intenderanno concluse a seguito: 

• del completamento delle attività previste nello scenario attivato; 

• dell’esito positivo delle verifiche tecniche e funzionali; 

• della consegna della documentazione prevista; 

• della sottoscrizione del verbale di collaudo da parte dell’Amministrazione aderente. 

L’Amministrazione aderente si riserva la facoltà di verificare la conformità rispetto ai requisiti previsti 

dal presente Capitolato della soluzione realizzata e di richiedere, anche in corso di esercizio, 

l’eventuale integrazione della documentazione. 
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 CICLO DI VITA DEL SOFTWARE 

La tabella seguente descrive il modello di ciclo di vita di tutti gli interventi di manutenzione descritti 

in precedenza (MAC, MAD e MEV) che il Fornitore dovrà seguire nell’ambito di ogni singolo 

intervento  

Ciclo di vita di ciascun intervento 

Fase  Attività  Owner Deliverable 

1. Definizione 

dei requisiti 

Individuazione 

delle esigenze 

Gestore PAD  

Definizione dei 

requisiti 

Fornitore / 

Gestore PAD 

Recepimento 

delle esigenze 

espresse 

Fornitore Specifiche dei requisiti organizzativi, 

architetturali e funzionali 

2. Progettazione Definizione 

dell’architettura 

applicativa e delle 

basi dati  

Fornitore - specifiche di architettura 

applicativa e basi dati  

Analisi e 

definizione delle 

specifiche 

funzionali e di 

interfaccia  

Fornitore / 

Gestore PAD 

- specifiche di funzionali e di 

interfaccia dei servizi verso i sistemi 

informativi esterni (se applicabili) 

Definizione del 

piano dei test e 

checklist di 

sviluppo  

Fornitore - piano dei test e checklist di 

sviluppo 

- piano dei test e checklist di 

collaudo 

Definizione delle 

specifiche 

tecniche del 

software  

Fornitore / 

Gestore PAD 

- specifiche tecniche del software 

- specifiche di dettaglio della base 

dati 

3. Realizzazione 

e Test del 

Software 

Realizzazione del 

software 

Fornitore - componenti software 

- software release notes 

- checklist di sviluppo 

- codice di test 
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Ciclo di vita di ciascun intervento 

Fase  Attività  Owner Deliverable 

Test delle 

componenti 

software 

Fornitore - risultati dei test del componente 

4. Collaudo Caricamento del 

software 

nell’ambiente di 

collaudo 

Fornitore - Piano Integrato dei Test 

- software release notes 

 

Collaudo  Gestore PAD / 

Fornitore 

- verbale di collaudo e 

autorizzazione al rilascio in esercizio 

- comunicazione di rilascio formale 

- release notes aggiornate 

 

5 Rilascio Caricamento del 

software e deploy 

nell’ambiente di 

esercizio 

Fornitore/ gruppo 

sistemistico del 

Gestore PAD (se 

applicabile) 

- file Backlog aggiornato 

- caricamento dei sorgenti del 

software aggiornati su repository 

software del Gestore PAD 

- consegna manuali  

Durante la fase preliminare di pianificazione con il Direttore Esecuzione Contratto dovranno essere 

indicate le tempistiche relative alla consegna di tutti deliverable successivi. 

Durante il collaudo la soluzione informatica potrebbe essere sottoposta ad un collaudo con un 

soggetto esterno indicato dal Gestore PAD o con il soggetto esterno con cui è stata realizzato 

l’interfacciamento. 

Il Fornitore impiegherà in ciascuna Fase e per ciascuna Attività le modalità progettuali che descrive 

e si impegna ad applicare in sede di Offerta Tecnica. In determinate situazioni progettuali Gestore 

PAD, in accordo con il Fornitore, potrà richiedere l'impiego di un modello di ciclo di vita differente. 

 

5.1 Modalità di esecuzione dei test 

Il Fornitore è tenuto a delineare gli obiettivi generali delle attività di test, la strategia di test e 

l’organizzazione ed a progettare, pianificare ed eseguire, se possibile tramite strumenti automatici, 

tutti i test di verifica e validazione atti a garantire la copertura funzionale e non funzionale del 

software: test di modulo, di funzione, di integrazione o di sistema, di prestazione, di sicurezza, di 

compatibilità, di usabilità, di stress o di carico del sistema, di portabilità, di accessibilità ed altre 

tipologie di test che di volta in volta sarà necessario attivare per la verifica della rispondenza del 

prodotto software oggetto di realizzazione ai requisiti hardware, software, funzionali e non funzionali. 
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A fronte dell’effettivo utilizzo di strumenti automatici di test, il Fornitore dovrà consegnare i report 

prodotti. Tali report dovranno essere consultabili e verificabili da parte Gestore PAD anche senza 

l’utilizzo dello strumento specifico. 

Tutti i casi di test progettati dovranno essere eseguiti con esito positivo nell’ambiente di riferimento 

della Committente. 

Eventuali variazioni sulle modalità di test rispetto a quanto riportato dovranno essere concordate 

preventivamente con la Committente ed indicate nel piano di lavoro. 

Automazione Test funzionali 

Un test di funzione o di applicazione si compone di una sequenza di test elementari (casi di test, ad 

ognuno dei quali tipicamente corrisponde una segnalazione di ok, di warning o di errore) che si 

possono distinguere in: 

• casi di test informatici (es. controllo di validità di un valore in un campo); 

• casi di test applicativi (es. controllo di quadratura dopo un’elaborazione di altri dati in input o 

presenti sulla base dati). 

I test di funzione (di natura informatica e/o applicativa) devono essere prodotti in modo da assicurare 

la seguente copertura: 

• almeno 1 test per ogni funzione; 

• almeno 1 caso di test per ogni segnalazione intrafunzionale (di ok, di warning o di errore). 

I test di applicazione devono essere prodotti in modo da assicurare la seguente copertura: 

• almeno 1 test per ogni applicazione; 

• almeno 1 caso di test per ogni segnalazione interfunzionale (di ok, di warning o di errore). 

I casi di test riusati sono conteggiati tante volte per quante volte sono usati. 

I livelli di copertura sui casi di test si intendono come valore medio dell’intervento. 

Codice di test e collaudo 

A richiesta, il codice di test e collaudo (casi di test, script, set up dati di prova, ecc.) relativo agli 

obiettivi di sviluppo dovrà essere consegnato come parte integrante della fornitura, per essere 

catalogato e riusato nell’ambito delle attività di manutenzione e di certificazione. 

Nel caso di manutenzione su applicazioni per le quali sia stato già prodotto il codice di test e collaudo, 

questo dovrà essere riutilizzato, aggiornato e riconsegnato a fronte dell’intervento di manutenzione 

effettuato. 

Il codice di test e collaudo deve essere realizzato in forma autoconsistente. Il test, perciò, sarà 

composto di una prima parte di cleaning o set up della porzione di base dati che sarà utilizzata e di 

una seconda parte composta dall’insieme dei casi di test di cui il test si compone. La parte set up 

potrà essere realizzata in forma autonoma e comune per essere usata da più di un test. 

Test prestazionale 
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Per test prestazionale del sistema si intendono due forme distinte di test finalizzate a certificare il 

corretto funzionamento del sistema stesso in differenti condizioni. 

Il “Load Test” permette di valutare le prestazioni del sistema nelle “normali” condizioni operative, in 

funzione di obiettivi prestazionali previsti. Il load test consiste quindi nella generazione di un carico 

crescente (in modo regolare) di transazioni sul sistema fino al raggiungimento del “carico obiettivo” 

previsto (transazioni per minuto, tempi di risposta, numero di utenti contemporanei connessi al 

sistema). 

Lo “Stress Test” permette di valutare come si comporta il sistema in condizioni di massimo carico, 

ovvero serve per individuare “colli di bottiglia” nell’architettura del sistema e per individuare il punto 

di rottura delle singole componenti. 

Test di non regressione 

Nell’ambito di ogni attività di manutenzione correttiva, di manutenzione evolutiva e di manutenzione 

adeguativa svolta sul sistema, il test delle componenti rilasciate deve prevedere l’esecuzione del 

test di non regressione sul sistema stesso. 

Per test di non regressione si intende la verifica che l’inserimento di nuove componenti o componenti 

modificate non comporti il manifestarsi di errori su altre componenti del sistema preesistenti. 

Test di sicurezza 

I requisiti di sicurezza da implementare, per quanto concerne in particolare lo sviluppo sicuro delle 

applicazioni web, derivano dall’utilizzo di metodologie standard riconosciute a livello internazionale 

come OWASP Building Guide, con riferimento all’ultima versione disponibile. Tali requisiti 

dovranno essere verificati attraverso l’insieme dei test di sicurezza descritti nella OWASP Testing 

Guide (ultima versione disponibile). 

La checklist ed i risultati dei test di sicurezza dovranno essere consegnati come parte integrante 

della fornitura. 

I test di sicurezza del codice devono essere ripetuti a fronte di interventi di manutenzione sulla base 

della valutazione dell’impatto sui requisiti funzionali, non funzionali e di sicurezza. 

In particolare, vanno effettuati: 

• test funzionali, volti alla verifica del corretto funzionamento dei dispositivi di sicurezza adottati 

per le singole applicazioni realizzate; 

• test non funzionali volti alla verifica di possibili vulnerabilità su applicazioni web-based (ad 

esempio elenco OWASP Top 10). 

Il report dei test di sicurezza effettuati dal Fornitore sul software deve essere condiviso con il Gestore 

PAD. 

Il Gestore PAD può effettuare, periodicamente o sulla base di eventi specifici, test di sicurezza 

autonomamente o tramite personale da essa incaricato. I risultati di tali test sono condivisi con il 

Fornitore che si deve far carico di analizzarli, definire il remediation plan e attuare gli adeguamenti 

necessari a risolvere le non conformità. 
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5.2 Predisposizione ambiente di collaudo 

Al termine delle attività di realizzazione e comunque ricomprese nelle attività dell’intervento 

evolutivo, il Fornitore dovrà supportare le strutture tecniche del Gestore PAD nella predisposizione 

dell’ambiente di collaudo (definizione e caricamento della base dati, installazione del software 

applicativo, personalizzazione del software di base, ecc.) e alla predisposizione degli script per il 

testing proceduralizzato o automatico. 

Tale attività deve essere espressamente prevista nel piano di lavoro dell’intervento. 

La fase di realizzazione (od equivalente) si intende chiusa solo quando le attività di verifica hanno 

dato esito positivo dei suddetti test. 

 

5.3 Supporto al collaudo 

L’intervento evolutivo comprende il supporto alle attività di collaudo. 

In particolare, il Fornitore dovrà garantire: 

• il passaggio di conoscenza sulle funzionalità rilasciate; 

• la gestione dell’esecuzione dei test proceduralizzati e/o automatici con il cliente; 

• altre attività in funzione della specificità dell’intervento e richieste dal Gestore PAD per 

ottimizzare il collaudo ed il successivo rilascio in esercizio. 

5.4 Supporto\ Attività di deploy in esercizio 

I rilasci in esercizio devono essere effettuati secondo il calendario programmato dal Gestore PAD 

che sarà definito con l’obiettivo di limitare al massimo il periodo di disservizio verso gli utenti, di 

norma l’ultimo venerdì del mese, salvo diversi accordi con il Gestore PAD. 

A seguito del deploy in esercizio il Fornitore deve effettuare tutte le necessarie verifiche del corretto 

funzionamento del sistema, effettuare il caricamento dei sorgenti del software sul repository messo 

a disposizione dal Gestore PAD e comunicare il completamento delle attività al DEC\RUP e relativo 

gruppo di progetto. 

 

 GESTIONE, ATTIVAZIONE ED EROGAZIONE DEI SERVIZI 

 

6.1 Manutenzione Correttiva 

La Manutenzione Correttiva viene erogata in modalità continuativa.  

La discriminazione tra malfunzionamento e nuova esigenza e l’assegnazione delle categorie di 

malfunzionamento è determinata dal Gestore PAD sulla base della documentazione esistente o, per 

quanto non rilevabile dalla documentazione (ad esempio contenuti della base dati), dai controlli 

effettuati durante l’attività e dalle procedure. Nei casi di carenza di documentazione l’attribuzione 

verrà fatta secondo regole di correttezza, buona fede e ragionevolezza tecnica, in nessun caso 

l’onerosità della soluzione potrà essere valutata quale discriminante.  
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Dal momento in cui la richiesta è registrata nel sistema di ticketing già menzionato decorrono i tempi 

relativi ai livelli di servizio, il Fornitore ha la responsabilità della pianificazione ed esecuzione 

dell’attività ed è tenuto ad aggiornare le informazioni di propria competenza sul sistema, fino alla 

soluzione del malfunzionamento stesso o, nel caso non seguano attività di manutenzione correttiva, 

fino alla registrazione sul sistema di tracciatura dei ticket delle cause specifiche.  

Le modalità di esecuzione descritte nel presente Capitolo ed i livelli di servizio di cui al par. 7, si 

applicano anche agli interventi in garanzia. 

 

6.2 Manutenzione Adeguativa  

La Manutenzione Adeguativa per sua natura è erogata in modalità continuativa ed è suddivisa in 

fasi, la cui esecuzione è suddivisa in attività, secondo un ciclo di sviluppo dipendente dalle 

dimensioni, dalla criticità e dalla tipologia di applicazione. 

Sarà cura del Fornitore dotarsi di una struttura e di procedure interne in grado di monitorare le 

condizioni esogene, con particolare attenzione alle modifiche definite dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione e dall’Agenzia per l’Italia Digitale in merito al mantenimento della certificazione della 

PAD, che richiederanno l’attivazione di interventi di Manutenzione Adeguativa. Il Fornitore nel Piano 

Generale dell’Appalto dovrà anche specificare come intenderà pianificare gli interventi e coinvolgere 

il Gestore PAD. 

Resta inteso che - il Gestore PAD\ il Tavolo di Coordinamento PAD similari\riusanti potrà richiedere 

in ogni momento al Fornitore di attivare interventi di Manutenzione Adeguativa, fornendo gli input 

che ritiene necessari. 

 

6.3 Manutenzione Evolutiva 

Le attività di sviluppo verranno commissionate dal Gestore PAD o dal Tavolo di Coordinamento PAD 

similari/riusanti secondo le proprie pianificazioni. Le richieste di intervento saranno effettuate 

secondo la seguente procedura: 

1. il Gestore PAD o il Tavolo di Coordinamento PAD similari/riusanti, tramite richiesta di 

intervento, comunica al Fornitore i dettagli operativi circa l’intervento evolutivo, i requisiti 

dell’intervento richiesto e gli eventuali vincoli temporali e di altra natura ai quali deve 

sottostare l’intervento richiesto, i tempi di consegna, le modalità di esecuzione, la metrica di 

misura dell’intervento, eventuali dettagli sui livelli di servizio applicabili; 

2. il Fornitore, anche in base alle peculiarità della richiesta di intervento, definisce e trasmette 

una proposta di fornitura, coerente con l’offerta presentata per l’Appalto, corredata da una 

pianificazione dettagliata e dalla relativa stima di impegno di risorse prevista, nella fattispecie 

fornisce ulteriori dettagli relativamente a: 

• funzionalità dei servizi che verranno realizzati; 

• aspetti realizzativi della fornitura dei servizi; 
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• piano di lavoro dell’intervento con definizione delle fasi di progetto, delle milestone e dei 

corrispettivi economici associati. Il piano di lavoro dell’intervento comprende anche i piani 

dei test di sviluppo e piano dei test di collaudo; 

• deliverable finali ed intermedi che verranno prodotti; 

• risorse per profilo professionale che verranno impiegate per la realizzazione; 

• dimensionamento dell’intervento evolutivo con indicazione delle quantità di 

Giornate/uomo stimate; 

• aspetti di subentro ad un Fornitore precedente e trasferimento del know-how al Gestore 

PAD a fine intervento; 

• Documento di analisi tecnica a supporto della stima effettuata; 

3.  il Gestore PAD o il Tavolo di Coordinamento PAD similari/riusanti provvede a valutare la 

proposta di intervento, a richiedere al Fornitore eventuali modifiche al fine di giungere alla 

sua approvazione e a comunicare formale accettazione; 

4. il Fornitore esegue l’intervento richiesto secondo la proposta approvata; 

5. il Fornitore è tenuto a consuntivare mensilmente o come eventualmente definito in sede di 

start-up della fornitura. In generale viene dichiarata la percentuale dei lavori eseguiti e la 

stima aggiornata alla data di completamento lavori. Inoltre, viene dichiarato il quantitativo 

impiegato rispetto alla metrica di riferimento. Ciascuno “stato avanzamento attività” dovrà 

essere sottoposto all’approvazione del Gestore PAD. 

6. il Fornitore, a conclusione di ciascun intervento, fornisce misura degli interventi realizzati, 

sulla base della metrica prevista; 

7. Ai fini del collaudo il Fornitore predispone un documento contenente i casi di test da effettuare 

congiuntamente con il Gestore PAD al fine di redigere il verbale di collaudo; 

8. il DEC verifica e attesta il raggiungimento degli obiettivi previsti per l’intervento e/o la 

congruità della misura fornita anche a seguito di collaudi formali. Il verbale di collaudo 

conterrà la segnalazione di eventuali carenze e vizi che il Fornitore, fatta salva l'applicazione 

delle sanzioni, dovrà correggere a proprie spese entro i termini assegnati dal Gestore PAD 

nel verbale stesso, procedendo in tal modo sino alla validazione positiva dell’intervento. In 

caso di esito positivo dei controlli, la data del rilascio in ambiente di esercizio verrà 

considerata quale data di validazione e completamento dell’intervento; 

9. il RUP approva e abilita al pagamento, che avverrà con le modalità contrattuali previste. 

Un cambiamento rilevante dei requisiti in corso d’opera per un intervento può ripercuotersi in più 

modi sulle dimensioni dell’intervento. Per ogni richiesta di cambiamento dell’intervento viene stabilita 

la seguente procedura operativa: 

1. il Gestore PAD trasmette al Fornitore i nuovi requisiti e gli eventuali vincoli temporali; 
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2. il Fornitore definisce e trasmette una revisione della proposta di intervento corredata da una 

pianificazione e dalla relativa nuova stima di impegno di risorse prevista; nella proposta 

saranno evidenziati i costi complessivi, anche per le parti realizzate ma non riutilizzabili; 

3. il Gestore PAD provvede a valutare la proposta, secondo il processo già illustrato. 

Nel caso di cancellazione totale o parziale di un intervento in corso d’opera, su indicazione 

motivata dal Gestore PAD, verrà riconosciuto al Fornitore solo il lavoro effettivamente svolto, 

sulla base della percentuale di avanzamento lavori alla data di cancellazione concordata con 

il Gestore PAD. 

 

6.4 Servizio di assistenza 

Il servizio di assistenza prevede l'attivazione, a carico del Fornitore ed al momento di avvio del 

contratto, di un numero di telefono che deve essere attivo tutti i giorni feriali, dal lunedì al venerdì, 

dalle 8,30/9 alle 17,30/18 con pausa di 1 ora individuata in accordo tra le parti. Nel corso di tale 

orario dovranno essere disponibili un numero di linee telefoniche e operatori in grado di rispondere 

assicurando i livelli di servizio di seguito fissati. 

Al fine dell’applicazione del canone di manutenzione e assistenza sono state indentificate le seguenti 

fasce per numero di utenti registrati (compresivi sia delle SA, sia degli OE): 

• fascia 1 (fino a 15.000 utenti) 

• fascia 2 (da 15.001 a 40.000 utenti) 

• fascia 3 (da 40.001 a 65.000 utenti) 

Per dimensionare l’impegno presunto per la gestione del servizio di assistenza si fa riferimento a: 

Identificativa fascia 

Ticket mensili indicativi 
(derivanti da chiamate e da 
email) 

Chiamate mensili 
indicative 

fascia 1  fino a   500 fino a   500 

fascia 2 circa 1.000 circa 1.000 

fascia 3 circa 1.800 circa 1.800 

 

Resta inteso che qualora aumenti il numero di chiamate e/o di ticket, il fornitore dovrà provvedere a 

proprie cure e spese ad adeguare la propria organizzazione. Si chiarisce che, gli sviluppi aggiuntivi 

di tipo evolutivo che saranno rilasciati durante il periodo di vigenza del contratto, anche qualora 

prevedano l’aggiunta di gruppi funzionali o di moduli, non implicheranno adeguamenti o modifiche 

alla fascia di canone applicata.  

Negli orari e nei giorni in cui il servizio non sarà operativo è richiesta l'attivazione di un risponditore 

vocale automatico che comunichi al cliente i giorni e gli orari in cui il servizio è in funzione. 

Nell’erogare il servizio l’Appaltatore deve provare di avere disponibili per l’esecuzione dei servizi 

help desk operatori idonei e formati per gestire le attività di supporto sopra descritte e garantire i 

servizi richiesti. 
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Qualora il numero di utenti registrati rilevato al termine di 2 trimestri successivi risulti costantemente 

superiore alla soglia di riferimento per la fascia di canone individuata in fase di emissione 

dell’ordinativo, a partire dal semestre successivo si applicherà la fascia di canone superiore. 

Analogamente, si applicherà la medesima logica in caso di diminuzione del numero di utenti 

registrati. 

 

 LIVELLI DI SERVIZIO 

Il Fornitore dovrà garantire i seguenti livelli di servizio. I livelli di servizio espressi in questo Capitolato, 

ad eccezione di quelli relativi alla gestione degli errori, NON sono soggetti ad offerta tecnica 

migliorativa. 

Definizioni 

Fascia A 8:01 – 18:00 Giorni feriali 

Fascia B 18:01 – 08:00 Giorni feriali 

00:00 – 24:00 Sabato, domenica e festivi 

Ore di indisponibilità per 

fascia oraria 

La somma delle ore del mese ricadenti nella fascia indicata 

durante le quali il sistema non è disponibile. 

Ore di indisponibilità 

ammissibile per fascia oraria 

La somma delle ore del mese ricadenti nella fascia indicata 

durante le quali il sistema non è disponibile a seguito di un 

fermo programmato o concordato 

Ore schedulate per fascia 

oraria 

La somma delle ore del mese ricadenti nella fascia indicata 

durante le quali è misurata la disponibilità del servizio 

7.1 Disponibilità del sistema 

Gli SLA relativi alla disponibilità dei sistemi sono i seguenti, da misurare su base almeno mensile: 

Indicatore SLA Formula 

Disponibilità – Fascia A 99% (X - Y) / X * 100 

X = Ore schedulate Fascia A 

Y = Ore di indisponibilità in fascia A al netto delle 

ore di indisponibilità ammissibile 

Disponibilità – Fascia B 96% (K - Z) / K * 100 

K = Ore schedulate Fascia B 

Z = Ore di indisponibilità in fascia B al netto delle 

ore di indisponibilità ammissibile 

7.2 Help Desk 

Di seguito sono riportati gli SLA che devono essere garantiti dal servizio di Help Desk 
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Codice SLA Indicatore SLA Formula 

SLA-HD-01 Chiamate senza 

risposta 

≤5% NCNR / NTC *100 

NCNR = Numero delle chiamate 

telefoniche effettuate e non risposte 

NTC = Numero totale delle chiamate 

telefoniche effettuate verso l’Help Desk 

SLA-HD-02 Indice di tempestività 

della risposta = 60 

secondi 

95% TR – TC ≤ 60 secondi 

TR = timestamp associato alla risposta 

(Ricezione della telefonata da parte 

dell’operatore / Prima risposta 

dell’assistenza on-line / Momento di invio 

della conferma di lettura della mail, ecc.) 

alla richiesta di supporto 

TC = timestamp associato alla ricezione 

da parte dell’Help Desk della richiesta di 

supporto 

SLA-HD-03 Indice di tempestività 

di risoluzione delle 

richieste di I livello 

≤40 minuti 

95% NR / NTR *100 

NTR = Numero totale delle richieste 

risolte dal I livello 

NR = Numero delle chiamate risolte 

in tempo ≤40 minuti 

SLA-HD-04 Indice di tempestività 

di risoluzione delle 

richieste di II livello ≤3 

giorni lavorativi 

99% NR / NTR *100 

NTR = Numero totale delle chiamate 

risolte dal II livello 

NR = Numero delle chiamate risolte 

in tempo ≤3 giorni lavorativi 

 

7.3 Gestione degli errori 

Per il servizio di Manutenzione Correttiva e Manutenzione Adeguativa il Fornitore dovrà garantire i 

seguenti livelli di servizio su un periodo di osservazione mensile: 
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Codice SLA Parametro Tempo 

di presa 

in carico 

Tempo di risoluzione 

SLA-ERR-01 Errori, rilevati sul sistema di 

ticketing, di tipo bloccante (come 

definiti nel paragrafo 4.1)  

Max 2 h Entro 4 h lavorative nel 95% dei 

casi 

SLA-ERR-02 Errori, rilevati sul sistema di 

ticketing, di tipo non bloccante 

(come definiti nel paragrafo 4.1)   

Max 8 h 

lavorative 

Entro 5 giorni lavorativi nel 95% 

dei casi 

SLA-ERR-03 Errori, rilevati sul sistema di 

ticketing, derivanti da integrazioni 

con terze parti (ad esempio PCP 

di ANAC): (come definiti nel 

paragrafo 4.1)   

Max 8 h 

lavorative 

Entro 15 giorni lavorativi nel 70% 

dei casi 

 

Qualora l’errore non possa essere risolto dal Fornitore ma richieda l’intervento di soggetti terzi, il 

Fornitore dovrà provvedere, all’interno del Tempo di presa in carico (anche ove migliorato in sede di 

offerta tecnica), a segnalare lo stesso al soggetto coinvolto. I ticket di questa tipologia vengono 

esclusi dalla misurazione dello SLA-ERR-01. In particolare, per queste casistiche deve essere 

indicato l’esito dell’istruttoria condotta che ha consentito di individuare la competenza in capo ad altri 

e se sono stati coinvolti e in che termini al fine di creare le migliori condizioni per la risoluzione del 

problema riscontrato. 

Si riportano le seguenti definizioni applicate alla gestione dei ticket e nella misurazione degli SLA 

suindicati: 

Nuovo - Ticket aperto ma non ancora assegnato ad un operatore 

Aperto 
- Ticket assegnato ad un operatore oppure ticket riaperto dopo una 

risposta dell’operatore 

In lavorazione - Ticket in lavorazione in carico al secondo livello  

In attesa  - Ticket in attesa di riscontro e/o informazioni dall’utente 
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Chiuso - Ticket risolto 

 

Per “Tempo di presa in carico” si intende il tempo intercorso tra il passaggio del ticket dallo stato 

“Nuovo” allo stato “Aperto”.  

Per “Tempo di risoluzione” si intende il tempo intercorso tra il passaggio del ticket dallo stato “Nuovo” 

allo stato “Chiuso”. 

 

 PREMIO DI ACCELERAZIONE 

 

8.1 Modalità di applicazione 

Al ricorrere delle condizioni previste dal presente Capitolato e previa adeguata motivazione 

istruttoria, ciascuna Amministrazione aderente può riconoscere al Fornitore un premio di 

accelerazione nella misura massima del 5% dell'importo del singolo Ordinativo di Fornitura, ovvero 

degli Ordinativi di Fornitura interessati dalle prestazioni oggetto di valutazione premiale. 

Ai fini dell'eventuale riconoscimento del premio, il DEC e/o il RUP individuano preventivamente, 

nell'ambito della documentazione relativa all'Ordinativo di Fornitura, le attività, le prestazioni, i livelli 

di servizio o le milestone suscettibili di premialità e quali sono le condizioni previste per l’applicazione 

degli stessi. 

Nel quadro economico della determinazione a contrarre che precede l'emissione dell'Ordinativo di 

Fornitura è indicato l'importo massimo potenzialmente riconoscibile a titolo di premio di 

accelerazione, quale limite di spesa non superabile e subordinato alla successiva verifica dei 

presupposti previsti dal presente Capitolato e dalla documentazione dell'Ordinativo. 

L'iscrizione della relativa somma nel quadro economico non comporta alcuna attribuzione 

automatica del premio al Fornitore, né determina il sorgere di alcun diritto di credito. Il riconoscimento 

della premialità resta in ogni caso subordinato all'accertamento, da parte dell'Amministrazione 

aderente, dell'effettivo conseguimento dei risultati migliorativi preventivamente individuati e del pieno 

rispetto delle prescrizioni contrattuali, dei livelli di servizio e degli standard qualitativi applicabili. 

 

8.2 Casistiche di possibili riconoscimento della premialità 

Il premio di accelerazione può essere riconosciuto esclusivamente in presenza di risultati migliorativi 

oggettivi, misurabili, verificabili e documentabili che determinino un'effettiva anticipazione dei tempi 

di esecuzione o un miglioramento delle prestazioni rispetto ai livelli minimi richiesti dal Capitolato 

suindicati. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, il premio può essere riconosciuto nei casi di: 
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• miglioramento dei tempi di presa in carico, diagnosi e risoluzione degli errori nell'ambito dei 

servizi di manutenzione correttiva e adeguativa rispetto agli SLA minimi previsti dal 

Capitolato; 

• anticipato raggiungimento di milestone, deliverable o attività espressamente individuati 

nell'Ordinativo di Fornitura; 

• esecuzione anticipata di prestazioni richieste in situazioni di particolare urgenza o criticità 

operativa per l'Amministrazione; 

• conseguimento di ulteriori risultati migliorativi preventivamente individuati 

dall'Amministrazione e oggettivamente misurabili. 

Resta fermo che il conseguimento di prestazioni migliorative non determina in alcun caso 

l'automatico riconoscimento del premio, il quale è rimesso alla valutazione dell'Amministrazione 

aderente sulla base dei criteri preventivamente individuati e delle verifiche effettuate dal DEC e/o 

dal RUP. 

 

 PERSONALE IMPIEGATO NEL SERVIZIO 

Tutto il personale addetto al servizio deve essere alle dipendenze e sotto l’esclusiva responsabilità 

del Fornitore aggiudicatario. 

Il Fornitore dovrà assicurare un numero di risorse adeguato ai fini dell’erogazione dei servizi sulla 

base degli elementi forniti nel presente capitolato. Il Fornitore dovrà garantire un alto grado di 

responsabilizzazione delle risorse impiegate, attitudine a lavorare per obiettivi, capacità di operare 

in team e rispetto delle scadenze pianificate. 

Il Fornitore dovrà attuare, nei confronti dei lavoratori impiegati nell’erogazione dei servizi, condizioni 

normative, contributive e retributive conformi a quelle fissate dalle disposizioni legislative e dai 

contratti e accordi collettivi di lavoro applicabili alla categoria, e in generale, da tutte le leggi e norme 

vigenti o emanate nel corso dell’appalto, nazionali e regionali, sollevando il Gestore PAD da ogni 

responsabilità al riguardo. 

Per lo svolgimento del servizio il Fornitore aggiudicatario dovrà impiegare esclusivamente personale 

per il quale siano stati regolarmente adempiuti gli obblighi previsti dalle vigenti leggi in materia 

assistenziale e previdenziale. 

Il Fornitore dovrà avere assolto a tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

 

9.1 Team di Manutenzione Correttiva e Adeguativa 

Per la corretta esecuzione dei servizi di Manutenzione Correttiva e Manutenzione Adeguativa, il 

Fornitore mette a disposizione del Gestore PAD il team di Professionisti eProcurement dedicato 

descritto in sede di Offerta Tecnica che dovrà ricomprendere almeno i seguenti Profili Professionali: 
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Profili professionali 

Nome e responsabilità Requisiti professionali minimi 

Project Manager: responsabile 

dell’ottenimento di risultati 

ottimali, conformi agli standard 

di qualità, sicurezza e 

sostenibilità nonché coerenti 

con gli obiettivi, le performance, 

i costi ed i tempi definiti. E’ 

inoltre responsabile della 

gestione degli eventi formativi 

che possono essere svolti dallo 

stesso o da altro esperto 

individuato. 

• Laurea Magistrale 

• Esperienza di almeno 10 anni dalla data di conseguimento 

del titolo di studio nella conduzione di progetti ICT 

complessi con la pubblica amministrazione, di cui almeno 

3 anni nella specifica area eProcurement. 

• Buona conoscenza di specifiche tematiche applicative in 

ambito e-procurement. 

• Consolidata esperienza nell’attività di progettazione 

concettuale e tecnica, di metodologie per la stima, la 

pianificazione ed il controllo di un progetto 

N.B.: il Project Manager manterrà il suo ruolo di responsabile 

del servizio nei confronti del Gestore PAD e di coordinamento 

delle risorse professionali fornite anche per tutte le attività di 

Manutenzione Evolutiva che saranno attivate nell’ambito del 

contratto. 

Amministratore di Sistema: 

amministra i componenti della 

PAD sistema ICT al fine di 

rispettare i requisiti del servizio, 

assicurare la continuità del 

servizio, i salvataggi, la 

sicurezza e le esigenze di 

performance. 

• Esperienza di almeno 5 anni nelle architetture di sistemi 

operativi Windows Server e nelle relative problematiche di 

system e network administration. 

• Conoscenza architetture DBMS Relazionale, MS-SQL 

Server e/o altri RDBMS free-software/open-source e 

NoSQL. 

• Conoscenza di MS DotNet. 

• Capacità di definizione di configurazioni HW/SW ottimali in 

funzione delle dimensioni e del tipo di utilizzo dei server. 

• Conoscenza di architetture di sicurezza basate su 

certificati digitali, protocollo SSL, HTTPS e crittografia a 

chiave pubblica. 

• Kubernetes 

• Gitlab 

• Openshift 

Analista funzionale: analizza il 

Sistema Informativo con 

particolare riferimento 

all’eProcurement. 

• Esperienza di almeno 5 anni nell’analisi di processo e di 

almeno 2 anni sulle metodologie basate su BPMN. 

• Esperienza di almeno 3 anni sull’analisi di processi in 

ambito eProcurement pubblico 

• Ottima, consolidata e approfondita conoscenza, in ambito 

eProcurement, di: 

· contenuti metodologici della progettazione concettuale, 

· metodologia BPMN, 

· progettazione di software specializzato per componenti, 
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Profili professionali 

Nome e responsabilità Requisiti professionali minimi 

· definizione dello schema logico del data base, 

• Specifica conoscenza del dominio del ciclo dei contratti 

pubblici e dell’ecosistema nazionale eProcurement 

Sviluppatore:  • Esperienza di almeno 5 anni in ambito eProcurement 

• Esperienza di almeno 7 anni nella realizzazione e/o 

manutenzione di software  

• Ottima, consolidata e approfondita conoscenza di: 

· tecniche di programmazione per oggetti 

· linguaggio di programmazione DotNet 

· strumenti di modellazione dei dati 

· Ambienti tecnici di sviluppo e delle tecniche di analisi di 

dettaglio, di strumenti di test del software prodotto 

(funzionali, strutturali, accessibilità, sicurezza, 

prestazionali, ecc.) 

· DBMS relazionali 

9.2 Team di Manutenzione Evolutiva 

Gli interventi di Manutenzione Evolutiva dovranno essere quantificati in termini di Giorni Uomo 

secondo le tariffe presentate in sede di Offerta Economica per i seguenti Profili Professionali: 

Profili professionali 

Nome e responsabilità Requisiti professionali minimi 

Project Manager: 

responsabile 

dell’ottenimento di 

risultati ottimali, conformi 

agli standard di qualità, 

sicurezza e sostenibilità 

nonché coerenti con gli 

obiettivi, le performance, 

i costi ed i tempi definiti. 

• Vedi paragrafo 8.1 
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Profili professionali 

Nome e responsabilità Requisiti professionali minimi 

Analista funzionale: 

analizza il Sistema 

Informativo con 

particolare riferimento 

all’eProcurement 

• Esperienza di almeno 5 anni nell’analisi di processo e di almeno 

2 anni sulle metodologie basate su BPMN. 

• Esperienza di ameno 3 anni sull’analisi di processi in ambito 

eProcurement pubblico 

• Ottima, consolidata e approfondita conoscenza, in ambito 

eProcurement, di: 

· contenuti metodologici della progettazione concettuale, 

· metodologia BPMN  

· progettazione di software specializzato per componenti, 

· definizione dello schema logico del data base, 

• Specifica conoscenza del dominio del ciclo dei contratti pubblici 

e dell’ecosistema nazionale eProcurement 

Sviluppatore:  • Esperienza di almeno 5 anni in ambito eProcurement 

• Esperienza di almeno 7 anni nella realizzazione e/o 

manutenzione di software  

• Ottima, consolidata e approfondita conoscenza di: 

· tecniche di programmazione per oggetti 

· linguaggio di programmazione DotNet 

· strumenti di modellazione dei dati 

· Ambienti tecnici di sviluppo e delle tecniche di analisi di 

dettaglio, di strumenti di test del software prodotto (funzionali, 

strutturali, accessibilità, sicurezza, prestazionali, ecc.) 

· DBMS relazionali 

 

9.3 Team di assistenza  

Il servizio di assistenza (Help Desk) dovrà essere erogato impiegando i seguenti Profili Professionali: 

Profili professionali 

Nome e responsabilità Requisiti professionali minimi 

Coordinatore di Help 

Desk: coordina le attività 

di supporto utente su 

aspetti tecnici 

• Esperienza di almeno 3 anni in ambito eProcurement 

• Ottima conoscenza degli strumenti telematici per l’operatività del 

Help Desk 

• Conoscenza del dominio dei sistemi di eProcurement per la PA 

• Conoscenza del Codice dei contratti pubblici  

Operatore di Help Desk: 

fornisce supporto utente 

su aspetti tecnici al fine 

di consentire la massima 

• Esperienza di almeno 6 mesi nel ruolo. 

• Buona conoscenza degli strumenti telematici per l’operatività del 

Help Desk 

• Conoscenza del dominio dei sistemi di eProcurement per la PA 
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produttività delle 

applicazioni software 

• Conoscenza del Codice dei contratti pubblici 

 

In caso di turn over degli operatori di Help Desk il Fornitore deve prevedere un affiancamento di 

almeno 1 mese per consentire adeguata formazione della nuova risorsa.  

 

9.4 Requisiti di sicurezza  

L’Agenzia Intercent-ER è certificata ISO\IEC 27001:2022 per l’erogazione dei servizi di 

eProcurement e, pertanto, costituisce requisito di esecuzione del contratto il possesso e il 

mantenimento, per tutta la durata dell’appalto, della certificazione UNI CEI EN ISO/IEC 27001:2022 

riferita a un perimetro di attività coerente con i servizi oggetto della presente fornitura. 

Si chiariscono di seguito i requisiti di sicurezza che il fornitore deve assicurare nella gestione ed 

evoluzione della PAD: 

• Presenza di un processo di sviluppo software sicuro: 
o Definire e mantenere un processo di sviluppo software sicuro. 

o Condurre test di sicurezza formali prima dei principali rilasci in produzione. 

o Definire i requisiti di sicurezza durante la fase di progettazione. 

o Formare adeguatamente gli sviluppatori sullo sviluppo sicuro. 

o Utilizzare un approccio DevSecOps per lo sviluppo del codice. 

o Prevedere un meccanismo di tracciamento degli accessi per l'applicazione. 

o Valutare i rischi associati all'applicazione. 

• Documentazione dell'architettura applicativa:  
o Predisporre un documento che fornisca una descrizione complessiva dell'architettura 

dell'applicazione. 

o Predisporre un documento che descriva i diversi componenti dell'applicazione (ad es. 

server database, server applicativo, server web, ecc.). 

o Predisporre un documento che elenchi e descriva le interfacce di comunicazione 

dell'applicazione (protocolli, porte utilizzate, ecc.). 

o Documentare le misure di sicurezza applicativa implementate. 

• Piano di gestione della continuità operativa: 
o Predisporre un piano di gestione della continuità operativa formalizzato e dettagliato. 

o Predisporre un piano di disaster recovery per i servizi critici. 

o Aggiornare i piani almeno annualmente. 

o Basare i piani sui risultati di una Business Impact Analysis. 

• Archiviazione sicura dei dati: 
o Implementare sistemi di cifratura dei sistemi di memorizzazione. 

• Trasmissione sicura dei dati (dati in transito):  
o Utilizzare solo protocolli di comunicazione sicuri, implementando una cifratura forte 

dei dati (TLS 1.2, SHA 256). 

o Adottare misure di autenticazione della fonte o del destinatario. 

• Cancellazione sicura dei dati: 
o Eseguire, al termine del servizio, la sovrascrittura logica o la distruzione fisica dei 

supporti per rendere i dati irrecuperabili. 
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o Richiedere agli amministratori di sistema di garantire la cancellazione sicura dei 

supporti sostituiti o dismessi. 

o Definire una procedura documentata per la cancellazione sicura dei dati. 

• Sistemi di sicurezza della posta elettronica: 
o Definire record DNS SPF. 

o Definire record DNS DKIM. 

o Definire record DNS DMARC. 

o Impostare il tag di policy DMARC su reject. 

o Predisporre un sistema antispam aziendale. 

o Predisporre un sistema antimalware avanzato specifico per il sistema di posta 

elettronica. 

• Protezione degli endpoint aziendali: 

o Proteggere gli endpoint aziendali con password BIOS o equivalente. 

o Proteggere gli endpoint aziendali con cifratura del disco o equivalente. 

o Richiedere l'autenticazione dell'utente (nome utente e password) per proteggere gli 

endpoint. 

o Applicare le policy di sicurezza agli endpoint aziendali tramite una piattaforma MDM 

(Mobile Device Management). 

o Disabilitare la possibilità di avviare gli endpoint da dispositivi rimovibili. 

• Controllo e protezione dei dispositivi personali: 

o Vietare l'uso di dispositivi personali (tablet, smartphone, PC) per accedere a dati e 

applicazioni aziendali o, in alternativa, implementare una piattaforma MDM (Mobile 

Device Management) per l'applicazione centralizzata delle policy di sicurezza sui 

dispositivi personali. 

o Disabilitare l'uso di dispositivi rimovibili sui sistemi aziendali. 

o Prevedere limitazioni tecniche per impedire l'uso non autorizzato di dispositivi 

personali sulla rete aziendale. 

• Gestione delle identità e degli accessi per i sistemi aziendali: 

o Mantenere un elenco aggiornato di tutti gli utenti. 

o Gestire centralmente gli utenti a livello di sistema operativo, database e software 

applicativo tramite un sistema di Identity Management / Identity Governance. 

o Assegnare agli utenti solo i privilegi minimi necessari per operare e limitare gli 

amministratori a un gruppo ristretto. 

o Aggiornare tempestivamente gli account in caso di nuove assunzioni e cessazioni. 

o Definire e implementare procedure tecniche e organizzative per garantire la 

disattivazione delle credenziali degli account inutilizzati. 

o Allineare tempestivamente gli account quando si verificano cambiamenti di ruolo. 

o Implementare un meccanismo di logout automatico per ciascun metodo o strumento 

utilizzato dagli utenti interni per accedere ai dati, in caso di inattività temporanea. 

• Gestione e protezione degli accessi logici per i sistemi aziendali 

o Effettuare gli accessi logici ai sistemi e alle principali applicazioni sempre tramite 

account personali, evitando account condivisi o di gruppo. 

o Vietare l'accesso tramite account amministrativi di gruppo (ad es. root o 

administrator). 
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o Limitare e monitorare gli account di servizio o applicativi (ad es. Apache, Oracle, 

ecc.). 

o Implementare l'autenticazione a più fattori (ad es. password con token o metodi 

biometrici) per proteggere l'accesso. 

o Richiedere per le password una lunghezza minima di 8 caratteri. 

o Far rispettare alle password i requisiti di complessità (3 o più combinazioni di lettere 

maiuscole/minuscole, numeri e caratteri speciali con lunghezza superiore a 8 

caratteri). 

o Prevedere per le password un periodo di scadenza fino a 90 giorni. 

o Prevedere meccanismi che richiedano agli utenti di modificare la password al primo 

accesso. 

o Implementare controlli per impedire l'uso di credenziali deboli o password che non 

soddisfano i requisiti di sicurezza aziendali. 

• Gestione e protezione degli accessi privilegiati: 

o Mantenere e aggiornare un elenco degli utenti con privilegi amministrativi. 

o Utilizzare canali o protocolli di rete cifrati per gli accessi amministratori a sistemi, 

dispositivi di rete e applicazioni aziendali. 

o Limitare l'accesso amministrativo a workstation specifiche o ad aree di rete 

autorizzate. 

o Applicare agli amministratori policy di accesso più restrittive rispetto agli utenti 

standard. 

• Gestione degli accessi remoti ai sistemi aziendali: 

o Effettuare gli accessi remoti ai sistemi aziendali tramite VPN o strumenti equivalenti 

che garantiscano la riservatezza del traffico di rete. 

o Implementare l'autenticazione a più fattori (ad es. password e token, certificato o 

autenticazione biometrica) per l'accesso remoto. 

o Consentire l'accesso remoto solo previa autorizzazione esplicita. 

o Riesaminare l'elenco degli utenti autorizzati all'accesso remoto almeno ogni 6 mesi. 

o Utilizzare account individuali per l'accesso remoto. 

• Gestione degli incidenti di sicurezza delle informazioni / cybersecurity: 

o Predisporre un piano di risposta agli incidenti di sicurezza formalizzato, dettagliato e 

aggiornato almeno annualmente. 

o Registrare gli incidenti di sicurezza, includendo analisi, classificazione, azioni 

intraprese e risoluzione. 

o Includere nella registrazione degli incidenti i dettagli su analisi, classificazione, azioni 

intraprese e risoluzione. 

o Garantire supporto 24/7 da personale specializzato o da un SOC esterno per la 

risoluzione degli incidenti di sicurezza. 

o Condurre, dopo un incidente di sicurezza, un'analisi delle cause profonde e utilizzarla 

per aggiornare il piano di risposta. 

o Definire meccanismi di notifica degli incidenti in base a tipologia e gravità. 

o Eseguire le attività di analisi forense quando necessario. 

• Sicurezza perimetrale: 

o Configurare firewall per l'accesso a Internet. 
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o Implementare IDS (Intrusion Detection Systems) o IPS (Intrusion Prevention 

Systems). 

o Implementare sistemi di filtraggio del traffico web. 

o Limitare il download verso endpoint (PC, dispositivi mobili) da siti esterni. 

o Dotare i firewall di funzionalità antimalware. 

o Prevedere meccanismi di SSL inspection. 

o Riesaminare le configurazioni dei sistemi di sicurezza perimetrale almeno 

annualmente. 

o Proteggere le applicazioni web con un Web Application Firewall (WAF). 

• Segmentazione della rete: 
o Configurare DMZ per ospitare sistemi accessibili dall'esterno. 

o Separare le reti client e server mediante ACL. 

o Segmentare le reti con ACL in base alla funzionalità necessaria. 

• Accesso sicuro all'infrastruttura e alle applicazioni: 
o Separare gli ambienti di sviluppo e test dall'ambiente di produzione. 

• Reti wireless: 

o Proteggere le reti wireless con meccanismi di cifratura WPA3. 

o Sostituire le chiavi di cifratura wireless almeno annualmente. 

o Monitorare il traffico della rete wireless per rilevare accessi non autorizzati. 

• Monitoraggio continuo della sicurezza: 

o Monitorare i sistemi Endpoint Detection and Response (EDR) in tempo reale 24/7 per 

gli eventi di sicurezza. 

o Inviare alert in tempo reale in caso di eventi di sicurezza. 

• Soluzioni di protezione degli endpoint: 

o Implementare una soluzione antimalware sui sistemi. 

o Implementare una soluzione antimalware centralizzata sui sistemi. 

o Aggiornare le definizioni antimalware automaticamente o almeno quotidianamente. 

o Implementare una soluzione Endpoint Detection and Response (EDR). 

• Processo di change management: 

o Tracciare le modifiche a sistemi e software includendo dettagli sul richiedente, 

sull'impatto previsto e sul tipo di modifica. 

o Definire un processo documentato di change management. 

• Processo di hardening di sistemi e software: 

o Modificare le configurazioni predefinite secondo procedure di hardening definite. 

o Seguire le best practice di settore per l'hardening dei sistemi. 

o Riesaminare le configurazioni almeno annualmente per identificare modifiche non 

autorizzate. 

o Definire un processo documentato di hardening. 

• Esecuzione periodica di penetration test: 

o Eseguire penetration test sulle applicazioni web annualmente. 

o Correggere le vulnerabilità rilevate entro tempistiche definite in base alla loro criticità. 

o Assegnare formalmente la responsabilità della correzione delle vulnerabilità. 

o Tracciare la correzione delle vulnerabilità rilevate. 
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• Backup dei dati aziendali: 

o Definire procedure di backup. 

o Eseguire i backup almeno giornalmente. 

o Definire le procedure di backup in base a una Business Impact Analysis. 

o Archiviare i backup in sedi sicure separate dagli ambienti di sistema. 

o Cifrare i backup. 

o Condurre test periodici di ripristino (almeno ogni due anni). 

• Controllo degli accessi fisici ai locali dell'organizzazione: 

o Monitorare l'accesso fisico ai locali dell'organizzazione tramite videosorveglianza. 

o Controllare l'accesso tramite allarmi antintrusione fuori dall'orario d'ufficio. 

o Mediare l'accesso tramite una reception presso ciascun punto di ingresso.+ 

• Policy generale di cybersecurity / sicurezza delle informazioni: 

o Predisporre una policy generale documentata di alto livello per la 

cybersecurity/sicurezza delle informazioni. 

o Includere nella policy generale obiettivi e principi. 

o Far approvare la policy generale dal top management. 

o Rendere la policy generale disponibile a tutti gli stakeholder interni ed esterni rilevanti. 

• Definizione di policy e procedure che regolano i processi relativi alla sicurezza: 

o Predisporre policy e procedure per la gestione degli incidenti. 

o Predisporre policy e procedure per il controllo degli accessi logici. 

o Predisporre policy e procedure per l'uso accettabile delle risorse IT. 

o Predisporre policy e procedure per la gestione delle patch. 

o Predisporre policy e procedure per il change management. 

o Predisporre policy e procedure per lo sviluppo software sicuro. 

o Predisporre policy e procedure per la classificazione delle informazioni. 

o Predisporre policy e procedure per la gestione dei fornitori. 

• Definizione e formalizzazione delle responsabilità di cybersecurity / sicurezza delle 

informazioni: 

o Definire formalmente le responsabilità relative alla cybersecurity/sicurezza delle 

informazioni. 

o Documentare e aggiornare regolarmente le responsabilità di cybersecurity/sicurezza 

delle informazioni. 

o Assegnare responsabilità specifiche a tutto il personale per garantire il corretto 

utilizzo delle informazioni e dei sistemi IT. 

o Assegnare responsabilità specifiche di cybersecurity/sicurezza delle informazioni alle 

terze parti coinvolte nella protezione delle informazioni. 

o Assegnare responsabilità specifiche di cybersecurity/sicurezza delle informazioni al 

personale responsabile della risposta a emergenze o incidenti. 

o Assegnare responsabilità specifiche di cybersecurity/sicurezza delle informazioni al 

personale che gestisce i sistemi IT per garantirne la protezione. 

• Consapevolezza e formazione sulla cybersecurity / sicurezza delle informazioni: 

o Svolgere sessioni di formazione o campagne di sensibilizzazione per migliorare le 

conoscenze del personale sulla sicurezza delle informazioni. 
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o Svolgere le sessioni di formazione almeno annualmente. 

o Erogare le sessioni di formazione a tutto il personale. 

o Svolgere sessioni di formazione specialistiche per ruoli specifici (ad es. amministratori 

di sistema). 

• Clausole di sicurezza nei contratti con terze parti: 

o Includere nei contratti clausole di sicurezza standard adattate a ciascun accordo in 

base ai requisiti del cliente. 

o Richiedere nei contratti la propagazione dei requisiti di sicurezza lungo l'intera catena 

di fornitura. 

o Prevedere clausole contrattuali relative al diritto di audit. 

o Includere nei contratti clausole sulla non divulgazione delle informazioni. 

o Includere nei contratti clausole che specifichino le misure di sicurezza richieste. 

o Includere nei contratti clausole relative alla gestione della continuità operativa. 

• Certificazioni di sicurezza delle informazioni 

o Possedere la certificazione ISO/IEC 27001. 

• Processo di gestione del rischio di cybersecurity / sicurezza delle informazioni 

o Valutare il rischio di cybersecurity / sicurezza delle informazioni. 

o Rivalutare il rischio di cybersecurity / sicurezza delle informazioni almeno 

annualmente. 

o Definire una metodologia per la valutazione del rischio. 

o Condurre la valutazione del rischio identificando e documentando minacce, 

vulnerabilità e impatti. 

o Definire un processo formale e documentato che includa l'identificazione di un livello 

di rischio accettabile. 

Nell’allegato 4.1 al Capitolato denominato “Clausole di sicurezza informatica” sono richiamate le 

modalità di verifica dell’attuazione dei sopraelencati requisiti di sicurezza che saranno adottate 

dall’Agenzia Intercent-ER e/o dalle Amministrazioni aderenti, nonché ulteriori obblighi e 

responsabilità del fornitore cui si dovrà attenere per l’erogazione della fornitura.  

 ESECUZIONE DELLA FORNITURA 

Il Fornitore aggiudicatario dovrà redigere i seguenti documenti di riferimento per l’esecuzione da 

consegnare a ciascuna Amministrazione aderente:  

o Piano di subentro  

o Piano esecutivo per ciascun OdF 

o Piano di trasferimento del know how.  

Il fornitore dovrà assicurare il rispetto di quanto previsto nei Piani attraverso la presenza al suo 

interno di specifiche funzioni di verifica, validazione, riesame sui prodotti e sui processi, basate su 

buone pratiche e standard riconosciuti. 
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10.1 Piano di Subentro 

Al fine di disciplinare la presa in carico delle attività relative alla conduzione dell’appalto, sarà 

richiesto al Fornitore di redigere un Piano di Subentro.  

Tale Piano dovrà riportare e definire le modalità di gestione del subentro in termini di attività, 

pianificazione delle tempistiche e stime di impegno previste. Il Fornitore dovrà predisporre il Piano 

di subentro coerentemente con quanto previsto nella fase di trasferimento del know-how del fornitore 

uscente e comunque secondo modalità condivise con il Gestore PAD. 

Qualora concordato con il Gestore PAD, potrà essere prevista una fase di addestramento per un 

adeguato periodo al fine di permettere al personale del Fornitore entrante la presa in carico delle 

attività inerenti i servizi da erogare. 

Per la fase di subentro non è previsto riconoscimento economico al Fornitore entrante. Il Gestore 

PAD si riserva, a conclusione del periodo di addestramento, la possibilità di prolungare ulteriormente 

tale periodo valutando i relativi impatti in termini della gestione economica e progettuale. 

Durante tale fase la responsabilità della conduzione e della gestione della piattaforma rimane a 

carico del Fornitore uscente o del Gestore PAD. 

 

10.2 Piano Esecutivo OdF 

Il Piano Esecutivo deve essere redatto all’avvio di ciascun Ordinativo di Fornitura (OdF) e costituisce 

il riferimento per il monitoraggio dell’avanzamento delle attività in termini di tempi e costi.  

Il Piano dovrà indicare:  

• le principali attività; 

• le principali milestones (momenti a cui corrispondono fatti rilevanti dal punto di vista 

gestionale o raggiungimento di obiettivi prestabiliti o punti di controllo essenziali per la 

verifica del corretto avanzamento dei lavori) e deliverables; 

• le tempistiche di realizzazione delle attività. 

e dovrà includere, inoltre, le seguenti informazioni: 

• il PM 

• l’organigramma del Team di manutenzione correttiva e adeguativa, del Team di 

manutenzione evolutiva e del Team di assistenza con il dettaglio delle risorse assegnate, 

i relativi ruoli e profili professionali; 

• le società coinvolte (ed eventuali subfornitori) con le attività di competenza. 

 

10.3 Piano di Trasferimento del Know-How a fine OdF 

Al termine del periodo contrattuale, il Fornitore dovrà garantire la disponibilità delle funzioni della 

Piattaforma al fine di portare a conclusione tutte le attività avviate prima del termine del servizio sino 

al loro completo espletamento, salvo diverso accordo con il Gestore PAD.  

pagina 178 di 243



 
Appalto specifico per l’affidamento di servizi inerenti all’ecosistema di eProcurement della Regione Emilia-Romagna e di 

Amministrazioni extra-regionali aderenti, nell'ambito dell'attivazione di una rete di piattaforme di approvvigionamento digitale (PAD) 

Pagina 56 di 57 

Il Fornitore, inoltre, dovrà garantire la massima disponibilità alle attività di passaggio di consegna al 

Fornitore subentrante o, in assenza dell’individuazione dell’operatore subentrante, al personale del 

Gestore PAD o di terzi da questa designati, sia delle conoscenze relative alle peculiarità delle 

applicazioni, sia di tutti i dati e delle informazioni attinenti la gestione della piattaforma, con 

particolare riferimento a quelle maturate nel periodo di erogazione della fornitura. 

Le attività di trasferimento del Know-How, le metodologie utilizzate, il personale reso disponibile per 

l’affiancamento e il responsabile designato saranno indicati nel Piano di trasferimento del know-how, 

il quale dovrà essere coordinato e coerente con il Piano di subentro dell’aggiudicatario entrante al 

fine di garantire la continuità della fornitura dei servizi. 

Tali attività saranno svolte mediante sessioni di lavoro, “training on the job”, documentazione scritta 

da produrre e fornire al Fornitore subentrante e tempistiche definite e condivise con il Gestore PAD.  

L’attività di trasferimento delle conoscenze al termine della fornitura è da considerarsi parte 

integrante del servizio e pertanto non è previsto il relativo riconoscimento economico. Eventuali 

deroghe sono possibili solo su discrezionalità del Gestore PAD. 

Durante tale periodo la responsabilità della conduzione e della gestione della piattaforma rimane a 

carico del Fornitore uscente. 

 

 MODALITÀ DI REMUNERAZIONE DEI SERVIZI 

La Manutenzione Correttiva, la Manutenzione Adeguativa, i servizi di assistenza e la formazione 

sono remunerati a canone, secondo l’Offerta Economica presentata dal Fornitore. 

La Manutenzione Evolutiva è remunerata a corpo, secondo la metrica dei Giorni/Uomo, nella misura 

accettata ed autorizzata dal Committente, sulla base delle tariffe proposte in sede di Offerta 

Economica dal Fornitore. 

I servizi aggiuntivi opzionali di evoluzione della piattaforma (indicati ai punti dalla lettera a) alla lettera 

l) del paragrafo 3.1) saranno remunerati a corpo sulla base dell’offerta economica del fornitore. 

Si riconosce il costo di installazione per il rilascio di release, se questa include interventi evolutivi, 

mentre se la release include solo interventi adeguativi o correttivi i costi di deploy sono a carico del 

fornitore in quanto inclusi nel canone. 

 

11.1 Normativa di riferimento 

Il presente Capitolato è disciplinato, per quanto applicabile e compatibile con l’oggetto 

dell’affidamento, dalla normativa vigente in materia di contratti pubblici, digitalizzazione della 

pubblica amministrazione, interoperabilità, sicurezza informatica, protezione dei dati personali, 

accessibilità, conservazione documentale e gestione delle piattaforme digitali di e-procurement.  

In particolare, rilevano: 

• decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici”, e 

successive modificazioni e integrazioni, con particolare riferimento alla digitalizzazione del 

ciclo di vita dei contratti pubblici, alle piattaforme di approvvigionamento digitale, 
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all’interoperabilità con la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici e alle relative regole 

tecniche e modalità di certificazione; 

• decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”, e 

successive modificazioni e integrazioni, nonché le Linee guida e le regole tecniche AgID 

applicabili in materia di documenti informatici, identità digitale, interoperabilità, sicurezza, 

accessibilità, riuso, conservazione e gestione dei servizi digitali delle pubbliche 

amministrazioni; 

• Regolamento (UE) 2016/679 e decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, in materia di protezione dei dati 

personali; 

• Regolamento (UE) n. 910/2014 in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per 

le transazioni elettroniche nel mercato interno, nonché la normativa nazionale di 

adeguamento applicabile; 

• legge 9 gennaio 2004, n. 4, e relative Linee guida AgID, in materia di accessibilità degli 

strumenti informatici; 

• direttiva 2014/55/UE e decreto legislativo 27 dicembre 2018, n. 148, in materia di 

fatturazione elettronica negli appalti pubblici, nonché la disciplina applicabile agli ordini 

elettronici (decreto MEF del 7 dicembre 2018 e successivo decreto MEF del 27 dicembre 

2019) e alla dematerializzazione dei processi di acquisto, ove pertinente; 

• legge 6 novembre 2012, n. 190 e decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in materia di 

prevenzione della corruzione, trasparenza e obblighi di pubblicazione; 

• decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro, ove applicabile; 

• legge regionale Emilia-Romagna 24 maggio 2004, n. 11, gli atti istitutivi e regolatori di 

Intercent-ER, nonché il Regolamento di utilizzo di SATER, manuali, specifiche tecniche e 

ulteriori atti organizzativi applicabili alla piattaforma; 

• Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione vigente, nonché 

provvedimenti, comunicati, delibere, specifiche tecniche e regole operative adottati da 

ANAC, AgID, Dipartimento per la trasformazione digitale, Agenzia per la cybersicurezza 

nazionale e dagli altri soggetti istituzionalmente competenti, per quanto applicabili 

all’evoluzione, alla sicurezza, all’interoperabilità, alla continuità operativa e alla certificazione 

delle piattaforme digitali. 

Si precisa, inoltre, che potrebbero essere integrati negli ordinativi di fornitura, ulteriori riferimenti 

normativi afferenti all’ambito territoriale di competenza della PAD. 
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Clausole di sicurezza informatica 

1. Requisiti di sicurezza 

1.1 Implementazione delle misure di sicurezza obbligatorie 

Il Fornitore è tenuto a implementare e mantenere tutte le misure di sicurezza informatica riportati nel 

paragrafo 9.4 del Capitolato, sia per gli aspetti prettamente tecnici che organizzativi. Tali misure 

costituiscono prescrizioni obbligatorie della prestazione e sono calibrate sulla criticità dei dati trattati 

e sull'importanza strategica dell’ecosistema di eProcurement della Regione Emilia-Romagna e 

della rete interoperabile di Piattaforme di Approvvigionamento Digitale (PAD). L'effettiva 

implementazione di tali misure è verificabile dall’Agenzia Intercent-ER e/o dalle Amministrazioni 

aderenti, secondo le rispettive competenze, attraverso attività di audit e verifica. 

Ogni nuova funzionalità, modifica o aggiornamento del software deve essere sviluppata/o secondo 

i principi di Security by Design e Security by Default, in modo da prevenire l’introduzione di 

vulnerabilità nei sistemi afferenti all’ecosistema di eProcurement della Regione Emilia-

Romagna e della rete interoperabile di Piattaforme di Approvvigionamento Digitale (PAD). 

1.2 Diritto di verifica dell’implementazione delle misure di sicurezza 

informatica 

L’Agenzia Intercent-ER, le Amministrazioni aderenti o terzi dagli stessi incaricati potranno effettuare 

verifiche o audit sull’effettiva implementazione delle misure di sicurezza informatica. In sede di 

verifica, saranno esaminate le misure di sicurezza definite nel Capitolato, nonché la documentazione 

e le dichiarazioni prodotte dal Fornitore in ottemperanza ai requisiti del Disciplinare Tecnico in 

materia di sviluppo sicuro delle applicazioni. Il Fornitore è tenuto ad assicurare il pieno accesso alla 

documentazione tecnica, ai log dei sistemi e agli ambienti di sviluppo/produzione. 

In caso di non conformità riscontrate in sede di verifica (incluse eventuali discrepanze tra quanto 

dichiarato e quanto effettivamente implementato): 

1. Il Fornitore dovrà presentare un piano di remediation entro 10 giorni lavorativi dalla 

contestazione. 

2. Le non conformità dovranno essere risolte a cura e spese del Fornitore entro i tempi definiti 

nel piano di remediation, compatibilmente con la criticità del rischio. 

Allegato parte integrante - 8
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2. Gestione degli incidenti di sicurezza informatica 

2.1 Definizione di incidente di sicurezza informatica 

Ai fini del presente documento, per Incidente di Sicurezza si intende qualsiasi evento, anche solo 

potenziale, anomalo o indesiderato, che comprometta o possa compromettere la riservatezza, 

l’integrità, la disponibilità, l’autenticità o la resilienza dei dati, dei sistemi, dei servizi, delle 

infrastrutture, delle PAD o delle componenti applicative afferenti all’ecosistema di eProcurement 

della Regione Emilia-Romagna e/o alle Amministrazioni aderenti, ovvero che determini o possa 

determinare una violazione della sicurezza delle informazioni, un’interruzione o degradazione dei 

servizi, un accesso non autorizzato, una perdita, alterazione, divulgazione non autorizzata o 

indisponibilità di dati, sistemi o servizi. 

Rientrano nella nozione di Incidente di Sicurezza anche gli eventi suscettibili di configurare una 

violazione dei dati personali ai sensi della normativa applicabile in materia di protezione dei dati 

personali, nonché gli eventi che richiedano l’attivazione delle procedure di segnalazione, gestione, 

contenimento, analisi, ripristino o comunicazione previste dal Disciplinare per la gestione degli 

incidenti di sicurezza dell’Agenzia Intercent-ER e/o delle Amministrazioni aderenti di , dal 

Capitolato, dai Disciplinari tecnici richiamati e dagli ulteriori atti contrattuali applicabili. 

Resta fermo che, in caso di contrasto o di successivo aggiornamento del predetto Disciplinare, trova 

applicazione la definizione e la disciplina ivi contenuta, come tempo per tempo vigente. 

2.2 Obblighi generali del Fornitore 

Il Fornitore è tenuto a notificare all’Agenzia Intercent-ER e/o all’Amministrazione aderente 

interessata qualsiasi Incidente di Sicurezza che coinvolga i dati o i servizi afferenti all’ecosistema 

di eProcurement della Regione Emilia-Romagna e della rete interoperabile di Piattaforme di 

Approvvigionamento Digitale (PAD), secondo le seguenti tempistiche: 

• Notifica Iniziale: Entro un massimo di 12 ore dal momento in cui l'incidente è stato rilevato 

o ne è venuto a conoscenza. Tale notifica dovrà essere inviata per iscritto e contenere l'avviso 

immediato dell'evento. 

• Report Preliminare: Entro 24 ore dalla notifica iniziale, il Fornitore trasmetterà un report 

dettagliato indicando: natura dell'incidente, sistemi e dati potenzialmente coinvolti, impatto 

stimato e misure di contenimento immediate già adottate. 

Nel caso in cui l’incidente coinvolga dati e servizi erogati presso l’infrastruttura del Fornitore, 

quest’ultimo garantisce il coinvolgimento attivo e continuo dell’Agenzia Intercent-ER e/o 

dell’Amministrazione aderente interessata in tutte le fasi della gestione dell'incidente. A tal fine il 

Fornitore metterà a disposizione dei predetti soggetti, senza indugio e tramite canali sicuri, i log 

dei sistemi interessati, le evidenze forensi e ogni altra documentazione necessaria per l'analisi 

dell'evento. Il Fornitore consentirà la partecipazione dell’Agenzia Intercent-ER e/o 

dell’Amministrazione aderente interessata (o di terzi dagli stessi incaricati) alle riunioni del 

Incident Response Team, garantendo un flusso informativo costante. 

Qualora l’Incidente di Sicurezza coinvolga l’ecosistema di eProcurement della Regione Emilia-

Romagna e/o una o più PAD, ovvero componenti applicative o infrastrutturali a supporto degli 

stessi (network, storage, virtualizzazione, ecc.), il Fornitore è tenuto a collaborare pienamente e 

tempestivamente con l’Agenzia Intercent-ER, le Amministrazioni aderenti interessate e l’ 

Incident Response Team dagli stessi individuati o competenti per l’infrastruttura coinvolta. 
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Tale collaborazione include l'obbligo di partecipare a sessioni di troubleshooting congiunte, fornire 

le necessarie specifiche tecniche del software e delle componenti applicative interessate per 

facilitare il debug infrastrutturale e cooperare nell'identificazione della causa radice, evitando 

qualsiasi dilazione dovuta alla natura ibrida dell'erogazione del servizio. 

Mentre le azioni urgenti per il contenimento del danno potranno essere intraprese immediatamente, 

l'effettiva riattivazione dei servizi sospesi o il passaggio a un ambiente di produzione aggiornato 

dovrà avvenire previa presentazione all’Agenzia Intercent-ER e/o all’Amministrazione aderente 

interessata di un Piano di Ripristino dettagliato e della relativa approvazione scritta. 

Entro 30 giorni dalla chiusura dell'incidente, il Fornitore dovrà redigere e trasmettere all’Agenzia 

Intercent-ER e/o all’Amministrazione aderente interessata un Report Finale di Root Cause 

Analysis (RCA), contenente l’analisi esaustiva delle cause scatenanti, il resoconto cronologico delle 

azioni intraprese, la valutazione del danno effettivo e un piano di prevenzione (correttivi tecnici o 

organizzativi) volto a evitare il ripetersi dell'evento. 

2.3 Responsabilità e Costi 

Il Fornitore risponde dei costi derivanti dalle attività di investigazione, contenimento e ripristino 

qualora l’incidente sia riconducibile a una sua inadempienza rispetto agli obblighi di sicurezza 

previsti dal Capitolato e dai Disciplinari ivi richiamati. 

3. Proprietà Intellettuale, Codice Sorgente e 

Gestione Repository 

3.1 Titolarità dei Diritti di Proprietà Intellettuale 

Tutti i diritti di proprietà intellettuale e industriale relativi all’ecosistema di eProcurement della 

Regione Emilia-Romagna e/o alle PAD, alle componenti applicative e agli sviluppi realizzati in 

esecuzione della documentazione contrattuale, inclusi, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, il 

codice sorgente, gli algoritmi, le architetture software, le interfacce utente (UI/UX), le banche dati, la 

documentazione tecnica e ogni ulteriore sviluppo, modifica o integrazione realizzato dal Fornitore, 

sono e rimangono di proprietà esclusiva e integrale dell’Agenzia Intercent-ER e/o delle 

Amministrazioni aderenti, per quanto di rispettiva competenza, secondo quanto previsto dalla 

documentazione di gara e contrattuale. 

Il Fornitore rinuncia a qualsiasi diritto d'autore o pretesa di proprietà su quanto sviluppato, 

assicurando il trasferimento all’Agenzia Intercent-ER e/o alle Amministrazioni aderenti dei diritti di 

sfruttamento economico, modifica e distribuzione sin dal momento della creazione del codice stesso. 

3.2 Gestione del Codice Sorgente (Repository) 

Il Fornitore è obbligato a depositare e mantenere l’intero codice sorgente aggiornato della PAD, 

nonché delle componenti, personalizzazioni, integrazioni o sviluppi realizzati anche nell’interesse 

delle Amministrazioni aderenti, esclusivamente all’interno del sistema di repository GitLab di 

Regione Emilia-Romagna, ovvero neirepository eventualmente indicati dall’Amministrazione 

aderente. 

1. Sincronizzazione: Il caricamento del codice dovrà avvenire in tempo reale o, comunque, a 

in occorrenza di ogni rilascio, garantendo che il repository indicato ai sensi del presente 
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paragrafo sia costantemente aggiornato e costituisca la fonte autoritativa del codice per le 

componenti di rispettiva competenza. 

2. Analisi Statica: Il Fornitore prende atto che all’interno del sistema GitLab di Regione Emilia-

Romagna e/o degli ulteriori repository eventualmente indicati dall’Amministrazione aderente  

potranno essere eseguiti automatismi di analisi statica del codice (SAST) per verificarne 

la qualità, la sicurezza e l’assenza di vulnerabilità critiche. L’eventuale riscontro di non 

conformità o vulnerabilità rilevate dagli strumenti di analisi statica sarà considerato un difetto 

della prestazione, che il Fornitore dovrà risolvere a proprie spese entro i tempi concordati. 

3.3 Componenti di Terze Parti e Licenze 

Il Fornitore garantisce che la PAD sia sviluppata utilizzando componenti, librerie o framework (open 

source o proprietari), le cui licenze d'uso consentano al Gestore PAD  di utilizzare, modificare e 

distribuire il software senza vincoli, oneri aggiuntivi o limitazioni. 

Il Fornitore garantisce l'originalità del codice sviluppato e manterrà indenne l’Agenzia Intercent-ER 

e le Amministrazioni aderenti da qualsiasi pretesa, azione legale o richiesta di risarcimento danni 

avanzata da terzi in relazione alla violazione di diritti di proprietà intellettuale o licenze d'uso. 

4. Uscita dal servizio 
Alla cessazione della Convenzione e/o dell’OdF, indipendentemente dalla causa, il Fornitore è tenuto 

ad assicurare una transizione ordinata del servizio, inclusa la consegna di tutti i dati di titolarità o 

comunque nella disponibilità dell’Agenzia Intercent-ER e/o delle Amministrazioni aderenti in 

possesso del Fornitore e della documentazione tecnica entro 30 giorni dalla cessazione. 

I dati dell’Agenzia Intercent-ER e/o delle Amministrazioni aderenti gestiti dal Fornitore dovranno 

essere consegnati in formato aperto (es. CSV, JSON, SQL), in modo da garantire la compatibilità 

con i principali sistemi di database. Il formato utilizzato per la consegna dei dati dovrà essere 

concordato tra le parti e approvato esplicitamente dall’Agenzia Intercent-ER e, ove necessario, 

dall’Amministrazione aderente. La consegna dei dati si considererà completata solo a seguito 

della verifica di integrità e completezza da parte dell’Agenzia Intercent-ER, dell’Amministrazione 

aderente o del nuovo Fornitore incaricato. 

Il Fornitore è tenuto a fornire assistenza tecnica per la migrazione del servizio a un nuovo Fornitore 

o all’infrastruttura dell’Agenzia Intercent-ER o dell’Amministrazione aderente interessata, per un 

periodo massimo di sessanta giorni, salvo diverso accordo. Tale assistenza comprende l'attività di 

supporto nel trasferimento dei dati, il chiarimento di dubbi tecnici e l'eventuale coordinamento con la 

Regione Emilia-Romagna e/o le Amministrazioni aderenti. 

Il Fornitore è obbligato a cancellare, entro 60 giorni dalla conclusione della Convenzione e/o 

dell’OdF, tutti i dati di titolarità o comunque nella disponibilità dell’Agenzia Intercent-ER e/o 

delle Amministrazioni aderenti da server, backup e dispositivi di archiviazione, utilizzando metodi 

conformi agli standard NIST 800-88, attestando formalmente l’avvenuta cancellazione e il metodo 

utilizzato per la cancellazione. 
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Il presente documento costituisce uno schema di riferimento per facilitare la 

presentazione dell’offerta tecnica.  

La relazione tecnica, che contiene la proposta di esecuzione delle attività previste nel Capitolato 

tecnico, come indicato nel Disciplinare non potrà superare le 25 facciate (sono escluse dal 

computo la copertina e l’indice ed inclusi eventuali testi grafici, le immagini e le eventuali schede 

tecniche); essa costituisce un unico documento,  dovrà essere presentata in formato A4, carattere 

tipo “Arial”, dimensione 11 (spaziatura “0”, interlinea “Singola”), con una numerazione progressiva 

e univoca delle pagine, redatta in lingua italiana, nella quale il concorrente dovrà sviluppare come 

intende strutturare le diverse attività oggetto del servizio e descrivere la metodologia di 

implementazione proposta.  

La relazione tecnica dovrà essere articolata facendo riferimento ai seguenti criteri di 

valutazione (di cui al par. 18 del Disciplinare di gara). 

 

N° CRITERI DI VALUTAZIONE 
Aspetti rilevanti ai fini dell’attribuzione del punteggio  

La Ditta Concorrente deve indicare/riportare: 

1 
Migrazione verso architettura 

containerizzata a microservizi 

Illustrazione del processo di migrazione della 

piattaforma verso un’architettura containerizzata a 

microservizi compresa l'evoluzione della gestione 

degli allegati al di fuori del database per migliorare la 

scalabilità del sistema (include la migrazione dei 

documenti già salvati sul DB alla nuova modalità su 

object storage). 

2 

Esposizione servizi per i contratti e gli 
ordinativi di fornitura tramite PDND 

Illustrazione delle modalità di esposizione dei servizi, 
tramite PDND, per rendere disponibili i contratti e gli 
ordinativi di fornitura da parte dei software 
amministrativo-contabili delle SA  

3 

Evoluzione della funzione 
pianificazione gare per gestire la 
programmazione triennale 

Illustrazione dell’evoluzione della funzione 
pianificazione gare al fine di gestire anche l’invio dei 
dati inerenti la programmazione triennale alla 
BDNCP secondo le modalità previste dagli organi 
competenti 

4 

Integrazione con AC-DAT: soluzione 
con AC-DAT incluso nella fornitura 

Illustrazione dell’integrazione con un sistema AC-
DAT (messo a disposizione dal fornitore nell’ambito 
della fornitura) per il salvataggio e il recupero dei 
documenti inerenti la gestione informativa in BIM 
degli appalti di lavori delle stazioni appaltanti che si 
avvalgono della PAD 

5 

Integrazione con AC-DAT: soluzione 
con servizi bidirezionali per 
l'integrazione con i sistemi AC-DAT 
(individuati dal Gestore PAD o dalla 
Stazione Appaltante)  

Illustrazione delle modalità di erogazione dei servizi 
bidirezionali per l'integrazione con i sistemi AC-DAT 
(individuati dal Gestore PAD o dalla Stazione 
Appaltante) per scrittura, lettura e salvataggio dei 
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N° CRITERI DI VALUTAZIONE 
Aspetti rilevanti ai fini dell’attribuzione del punteggio  

La Ditta Concorrente deve indicare/riportare: 

documenti BIM che rientrano nel perimetro della 
gestione del fascicolo di gara 

6 

Integrazione Portale SSAA Illustrazione delle modalità di integrazione con il 
portale dei Soggetti Aggregatori per la 
comunicazione dei dati delle iniziative dei soggetti 
aggregatori necessari alla produzione del Piano 
Integrato delle iniziative di acquisto e del 
monitoraggio dello stesso 

7 

Interoperabilità tra PAD 
similari/riusanti: registrazione e 
abilitazione 

Illustrazione delle modalità di implementazione 
dell’interoperabilità tra le PAD similari\riusanti: 
servizi per la condivisione dei dati di registrazione e 
abilitazione (SDA, Mercato Elettronico, Albo) 
dell’operatore economico al fine di rendere 
riutilizzabili i propri dati all’interno della rete delle 
PAD al fine di supportare il principio del “once only” 

8 

Interoperabilità tra PAD 
similari/riusanti: gestione fabbisogni 

Illustrazione delle modalità di implementazione 
dell’interoperabilità tra le PAD similari\riusanti: 
servizi per la condivisione dei dati dei fabbisogni di 
gara tra PAD al fine di supportare il RUP nella 
strategia di gara 

9 

Interoperabilità tra PAD 
similari/riusanti: adesione a 
Convenzioni/Accordi Quadro 

Illustrazione delle modalità di implementazione 
dell’interoperabilità tra le PAD similari\riusanti: 
servizio per l’adesione a Convenzioni/Accordi 
Quadro da parte di Stazioni appaltanti registrate su 
PAD similari\riusanti 

10 

Servizi AI integrati: valutazione offerta 
tecnica e verifica anomalia 

Illustrazione del progetto di integrazione 
dell’Intelligenza Artificiale a supporto dei processi di 
valutazione dell’offerta tecnica e\o della verifica 
dell’anomalia 

11 

Servizi AI integrati: supporto 
configurazione gara sulla base di 
capitolato e disciplinare 

Illustrazione del progetto di integrazione 
dell’Intelligenza Artificiale a supporto del 
caricamento della procedura di gara su SATER a 
partire dall’analisi dei documenti di gara (capitolato e 
disciplinare) 

12 

Reingegnerizzazione modelli di gara  Illustrazione delle modalità di reingegnerizzazione 
dei modelli di gara al fine di prevedere per una 
medesima procedura l’utilizzo dei modelli di acquisto 
riferiti ad ambiti diversi (es lavori e servizi, o servizi e 
dispositivi medici) 

13 

Video pillole formative aggiuntive Rispetto a quanto previsto in Capitolato: 

0-1 video pillole in più: 0 punti 

2-4 video pillole in più: 1 punto 

5 video pillole in più: 2 punti 
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N° CRITERI DI VALUTAZIONE 
Aspetti rilevanti ai fini dell’attribuzione del punteggio  

La Ditta Concorrente deve indicare/riportare: 

14 

Supporto specialistico alle Stazioni 
Appaltanti per la configurazione di 
procedure di gara complesse 

Rispetto al supporto previsto in Capitolato (0,5 giorni 
per la fascia 1, 1 giorno per il canone della fascia 2, 
e 1,5 giorni per il canone della fascia 3): 

Nessun giorno aggiuntivo: 0 punti  

1 giorno aggiuntivo per tutte le fasce: 1 punto 

1,5 giorni aggiuntivi per tutte le fasce: 2 punti 

2 giorni aggiuntivi per tutte le fasce: 3 punti 

15 

Manutenzione Correttiva e Adeguativa Descrizione delle modalità di organizzazione del 
gruppo di lavoro (ruoli, responsabilità, tempo di 
impiego delle risorse, meccanismi di governo e 
coordinamento) per lo svolgimento delle attività  

Descrizione delle soluzioni tecnologiche ed 
organizzative proposte per realizzare 
tempestivamente le manutenzioni adeguative 
collegate agli aggiornamenti PCP\PDND. 

16 

Gestione Manutenzione Evolutiva Descrizione della composizione e delle modalità 
organizzative del gruppo di lavoro adottate per la 
progettazione e realizzazione degli interventi  

Descrizione delle modalità organizzative del gruppo 
di lavoro previste a fronte di picchi di lavoro 

17 
Qualità e idoneità del modello di Help 
Desk:  

Descrizione del processo utilizzato per la rapida ed 
ottimale risoluzione delle richieste registrate all’Help 
Desk, anche in rapporto al numero di 
amministrazioni e fornitori interessati e al livello di 
urgenza del ticket in relazione alla fase della 
procedura di acquisto. 
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VOCI OFFERTA 
ECONOMICA TIPOLOGIA DI SERVIZI 

UM OGGETTO 
INIZIATIVA 

 QUANTITA' 
TRIENNALI  

IMPORTO 
MASSIMO 
NON 
SUPERABILE ( 
2 dec. ) 

  SERVIZI CONTINUATIVI       

1 

Fascia 1 fino a 15.000 utenti – 
Canone mensile manutenzione e 
assistenza CANONE MENSILE                   87  17.000,00 

2 

Fascia 2 da 15.001 a 40.000 utenti 
– Canone mensile manutenzione 
e assistenza CANONE MENSILE                 159  30.000,00 

3 

Fascia 3 da 40.001 a 65.000 utenti 
– Canone mensile manutenzione 
e assistenza CANONE MENSILE                   36  40.000,00 

  FIGURE PROFESSIONALI       

4 Project Manager GIORNO                 931  500,00 

5 Analista funzionale GIORNO             5.115  400,00 

6 Sviluppatore GIORNO             7.883  350,00 

  DEPLOY       

7 

Installazione e configurazione 
della release software incluso il 
collaudo UNITÀ                 212  3.500,00 

8 

Installazione e configurazione dei 
gruppi funzionali/moduli previsti 
nel canone non attivi sulla singola 
istanza PAD UNITÀ                   11  4.000,00 

  NUOVI SVILUPPI       

9 

Migrazione piattaforma verso 
un’architettura containerizzata a 
microservizi, compresa 
l'evoluzione della gestione 
allegati al di fuori del database 
per migliorare la scalabilità del 
sistema (include migrazione 
documenti già salvati sul DB alla 
nuova modalità su object 
storage). UNITÀ*                   11   NO 

10 

Servizi, esposti tramite PDND, per 
rendere disponibili i contratti da 
parte dei software 
amministrativo-contabili delle SA UNITÀ*                   11    NO 
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ECONOMICA TIPOLOGIA DI SERVIZI 

UM OGGETTO 
INIZIATIVA 

 QUANTITA' 
TRIENNALI  

IMPORTO 
MASSIMO 
NON 
SUPERABILE ( 
2 dec. ) 

11 

Evoluzione della funzione 
pianificazione gare al fine di 
gestire anche l’invio del file di 
programmazione triennale 
acquisti alla BDNCP UNITÀ*                   11    NO 

12 

Integrazione con AC-DAT (messo 
a disposizione dal fornitore) per il 
salvataggio e il recupero dei 
documenti inerenti la gestione 
informativa in BIM degli appalti di 
lavori UNITÀ*                   11    NO 

13 

Sviluppo di servizi bidirezionali 
per l'integrazione con i sistemi 
AC-DAT (individuati dal Gestore 
PAD o dalla Stazione Appaltante) 
per scrittura, lettura e salvataggio 
dei documenti BIM che rientrano 
nel perimetro gestione fascicolo 
di gara UNITÀ*                   11    NO 

14 
Integrazione con Portale Soggetti 
Aggregatori UNITÀ*                   11    NO 

15 

Interoperabilità tra le PAD 
similari/riusanti: servizi per la 
condivisione dei dati di 
registrazione e abilitazione (SDA, 
Mercato Elettronico, Albo) 
dell’operatore economico UNITÀ*                   11    NO 

16 

Interoperabilità tra le PAD 
similari/riusanti: servizi per la 
condivisione dei dati dei 
fabbisogni di gara tra PAD  UNITÀ*                   11    NO 

17 

Interoperabilità tra le PAD 
similari/riusanti: servizio per 
l’adesione a Convenzioni/Accordi 
Quadro da parte di Stazioni 
appaltanti registrate su PAD 
distinte UNITÀ*                   11    NO 
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VOCI OFFERTA 
ECONOMICA TIPOLOGIA DI SERVIZI 

UM OGGETTO 
INIZIATIVA 

 QUANTITA' 
TRIENNALI  

IMPORTO 
MASSIMO 
NON 
SUPERABILE ( 
2 dec. ) 

18 

Realizzazione di servizi integrati 
con Intelligenza Artificiale a 
supporto dei processi di 
valutazione dell’offerta tecnica 
e/o della verifica dell’anomalia UNITÀ*                   11    NO 

19 

Realizzazione di servizi integrati 
con Intelligenza Artificiale a 
supporto del caricamento della 
procedura di gara sulla PAD a 
partire dall’analisi dei documenti 
di gara (capitolato e disciplinare) UNITÀ*                   11    NO 

20 

Reingegnerizzazione dei modelli 
di gara al fine di prevedere per 
una medesima procedura 
l’utilizzo dei modelli di acquisto 
riferiti ad ambiti diversi (es. lavori 
e servizi, o servizi e dispositivi 
medici) UNITÀ*                   11    NO 

 

*a corpo per ciascuna Amministrazione interessata 
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CONVENZIONE 

PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI INERENTI ALL’ECOSISTEMA DI EPROCUREMENT DELLA 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA E ALL’ATTIVAZIONE DI UNA RETE INTEROPERABILE DI  

PIATTAFORME DI APPROVVIGIONAMENTO DIGITALE (PAD)  

CIG___________________ 

TRA 

Agenzia Regionale Intercent-ER, con sede legale in Bologna, Viale Aldo Moro n. 38, C.F. 

91252510374, in persona del Direttore e legale rappresentante, Dott.ssa Sabrina Amerio (di seguito 

nominata, per brevità, anche Agenzia); 

E 

___, sede legale in ______, via _______, iscritta al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. 

di_________ al n. ______, P. IVA_________, domiciliata ai fini del presente atto in _______, via 

________, in persona del _______________ legale rappresentante _________, giusti poteri allo 

stesso conferiti da _______ (di seguito nominata, per brevità, anche “Fornitore”); 

OPPURE 

 ___, sede legale in _______, via _______, iscritta al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. 

di_______ al n. ________, P. IVA _______, domiciliata ai fini del presente atto in ________, via 

_________, in persona del ________ legale rappresentante _____________, nella sua qualità di 

impresa mandataria capo-gruppo del Raggruppamento Temporaneo tra, oltre alla stessa, la 

mandante ________, sede legale in _______, Via _______, iscritta al Registro delle Imprese presso 

la C.C.I.A.A. di _______ al n. _______, P. IVA _______, domiciliata ai fini del presente atto in 

_______, via _______, e  la mandante _______, sede legale in _______, via _______, iscritta al 

Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di ______ al n. ______, P. IVA ______, domiciliata ai 

fini del presente atto in _______, via _______, giusta mandato collettivo speciale con 

rappresentanza autenticato dal notaio in ______,_____________, repertorio n. _____ (di seguito 

nominata, per brevità, anche “Fornitore”) 

PREMESSO 

a) che l’Agenzia, nel rispetto dei principi in materia di scelta del contraente, ha ravvisato la 

necessità di procedere, ed infatti ha proceduto, all’individuazione del Fornitore per l’affidamento 

dei servizi in oggetto, mediante appalto specifico nell’ambito del Sistema Dinamico di 

Acquisizione (SDA) ____________________ di cui al Bando ______________ del __/__/____; 

b) che l’obbligo del Fornitore di prestare quanto oggetto della presente Convenzione sussiste fino 

alla concorrenza dell’importo massimo spendibile, nei modi e nelle forme disciplinati dalla 
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presente Convenzione e da tutta la documentazione di gara, ai prezzi unitari, alle condizioni, 

alle modalità ed ai termini stabiliti; 

c) che i singoli contratti vengono conclusi a tutti gli effetti tra le singole Amministrazioni, i propri 

organismi in house o gli eventuali soggetti delegati, da una parte, ed il Fornitore, dall’altra parte, 

attraverso l’emissione degli Ordinativi di Fornitura (i.e. contratti); 

d) che il Fornitore è risultato aggiudicatario della gara di cui sopra a tal fine indetta dall’Agenzia e, 

per l’effetto, ha manifestato espressamente la volontà di impegnarsi a fornire i servizi oggetto 

della presente Convenzione ed eseguire gli Ordinativi di Fornitura, alle condizioni, modalità e 

termini di seguito stabiliti; 

e) che il Fornitore dichiara che quanto risulta dalla presente Convenzione, dal Disciplinare di gara 

e dagli allegati, definisce in modo adeguato e completo l’oggetto delle prestazioni da fornire e, 

in ogni caso, ha potuto acquisire tutti gli elementi per una idonea valutazione tecnica ed 

economica delle stesse e per la formulazione dell’offerta; 

f) che il Fornitore ha presentato valida documentazione amministrativa, tecnica e l’offerta 

economica ai fini della stipula della presente Convenzione; 

g) che nei confronti del Fornitore sono state esperite le verifiche concernenti le dichiarazioni 

presentate in sede di gara e lo stesso ha presentato quanto previsto nel Disciplinare di gara e 

nei suoi allegati per la stipula della Convenzione; 

h) che il Fornitore ha stipulato/in essere una polizza assicurativa per la responsabilità civile, 

richiesta ai fini di legge nonché per la stipula della presente Convenzione; 

i) che il Fornitore ha presentato l’autodichiarazione circa il possesso dei requisiti di idoneità 

tecnica e professionale, di cui all’articolo 26 comma 1 lettera a) del Decreto Legislativo 81 del 

2008 e s.m.i., nonché l’ulteriore documentazione richiesta ai fini della stipulazione della presente 

Convenzione;  

j) che la presente Convenzione non è fonte di obbligazione per l’Agenzia nei confronti del 

Fornitore, rappresentando in ogni caso la medesima Convenzione le condizioni generali delle 

prestazioni che verranno concluse dalle singole Amministrazioni Contraenti con l’emissione dei 

relativi Ordinativi di Fornitura i quali, nei limiti ivi previsti, saranno per ciascuna delle stesse fonti 

di obbligazione. 

Ciò premesso, tra le parti come in epigrafe rappresentate e domiciliate 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 -  Valore delle premesse e degli allegati 

Le premesse di cui sopra, gli Atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella restante 

parte del presente Atto, il Capitolato Tecnico, l’elenco dei servizi aggiudicati al Fornitore, l’Offerta 

Tecnica e l’Offerta Economica sono fonte delle obbligazioni oggetto della presente Convenzione. 
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Articolo 2 -  Definizioni 

Nell’ambito della Convenzione si intende per: 

a) Amministrazioni Contraenti: L’Agenzia Intercent-ER e le Amministrazioni regionali o extra 

regionali, i propri organismi in house o gli eventuali soggetti delegati che emettono Ordinativi di 

fornitura (OdF); 

b) Amministrazioni extra-regionali aderenti: Le Amministrazioni pubbliche, i propri organismi in 

house o gli eventuali soggetti delegati aventi sede al di fuori del territorio della Regione Emilia-

Romagna che, anteriormente all’indizione della procedura di gara, abbiano manifestato interesse 

all’iniziativa e formalmente comunicato e attestato a Intercent-ER i propri fabbisogni, computati 

ai fini della determinazione del valore stimato dell’appalto, come risultante dagli atti della 

procedura e che abbiano sottoscritto apposito Accordo di collaborazione con Intercent-ER prima 

dell’attivazione della presente Convenzione e, comunque, prima dell’emissione di qualunque 

Ordinativo di Fornitura, ovvero: 

1. SO.RE.SA. S.P.A. Società Regionale per la Sanità della Regione Campania  
2. Regione Campania – Ufficio appalti - Centrale di committenza regionale 
3. Regione Autonoma della Sardegna - CRC RAS 
4. Agenzia Regionale dell’Abruzzo per la Committenza – AREACOM  
5. ESTAR – Toscana  
6. INNOVAPUGLIA S.P.A. della Regione Puglia 
7. IN.VA. S.p.A- Regione Valle d’Aosta  
8. Città Metropolitana di Napoli 
9. Provincia Autonoma di Trento (Trentino Digitale S.P.A.) 
10. Regione Friuli Venezia-Giulia (Insiel S.P.A.) 

c) Ulteriori Amministrazioni extra-regionali aderenti: Le Amministrazioni pubbliche, i propri 

organismi in house e gli eventuali soggetti delegati aventi sede al di fuori del territorio della 

Regione Emilia-Romagna diverse dalle Amministrazioni extra-regionali aderenti di cui alla 

precedente lettera b), i cui fabbisogni non sono stati computati ai fini della determinazione del 

valore stimato iniziale dell’appalto e che, successivamente all’attivazione della presente 

Convenzione, previa formale dichiarazione dei fabbisogni e sottoscrizione di apposito Accordo di 

collaborazione con Intercent-ER, richiedano di potersi avvalere della stessa, nei limiti dell’importo 

massimo spendibile residuo ovvero dell’eventuale opzione di incremento prevista dalla 

Convenzione e alle condizioni stabilite dalla medesima. 

d) Convenzione: il presente Atto compresi tutti i suoi allegati, nonché i documenti ivi richiamati; 

e) Fornitore: l’Impresa, il Raggruppamento Temporaneo d’Imprese o il Consorzio o la Rete di 

Imprese risultata/o aggiudicataria/o e che conseguentemente sottoscrive la presente 

Convenzione, obbligandosi a quanto nello stesso previsto e, comunque, ad eseguire gli Ordinativi 

di Fornitura; 
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f) Ordinativo di Fornitura (i.e. contratto): il documento, disponibile sul Sito delle Convenzioni, con 

il quale le Amministrazioni Contraenti comunicano la volontà di acquisire le prestazioni oggetto 

della Convenzione, impegnando il Fornitore all’esecuzione della prestazione richiesta; 

g) Sito: spazio web sul Portale Internet all’indirizzo https://intercenter.regione.emilia-romagna.it, 

dedicato e gestito dalla Agenzia, contenente un’area riservata a ciascuna Convenzione. 

Articolo 3 -  Norme regolatrici e disciplina applicabile 

1. L'erogazione dei servizi oggetto della presente Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura è 

regolata in via gradata: 

a) dalle clausole della presente Convenzione e dagli Allegati ivi richiamati, in particolare dal 

Capitolato Tecnico, dall’Offerta Tecnica e dall’Offerta Economica dell’Aggiudicatario, che 

costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti con il Fornitore 

relativamente alle attività e prestazioni contrattuali; 

b) dai regolamenti di accesso e utilizzo delle Convenzioni riportati sul Sito di cui il Fornitore 

dichiara di avere esatta conoscenza e che, sebbene non siano materialmente allegati, fanno 

parte del presente Atto; 

c) dalle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 36/2023 e s.m. e comunque dalle norme di settore in 

materia di appalti pubblici; 

d) dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto 

privato. 

2. In caso di difficoltà interpretative tra quanto contenuto nel Capitolato Tecnico e suoi allegati e 

quanto dichiarato nell’Offerta Tecnica, prevarrà quanto contenuto nei Capitolato Tecnico e suoi 

allegati, fatto comunque salvo il caso in cui l’Offerta Tecnica contenga, a giudizio della Agenzia, 

previsioni migliorative rispetto a quelle contenute nei Capitolato Tecnico e suoi allegati.  

3. Le clausole della Convenzione sono sostituite, modificate o abrogate automaticamente per 

effetto di norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in 

vigore successivamente, fermo restando che in ogni caso, anche ove intervengano modificazioni 

autoritative dei prezzi migliorative per il Fornitore, quest’ultimo rinuncia a promuovere azioni o 

ad opporre eccezioni rivolte a sospendere o a risolvere il rapporto contrattuale in essere. 

4. L’aggiudicatario è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia comprese quelle che potessero essere emanate in corso di Convenzione. 

Articolo 4 -  Oggetto 

1. La Convenzione definisce la disciplina normativa e contrattuale, comprese le modalità di 

conclusione ed esecuzione dei contratti per l’affidamento di servizi inerenti all’ecosistema di 

eprocurement della Regione Emilia-Romagna e all’attivazione di una rete interoperabile di 

pagina 197 di 243



 
APPALTO SPECIFICO PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI INERENTI ALL’ECOSISTEMA DI EPROCUREMENT DELLA REGIONE 
EMILIA-ROMAGNA E ALL’ATTIVAZIONE DI UNA RETE INTEROPERABILE DI PIATTAFORME DI APPROVVIGIONAMENTO 
DIGITALE (PAD) 
 

Allegato 7 - Schema di Convenzione  Pagina 5 di 35 

piattaforme di approvvigionamento digitale (PAD), che qui si intendono integralmente richiamati, 

le cui prestazioni sono dettagliatamente descritti nell’Allegato 4 Capitolato Tecnico. 

2. Con la Convenzione, il Fornitore si obbliga irrevocabilmente nei confronti delle Amministrazioni 

a fornire i servizi del presente Atto, con le caratteristiche tecniche e di conformità nonché a 

prestare tutti i servizi secondo le modalità indicate nel Capitolato Tecnico e nell’Offerta Tecnica, 

nonché a prestare tutti i servizi connessi nella misura richiesta dalle stesse Amministrazioni 

Contraenti mediante gli Ordinativi di Fornitura, il tutto nei limiti del valore della Convenzione, pari 

a Euro 16.473.550,00, IVA esclusa. 

3. Resta ferma, ove prevista dal Capitolato Tecnico e dagli atti di gara, la facoltà delle 

Amministrazioni Contraenti di riconoscere al Fornitore, nell’ambito dei rispettivi Ordinativi di 

Fornitura, un premio di accelerazione ai sensi dell’art. 126, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 36/2023, 

secondo quanto disciplinato dal successivo articolo 14. 

4. Con l’emissione dell’Ordinativo di Fornitura le Amministrazioni danno origine ad un contratto per 

l’affidamento dei servizi oggetto di gara di durata massima pari a 36 mesi decorrenti dalla data 

di emissione dell’OdF.  

5. Gli Ordinativi di Fornitura possono essere prorogati, successivamente alla scadenza della 

Convenzione, per una durata massima pari a 6 mesi ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nella 

Convenzione quadro o alle condizioni di mercato ove più favorevoli per l’Amministrazione 

contraente, fermo restando il limite temporale di cui all’art.7, comma 5. L’esercizio di tale facoltà 

è comunicato all’appaltatore almeno 15 giorni prima della scadenza dell’OdF. 

6. In casi eccezionali, gli Ordinativi di Fornitura in corso di esecuzione possono essere prorogati 

per il tempo strettamente necessario alla conclusione della procedura di individuazione del 

nuovo contraente, se si verificano le condizioni indicate all’art. 120 comma 11, del Codice. In tal 

caso il Fornitore è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto della Convenzione quadro agli 

stessi prezzi, patti e condizioni ivi previste. 

7. La presente Convenzione disciplina le condizioni generali dei singoli contratti conclusi dalle 

Amministrazioni, e pertanto non è fonte di alcuna obbligazione per le stesse nei confronti del 

Fornitore, che sorge solo a seguito dell’emissione degli Ordinativi di Fornitura. 

8. Le attività di cui alla Convenzione ed ai singoli Ordinativi di Fornitura non sono affidate al 

Fornitore in esclusiva e, pertanto, le Amministrazioni, per quanto di propria competenza e nel 

rispetto della normativa vigente, potranno affidare, in tutto o in parte, le stesse attività anche a 

soggetti terzi diversi dal Fornitore 

9. L’Agenzia si riserva la facoltà di richiedere al Fornitore, nel periodo di efficacia del presente Atto, 

l’aumento delle prestazioni contrattuali, nei limiti in vigore per le forniture in favore della Pubblica 

Amministrazione, alle condizioni, corrispettivi e termini stabiliti nel presente Atto.  
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In particolare, nel caso in cui prima del decorso del termine di durata della presente Convenzione 

sia esaurito l'importo massimo spendibile, al Fornitore potrà essere richiesto, alle stesse 

condizioni e corrispettivi, di incrementare tale importo di un quinto. In tal caso il Fornitore non 

può far valere il diritto alla risoluzione.  

10. Ai sensi dell’art. 120, comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 36/2023, Intercent-ER si riserva la facoltà 

di incrementare l’importo massimo spendibile della presente Convenzione fino alla misura 

massima di Euro 3.529.300,00, in relazione all’eventuale ingresso di ulteriori Amministrazioni 

extra-regionali a Convenzione attivata. 

11. L’opzione di cui al comma 10 costituisce clausola chiara, precisa e inequivocabile prevista nei 

documenti di gara iniziali ed è riferita esclusivamente alla necessità di consentire l’utilizzo della 

Convenzione da parte di ulteriori Amministrazioni extra-regionali non considerate ai fini della 

determinazione dell’importo massimo iniziale, ma ammissibili secondo quanto previsto all’art.5 

dalla presente Convenzione. 

Articolo 5 -  Utilizzo della Convenzione 

1. L’utilizzo della Convenzione comporta la registrazione al Sistema del Punto Ordinante. 

2. Le Amministrazioni Contraenti utilizzano la Convenzione mediante l’emissione di Ordinativi di 

Fornitura sottoscritti dai Punti Ordinanti ed inviati al Fornitore. 

3. È a carico del Fornitore ogni onere e rischio di controllo sulla legittimità dei soggetti che utilizzano 

la Convenzione; qualora il Fornitore dia esecuzione a Ordinativi di Fornitura emessi da soggetti 

non legittimati ad utilizzare la Convenzione, le forniture oggetto di tali Ordinativi non verranno 

conteggiate nell’importo massimo spendibile oggetto della Convenzione stessa. 

4. La presente Convenzione può essere utilizzata, oltre che dalle Amministrazioni legittimate 

secondo la disciplina ordinaria delle Convenzioni Intercent-ER, anche dalle Amministrazioni 

extra-regionali già interessate, a condizione che ciascuna di esse abbia previamente sottoscritto 

con Intercent-ER apposito Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della Legge 7 agosto 

1990, n. 241. 

5. Resta inteso che, per le Amministrazioni extra-regionali i cui fabbisogni siano stati computati ai 

fini della determinazione del valore stimato dell’appalto, la relativa legittimazione all’utilizzo della 

Convenzione è subordinata alla previa sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione con 

Intercent-ER. 

6. La sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione costituisce condizione necessaria per 

l’acquisizione della qualifica di Amministrazione Contraente ai fini della presente Convenzione e 

per la conseguente emissione di Ordinativi di Fornitura. 

7. In assenza della preventiva sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione, l’Amministrazione 

extra-regionale non è legittimata a utilizzare la Convenzione né a emettere Ordinativi di Fornitura. 
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Eventuali Ordinativi di Fornitura emessi da soggetti non legittimati non sono opponibili a 

Intercent-ER e non sono computati ai fini dell’importo massimo spendibile della Convenzione, 

ferma restando ogni ulteriore valutazione in ordine agli effetti dell’eventuale attività posta in 

essere dal Fornitore. 

8. L’Accordo di collaborazione disciplina, tra l’altro, i profili di cooperazione istituzionale, le modalità 

di rappresentazione dei fabbisogni, gli obblighi informativi e collaborativi dell’Amministrazione 

partecipante, nonché ogni ulteriore aspetto necessario al corretto utilizzo della Convenzione e 

all’emissione degli Ordinativi di Fornitura; 

9. Durante il periodo di validità della Convenzione, Intercent-ER si riserva la facoltà di consentire 

l’utilizzo della stessa anche a ulteriori Amministrazioni extra-regionali che ne facciano richiesta 

successivamente alla sua attivazione. 

10. L’ammissione di tali Amministrazioni non costituisce effetto automatico della richiesta ed è 

subordinata alla preventiva valutazione di Intercent-ER in ordine: 

a) alla coerenza dell’adesione con le finalità istituzionali dell’iniziativa; 

b) alla compatibilità tecnica, funzionale ed economica dei fabbisogni rappresentati con l’oggetto 

della Convenzione; 

c) alla disponibilità dell’importo massimo spendibile residuo ovvero alla possibilità di attivare 

l’opzione di incremento prevista dalla Convenzione; 

d) alla preventiva sottoscrizione di apposito Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della 

Legge n. 241/1990 

11. L’ammissione di ulteriori Amministrazioni extra-regionali non comporta modifiche all’oggetto 

della Convenzione, alle prestazioni contrattuali, ai prezzi, ai corrispettivi, ai livelli di servizio, agli 

obblighi del Fornitore e alle altre condizioni economiche e normative della Convenzione, che 

restano integralmente confermate. 

Articolo 6 -  Modalità di conclusione 

1. In considerazione degli obblighi assunti dal Fornitore in forza della Convenzione, i singoli contratti 

con le Amministrazioni Contraenti si concludono con la semplice ricezione da parte del Fornitore 

dei relativi Ordinativi di Fornitura inviati o trasmessi dalle Amministrazioni Contraenti stesse. 

2. Qualora l’Amministrazione Contraente intenda avvalersi della facoltà di riconoscere il premio di 

accelerazione, l’Ordinativo di Fornitura ovvero la documentazione ad esso collegata dovranno 

indicare espressamente le prestazioni oggetto di premialità, il termine ordinario di esecuzione, il 

termine anticipato rilevante ai fini della premialità, la misura massima del premio riconoscibile e 

le modalità di verifica del relativo presupposto 

3. Gli Ordinativi di Fornitura vengono compilati dai Punti Ordinanti tramite il sistema. 
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4. Qualora non fosse possibile eseguire la prestazione dei servizi oggetto dell’Ordinativo di 

Fornitura, anche solo in parte il Fornitore è tenuto a comunicare per iscritto tale impossibilità alle 

Amministrazioni Contraenti entro due giorni lavorativi dall’emissione dell’Ordinativo di Fornitura. 

In tale caso l’Amministrazione Contraente ha la facoltà di recedere in tutto o in parte 

dall’Ordinativo secondo le modalità previste nella presente Convenzione. 

Articolo 7 -  Durata 

1. Fermo restando l’importo massimo spendibile di cui all’articolo 4, comma 2, eventualmente 

incrementato ai sensi dell’articolo 4, comma 8, la presente Convenzione ha una durata di 36 

mesi a decorrere dalla sua sottoscrizione. 

2. Tale durata può essere rinnovata fino ad ulteriori 36 mesi aumentando l’importo massimo 

spendibile per un importo massimo di Euro 17.646.500,00 al netto di Iva, su comunicazione 

scritta dell’Agenzia. 

3. Nel caso in cui prima della scadenza del termine di durata sia stato esaurito l’importo massimo 

spendibile di cui al precedente articolo 4, comma 2, eventualmente incrementato dell’articolo 4, 

comma 8, la Convenzione potrà essere rinnovata anticipatamente.  

4. Resta inteso che per durata della Convenzione si intende il periodo entro il quale le 

Amministrazioni possono aderire alla Convenzione, per emettere Ordinativi di Fornitura. La 

Convenzione resta comunque valida, efficace e vincolante per la regolamentazione degli OdF e 

per tutto il tempo di vigenza e durata dei medesimi. 

5. I singoli Ordinativi di Fornitura emessi dalle Amministrazioni Contraenti, e le relative prestazioni, 

hanno una durata massima pari a 36 mesi decorrenti dalla data di emissione dell’Ordinativo. In 

ogni caso, resta inteso che l’esecuzione dei singoli Ordinativi non potrà protrarsi oltre il termine 

massimo di dodici mesi successivi alla data di scadenza iniziale o rinnovata della Convenzione, 

anche nel caso in cui venga attivata da parte dell’Amministrazione contraente l’opzione di 

proroga prevista all’art.4, comma 5.  

6. È escluso ogni tacito rinnovo del presente Atto. 

7. Se, per qualsiasi motivo, cessi l'efficacia della Convenzione o di un Ordinativo di Fornitura, il 

Fornitore è tenuto a garantire il regolare subentro di un nuovo affidatario o il trasferimento del 

servizio all'Amministrazione interessata, assicurando la continuità operativa, la consegna della 

documentazione, dei dati, del codice sorgente e di ogni altro elemento necessario alla 

prosecuzione del servizio, secondo quanto previsto dal Capitolato Tecnico e dalla restante 

documentazione contrattuale. Il Fornitore è altresì tenuto a collaborare con l'Amministrazione 

interessata e con l'eventuale nuovo affidatario nelle attività di trasferimento delle conoscenze e 

della documentazione tecnica necessarie ad assicurare la continuità del servizio. 
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Articolo 8 -  Condizioni del servizio e limitazione di responsabilità 

1. Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre, 

tutti gli oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto della 

Convenzione, nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi 

o, comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi 

comprese quelle relative ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale 

addetto all’esecuzione contrattuale. 

2. Il Fornitore garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto 

delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nella 

Convenzione e dagli atti e documenti in essa richiamati, pena la risoluzione di diritto della 

Convenzione medesima e/o dei singoli Ordinativi di Fornitura, restando espressamente inteso 

che ciascuna Amministrazione Contraente potrà risolvere unicamente l’Ordinativo di Fornitura 

da essa emesso.  

3. Le prestazioni contrattuali debbono necessariamente essere conformi, salva espressa deroga, 

alle caratteristiche tecniche ed alle specifiche indicate nel Capitolato Tecnico ovvero nell’Offerta 

Tecnica, presentata dal Fornitore se migliorativa. In ogni caso, il Fornitore si obbliga ad 

osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e tutte le prescrizioni 

tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere emanate successivamente 

alla stipula della Convenzione. 

4. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di 

cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula della Convenzione, restano 

ad esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo 

contrattuale di cui oltre ed il Fornitore non può, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a 

qualsiasi titolo, nei confronti delle Amministrazioni Contraenti, o, comunque, della Agenzia, per 

quanto di propria competenza, assumendosene il medesimo Fornitore ogni relativa alea. 

5. Il Fornitore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne la Agenzia e le 

Amministrazioni Contraenti da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle 

norme e prescrizioni tecniche e di sicurezza vigenti.  

6. Le attività contrattuali da svolgersi presso i locali delle Amministrazioni debbono essere eseguite 

senza interferire nel normale lavoro: le modalità ed i tempi debbono comunque essere concordati 

con le Amministrazioni. Il Fornitore prende atto che, nel corso dell’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, i locali delle medesime Amministrazioni continuano ad essere utilizzati per la loro 

destinazione istituzionale dal loro personale e/o da terzi autorizzati; il Fornitore si impegna, 

pertanto, ad eseguire le predette prestazioni salvaguardando le esigenze dei suddetti soggetti, 

senza recare intralci, disturbi o interruzioni alla attività lavorativa in atto. 

pagina 202 di 243



 
APPALTO SPECIFICO PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI INERENTI ALL’ECOSISTEMA DI EPROCUREMENT DELLA REGIONE 
EMILIA-ROMAGNA E ALL’ATTIVAZIONE DI UNA RETE INTEROPERABILE DI PIATTAFORME DI APPROVVIGIONAMENTO 
DIGITALE (PAD) 
 

Allegato 7 - Schema di Convenzione  Pagina 10 di 35 

7. In adempimento agli obblighi normativi derivanti dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., l’Amministrazione 

Contraente presso cui deve essere eseguito l’Ordinativo di Fornitura, prima dell’avvio 

dell’esecuzione e sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto, 

provvede, ove ne ricorrano i presupposti, alla predisposizione o all’aggiornamento del D.U.V.R.I., 

riferendolo ai rischi specifici da interferenza eventualmente presenti nell’ambiente in cui il 

Fornitore è destinato ad operare, nonché alle misure di prevenzione e di emergenza adottate. Il 

documento è condiviso con il Fornitore ai fini della cooperazione e del coordinamento di cui 

all’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008. 

8. Il Fornitore rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso 

nel caso in cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o resa più 

onerosa dalle attività svolte dalle Amministrazioni Contraenti e/o da terzi autorizzati. 

9. Il Fornitore si impegna ad avvalersi, per la prestazione delle attività contrattuali, di personale 

specializzato che può accedere nei locali delle Amministrazioni nel rispetto di tutte le relative 

prescrizioni e procedure di sicurezza e accesso, fermo restando che è cura ed onere del 

Fornitore verificare preventivamente tali prescrizioni e procedure. 

10. Il Fornitore si obbliga a consentire alla Agenzia, nonché alle Amministrazioni, per quanto di 

rispettiva competenza, di procedere in qualsiasi momento e anche senza preavviso alle verifiche 

della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto degli Ordinativi di Fornitura, nonché 

a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

11. Il Fornitore si obbliga, infine, a dare immediata comunicazione alle singole Amministrazioni 

Contraenti e/o all’Agenzia, per quando di rispettiva ragione, di ogni circostanza che abbia 

influenza sull’esecuzione delle attività di cui alla Convenzione e ai singoli Ordinativi di Fornitura. 

12. Resta espressamente inteso che l‘Agenzia può essere considerata responsabile solo ed 

esclusivamente nei confronti del Fornitore, per l’emissione di eventuali propri Ordinativi di 

Fornitura e non può in nessun caso essere ritenuta responsabile nei confronti delle 

Amministrazioni Contraenti.  

13. Inoltre, ogni Amministrazione Contraente può essere considerata responsabile unicamente e 

limitatamente per le obbligazioni nascenti dagli Ordinativi di Fornitura da ciascuna emessi. 

Articolo 9 -  Obbligazioni specifiche del Fornitore 

1. Il Fornitore si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti della Convenzione, a: 

a) eseguire tutti i servizi oggetto della Convenzione, dettagliatamente descritti nel Capitolato 

Tecnico e nell’Offerta Tecnica, ove migliorativa, impiegando tutte le strutture ed il personale 

necessario per la loro realizzazione secondo quanto stabilito nella Convenzione e negli Atti di 

gara; 
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b) garantire la continuità dei servizi presi in carico coordinandosi per l’esecuzione delle 

prestazioni con eventuali Fornitori a cui è subentrato; 

c) monitorare costantemente l'adeguatezza delle risorse organizzative, professionali e tecniche 

impiegate nell'esecuzione del servizio e a segnalare tempestivamente all’Agenzia e/o 

all’Amministrazione Contraente interessata qualsiasi prevedibile situazione di carenza, 

indisponibilità o insufficienza che possa determinare interruzioni del servizio o significativi 

rallentamenti nell'esecuzione delle prestazioni. La segnalazione deve essere effettuata con 

congruo anticipo rispetto al verificarsi dell'evento e deve contenere le misure correttive 

proposte per assicurarne la continuità. 

d) adottare nell'esecuzione di tutte le attività, le modalità atte a garantire la vita e l'incolumità dei 

propri dipendenti, dei terzi e dei dipendenti delle Amministrazioni nonché ad evitare qualsiasi 

danno agli impianti, a beni pubblici o privati; 

e) erogare i servizi oggetto della Convenzione ed i servizi connessi, impiegando tutte le strutture 

ed il personale necessario per la loro realizzazione secondo quanto stabilito nella Convenzione 

e negli Atti di gara; 

f) predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, atti 

a garantire elevati livelli di servizio, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza, 

nonché atti a consentire alla Agenzia di monitorare la conformità della prestazione dei servizi 

alle norme previste nella Convenzione e negli Ordinativi di Fornitura, e, in particolare, ai 

parametri di qualità predisposti; 

g) dotare il personale delle divise di modello e dei dispositivi di protezione individuale previsti 

dalla normativa, e di tutte le attrezzature necessarie per l’espletamento del servizio; 

h) osservare, integralmente, tutte le Leggi, Norme e Regolamenti di cui alla vigente normativa in 

materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e a verificare che anche il 

personale rispetti integralmente le disposizioni di cui sopra; 

i) su richiesta scritta dell’Agenzia o delle singole Amministrazioni Contraenti, il Fornitore dovrà 

presentare il libro unico del lavoro. Nel caso di inottemperanza agli obblighi ivi precisati 

accertati dalla richiedente, la medesima comunicherà, al Fornitore e se necessario 

all’Ispettorato del Lavoro, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% 

sul valore del corrispettivo mensile corrisposto ovvero alla sospensione del pagamento dei 

successivi corrispettivi, destinando le somme accantonate a garanzia degli obblighi di cui 

sopra. La detrazione del 20% sarà applicata fino al momento in cui l’Ispettorato del Lavoro non 

abbia accertato che gli obblighi predetti siano integralmente adempiuti. Per tali detrazioni il 
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Fornitore non può opporre eccezioni alla richiedente né ha titolo per un eventuale risarcimento 

del danno; 

2. Il Fornitore si impegna a predisporre e trasmettere alla Agenzia in formato elettronico, tutti i dati 

e la documentazione di rendicontazione delle forniture secondo quanto previsto al successivo 

articolo 13. 

Articolo 10 -  Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro  

1. Il Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di 

igiene e sicurezza, nonché la disciplina previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio 

carico tutti i relativi oneri.  

2. Il Fornitore si obbliga ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività 

contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti 

Collettivi ed Integrativi di Lavoro applicabili alla data di stipula della presente Convenzione alla 

categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da 

successive modifiche ed integrazioni.  

3. Il Fornitore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i su-indicati Contratti Collettivi anche 

dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione.  

4. Gli obblighi relativi ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di cui ai commi precedenti vincolano 

il Fornitore anche nel caso in cui non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per 

tutto il periodo di validità della presente Convenzione. 

5. Il Fornitore si impegna, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 Cod. Civ., a far rispettare gli 

obblighi di cui ai precedenti commi del presente articolo anche agli eventuali esecutori di parti 

delle attività oggetto della Convenzione.  

6. Si applicano le disposizioni di cui all’ art.11 comma 6 del D.lgs. n. 36/2023. 

Articolo 11 -  Modalità e termini di esecuzione del servizio 

1. Nel rispetto delle modalità di seguito stabilite e nei luoghi indicati dalle Amministrazioni, il 

Fornitore si obbliga a prestare i servizi dettagliatamente descritti nel Capitolato Tecnico e 

nell’Offerta Tecnica. 

2. L’erogazione della prestazione si intende comprensiva di ogni onere e spesa, nessuno escluso. 

3. Non sono ammesse prestazioni parziali, pertanto l’esecuzione di ciascuna prestazione deve 

avvenire secondo quanto disciplinato nel Capitolato Tecnico ovvero nell’Offerta Tecnica se 

migliorativa, salvo diverso accordo scritto intercorso tra il Fornitore e le singole Amministrazioni. 

4. Ai sensi della Legge Regionale n. 11/2004 e s.m.i. e dei conseguenti atti attuativi (Delibera di 

Giunta Regionale 287/2015) la Regione Emilia-Romagna, gli Enti e gli Organismi Regionali, le 

loro Associazioni e Consorzi, quali le Agenzie, le Aziende e gli Istituti, anche autonomi ed inoltre 
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gli organismi di diritto pubblico e le società strumentali partecipate in misura totalitaria o 

maggioritaria dai suddetti soggetti o dalle Aziende del Servizio Sanitario Regionale, sottoposti 

all’applicazione degli obblighi di cui all’articolo 1 commi da 209 a 214 della legge 24 dicembre 

2007 n. 244 (l’elenco di tali Enti è disponibile sul sito di Intercent-ER 

https://intercenter.regione.emilia-romagna.it, nella sezione “Cos’è NoTI-ER (ordini, DDT e 

fatture)”), devono emettere gli ordini esclusivamente in forma elettronica attraverso la rete 

PEPPOL inviandoli al seguente PARTICIPANT ID _________________ . 

5. Inoltre, a partire dalle decorrenze indicate, il Fornitore dovrà garantire l’invio dei documenti di 

trasporto elettronici a fronte degli ordini ricevuti e delle consegne effettuate. Il Fornitore dovrà, 

pertanto, dotarsi degli strumenti informatici idonei alla gestione dei nuovi adempimenti telematici. 

Per i dettagli tecnici si rinvia alla sezione dedicata al sito dell’Agenzia Intercent-ER 

https://intercenter.regione.emilia-romagna.it, che contiene tutti i riferimenti del Sistema 

Regionale per la dematerializzazione del Ciclo Passivo degli Acquisti (formato dei dati, modalità 

di colloquio, regole tecniche, ecc.), nonché al Nodo Telematico di Interscambio NoTI-ER. 

6. In alternativa, le Imprese potranno utilizzare le funzionalità semplificate per la ricezione degli 

ordini e l’invio dei documenti di trasporto elettronici PEPPOL che sono messe a disposizione 

sulla piattaforma di Intercent-ER all’indirizzo https://sater.regione.emilia-romagna.it/ previa 

registrazione. 

Articolo 12 -  Corrispettivi 

1. I corrispettivi contrattuali dovuti al Fornitore dalla singola Amministrazione in forza degli 

Ordinativi di Fornitura sono calcolati sulla base dei prezzi e delle relative unità di misura indicate 

nell'Offerta Economica, secondo quanto previsto dal Capitolato Tecnico. 

2. Tutti i predetti corrispettivi si riferiscono a servizi prestati a perfetta regola d’arte e nel pieno 

adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali e gli stessi sono dovuti unicamente 

al Fornitore e, pertanto, qualsiasi terzo, ivi compresi eventuali sub-fornitori o subappaltatori non 

possono vantare alcun diritto nei confronti delle Amministrazioni, fatto salvo quanto previsto 

dall’art.119 comma 11 del D.lgs. n. 36/2023. 

3. Tutti gli obblighi ed oneri derivanti al Fornitore dall’esecuzione della Convenzione e dei singoli 

Ordinativi di Fornitura e dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni 

emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità, sono compresi nel corrispettivo 

contrattuale. 

4. I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri 

calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, fissi ed invariabili 

indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico il Fornitore di ogni 

relativo rischio e/o alea. 
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5. Il Fornitore non può vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad adeguamenti, revisioni o aumenti 

dei corrispettivi come sopra indicati, salvo quanto espressamente previsto dal successivo 

articolo “Revisione prezzi” e dalla normativa applicabile. 

6. L’Agenzia non può in nessun caso essere ritenuta responsabile dei pagamenti delle singole 

Amministrazioni Contraenti. 

Articolo 13 -   Premio di accelerazione 

1. Ai sensi dell’art. 126, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 36/2023, le Amministrazioni Contraenti 

hanno facoltà di riconoscere al Fornitore un premio di accelerazione determinato nella misura 

massima del 5% dell'importo del singolo Ordinativo di Fornitura, ovvero degli Ordinativi di 

Fornitura interessati, in relazione all’esecuzione anticipata di specifiche prestazioni richieste, nei 

casi, alle condizioni e secondo le modalità previste dal Capitolato Tecnico, dagli atti di gara e 

dalla documentazione dell’Ordinativo di Fornitura. 

2. Il premio di accelerazione è riferito esclusivamente al singolo Ordinativo di Fornitura 

nell’ambito del quale sono individuate le prestazioni suscettibili di accelerazione e non costituisce 

incremento automatico dei prezzi, dei corrispettivi unitari o dell’importo massimo spendibile della 

Convenzione. 

3. Ciascuna Amministrazione Contraente, nell’Ordinativo di Fornitura ovvero nella 

documentazione ad esso collegata, individua: 

a) le prestazioni o attività rispetto alle quali può essere riconosciuto il premio; 

b) il termine ordinario di esecuzione e il termine anticipato rilevante ai fini della premialità; 

c) la misura massima del premio riconoscibile, comunque nel rispetto dei limiti previsti dal 

Capitolato Tecnico e dagli atti di gara; 

d) le modalità di verifica dell’effettivo conseguimento dell’obiettivo di accelerazione. 

4. Il riconoscimento del premio è subordinato all’accertamento, da parte del RUP/DEC 

dell’Amministrazione Contraente, dell’effettiva esecuzione anticipata delle prestazioni 

individuate, fermo restando il pieno rispetto degli standard qualitativi, dei livelli di servizio, delle 

prescrizioni tecniche, degli obblighi contrattuali e di ogni altra condizione prevista dalla 

Convenzione, dal Capitolato Tecnico e dall’Ordinativo di Fornitura. 

5. Il premio di accelerazione costituisce componente eventuale, accessoria e non automatica 

del corrispettivo dovuto dalla singola Amministrazione Contraente in relazione al proprio 

Ordinativo di Fornitura. Esso può essere liquidato solo a seguito della positiva verifica dei 

presupposti di cui ai commi precedenti e secondo le modalità di fatturazione e pagamento 

previste dalla presente Convenzione. 

6. Il mancato riconoscimento del premio, anche in presenza di una esecuzione anticipata, non 

può essere fatto valere dal Fornitore quale causa di sospensione, rallentamento o mancata 
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esecuzione delle prestazioni dovute, né quale titolo per modificare le condizioni economiche e 

contrattuali della Convenzione o degli Ordinativi di Fornitura. 

7. Resta fermo che il premio di accelerazione, ove previsto e riconosciuto, deve trovare 

copertura nel valore stimato dell’appalto e negli importi indicati negli atti di gara e nel relativo 

Ordinativo di Fornitura, secondo quanto previsto dal Disciplinare e dal Capitolato Tecnico. 

Articolo 14 -  Revisione prezzi 

1: In conformità a quanto previsto dall’art. 60 e dall’Allegato II.2-bis del Codice, è ammessa la 

revisione dei prezzi contrattuali qualora, durante l’esecuzione dell’appalto, si verifichino particolari 

condizioni oggettive che determinino una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del 

servizio superiore al 5% dell’importo complessivo contrattuale.  

La revisione si applica nella misura dell’80% della variazione eccedente la suddetta soglia e riguarda 

esclusivamente le prestazioni ancora da eseguire al momento dell’attivazione della clausola di 

revisione. 

Ai sensi dell’art. 60, comma 3, lett. b), e dell’art. 10 dell’Allegato II.2-bis del Codice, la determinazione 

della variazione avviene utilizzando l’indice ISTAT dei prezzi alla produzione dei servizi, nella 

componente business to business, riferito al settore economico ATECO 62 “Attività di 

programmazione, consulenza informatica e attività connesse”, individuato quale indice 

maggiormente pertinente in ragione della prevalente natura informatica, tecnologica e professionale 

delle prestazioni oggetto della Convenzione. In mancanza di pubblicazione o disponibilità dell’indice 

riferito al predetto settore, si applica l’indice dei prezzi alla produzione dei servizi relativo al settore 

ATECO più affine disponibile e pubblicato da ISTAT. 

La variazione è calcolata come differenza fra il valore dell’indice al momento della rilevazione e il 

corrispondente valore del mese del provvedimento di aggiudicazione. In caso di sospensione o 

proroga dei termini per l’aggiudicazione nelle ipotesi di cui all’articolo 1 commi 3, 4 e 5 dell’Allegato 

I.3, il valore di riferimento per il calcolo della variazione è quello relativo al termine massimo per 

l’aggiudicazione previsto dal comma 2 del medesimo articolo.  

Il monitoraggio dell’indice avverrà con la seguente frequenza: 

• al momento dell’aggiudicazione, ai fini della determinazione del valore iniziale di riferimento; 

• con cadenza semestrale, sulla base dei dati disponibili nei mesi di giugno e dicembre. 

In virtù del principio di buona fede contrattuale e leale collaborazione, il Fornitore è tenuto a 

segnalare tempestivamente alla Agenzia le variazioni dell’indice che comportino la necessità di 

revisione. Qualora il Fornitore non proceda alla segnalazione, non potrà richiederne l’applicazione 

in maniera retroattiva. 

Nel caso in cui, per effetto di quanto previsto dai capoversi precedenti, si proceda ad una revisione 

dei prezzi contrattuali, il nuovo riferimento per il calcolo della variazione dell’indice è il mese in cui si 
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è proceduto alla revisione del prezzo; pertanto, l’ulteriore revisione del prezzo avverrà qualora il 

valore dell’indice vari, in aumento o in diminuzione, di più del 5% rispetto al valore dell’indice nel 

mese in cui è stata effettuata la prima revisione. 

Nei contratti di subappalto o sub-contratti comunicati alla Agenzia, le clausole di revisione dei prezzi 

si applicano anche alle prestazioni subappaltate. Tali clausole, definite tra le parti, devono rispettare 

i limiti e i criteri previsti dal presente paragrafo. Il Fornitore è responsabile della corretta attuazione 

delle disposizioni sulla revisione dei prezzi nei confronti dei subappaltatori e dei subfornitori. 

Articolo 15 -  Rinegoziazione 

1. Se sopravvengono circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee alla normale alea, 

all’ordinaria fluttuazione economica e al rischio di mercato e tali da alterare in maniera rilevante 

l’equilibrio originario del contratto, la parte svantaggiata, che non abbia volontariamente assunto 

il relativo rischio, ha diritto alla rinegoziazione secondo buona fede delle condizioni contrattuali.  

2. Sulla parte svantaggiata grava l’onere di fornire gli elementi a comprova e, solo successivamente 

alla valutazione circa la sussistenza delle condizioni di cui al comma 1, viene riconosciuto il diritto 

alla rinegoziazione. 

3. Se le circostanze sopravvenute di cui al comma 1 rendono la prestazione, in parte o 

temporaneamente, inutile o inutilizzabile per uno dei contraenti, questi ha diritto a una riduzione 

proporzionale del corrispettivo, secondo le regole dell’impossibilità parziale. 

4. Il Fornitore è tenuto a comunicare senza ritardo all’Agenzia il verificarsi dell’evento che inibisce 

l’adempimento degli obblighi contrattuali. L’Agenzia valuta il sussistere delle condizioni di cui al 

comma 1 del presente articolo. 

5. Il Fornitore deve informare l’Agenzia non appena tali eventi cessino e lo stesso può riprendere 

l’adempimento delle proprie obbligazioni.  

6. Qualora la durata dell’impedimento invocato sia, o diventi, insostenibile, sulla base delle 

esigenze della Agenzia e delle amministrazioni contraenti, le stesse avranno il diritto di risolvere 

la Convenzione e/o gli Ordinativi di Fornitura.  

Articolo 16 -  Fatturazione e pagamenti 

1. Il Fornitore si obbliga ad effettuare la fatturazione secondo le modalità e nel rispetto dei tempi 

sotto previsti. 

2. Il pagamento dei corrispettivi di cui al precedente articolo è effettuato delle Amministrazioni in 

favore del Fornitore, sulla base delle fatture emesse da queste ultime conformemente alle 

modalità previste dalla normativa, anche secondaria, vigente in materia, nonché dal presente 

Atto. 

3. L’eventuale premio di accelerazione potrà essere fatturato dal Fornitore solo previa attestazione 

del RUP/DEC dell’Amministrazione Contraente circa l’effettivo conseguimento dell’obiettivo di 
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accelerazione previsto nell’Ordinativo di Fornitura e la regolare esecuzione delle relative 

prestazioni. In assenza di tale attestazione, il premio non è esigibile e non può essere oggetto di 

fatturazione. 

4. Il Fornitore si obbliga a presentare un rendiconto trimestrale di tutte le attività svolte nel corso 

del mese di riferimento. Il rendiconto deve essere approvato dal Referente dell’Amministrazione 

al fine di autorizzare l’emissione della relativa fattura, entro 5 giorni dal ricevimento dello stesso. 

Qualora il Referente lo ritenesse necessario, può richiedere al Fornitore l’integrazione della 

documentazione. Il Fornitore sarà tenuto a soddisfare la richiesta del Referente che deve 

approvare il rendiconto entro 5 giorni dal ricevimento di tale integrazione. L’importo della fattura 

potrà essere decurtato delle eventuali penali applicate e determinate nelle modalità descritte 

nell’articolo “Penali”. 

5. I pagamenti saranno effettuati ai sensi di legge. 

6. L’importo delle predette fatture è bonificato sul conto corrente n. ____, dedicato alle commesse 

pubbliche di cui all’art. 3 della L. 136/2010, intestato al Fornitore, presso _______, e con le 

seguenti coordinate bancarie IBAN____________________________. 

7. Il Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, rende tempestivamente note le variazioni 

circa le modalità di accredito di cui sopra; in difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni 

vengono pubblicate nei modi di legge, il Fornitore non può sollevare eccezioni in ordine ad 

eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati.  

8. Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il caso di ritardi nei 

pagamenti dei corrispettivi dovuti, il Fornitore può sospendere i servizi e, comunque, lo 

svolgimento delle attività previste nella Convenzione e nei singoli Ordinativi di Fornitura. Qualora 

il Fornitore si renda inadempiente a tale obbligo, l’Ordinativo di Fornitura e/o la Convenzione si 

possono risolvere di diritto mediante semplice ed unilaterale dichiarazione da comunicarsi con 

nelle modalità previste dalla vigente normativa, rispettivamente dalle Amministrazioni e/o 

dall’Agenzia.  

Articolo 17 -  Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa 

1. Il Fornitore si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, 

n. 136 e s.m., pena la nullità assoluta della presente Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura. 

2. Qualora le transazioni relative agli Ordinativi di Fornitura inerenti la presente Convenzione siano 

eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità, la presente Convenzione e gli Ordinativi stessi sono risolti di 

diritto, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 9 bis, della L. 136/2010 e s.m. 

3. Il Fornitore si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i 

subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi 
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assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e 

s.m. 

4. Il Fornitore, il subappaltatore o subcontraente, che ha notizia dell’inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ne dà immediata comunicazione alla 

Amministrazione Contraente e alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della provincia ove 

ha sede l’Amministrazione Contraente stessa; copia di tale comunicazione deve essere inviata 

per conoscenza anche alla Agenzia. 

5. L’ Agenzia verificherà che nei contratti di subappalto, sia inserita, a pena di nullità assoluta del 

contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010 e s.m. 

6. Con riferimento ai subcontratti, il Fornitore si obbliga a trasmettere alla Agenzia ed alla 

Amministrazione Contraente, oltre alle informazioni di cui all’art. 119 comma 2 del D.lgs. n. 

36/2023 anche apposita dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, attestante che nel 

relativo subcontratto è stata inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale 

il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla Legge sopracitata. È facoltà della 

Agenzia e della Amministrazione Contraente richiedere copia del contratto tra il Fornitore ed il 

subcontraente al fine di verificare la veridicità di quanto dichiarato. 

7. Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui all’art. 3 della 

L. 13/08/2010 n. 136 e s.m. 

Articolo 18 -  Trasparenza 

1. Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 

a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione della presente 

Convenzione; 

b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o 

attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altre 

utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione della 

Convenzione stessa; 

c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altre utilità finalizzate 

a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione della presente 

Convenzione rispetto agli obblighi con essa assunti, né a compiere azioni comunque volte 

agli stessi fini. 

2. Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del 

precedente comma, ovvero il Fornitore non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta 

la durata della presente Convenzione, la stessa si intende risolta di diritto ai sensi e per gli effetti 
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dell’articolo 1456 Cod. Civ., per fatto e colpa del Fornitore, che è conseguentemente tenuto al 

risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione. 

Articolo 19 -  Penali 

1. Intercent-ER e le Amministrazioni Contraenti hanno la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti 

e controlli che ritengano opportuni, con qualsiasi modalità ed in ogni momento, durante l’efficacia 

degli Ordinativi di Fornitura, per assicurare che da parte del Fornitore siano scrupolosamente 

osservate tutte le pattuizioni contrattuali. Altresì, si riservano di controllare la validità delle 

prestazioni eseguite, portando tempestivamente a conoscenza del Fornitore gli inadempimenti 

relativi all’applicazione delle penali.  

2. Ove si verifichino inadempienze da parte del Fornitore nell'esecuzione delle obbligazioni previste 

nella Convenzione e nel Capitolato Tecnico, non imputabili all’Amministrazione Contraente 

ovvero a forza maggiore o caso fortuito, regolarmente contestate, Intercent-ER, per quanto di 

competenza, e le Amministrazioni Contraenti, si riservano di applicare le penali di cui al presente 

articolo.  

3. Le penali applicate sono determinate in misura giornaliera compresa tra lo 0,5 per mille e l’1,5 

per mille dell’importo mensile dell’Ordinativo di Fornitura relativo al mese in cui si è verificata la 

fattispecie da cui deriva l’applicazione della penale ovvero, ove tale importo non sia 

determinabile, del valore della quota di prestazioni interessate dall’inadempimento, comunque 

nel rispetto dei limiti massimi previsti dal presente articolo e in relazione all’entità delle 

conseguenze derivanti dall’inadempimento. 

 
4. Deve considerarsi ritardo anche il caso in cui il Fornitore esegua le prestazioni contrattuali in 

modo anche solo parzialmente difforme dalle prescrizioni contenute nella presente Convenzione 

e nella documentazione nella stessa richiamata; in tali casi le Amministrazioni Contraenti, ovvero 

la Agenzia, per quanto di propria competenza, applicano al Fornitore le penali di cui ai precedenti 

commi sino al momento in cui il servizio inizia ad essere prestato in modo effettivamente 

conforme alle disposizioni contrattuali, fatto salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno. 

5. Gli eventuali inadempimenti contrattuali che danno luogo all’applicazione delle penali sono 

contestati per iscritto al Fornitore dall’Amministrazione Contraente ovvero dall’Agenzia, per 

quanto di rispettiva competenza. Il Fornitore può presentare le proprie deduzioni scritte entro 5 

giorni lavorativi dal ricevimento della contestazione. Qualora le deduzioni non siano ritenute 

idonee, ovvero in caso di mancata presentazione delle stesse nel termine indicato, 

l’Amministrazione Contraente o l’Agenzia, per quanto di competenza, procede all’applicazione 

delle penali, con decorrenza dall’inizio dell’inadempimento accertato. 
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6. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso 

il Fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto 

sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

7. Le Amministrazioni Contraenti possono applicare al Fornitore penali fino a concorrenza della 

misura massima del 10% (dieci per cento) del valore del rispettivo Ordinativo di Fornitura; resta 

fermo che l’applicazione delle penali non preclude il diritto delle singole Amministrazioni 

Contraenti a richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

8. L’Agenzia, per quanto di propria competenza, può applicare al Fornitore penali fino a 

concorrenza della misura massima del 10% (dieci per cento) dell’importo massimo complessivo 

della Convenzione; resta fermo il diritto al risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

9. Il ritardo nell’adempimento che determini un importo massimo della penale superiore all’importo 

sopra previsto comporta la risoluzione di diritto dell’Ordinativo di Fornitura e/o della Convenzione 

per grave ritardo. 

Articolo 20 -  Garanzia definitiva 

1. Con la stipula della Convenzione ed a garanzia degli obblighi assunti con il perfezionamento di 

ogni singolo rapporto di fornitura, il Fornitore costituisce una garanzia definitiva in favore della 

Agenzia di importo pari a _________ del valore della fornitura e una garanzia definitiva in 

favore delle Amministrazioni Contraenti di importo pari a _________ del valore della fornitura 

eventualmente incrementata ai sensi dell’art. 117 del Codice (al netto degli oneri fiscali). Anche 

quest’ultima garanzia deve essere consegnata all’Agenzia, che la detiene a beneficio delle 

Amministrazioni stesse. 

2. Alle garanzie di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'art.106, comma 8, 

del Codice per la garanzia provvisoria. 

3. Le garanzie devono essere vincolate per tutta la durata della Convenzione e comunque di tutti i 

contratti da esse derivanti. In caso di risoluzione della Convenzione e dei relativi Ordinativi di 

Fornitura, la garanzia definitiva prestata a favore delle Amministrazioni viene ripartita in modo 

proporzionale sulla base degli Ordinativi di Fornitura in corso emessi dalle singole 

Amministrazioni Contraenti. L’Agenzia procederà all’incameramento della garanzia costituita in 

suo favore. 

4. Le garanzie definitive si intendono estese a tutti gli accessori del debito principale e sono prestate 

a garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni del Fornitore, anche future 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 1938 Cod. Civ., nascenti dall’esecuzione della Convenzione e dei 

singoli Ordinativi di Fornitura ricevuti. 
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5. In particolare, le cauzioni rilasciate garantiscono tutti gli obblighi specifici assunti dal Fornitore, 

anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente 

inteso che l’Agenzia/Amministrazioni Contraenti, fermo restando quanto previsto nel precedente 

articolo “Penali”, hanno diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione.  

6. Le garanzie operano per tutta la durata dei singoli Ordinativi di Fornitura, e, comunque, sino alla 

completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dai predetti Ordinativi e dalla 

Convenzione; pertanto, saranno svincolate, previa deduzione di eventuali crediti 

dell’Agenzia/Amministrazioni Contraenti, per quanto di ragione, verso il Fornitore, a seguito della 

piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali.  

7. Le garanzie possono essere progressivamente e proporzionalmente svincolate, sulla base 

dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 80%. A tal fine il Fornitore trasmette 

all’Agenzia i documenti attestanti l’avvenuta regolare esecuzione delle prestazioni, di norma 

semestralmente, e comunque invia, a seguito della completa ed esatta esecuzione degli 

Ordinativi di Fornitura emessi, apposita comunicazione da cui risulti la completa e regolare 

esecuzione delle prestazioni contrattuali. 

8. Qualora l’ammontare delle garanzie definitive si riduca per effetto dell’applicazione di penali, o 

per qualsiasi altra causa, il Fornitore deve provvedere al reintegro entro il termine di 30 (trenta) 

giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata da parte dell’Agenzia. 

9. In ogni caso il garante sarà liberato dalle garanzie prestate di cui ai commi precedenti solo previo 

consenso espresso in forma scritta dall’Agenzia.  

10. In caso di inadempimento delle obbligazioni previste nel presente articolo l’Agenzia e/o le 

singole Amministrazioni Contraenti hanno facoltà di dichiarare risolto rispettivamente la 

Convenzione e/o l’Ordinativo di Fornitura. 

11. Le garanzie di cui ai precedenti commi prevedono espressamente la rinuncia al beneficio 

della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, 

comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima – anche per il recupero 

delle penali contrattuali - entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta del rispettivo 

beneficiario.  

12. È onere della singola Amministrazione comunicare all’Agenzia l’importo delle somme 

percepite dal Garante.  

pagina 214 di 243



 
APPALTO SPECIFICO PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI INERENTI ALL’ECOSISTEMA DI EPROCUREMENT DELLA REGIONE 
EMILIA-ROMAGNA E ALL’ATTIVAZIONE DI UNA RETE INTEROPERABILE DI PIATTAFORME DI APPROVVIGIONAMENTO 
DIGITALE (PAD) 
 

Allegato 7 - Schema di Convenzione  Pagina 22 di 35 

Articolo 21 -  Proprietà delle attrezzature  

Con riferimento a ciascun Ordinativo di Fornitura, la proprietà delle attrezzature e di tutti i materiali 

necessari a svolgere le prestazioni resta in capo al Fornitore che rimane l’unico responsabile della 

custodia. 

Articolo 22 -  Riservatezza  

1. Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 

transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a 

conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione 

della Convenzione. 

2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario 

o predisposto in esecuzione della Convenzione. 

3. L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

4. Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, 

degli obblighi di segretezza anzidetti. 

5. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Agenzia, nonché le Amministrazioni 

Contraenti, hanno facoltà di dichiarare risolti di diritto, rispettivamente, la Convenzione ed i 

singoli Ordinativi di Fornitura, fermo restando che il Fornitore è tenuto a risarcire tutti i danni che 

ne dovessero derivare. 

6. Il Fornitore può citare i termini essenziali della Convenzione nei casi in cui sia condizione 

necessaria per la partecipazione del Fornitore stesso a gare e appalti, previa comunicazione 

all’Agenzia delle modalità e dei contenuti di detta citazione. 

7. Il Fornitore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 e del 

D.Lgs. n. 51/2018 e in materia di riservatezza. 

Articolo 23 -  Risoluzione  

1. A prescindere dalle cause generali di risoluzione dei contratti di fornitura e della presente 

Convenzione, le Amministrazioni Contraenti potranno risolvere ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., 

previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con le modalità previste dalla vigente normativa 

nel caso di mancato adempimento delle prestazioni contrattuali a perfetta regola d’arte, nel 

rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni 

contenute nella Convenzione e negli atti e documenti in essa richiamati.  

2. In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula 

della Convenzione che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 20 (venti) giorni 

lavorativi, che verrà assegnato, a mezzo comunicazione effettuata con le modalità previste dalla 
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vigente normativa, dall’Amministrazione Contraente e/o dalla Agenzia, per quanto di propria 

competenza, per porre fine all’inadempimento, la medesima Amministrazione Contraente e/o la 

Agenzia hanno la facoltà di considerare, per quanto di rispettiva competenza, risolti di diritto il 

relativo Ordinativo di Fornitura e/o la Convenzione e di ritenere definitivamente la cauzione, e/o 

di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti del Fornitore per il 

risarcimento del danno. 

3. In ogni caso, ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’ art. 122 del D.lgs. n. 36/2023, 

l’Amministrazione Contraente può risolvere di diritto ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., previa 

dichiarazione da comunicarsi al Fornitore nel rispetto delle modalità previste dalla vigente 

normativa, senza necessità di assegnare alcun termine per l’adempimento, i singoli Ordinativi di 

Fornitura nei seguenti casi: 

a) reiterati e aggravati inadempimenti imputabili al Fornitore, comprovati da almeno 3 (tre) 

documenti di contestazione ufficiale, al di fuori dei casi di cui all’articolo 122 del D.lgs. n. 

36/2023; 

b) violazione delle norme in materia di cessione del contratto e dei crediti; 

c) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui 

all’articolo “Cauzione definitiva”; 

d) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza di ogni singolo Ordinativo di Fornitura, 

ai sensi dell’articolo “Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa”; 

e) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, 

intentate contro le Amministrazioni Contraenti, ai sensi dell’articolo “Brevetti industriali e diritti 

d’autore”; 

f) mancata rispondenza tra i servizi erogati e quelli offerti in gara; 

g) nei casi previsti dall’articolo “Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa”; 

h) nei casi di cui all’articolo “Riservatezza”; 

i) nei casi di cui all’articolo “Subappalto”; 

j) nei casi di cui all’articolo “Trasparenza”; 

k) grave violazione degli obblighi previsti dall'Allegato 4.1 al Capitolato Tecnico in materia di 

sicurezza informatica, gestione degli incidenti di sicurezza, collaborazione alle attività di 

verifica e audit, nonché deposito e aggiornamento del codice sorgente; 

l) omessa o tardiva segnalazione di carenze di risorse ragionevolmente prevedibili che qualora 

comporti l'interruzione del servizio o un grave rallentamento delle attività della PAD 

costituisce inadempimento contrattuale. Ferma restando l'applicazione delle penali previste 

dall’art.8, l’Amministrazione contraente potrà procedere alla contestazione formale 

dell'inadempimento. Qualora la condotta determini un pregiudizio grave al servizio o si ripeta 
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in modo reiterato, essa potrà essere qualificata come grave inadempienza ai fini 

dell'attivazione dei rimedi contrattuali previsti dalla Convenzione, ivi inclusa la risoluzione. 

4. In ogni caso, ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’ art. 122 del D.lgs. n. 36/2023, 

l’Agenzia, può risolvere di diritto ai sensi dell’art. 1456 del Codice civile, previa dichiarazione da 

comunicarsi al Fornitore nelle modalità previste dalla vigente normativa, senza necessità di 

assegnare alcun termine per l’adempimento, la Convenzione nei seguenti casi: 

a) Nel caso in cui almeno 3 (o numero diverso se del caso) Amministrazioni Contraenti abbiano 

risolto il proprio ordinativo di Fornitura ai sensi dei precedenti commi. 

b) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui 

all’articolo “Cauzione definitiva”; 

c) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza della Convenzione, ai sensi dell’articolo 

“Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa”; 

d) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, 

intentate contro le Amministrazioni Contraenti, ai sensi dell’articolo “Brevetti industriali e diritti 

d’autore”; 

e) mancata rispondenza tra i servizi erogati e quelli offerti in gara; 

f) nei casi previsti dall’articolo “Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa”; 

g) nei casi di cui all’articolo “Riservatezza”; 

h) nei casi di cui all’articolo “Subappalto”; 

i) nei casi di cui all’articolo “Trasparenza”; 

j) grave violazione degli obblighi previsti dall'Allegato 4.1 al Capitolato Tecnico in materia di 

sicurezza informatica, gestione degli incidenti di sicurezza, collaborazione alle attività di 

verifica e audit, nonché deposito e aggiornamento del codice sorgente. 

k) qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autorizzative non ne consentano la 

prosecuzione in tutto o in parte. 

l) 'il Fornitore si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni 

di cui all'articolo 94, comma 1, del Codice e avrebbe dovuto essere escluso dalla procedura 

di gara.   

5. La risoluzione della Convenzione legittima la risoluzione dei singoli Ordinativi di Fornitura a 

partire dalla data in cui si verifica la risoluzione della Convenzione stessa. In tal caso il Fornitore 

si impegna comunque a porre in essere ogni attività necessaria per assicurare la continuità dei 

servizi in favore delle Amministrazioni Contraenti. 

6. In tutti i casi di risoluzione della Convenzione e/o del/degli Ordinativo/i di Fornitura, l’Agenzia e/o 

le Amministrazioni Contraenti hanno diritto di escutere la cauzione prestata rispettivamente per 
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l’intero importo della stessa o per la parte percentualmente proporzionale all’importo del/degli 

Ordinativo/i di Fornitura risolto/i. 

7. Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, 

che sarà comunicata al Fornitore con le modalità previste dalla vigente normativa. In ogni caso, 

resta fermo il diritto della medesima Amministrazione Contraente e/o della Agenzia al 

risarcimento dell’ulteriore danno. 

8. Si precisa che, le cause di risoluzione di cui sopra possono riguardare la Convenzione e/o 

l’Ordinativo di Fornitura. In tal caso l’Agenzia e/o le Amministrazioni Contraenti, per le parti di 

loro rispettiva competenza, possono risolvere la Convenzione e/o l’Ordinativo di Fornitura.  

9. Nel caso di risoluzione degli Ordinativi di fornitura, il Fornitore ha diritto soltanto al pagamento 

delle prestazioni relative ai servizi regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi 

derivanti dallo scioglimento dell’Ordinativo di fornitura. 

Articolo 24 -  Recesso 

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, le Amministrazioni Contraenti e/o l’Agenzia, per quanto di 

proprio interesse, hanno diritto, nei casi di giusta causa, di recedere unilateralmente dai singoli 

Ordinativi di Fornitura e/o dalla Convenzione, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, con un 

preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera 

raccomandata a/r.  

2. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:  

i) qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o 

di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, 

la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il 

concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, 

custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga 

incaricato della gestione degli affari del Fornitore, resta salvo quanto previsto dall’art. 124, 

comma 4, del Codice;  

ii) qualora il Fornitore perda i requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture ed appalti di 

servizi pubblici e, comunque, quelli previsti dal Bando di gara e dal Disciplinare di gara relativi 

alla procedura attraverso la quale è stato scelto il Fornitore medesimo;  

iii) qualora taluno dei componenti l’Organo dell’Amministrazione o l’Amministratore Delegato o 

il Direttore Generale o il Responsabile tecnico del Fornitore siano condannati, con sentenza 

passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede 

pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa 

antimafia. 
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iv) Si conviene altresì che le singole Amministrazioni Contraenti, in coincidenza con la scadenza 

del proprio bilancio triennale, potranno recedere in tutto o in parte dal proprio Ordinativo di 

Fornitura nell’ipotesi in cui, in ottemperanza alla normativa vigente in materia di impegni 

pluriennali di spesa, le risorse stanziate nel proprio bilancio annuale o pluriennale non 

risultino sufficienti per la copertura degli impegni di spesa derivanti dall’ulteriore durata del 

medesimo Ordinativo di Fornitura. Tale ipotesi integra e sostanzia a tutti gli effetti una 

ulteriore giusta causa di recesso. 

v) L’Amministrazione Contraente, in caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti 

la stessa Amministrazione, che abbiano incidenza sulla prestazione dei servizi, può altresì 

recedere unilateralmente, in tutto o in parte, dall'Ordinativo di Fornitura, con un preavviso di 

almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera raccomandata a/r. 

vi)  Nei casi di cui ai commi precedenti il Fornitore ha diritto al pagamento delle prestazioni 

eseguite, purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni 

contrattuali rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale 

pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso 

delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 Cod. Civ. 

vii) L’Amministrazione Contraente può altresì recedere, per motivi diversi da quelli elencati, da 

ciascun singolo Ordinativo di Fornitura, in tutto o in parte, avvalendosi della facoltà consentita 

dall’articolo 1671 c.c. con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al 

Fornitore con lettera raccomandata a/r, purché tenga indenne lo stesso Fornitore delle spese 

sostenute, delle prestazioni rese e del mancato guadagno. 

viii) In ogni caso, dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni 

contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per le 

Amministrazioni Contraenti. 

Articolo 25 -  Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa 

1. Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da 

parte di persone o di beni, tanto del Fornitore stesso quanto delle Amministrazioni Contraenti.  

e/o di terzi, in virtù dei servizi oggetto della Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura, ovvero 

in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 

2. Il Fornitore, inoltre, dichiara di aver stipulato o comunque di essere in possesso di un’adeguata 

polizza assicurativa a beneficio anche delle Amministrazioni Contraenti e dei terzi, per l’intera 

durata della presente Convenzione e di ogni Ordinativo di Fornitura, a copertura del rischio da 

responsabilità civile del medesimo Fornitore in ordine allo svolgimento di tutte le attività di cui 

alla Convenzione ed ai singoli Ordinativi di Fornitura. In particolare, detta polizza tiene indenne 
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le Amministrazioni Contraenti, ivi compresi i loro dipendenti e collaboratori, nonché i terzi per 

qualsiasi danno il Fornitore possa arrecare alle Amministrazioni Contraenti ai loro dipendenti e 

collaboratori, nonché ai terzi nell’esecuzione di tutte le attività di cui alla Convenzione ed ai 

singoli Ordinativi di Fornitura. Resta inteso che l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della 

polizza assicurativa di cui al presente articolo è condizione essenziale, per le Amministrazioni 

Contraenti e, pertanto, qualora il Fornitore non sia in grado di provare in qualsiasi momento la 

copertura assicurativa di cui si tratta la Convenzione ed ogni singolo Ordinativo di Fornitura si 

risolve di diritto con conseguente ritenzione della cauzione prestata a titolo di penale e fatto salvo 

l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito. 

Articolo 26 -  Subappalto 

1. Fermo restando che non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle 

prestazioni oggetto della Convenzione, il Fornitore, conformemente a quanto dichiarato in sede 

di offerta, può affidare in subappalto l’esecuzione delle seguenti prestazioni e attività indicate 

nella dichiarazione di subappalto resa in gara:  

__________________________ 

__________________________ 

2. Sono comunque riservate al Fornitore le attività di coordinamento, governo complessivo del 

servizio, presidio del rapporto contrattuale con l’Agenzia e con le Amministrazioni Contraenti, 

nonché la responsabilità unitaria dell’esecuzione delle prestazioni oggetto della Convenzione e 

dei singoli Ordinativi di Fornitura. 

3. I contratti di subappalto sono stipulati con PMI nella misura del _______ %. 

4. Il Fornitore è responsabile dei danni che dovessero derivare alle Amministrazioni Contraenti, alla 

Agenzia o a terzi per fatti comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette 

attività. 

5. I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata della Convenzione e dei singoli Ordinativi 

di Fornitura, i requisiti richiesti dalla normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività 

agli stessi affidate. 

6. Il subappalto è autorizzato dalla Agenzia. Il Fornitore si impegna a depositare presso la Agenzia 

medesima, almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del 

subappalto, la copia del contratto di subappalto e la dichiarazione del subappaltatore attestante 

l’assenza delle cause di esclusione e il possesso dei requisiti di ordine speciale ove previsti. 

Copia del contratto di subappalto deve essere inviata anche all’Amministrazione Contraente. In 

caso di mancata presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, la Agenzia 

non autorizzerà il subappalto. Il Fornitore deve allegare alla copia del contratto la dichiarazione 
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circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o collegamento ex art. 2359 c.c. con 

il subappaltatore. 

7. Il fornitore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti dell’Agenzia e/o delle 

Amministrazioni Contraenti, in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

8. Il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenne la Agenzia e/o le Amministrazioni Contraenti 

da qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari. 

9. Ai sensi dell’art. 119 comma 12, del D.lgs. n. 36/2023, il subappaltatore, per le prestazioni 

affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel 

contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non 

inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale. È tenuto altresì ad applicare il 

medesimo contratto collettivo di lavoro del contraente principale, ovvero un differente contratto 

collettivo, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele economiche e normative di quello 

applicato dall'appaltatore, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle 

caratterizzanti l'oggetto dell'appalto oppure riguardino le prestazioni relative alla categoria 

prevalente.  

10. Fuori dai casi di cui all’articolo 119 comma 11, il Fornitore si obbliga a trasmettere 

all’Amministrazione Contraente entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato 

nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti al 

subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

11. Qualora il Fornitore non trasmetta le fatture quietanzate del subappaltatore nel termine di cui al 

comma precedente, l’Amministrazione Contraente sospende il successivo pagamento a favore 

del Fornitore. 

12. In caso di cessione in subappalto di attività senza la preventiva approvazione ed in ogni caso di 

inadempimento da parte del Fornitore agli obblighi di cui ai precedenti commi, la Agenzia potrà 

risolvere la Convenzione e le Amministrazioni Contraenti l’Ordinativo di Fornitura, fatto salvo il 

diritto al risarcimento del danno. 

13. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 119 del D.lgs. n. 36/2023. 

 

ovvero nel caso sia vietato il subappalto (qualora il Fornitore non l’abbia richiesto in 

offerta) 

Non essendo stato richiesto in sede di gara, è fatto divieto al Fornitore di subappaltare le 

prestazioni oggetto della presente Convenzione. 
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Articolo 27 -  Divieto di cessione del contratto e dei crediti 

1. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, la Convenzione e i singoli 

Ordinativi di Fornitura, a pena di nullità delle cessioni stesse, salvo quanto previsto dall’art. 120 

co. 1, lett. d) n. 2 del D.lgs. n. 36/2023. 

2. Per la cessione dei crediti si applicano le disposizioni di cui alla Legge n. 52/91. 

3. Ai fini dell'opponibilità alle Amministrazioni contraenti, le cessioni di crediti devono essere 

stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle 

amministrazioni debitrici. 

4. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, 

concessione e concorso di progettazione sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che 

sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi 

al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. 

5. Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono 

preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che 

devono venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione 

può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a 

lavori, servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato. 

6. In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui ai precedenti commi, le 

Amministrazioni Contraenti hanno facoltà di dichiarare risolti di diritto i singoli Ordinativi di 

Fornitura, per quanto di rispettiva ragione. 

Articolo 28 -  Brevetti industriali e diritti d’autore 

1. Il Fornitore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di 

soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa 

altrui. 

2. Qualora venga promossa nei confronti delle Amministrazioni Contraenti un’azione giudiziaria da 

parte di terzi che vantino diritti su beni acquistati, il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere 

indenne le Amministrazioni Contraenti, assumendo a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, 

inclusi i danni verso terzi, le spese giudiziali e legali a carico delle medesime Amministrazioni 

Contraenti.  

3. Le Amministrazioni Contraenti si impegnano ad informare prontamente il Fornitore delle iniziative 

giudiziarie di cui al precedente comma; in caso di difesa congiunta, il Fornitore riconosce alle 

medesime Amministrazioni Contraenti la facoltà di nominare un proprio legale di fiducia da 

affiancare al difensore scelto dal Fornitore.  

4. Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente tentata nei confronti 

delle Amministrazioni Contraenti, queste ultime, fermo restando il diritto al risarcimento del 
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danno nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, hanno facoltà di dichiarare la risoluzione 

di diritto degli Ordinativi di Fornitura, per quanto di rispettiva ragione, recuperando e/o ripetendo 

il corrispettivo versato, detratto un equo compenso per i servizi erogati. 

 

Articolo 29 -  Responsabile del Servizio e Referente del Fornitore 

1. Con la stipula del presente atto il Fornitore individua nel Sig._______________________ il 

Responsabile del Servizio, con capacità di rappresentare ad ogni effetto il Fornitore, il quale è 

Referente nei confronti della Agenzia.  

2. I dati di contatto del Responsabile del Servizio sono: numero telefonico ____________, numero 

di fax ___________, indirizzo e-mail ______________________. 

3. Il Fornitore deve inoltre comunicare alle Amministrazioni Contraenti il nominativo del 

Responsabile dell’esecuzione del contratto che svolgerà il ruolo di interfaccia con 

l’Amministrazione Contraente per tutte le attività ed eventuali problematiche inerenti il servizio. 

 

Articolo 30 -  Aggiornamento tecnologico 

1. Il Fornitore si impegna ad informare periodicamente e tempestivamente le Amministrazioni 

Contraenti sulla evoluzione tecnica del servizio oggetto della Convenzione e delle conseguenti 

possibili variazioni da apportare alla prestazione dei servizi oggetto della medesima 

Convenzione.  

2. Le parti si impegnano, di conseguenza, ad apportare quelle modifiche che, di comune espresso 

accordo, dovessero essere valutate opportune alla Convenzione ed ai suoi allegati. 

Articolo 31 -  Foro competente 

1. Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e la Agenzia, è competente in via esclusiva 

il Foro di Bologna 

2. Per tutte le controversie relative ai rapporti tra il Fornitore e le Amministrazioni Contraenti, la 

competenza è determinata in base alla normativa vigente. 

 

Articolo 32 -  Trattamento dei dati, consenso al trattamento 

1. Con la sottoscrizione della presente Convenzione, l’Agenzia per lo sviluppo dei mercati telematici 

e il Fornitore, in relazione ai trattamenti di dati personali effettuati in esecuzione della 

Convenzione medesima, dichiarano di essersi reciprocamente comunicate tutte le informazioni 

previste dal Regolamento UE 2016/679 (GDPR), ivi comprese quelle relative alle modalità di 

esercizio dei diritti dell’interessato. 

In particolare, il Fornitore dichiara di aver ricevuto, prima della sottoscrizione della presente 

Convenzione, le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento UE/2016/679 circa la raccolta ed 
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il trattamento dei dati personali conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione della Convenzione 

stessa e degli Ordinativi di Fornitura, nonché di essere pienamente a conoscenza dei diritti 

riconosciuti ai sensi della predetta normativa. 

L’informativa è contenuta al paragrafo “Trattamento dei dati personali” del Disciplinare di Gara 

che deve intendersi integralmente trascritto in questa sede. 

In attuazione delle attività previste in Convenzione il Fornitore effettua trattamenti di dati 

personali di titolarità delle Amministrazioni Contraenti che aderiscono alla Convenzione con 

l’emissione dell’Ordinativo di Fornitura. 

2. In virtù di tale trattamento, gli oneri e responsabilità in aderenza al Regolamento (UE) del 

Parlamento e del Consiglio europeo n. 2016/679 (di seguito, anche “GDPR”) e da ogni altra 

normativa applicabile sono disciplinate dall’ Amministrazione Contraente e dal Fornitore 

nell’Accordo allegato alla presente Convenzione (all. A). 

3. Con la sottoscrizione dell’Accordo, di cui al punto che precede, il Fornitore è, pertanto, nominato 

Responsabile del trattamento da parte dell’Amministrazione Contraente ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 28 del Regolamento. 

4. L’accordo si intende perfezionato con l’emissione degli Ordinativi di fornitura da parte 

dell’Amministrazione Contraente (Soggetto Aderente). 

5. Il Soggetto Aderente si riserva il diritto di integrare l’Accordo citato con le specificità correlate alle 

attività richieste con l’Ordinativo di Fornitura. 

6. L’Amministrazione Contraente e il Fornitore riconoscono e convengono che il rispetto delle 

istruzioni di cui all’accordo allegato, nonché delle prescrizioni della normativa applicabile, non 

fanno insorgere in capo al Fornitore un diritto al rimborso delle eventuali spese che lo stesso 

potrebbe dover sostenere per conformarsi. 

Articolo 33 -  Oneri fiscali e spese contrattuali 

1. La presente Convenzione viene stipulata nella forma della scrittura privata con firma digitale. 

2. Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri anche tributari e le spese contrattuali relative alla 

Convenzione ed agli Ordinativi di Fornitura ivi incluse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

quelle notarili, bolli, carte bollate, tasse di registrazione, ecc. ad eccezione di quelle che fanno 

carico alle Amministrazioni Contraenti per legge. 

 

Schema riepilogativo calcolo imposta di bollo 

Convenzione 

Importo massimo spendibile della Convenzione € 

Importo del rinnovo   € 
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Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di 

variazioni in aumento (ovvero della variazione fino al 

50%) 

€ 

Importo modifica art.120, comma 1, lett.a) € 

Importo per l’opzione di proroga OdF € 

Valore imposta di bollo € 

 

Articolo 34 -  Verifiche sull’esecuzione della Convenzione 

1. Anche ai sensi degli artt. 114 e 116 D.lgs. n.36/2023 il Fornitore si obbliga a consentire alle 

Amministrazioni Contraenti ed all’Agenzia, per quanto di propria competenza, di procedere, in 

qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle verifiche della piena e corretta esecuzione 

delle prestazioni oggetto degli Ordinativi di fornitura, nonché a prestare la propria collaborazione 

per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

2. Le Amministrazioni Contraenti possono nominare da uno a tre componenti incaricati che, di 

norma in contraddittorio con il Referente del Fornitore, in qualsiasi momento e senza preavviso, 

possono effettuare controlli sulle modalità operative e sulle attrezzature utilizzate per lo 

svolgimento del servizio/delle attività, in tutte le sue fasi. 

3. Al termine delle verifiche è redatto un verbale, firmato dai presenti e consegnato in copia alla 

Ditta, che si impegna a risolvere le eventuali non conformità riscontrate e, su richiesta dei 

Referenti delle Amministrazioni, a comunicare quali azioni correttive intende porre in atto per 

evitare il ripetersi delle non conformità dallo stesso giudicate gravi. 

 

4. Nel caso siano contestate al Fornitore non conformità nell’esecuzione del servizio, le stesse 

devono essere risolte in via bonaria tra le parti, mantenendo comunque le Amministrazioni 

Contraenti la facoltà di richiedere la ripetizione delle attività non correttamente svolte e la 

sostituzione dei prodotti non conformi senza ulteriori addebiti economici. In attesa della 

risoluzione della non conformità, la fattura riferita al prodotto o servizio contestato non deve 

essere emessa e, se già emessa non sarà liquidata. Qualora le contestazioni non vengano risolte 

in via bonaria, le Amministrazioni Contraenti procedono ad applicare le penalità previste al 

precedente Articolo. 

5. Con riferimento alle non conformità in materia di sicurezza informatica accertate ai sensi 

dell'Allegato 4.1 al Capitolato Tecnico, l'Agenzia e/o l'Amministrazione Contraente interessata, 

secondo le rispettive competenze, possono richiedere l'adozione delle necessarie misure 

correttive e sospendere la liquidazione delle prestazioni interessate fino alla rimozione delle non 

conformità accertate. 
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6. Il Fornitore, in ogni caso, si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta 

esecuzione contrattuale che dovessero essere impartite dalle Amministrazioni Contraenti. 

Articolo 35 -  Procedura di affidamento in caso di insolvenza o impedimento del Fornitore 

Nei casi previsti dall’art. 124 del Codice, l’Agenzia interpella progressivamente gli operatori 

economici che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare una 

nuova Convenzione quadro per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei servizi, se 

tecnicamente ed economicamente possibile. 

In caso di interpello a seguito di risoluzione, recesso o dichiarazione giudiziale di inefficacia del 

contratto in corso di esecuzione, il nuovo affidamento avviene alle condizioni proposte dall’operatore 

economico interpellato. 

Articolo 36 -  Sciopero del personale 

1. In caso di sciopero il Fornitore deve porre in atto tutte le misure dirette a consentire l’erogazione 

delle prestazioni indispensabili per garantire la continuità dei servizi oggetto della Convenzione 

e comunque deve essere assicurato un servizio di emergenza. 

2. In caso di inottemperanza le Amministrazioni Contraenti potranno procedere all’esecuzione 

d’ufficio degli interventi mancanti a causa dello sciopero, addebitando al Fornitore l’eventuale 

maggior costo sostenuto, il cui importo sarà detratto dalla prima fattura utile. 

3. Ogni sciopero deve essere comunicato dal Fornitore alle Amministrazioni Contraenti con un 

anticipo di almeno 7 gg. 

4. Le fatture relative al mese nel quale la/le giornate di sciopero sono state svolte, saranno 

decurtate di 1/26 del canone mensile per ciascuna delle giornate stesse. 

Articolo 37 -  Clausola finale 

1. Il presente atto costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle parti che hanno 

altresì preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, avendone negoziato il contenuto, che 

dichiarano quindi di approvare specificamente singolarmente nonché nel loro insieme e, 

comunque, qualunque modifica al presente Atto non può aver luogo e non può essere provata 

che mediante Atto scritto; inoltre, l’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle clausole della 

Convenzione e/o dei singoli Ordinativi di Fornitura non comporta l’invalidità o inefficacia dei 

medesimi atti nel loro complesso. 

2. Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento della Convenzione o dei singoli 

Ordinativi di Fornitura (o di parte di essi) da parte delle Amministrazioni Contraenti non 

costituisce in nessun caso rinuncia ai diritti loro spettanti che le medesime parti si riservano 

comunque di far valere nei limiti della prescrizione. 

3. Con il presente Atto si intendono regolati tutti i termini generali del rapporto tra le parti; in 

conseguenza esso non viene sostituito o superato dagli eventuali accordi operativi attuativi o 
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integrativi, quale ad esempio gli Ordinativi di Fornitura, e sopravvive ai detti accordi continuando, 

con essi, a regolare la materia tra le parti; in caso di contrasti le previsioni del presente Atto 

prevalgono su quelle degli Atti di sua esecuzione, salvo diversa espressa volontà derogatoria 

delle parti manifestata per iscritto. 

 

 

AGENZIA* 

 

IL FORNITORE* 

____________________ ____________________ 

*Sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. 82/05 e s.m.i. 
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ALLEGATO 1 ALLA CONVENZIONE PER AFFIDAMENTO DI SERVIZI INERENTI 

ALL’ECOSISTEMA DI EPROCUREMENT DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E 

ALL’ATTIVAZIONE DI UNA RETE INTEROPERABILE DI PIATTAFORME DI 

APPROVVIGIONAMENTO DIGITALE (PAD) 

TRA 

 

Agenzia Regionale Intercent-ER, C.F. 91252510374 con sede legale a Bologna, Viale Aldo Moro n. 

38, in persona del Direttore e legale rappresentante, Dott.ssa Sabrina Amerio (di seguito nominata, 

per brevità, anche Agenzia) 

E 

Società _____ sede legale in _____ via_____, iscritta al Registro delle Imprese _______ di _____ 

al n. _____ , P. IVA/C.F. _____  domiciliata ai fini del presente atto in _____, via _____, in persona 

del Direttore/Procuratore/Legale Rappresentante, nato/a a _____ il _____ , e residente a                     in 

Via _____ , giusti poteri allo stesso conferiti da              (di seguito nominato, per brevità, “Fornitore”); 

                                        

CLAUSOLE VESSATORIE 

Articolo 3 (Norme regolatrici e disciplina applicabile), Articolo 4 (Oggetto), Articolo 5 (Utilizzo della 

Convenzione), Articolo 7 (Durata), Articolo 8 (Condizioni del servizio e limitazione di responsabilità), 

Articolo 9 (Obbligazioni specifiche del Fornitore), Articolo 11 (Modalità e termini di esecuzione del 

servizio), Articolo 12 (Corrispettivi), Articolo 13 (Premio di accelerazione), Articolo 14 (Revisione 

prezzi), Articolo 15 (Rinegoziazione), Articolo 16 (Fatturazione e pagamenti), Articolo 17 

(Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa), Articolo 19 (Penali), Articolo 20 

(Garanzia definitiva), Articolo 23 (Risoluzione), Articolo 24 (Recesso), Articolo 25 (Danni, 

responsabilità civile e polizza assicurativa), Articolo 27 (Divieto di cessione del contratto e dei 

crediti), Articolo 28 (Brevetti industriali e diritti d’autore), Articolo 30 (Aggiornamento tecnologico), 

Articolo 31 (Foro competente), Articolo 32 (Trattamento dei dati, consenso al trattamento), Articolo 

37 (Clausola finale). 

IL FORNITORE 

 

____________________ 
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MODULO PER L’ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO CON 

CONTRASSEGNO TELEMATICO PER LA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI 

PARTECIPAZIONE ALL’APPALTO SPECIFICO PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI 

INERENTI ALL’ECOSISTEMA DI EPROCUREMENT DELLA REGIONE EMILIA-

ROMAGNA E DI AMMINISTRAZIONI EXTRA-REGIONALI ADERENTI, NELL'AMBITO 

DELL'ATTIVAZIONE DI UNA RETE DI PIATTAFORME DI APPROVVIGIONAMENTO 

DIGITALE (PAD) 

Il sottoscritto, consapevole che le false dichiarazioni, la falsità degli atti e l’uso di atti falsi 

sono puniti ai sensi del codice penale (Art. 75 e 76 dpr 28.12.2000 n. 445) trasmette la 

presente dichiarazione, attestando ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000 n. 

445 quanto segue: 

Spazio per l’apposizione del 
contrassegno telematico 

Cognome      Nome 

Nato a     Prov.:     Il 

Residente in    Prov.:    CAP 

Via/Piazza      N. 

Tel.     Fax  Cod. Fisc. 

IN QUALITÀ DI 

□ Persona fisica   □ Procuratore speciale 

□ Legale rappresentante della Persona giuridica 

DICHIARA 

□ che, ad integrazione del documento, l’imposta di bollo è stata assolta tramite apposizione 
del contrassegno telematico su questo cartaceo trattenuto, in originale, presso il mittente, a 
disposizione degli organi di controllo. A tal proposito dichiara inoltre che la marca da bollo di 
euro ____________________ applicata ha: IDENTIFICATIVO n. 
__________________________________ e data__________________________ 

□ di essere a conoscenza che l’Agenzia Intercent-ER potrà effettuare controlli sulle pratiche 
presentate e pertanto si impegna a conservare il presente documento e a renderlo disponibile 
ai fini dei successivi controlli. 

Luogo e data       Firma digitale 

_____________________     ________________________ 

AVVERTENZE: 

1) Il presente modello, provvisto di contrassegno sostitutivo del bollo deve essere 

debitamente compilato e sottoscritto con firma digitale del dichiarante o del procuratore 

speciale ed allegato sul SATER, come indicato nel paragrafo “Documentazione a corredo” 

del Disciplinare di gara. 

Allegato parte integrante - 12
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ALLEGATO 9 

ACCORDO DI DESIGNAZIONE DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 
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ACCORDO DI DESIGNAZIONE DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

Il presente accordo tra l’Amministrazione (d’ora in poi Soggetto Aderente) e il Fornitore previsto 

dall’articolo in Convenzione rubricato “Disciplina degli adempimenti di cui alla normativa in 

materia di trattamento di dati personali” costituisce allegato parte integrante della stessa. 

Premesse 

(A) Il presente Accordo si compone delle clausole di seguito rappresentate e dall’Allegato 1: 

Glossario. 

(B) Le presenti clausole lasciano impregiudicati gli obblighi cui è soggetto il titolare del 

trattamento a norma del regolamento (UE) 2016/679. 

(C) Le presenti clausole non garantiscono, di per sé, il rispetto degli obblighi connessi ai 

trasferimenti internazionali conformemente al capo V del regolamento (UE) 2016/679. 

(D) Le presenti clausole vanno lette e interpretate alla luce delle disposizioni del regolamento 

(UE) 2016/679. 

(E) Le presenti clausole non devono essere interpretate in un senso che non sia conforme 

ai diritti e agli obblighi previsti dal regolamento (UE) 2016/679 o che pregiudichi i diritti o le libertà 

fondamentali degli interessati. 

(F) In caso di contraddizione tra le presenti clausole e le disposizioni di accordi correlati, 

vigenti tra le parti al momento dell'accettazione delle presenti clausole, o conclusi 

successivamente, prevalgono le presenti clausole. 

(G) Il presente Accordo si intende perfezionato a seguito della sottoscrizione dell’Ordinativo 

di Fornitura da parte del Punto Ordinante (Soggetto Aderente). 

Le Parti convengono quanto segue: 

1. Descrizione del trattamento 
 
Il trattamento di dati personali disciplinato dal presente Accordo è specificatamente correlato 

alle attività realizzate dal Fornitore in attuazione dell’Ordinativo di Fornitura di cui alla 

Convenzione indicata in premessa. 

In virtù di tale trattamento, il Fornitore è nominato Responsabile del trattamento ai sensi e per 

gli effetti di cui all’art. 28 del GDPR. 
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2.   Trattamento dei dati nel rispetto delle istruzioni del Titolare del trattamento 

 2.1 Il Responsabile del trattamento, relativamente a tutti i Dati personali che tratta per conto del 

Titolare del trattamento, garantisce che:  

2.1.1 tratta tali Dati personali solo ai fini dell’esecuzione dell’oggetto del contratto e, 

successivamente, solo nel rispetto di quanto eventualmente concordato dalle Parti per 

iscritto, agendo pertanto esclusivamente sulla base delle istruzioni documentate e fornite 

dal Titolare del trattamento;    

2.1.2 non trasferisce i Dati personali a soggetti terzi, se non nel rispetto delle condizioni di 

liceità assolte dal Titolare del trattamento e a fronte di quanto disciplinato nel presente 

accordo; 

2.1.3 non tratta o utilizza i Dati personali per finalità diverse da quelle per cui è conferito 

incarico dal Titolare del trattamento, financo per trattamenti aventi finalità compatibili con 

quelle originarie;  

2.1.4 prima di iniziare ogni trattamento e, ove occorra, in qualsiasi altro momento, informa 

il Titolare del trattamento se, a suo parere, una qualsiasi istruzione fornita dal Titolare del 

trattamento si ponga in violazione della Normativa applicabile.  

2.2 Al fine di dare seguito alle eventuali richieste da parte di soggetti interessati, il Responsabile 

del trattamento si obbliga ad adottare:  

2.2.1 procedure idonee a garantire il rispetto dei diritti e delle richieste formulate al 

Titolare del trattamento dagli interessati relativamente ai loro dati personali e/o a 

conformarsi alle istruzioni fornite dal Titolare del trattamento in materia;  

2.2.2 procedure atte a garantire l’aggiornamento, la modifica e la correzione, su 

richiesta del Titolare del trattamento, dei dati personali di ogni interessato e/o a 

conformarsi alle istruzioni fornite dal Titolare del trattamento in materia;  

2.2.3 procedure atte a garantire la cancellazione o il blocco dell’accesso ai dati 

personali su richiesta del Titolare del trattamento e/o a conformarsi alle istruzioni fornite 

dal Titolare del trattamento in materia;  

2.2.4 procedure atte a garantire il diritto degli interessati alla limitazione di trattamento, 

su richiesta del Titolare del trattamento e/o a conformarsi alle istruzioni fornite dal Titolare 

del trattamento in materia.  
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2.2.5 nel caso in cui il Responsabile del trattamento sia tenuto alla raccolta di dati 

personali per conto del Titolare del trattamento, lo stesso deve somministrare agli 

interessati l’informativa per il trattamento dei dati personali utilizzando il fac-simile messo 

a disposizione dal Titolare. 

2.3 Il Responsabile del trattamento deve garantire e fornire al Titolare del trattamento 

cooperazione, assistenza e le informazioni che potrebbero essere ragionevolmente richieste 

dallo stesso, per consentirgli di adempiere ai propri obblighi ai sensi della normativa applicabile, 

ivi compresi i provvedimenti e le specifiche decisioni del Garante per la protezione dei dati 

personali.  

2.4 Il Responsabile del trattamento, anche nel rispetto di quanto previsto all’art. 30 del 

Regolamento, deve mantenere, compilare e rendere disponibile, a richiesta dello stesso, un 

registro dei trattamenti di dati personali che riporti tutte le informazioni richieste dalla norma. 

2.5 Il Responsabile del trattamento assicura la massima collaborazione al fine 

dell’esperimento delle valutazioni di impatto ex art. 35 del GDPR che il Titolare del trattamento 

intenderà esperire sui trattamenti che rivelano, a Suo insindacabile giudizio, un rischio elevato 

per i diritti e le libertà delle persone fisiche.   

3.  Le misure di sicurezza 

3.1 Il Responsabile del trattamento deve adottare e mantenere appropriate misure di sicurezza, 

sia tecniche che organizzative, per proteggere i dati personali da eventuali distruzioni o perdite 

di natura illecita o accidentale, danni, alterazioni, divulgazioni o accessi non autorizzati. 

3.2 Nei casi in cui il Responsabile effettui trattamenti di conservazione dei dati personali del 

Titolare nel proprio sistema informativo, garantisce, ove applicabile, la separazione di tipo logico 

di tali dati da quelli trattati per conto di terze parti o per proprio conto. 

3.3 Il Responsabile del trattamento si impegna a fornire al Titolare, nel caso di servizi di 

amministrazione su sistemi gestiti direttamente dal Titolare del trattamento, l’elenco con gli 

estremi identificativi delle persone fisiche che espleteranno, nell’ambito dell’incarico affidato, 

funzioni di amministratori di sistema unitamente all’attestazione delle conoscenze, 

dell’esperienza, della capacità e dell’affidabilità degli stessi soggetti, i quali devono fornire 

idonea garanzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi 

compreso il profilo relativo alla sicurezza. Si sottolinea che tale valutazione è propedeutica alla 

formale designazione ad amministratore di sistema da parte del Titolare il quale, in attuazione 

di quanto prescritto alla lettera f) del paragrafo 2 del Provvedimento del 28/11/2008 del Garante 

pagina 233 di 243



   

 
Appalto specifico per l’affidamento di servizi inerenti all’ecosistema di eProcurement della Regione Emilia-
Romagna e di Amministrazioni extra-regionali aderenti, nell'ambito dell'attivazione di una rete di 
piattaforme di approvvigionamento digitale (PAD) 

 

Allegato 9  – Accordo di designazione del Responsabile del trattamento Pagina 5 di 14 
 

 

per la protezione dei dati personali relativo agli amministratori di sistema, provvederà alla 

registrazione degli accessi logici ai sistemi da parte degli amministratori di sistema designati. 

3.4 Il Responsabile del trattamento si impegna a conservare, nel caso siano allo stesso affidati 

servizi di amministrazione di sistemi non gestiti direttamente dal Titolare del trattamento, 

direttamente e specificamente, per ogni eventuale evenienza, gli estremi identificativi delle 

persone fisiche nominate quali amministratori di sistema, dando attuazione alla prescrizione di 

cui al punto 2 lettera e) “Verifica delle attività” del Provvedimento del Garante per la protezione 

dei dati personali del 27 novembre 2008 “Misure e accorgimenti prescritti ai titolari dei trattamenti 

effettuati con strumenti elettronici relativamente alle attribuzioni delle funzioni di amministratore 

di sistema”. 

3.5 Il Responsabile del trattamento deve adottare, ove applicabile, misure tecniche ed 

organizzative adeguate a salvaguardare la sicurezza di qualsiasi rete di comunicazione 

elettronica o dei servizi forniti al Titolare, con specifico riferimento alle misure intese a prevenire 

l'intercettazione di comunicazioni o l'accesso non autorizzato a qualsiasi computer o sistema. 

3.6 Conformemente alla disposizione di cui all’art. 28 comma 1 del Regolamento e alla 

valutazione delle garanzie che il Responsabile del trattamento deve presentare, lo stesso 

Responsabile attesta, a mezzo della sottoscrizione del presente accordo, la conformità della 

propria organizzazione almeno ai parametri di livello minimo di cui alle misure di sicurezza 

individuate dalla normativa e dalle linee guida AgID vigenti, ivi compresa, ove applicabile, la 

circolare n. 2/20171. 

3.7 Il Responsabile del trattamento mette in atto almeno le misure tecniche e organizzative per 

garantire la sicurezza dei dati personali, in aderenza alle policy che il Titolare del trattamento 

metterà a disposizione a seguito dell’Ordinativo di Fornitura. 

3.8 Nel valutare l'adeguato livello di sicurezza, le parti tengono debitamente conto dello stato 

dell'arte, dei costi di attuazione, nonché della natura, dell'ambito di applicazione, del contesto e 

delle finalità del trattamento, come anche dei rischi per gli interessati. 

4.   Analisi dei rischi, privacy by design e privacy by default   

 4.1 Con riferimento agli esiti dell’analisi dei rischi effettuata dal Titolare del trattamento sui 

trattamenti di dati personali cui concorre il Responsabile del trattamento, lo stesso si impegna 

 
1http://www.gazzettaufficiale.it/do/atto/serie_generale/caricaPdf?cdimg=17A0239900200010110001&dgu=2017-04-
04&art.dataPubblicazioneGazzetta=2017-04-04&art.codiceRedazionale=17A02399&art.num=1&art.tiposerie=SG 
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ad assicurare massima cooperazione e assistenza al fine di dare effettività alle azioni di 

mitigazione previste dal Titolare del trattamento per affrontare eventuali rischi identificati.  

4.2 Il Responsabile del trattamento dovrà consentire al Titolare del trattamento, tenuto conto 

dello stato della tecnica, dei costi, della natura, dell’ambito e della finalità del relativo trattamento, 

di adottare, sia nella fase iniziale di determinazione dei mezzi di trattamento sia durante il 

trattamento stesso, ogni misura tecnica ed organizzativa che si riterrà opportuna per garantire 

ed attuare i principi previsti in materia di protezione dei dati e per tutelare i diritti degli interessati.  

4.3 In linea con i principi di privacy by default, dovranno essere trattati, per impostazione 

predefinita e su indicazione del Titolare del trattamento, esclusivamente quei dati personali 

necessari per ogni specifica finalità del trattamento, e che in particolare non siano accessibili 

dati personali ad un numero indefinito di soggetti senza l’intervento di una persona fisica.  

4.4 Il Responsabile del trattamento dà esecuzione al contratto in aderenza alle policy di privacy 

by design e by default adottate dal Titolare del trattamento, ove specificatamente comunicate.  

5. Soggetti autorizzati ad effettuare i trattamenti - Designazione 

5.1 Il Responsabile del trattamento garantisce competenze ed affidabilità dei propri dipendenti 

e collaboratori autorizzati al trattamento dei dati personali (di seguito anche incaricati) effettuati 

per conto del Titolare del trattamento. 

5.2 Il Responsabile del trattamento garantisce che gli incaricati abbiano ricevuto adeguata 

formazione in materia di protezione dei dati personali e sicurezza informatica. 

5.3 Il Responsabile del trattamento, con riferimento alla protezione e gestione dei dati personali, 

impone ai propri incaricati obblighi di riservatezza non meno onerosi di quelli previsti nel 

Contratto di cui il presente documento costituisce parte integrante. In ogni caso il Responsabile 

del trattamento è direttamente ritenuto responsabile per qualsiasi divulgazione di dati personali 

dovesse realizzarsi ad opera di tali soggetti.  

6. Documentazione e rispetto 

6.1 Le parti devono essere in grado di dimostrare il rispetto delle presenti clausole. 

6.2 Il Responsabile del trattamento risponde prontamente e adeguatamente alle richieste di 

informazioni del Titolare del trattamento relative al trattamento dei dati conformemente alle 

presenti clausole. 

6.3 Il Responsabile del trattamento mette a disposizione del Titolare del trattamento tutte le 

informazioni necessarie a dimostrare il rispetto degli obblighi stabiliti nelle presenti clausole e 
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che derivano direttamente dal regolamento (UE) 2016/679. Su richiesta del Titolare del 

trattamento, il Responsabile del trattamento consente e contribuisce alle attività di revisione 

delle attività di trattamento di cui alle presenti clausole, a intervalli ragionevoli o se vi sono 

indicazioni di inosservanza. Nel decidere in merito a un riesame o a un'attività di revisione, il 

Titolare del trattamento può tenere conto delle pertinenti certificazioni in possesso del 

Responsabile del trattamento. 

6.4 Il Titolare del trattamento può scegliere di condurre l'attività di revisione autonomamente o 

incaricare un revisore indipendente. Le attività di revisione possono comprendere anche 

ispezioni nei locali o nelle strutture fisiche del Responsabile del trattamento e, se del caso, sono 

effettuate con un preavviso ragionevole. 

6.5 Su richiesta, le parti mettono a disposizione della o delle autorità di controllo competenti le 

informazioni di cui alla presente clausola, compresi i risultati di eventuali attività di revisione. 

7. Ricorso a Sub-Responsabili del trattamento di dati personali    

7.1 Nell’ambito dell’esecuzione del contratto, il Responsabile del trattamento può ricorrere, 

nell’ambito delle attività di cui all’Ordinativo di Fornitura emesso nell’ambito della Convenzione 

in premessa, ad altri responsabili del trattamento (d’ora in poi anche “sub-responsabili”), previa 

autorizzazione del Titolare del trattamento. 

7.2 Il Titolare del trattamento può concedere, a seguito dell’Ordinativo di Fornitura, al Fornitore 

una generale autorizzazione alla nomina di uno o più “sub-Responsabili” previa informazione al 

Titolare, fornendo allo stesso le informazioni necessarie per consentirgli di esercitare il diritto di 

opposizione. 

7.3 L’autorizzazione generale di cui al punto che precede è subordinata al possesso da parte 

del “sub-responsabile” dei seguenti requisiti: 

a) sede legale in uno degli Stati membri dell’UE; 
b) assenza di trasferimenti di dati in Paesi extra UE; 
c) il sub-responsabile è subappaltatore o partner del Responsabile del trattamento sulla 

base di contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura; 
d) il sub-responsabile sia in possesso della certificazione ISO/IEC 27001 ovvero sia in 

grado di dimostrare, con idonea documentazione, il possesso di garanzie sufficienti per 

mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate, in modo tale che il trattamento 

soddisfi i requisiti del presente regolamento e garantisca la tutela dei diritti 

dell'interessato allo stesso livello del Responsabile del trattamento; 
e) i compiti e le responsabilità correlati al trattamento dei dati personali di titolarità del 

Titolare del trattamento siano disciplinati da atto scritto tra Responsabile e sub-

responsabile. 
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7.4 Qualora il responsabile del trattamento ricorra a un sub-responsabile del trattamento per 

l'esecuzione di specifiche attività di trattamento (per conto del responsabile del trattamento), 

stipula un contratto che impone al sub-responsabile del trattamento, nella sostanza, gli stessi 

obblighi in materia di protezione dei dati imposti al responsabile del trattamento conformemente 

alle presenti clausole. Il responsabile del trattamento si assicura che il sub-responsabile del 

trattamento rispetti gli obblighi cui il responsabile del trattamento è soggetto a norma delle 

presenti clausole e del regolamento (UE) 2016/679. 

7.5 Su richiesta del titolare del trattamento, il responsabile del trattamento fornisce copia del 

contratto stipulato con il sub-responsabile del trattamento e di ogni successiva modifica. Nella 

misura necessaria a proteggere segreti aziendali o altre informazioni riservate, compresi i dati 

personali, il responsabile del trattamento può espungere informazioni dal contratto prima di 

trasmetterne una copia. 

7.6 Il responsabile del trattamento rimane pienamente responsabile nei confronti del titolare del 

trattamento dell'adempimento degli obblighi del sub-responsabile del trattamento derivanti dal 

contratto che questi ha stipulato con il responsabile del trattamento. Il responsabile del 

trattamento notifica al titolare del trattamento qualunque inadempimento, da parte del sub-

responsabile del trattamento, degli obblighi contrattuali. 

7.7 Il responsabile del trattamento concorda con il sub-responsabile del trattamento una clausola 

del terzo beneficiario secondo la quale, qualora il responsabile del trattamento sia scomparso di 

fatto, abbia giuridicamente cessato di esistere o sia divenuto insolvente, il titolare del trattamento 

ha diritto di risolvere il contratto con il sub-responsabile del trattamento e di imporre a 

quest'ultimo di cancellare o restituire i dati personali.  

8.  Trattamento dei dati personali fuori dall’area economica europea  

8.1 Il Titolare del trattamento non autorizza il trasferimento dei dati personali oggetto di 

trattamento al di fuori dell’Unione Europea. 

9. Assistenza al Titolare del trattamento 

9.1 Il Responsabile del trattamento notifica prontamente al Titolare del trattamento qualunque 

richiesta ricevuta dall'interessato. Non risponde egli stesso alla richiesta, a meno che sia stato 

autorizzato in tal senso dal Titolare del trattamento. 

9.2 Il Responsabile del trattamento assiste il Titolare del trattamento nell'adempimento degli 

obblighi di rispondere alle richieste degli interessati per l'esercizio dei loro diritti, tenuto conto 

della natura del trattamento.  
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9.3 Oltre all'obbligo di assistere il titolare del trattamento in conformità della clausola che 

precede, il responsabile del trattamento assiste il titolare del trattamento anche nel garantire il 

rispetto dei seguenti obblighi, tenuto conto della natura del trattamento dei dati e delle 

informazioni a disposizione del responsabile del trattamento, tra cui:  

a) l'obbligo di effettuare una valutazione dell'impatto dei trattamenti previsti sulla protezione 

dei dati personali («valutazione d'impatto sulla protezione dei dati») qualora un tipo di 

trattamento possa presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone 

fisiche; 

b) l'obbligo, prima di procedere al trattamento, di consultare la o le autorità di controllo 

competenti qualora la valutazione d'impatto sulla protezione dei dati indichi che il 

trattamento presenterebbe un rischio elevato in assenza di misure adottate dal titolare 

del trattamento per attenuare il rischio; 

c) l'obbligo di garantire che i dati personali siano esatti e aggiornati, informando senza 

indugio il titolare del trattamento qualora il responsabile del trattamento venga a 

conoscenza del fatto che i dati personali che sta trattando sono inesatti o obsoleti; 

d) gli obblighi di cui all'articolo 32 del regolamento (UE) 2016/679.  

 

10. Notifica di una violazione dei dati personali 

10.1 In caso di violazione dei dati personali, il Responsabile del trattamento coopera con il 

Titolare del trattamento e lo assiste nell'adempimento degli obblighi che incombono a 

quest'ultimo a norma degli articoli 33 e 34 del regolamento (UE) 2016/679, tenuto conto della 

natura del trattamento e delle informazioni a disposizione del Responsabile del trattamento. 

10.2 In caso di una violazione dei dati personali trattati dal Titolare del trattamento, il 

Responsabile del trattamento assiste il Titolare del trattamento: 

a) nel notificare la violazione dei dati personali alla o alle autorità di controllo competenti, senza 

ingiustificato ritardo dopo che il titolare del trattamento ne è venuto a conoscenza, se del caso, 

a meno che sia improbabile che la violazione dei dati personali presenti un rischio per i diritti e 

le libertà delle persone fisiche; 

b) nell'ottenere le seguenti informazioni che, in conformità all'articolo 33, paragrafo 3, del 

regolamento (UE) 2016/679, devono essere indicate nella notifica del Titolare del trattamento e 

includere almeno: 
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i. la natura dei dati personali compresi, ove possibile, le categorie e il numero 

approssimativo di interessati in questione nonché le categorie e il numero 

approssimativo di registrazioni dei dati personali in questione; 

ii. le probabili conseguenze della violazione dei dati personali; 

iii.     le misure adottate o di cui si propone l'adozione da parte del titolare del trattamento 

per porre rimedio alla violazione dei dati personali, se del caso anche per attenuarne i 

possibili effetti negativi. 

Qualora, e nella misura in cui, non sia possibile fornire tutte le informazioni 

contemporaneamente, la notifica iniziale contiene le informazioni disponibili in quel momento, 

e le altre informazioni sono fornite successivamente, non appena disponibili, senza 

ingiustificato ritardo. 

c) nell'adempiere, in conformità dell'articolo 34 del regolamento (UE) 2016/679, all'obbligo 

di comunicare senza ingiustificato ritardo la violazione dei dati personali all'interessato, 

qualora la violazione dei dati personali sia suscettibile di presentare un rischio elevato 

per i diritti e le libertà delle persone fisiche. 

10.3 In caso di una violazione dei dati personali trattati dal Responsabile del trattamento, 

quest'ultimo ne dà notifica al Titolare del trattamento senza ingiustificato ritardo dopo esserne 

venuto a conoscenza. La notifica contiene almeno: 

a) una descrizione della natura della violazione (compresi, ove possibile, le categorie e 

il numero approssimativo di interessati e di registrazioni dei dati in questione); 

b) i recapiti di un punto di contatto presso il quale possono essere ottenute maggiori 

informazioni sulla violazione dei dati personali; 

c) le probabili conseguenze della violazione dei dati personali e le misure adottate o di 

cui si propone l'adozione per porre rimedio alla violazione, anche per attenuarne i 

possibili effetti negativi. 

Qualora, e nella misura in cui, non sia possibile fornire tutte le informazioni 

contemporaneamente, la notifica iniziale contiene le informazioni disponibili in quel momento, e 

le altre informazioni sono fornite successivamente, non appena disponibili, senza ingiustificato 

ritardo. 

11. Inosservanza delle clausole e risoluzione 

11.1 Fatte salve le disposizioni del regolamento (UE) 2016/679, qualora il Responsabile del 

trattamento violi gli obblighi che gli incombono a norma delle presenti clausole, il Titolare del 
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trattamento può dare istruzione al Responsabile del trattamento di sospendere il trattamento dei 

dati personali fino a quando quest'ultimo non rispetti le presenti clausole o non sia risolto il 

contratto. Il Responsabile del trattamento informa prontamente il Titolare del trattamento 

qualora, per qualunque motivo, non sia in grado di rispettare le presenti clausole. 

11.2 Il titolare del trattamento ha diritto di risolvere il contratto per quanto riguarda il trattamento 

dei dati personali conformemente alle presenti clausole qualora: 

i. il trattamento dei dati personali da parte del responsabile del trattamento sia 

stato sospeso dal titolare del trattamento e il rispetto delle presenti clausole non 

sia ripristinato entro un termine ragionevole, fatto salvo un termine perentorio 

definito dallo stesso Titolare del trattamento; 

ii. il responsabile del trattamento violi in modo sostanziale o persistente le presenti 

clausole o gli obblighi che gli incombono a norma del regolamento (UE) 

2016/679; 

iii. il responsabile del trattamento non rispetti una decisione vincolante di un organo 

giurisdizionale competente o della o delle autorità di controllo competenti per 

quanto riguarda i suoi obblighi in conformità delle presenti clausole o del 

regolamento (UE) 2016/679. 

11.3 Il Responsabile del trattamento ha diritto di risolvere il contratto per quanto riguarda il 

trattamento dei dati personali a norma delle presenti clausole qualora, dopo aver informato il 

Titolare del trattamento che le sue istruzioni violano i requisiti giuridici applicabili, il Titolare del 

trattamento insista sul rispetto delle istruzioni. 

11.4 Dopo la risoluzione del contratto, il Responsabile del trattamento, a scelta del Titolare del 

trattamento, cancella tutti i dati personali trattati per conto del Titolare del trattamento e certifica 

a quest'ultimo di averlo fatto, oppure restituisce al Titolare del trattamento tutti i dati personali e 

cancella le copie esistenti, a meno che il diritto dell'Unione o dello Stato membro non richieda la 

conservazione dei dati personali. Finché i dati non sono cancellati o restituiti, il Responsabile 

del trattamento continua ad assicurare il rispetto delle presenti clausole. 

12. Responsabilità e manleve  

12.1 Il Responsabile del trattamento tiene indenne e manleva il Titolare del trattamento, per 

quanto direttamente imputabile a violazioni degli obblighi posti a carico del Responsabile del 

trattamento, da ogni perdita, costo, sanzione, danno e da ogni responsabilità di qualsiasi natura 

derivante o in connessione con una qualsiasi violazione da parte del Responsabile del 

trattamento delle disposizioni contenute nel presente Accordo.  
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12.2 Le Parti riconoscono e convengono che il rispetto delle istruzioni di cui al presente Accordo, 

nonché delle prescrizioni della normativa applicabile, non produce l’insorgere di un diritto in capo 

al Responsabile del trattamento al rimborso delle eventuali spese che lo stesso potrebbe dover 

sostenere per conformarsi. 
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Allegato 1 

GLOSSARIO 

“Garante per la protezione dei dati personali”: è l’autorità di controllo responsabile per la 

protezione dei dati personali in Italia;  

“Dati personali”: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o 

identificabile («interessato»); si considera identificabile la persona fisica che può essere 

identificata, direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come il 

nome, un numero di identificazione, dati relativi all'ubicazione, un identificativo online o a uno o 

più elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, 

culturale o sociale; 

“GDPR” o “Regolamento”: si intende il Regolamento UE 2016/679 sulla protezione delle 

persone fisiche relativamente al trattamento dei dati personali e della loro libera circolazione 

(General Data Protection Regulation) direttamente applicabile dal 25 maggio 2018;  

“Normativa Applicabile”: si intende l’insieme delle norme rilevanti in materia di protezione dei 

dati personali, incluso il Regolamento Privacy UE 2016/679 (GDPR) ed ogni provvedimento del 

Garante per la protezione dei dati personali e del Comitato europeo per la protezione dei dati 

(EDPB).  

“Reclamo”: si intende ogni azione, reclamo, segnalazione presentata nei confronti del Titolare 

o di un Suo Responsabile del trattamento;  

“Titolare del Trattamento”: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro 

organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento 

di dati personali; quando le finalità e i mezzi di tale trattamento sono determinati dal diritto 

dell'Unione o degli Stati membri, il titolare del trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua 

designazione possono essere stabiliti dal diritto dell'Unione o degli Stati membri;  

“Trattamento”: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l'ausilio di 

processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, 

la registrazione, l'organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l'adattamento o la 

modifica, l'estrazione, la consultazione, l'uso, la comunicazione mediante trasmissione, 

diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l'interconnessione, la 

limitazione, la cancellazione o la distruzione;  

“Responsabile del trattamento”: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o 

altro organismo che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento 
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“Soggetto Aderente”: Amministrazione che aderisce alla Convenzione a mezzo dell’Ordinativo 

di Fornitura. 

 

Il Responsabile del trattamento 

(Firmato digitalmente) 
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